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Bossi e Berlusconi a cena. Divisioni sui nuovi capi della polizia 

Viminale e pensioni 
Vertice in Costa Smeralda 

Dini: non tocchiamo i diritti acquisiti 


Ecco la riforma 
a cui pensiamo 


SEROIO COFFERATI 

C ON LA presentazione del do¬ 
cumento dì programmazio¬ 
ne economica e finanziaria 
da parte del governo è rie¬ 
splosa la discussione sul si- 
______ sterna • previdenziale. L'ap¬ 
proccio, nella maggior parte dei casi, è 
quello tipico delle situazioni di emergen¬ 
za o di quelle che strumentalmente ven¬ 
gono indicate come tali, soprattutto con 
un governo in grave crisi di credibilità e in 
imbarazzo di fronte alla manovra econo¬ 
mica. Intendiamoci, il sindacato italiano 
non sottovaluta affatto il problema previ¬ 
denziale, ne ha ben chiari i limiti e gli 
squilibri vecchi e nuovi: un assetto stabile 
e duraturo delle norme legislative e degli 
strumenti contrattuali in materia di pen¬ 
sioni'è fondamentale per il futuro Stato 
sociale e per gli equilibri sociali ed econo¬ 
mici del Paese. I pensionati, i lavoratori at¬ 
tivi, i giovani vogliono certezze sul caratte¬ 
re e la dimensione del loro futuro previ¬ 
denziale per poter programmare la loro 
vita e le loro attività. Ma il perseguimento 
dell'obiettivo di una vera riforma previ¬ 
denziale pone un primo rilevante proble¬ 
ma d'impatto con la manovra economica 
per il 1995: infatti nessuna riforma è de¬ 
gna di tal nome, nemmeno la più ardita 
consentirebbe una riduzione di 8-1 Ornila 


•SEGUE A PAGINA 2 


m ROMA. Una giornata movimen¬ 
tata, in Costa Smeralda. Ieri matti¬ 
na, un lungo vertice fra Berlusconi, 
il ministro leghista dell'Interno, Ma- 
roni, e quello della Difesa, Previti, 6 
servito a discutere i futuri organi- 
grammi del Viminale e degli appa¬ 
rati di polizia. Una discussione nel¬ 
la quale le posizioni di Maroni - 
soprattutto per quel che riguarda la 
possibile destinazione di alcuni 
funzionari chiave, a partire da 
Gianni De Gennaro - sarebbero ri¬ 
maste ferme di fronte alle pressioni 
del presidente del Consiglio e di 


Previti. Intanto, poco lontano, Bossi 
prendeva il sole in spiaggia, in atte¬ 
sa della cena che si è svolta in sera¬ 
ta in una delle ville del Cavaliere. 
Sul tappeto: nomine, antitrust, 
pensioni, privatizzazioni. Sulle 
pensioni - dopo giorni e giorni di 
polemiche roventi - il ministro del 
Tesoro Dini adesso frena: i «diritti 
acquisiti, non verranno toccati. «La 
manovra? Sarà di 48mila miliardi». 
Smentita, intanto, la volontà di tas¬ 
sare i Bot. Ma i mercati hanno ac¬ 
cusato il colpo: in picchiata le quo¬ 
tazioni di tutti i titoli di Stato. 


PAOLO BARONI PIERO DI SIENA 
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Una donna di Sarajevo davanti alla tomba del Aglio ucciso a nove anni 
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Michele Salvati Giorgio La Malfa 
«Non serve «Opposizioni, 

il vecchio centro» incontratevi» 


L’Onu non dice sì al Papa a Sarajevo 

«Siamo preoccupati e inquieti ma decida il Vaticano» 




STEFANO ROCCO NETTI 
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m ROMA. Giovanni Paolo 11 è convinto che il suo viag¬ 
gio a Saraievo, in una terra martoriata dalla guerra co¬ 
si tragica, possa servire a sbloccare una situazione or¬ 
mai irrisolvibiie. Per questo, nonostante i pericoli pos¬ 
sibili, è deciso a recarsi a Sarajevo il prossimo 8 set¬ 
tembre. Questo è quanto è trapelato nella giornata di 
ieri dalia Segreteria di Stato vaticana dopo che le auto¬ 
rità dell'Onu, in mattinata, avevano espresso le loro 
«forti preoccupazioni per un viaggio cosi pericoloso 
per la mancanza di assicurazione da parte dei serbi 
per lo svolgimento normale della visita del Papa». Il 
portavoce dell'Onu a Zagabria, Paul Risley, ha detto 
Intatti che «il Vaticano dovrà prendere la decisione da 
solo’, lasciando, quindi, alle massime autorità della 
Santa Sede il pesante compito di assumersi ogni re- 


Un articolo 
sulla sfida 

Non si può 
dire 

al Pontefice: 
non partire 


ALCESTE 

SANTINI 
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Due nuovi episodi dopo la morte del bimbo di Catania. Scontro tra ministro e sanitari S’impìCCcl 

La rivolta dei medici sotto accusa a 10 anni 
In Puglia e Sicilia è ancora malasanità Salvato dai Cc 


Pronto soccorso 
e incompetenti 

CARLO DE MARTINÌS 

Il professor Cario De Martmis, ordi¬ 
nario di Clinica Medica dell'Universi¬ 
tà -la Sapienza » di Roma, ha scritto 
per - l'Unità - questa lettera aperta al 
ministro della Sanità, Raffaele Costa. 

S IGNOR MINISTRO, sento il dovere 
di richiamare la Sua attenzione su 
due o tre punti critici che vengono 
prepotentemente alla ribalta in 
quasi tutti i casi di cosiddetta malasanità. 
E un dato di fatto che non esiste più la fi¬ 
gura professionale del «medico di fami¬ 
glia» e che la gente è insoddisfatta dei ser¬ 
vizi del cosiddetto «medico dì base». La 
sfiducia nei servizi sanitari territoriali sti¬ 
mola un crescente ricorso all'ospedale 
con un numero di interventi di pronto soc¬ 
corso che supera ormai il valore di 30 mi¬ 
lioni di prestazioni per anno. In nessun 
paese del mondo le prestazioni annuali 
del pronto soccorso sono uguali al 50% 
della popolazione! L'efficienza degli 
ospedali dipende in primo luogo dalla 
competenza, dall'esperienza e dal senso 
di responsabilità dei medici del pronto 
soccorso e dell'acccttazione. Le percen¬ 
tuali dei ricoveri impropri e dei ricoveri in¬ 
dispensabili non effettuati sono la prima e 
molto significativa espressione della com¬ 
petenza, della esperienza e del senso dì 
responsabilità dei medici di pronto soc- 

SEGUE A PAGINA 9 


m Dopo la morte del neonato 
nell'ospedale di Catania esplode la 
polemica. Il ministro Costa critica i 
medici e chiede «provvedimenti 
immediati» tra i quali il rientro di 
tutti i direttori sanitari. I medici ri¬ 
spondono agli attacchi c si ribella¬ 
no: non siamo noi i responsabili 
della malasanità: «È una campa¬ 
gna di criminalizzazione», dice il 
presidente dell'Ordine. Il primario 
dell'ospedale catanese incrimina¬ 
to dice che per il bambino di venti 
giorni morto mentre veniva tra¬ 
sportato in ambulanza nella sala di 
rianimazione, non ci sarebbero 
stati ritardi nei soccorsi. «Di otite 


D’Onofrio 

annuncia 

«Parità 
tra scuola 
pubblica 
e privata» 


RAFFAELE 

CAPITANI 
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non si muore sicuramente saia in¬ 
sorta qualche complicanza grave». 

Intanto, altri due casi di malasa- 
nità in Sicilia c in Puglia. A Taormi¬ 
na, l'unico medico del centro tra¬ 
sfusionale 0 in malattia e, di conse¬ 
guenza. la direzione dell'ospedale 
«Sirina» ha deciso di interrompere 
il servizio. A Barletta, un bambino ò 
nato morto e la madre accusa il 
medico di guardia all'ospedale 
che, invece di stabilire il ricovero, 
ha detto alla donna di andare all'o¬ 
spedale di Foggia. 

CIUSI LAZZARA 
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m AVELLINO. Michele. 10 anni, ieri ha tentato di ucci¬ 
dersi: si è legato dello spago intorno al collo, nc ha ag¬ 
ganciato un capo alla ringhiera delle scale e poi 6 vo¬ 
lato giù. Lo hanno salvato per caso due carabinieri. Il 
piccolo, più tardi, ha raccontato: «Volevo morire per 
non prendere più le botte» Una storia triste, che sullo 
sfondo ha un paesino dell'Avellinese e una famiglia 
povera e divisa. «E allora io mi uccido», aveva gridato 
in faccia alla nonna, senza che nessuno, naturalmen¬ 
te. lo prendesse sul seno. Invece Michele ha fatto un 
cappio e si è gettato giù. È stato salvato per un soffio' 
era cianotico e aveva già smesso di respirare 

COMMENTO DI PAOLO CREPET 
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sponsabilità. Non c'è dubbio - secondo gli esperti - 
che le fasi più delicate e pericolose della visita del Pa¬ 
pa a Sarajevo saranno, prima di tutto, l'arrivo e la par¬ 
tenza dall'aeroporto che. secondo quanto ha dichia¬ 
rato ien il maggiore Dacre Holloway, dell'Unprofor, è 
«terra di nessuno» perché collocato «tra due linee di 
fronte» in quanto, da una parte, sono i serbi e. dall'al¬ 
tra. i musulmani. Crescono, perciò, le incertezze su 
questo viaggio a Sarajevo che. seppure mosso da una 
grande speranza di pace e di riconciliazione tra le par¬ 
ti in conflitto, potrebbe rivelarsi anche tragico. Sembra 
altresì chiaro che il Pontefice. Giovanni Paolo 11, sia 
perfettamente a conoscenza di tutto questo. 

a pagina 15 


Fuga record 
dei boat-people 
da Cuba 


m MIAMI. Le minacce di internamento nel campo di 
Guantanamo e le navi da guerra Usa che presidiano la 
costa della Florida non hanno frenato la fuga da Cuba 
(nuovo record di profughi dall'inizio dell'esodo 
2548) . «Si sta formando un'onda umana laggiù», nota 
preoccupato il segretario Usa alla Difesa William Per¬ 
ry. Per frenare l'esodo l'amministrazione Clinton gioca 
ora la carta della «legalità»: per sperare di essere accol¬ 
ti negli Usa. gli esuli cubani devono richiedere il visto 
per l'immigrazione, intanto la Russia si offre per una 
mediazione diplomatica. Ma a dominare è la dispera¬ 
zione delle migliaia di profughi ammassati a Guanta¬ 
namo: «Non era questa la libertà che sognavamo». 

SAVERIO TUTINO 
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A caccia nei parchi: lo vuole il ministro La nuova Melusina 


■ ROMA. Sparare a lepri c pernici anche 
nei parchi nazionali e nelle altre aree pro¬ 
tette? Il ministro dell'Ambiente, il neofasci¬ 
sta Altero Matteoli, non ci vede nulla dì ma¬ 
le. Anzi: «La caccia - annuncia perentoria¬ 
mente in un’intervista a una rivista di settore 
- va estesa anche alle aree protette, pur va¬ 
lutando la situazione caso per caso, fissan¬ 
do zone nelle quali l'attività venatoria è 
possibile e altre nelle quali ò inopportuna». 
Più chiaro di cosi, non si potrebbe. Ma a 
scanso di improbabili equivoci, il ministro 
nemico dell'ambiente chiarisce ulterior¬ 
mente il suo pensiero: «La caccia è sempre 
stata un tabù per gli ecologisti di casa no¬ 
stra. Eppure viene praticata in tutto il mon¬ 
do da persone che amano la natura». Una 
sortita che non trova d'accordo nemmeno 
tutti i cacciatori: «È una pura follia - scandi¬ 
sce Carlo Fermariello, presidente dell'Arci 
Caccia -. Noi siamo per l'applicazione del- 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 

la riforma della caccia, che deve essere ba¬ 
sata sulla certezza del dmtto. La legge dice 
che si deve avere fino al 30". di territorio 
protetto. Se si caccia anche in quelle aree, 
non si può più programmare il territorio e si 
apre la strada alla privatizzazione, che vuoi 
dire riservare l'attività venatoria ai ricchi». 

Il Wwf, da parte sua, fa notare a Matteoli 
che mentre negli altri paesi i cacciatori so¬ 
no pochi e la selvaggina è abbondante, in 
Italia la densità di doppiette è la più alla 
d'Europa, e chi va a caccia si disputa anche 
i dieci, quindici grammi di un fringuelloodi 
una peppola, specie dichiarate protette 
dall'Unione europea ma che l'ineffabile mi¬ 
nistro per le Politiche agricole. Adriana Poli 
Bortone, collega di partito di Matteoli vor¬ 
rebbe far reinsorire dalle Regioni tra le spe¬ 
cie cacciabili. 


Nei parchi, comunque, «non si va a cac¬ 
cia - è la secca presa di posizione di Paolo 
Lombardi, esperto legislativo del Wwf -. Il 
principio stesso di tutela implica il divieto di 
prelievo venatono. In Italia poi, casomai, il 
problema è quello di sottrarre alla caccia 
parte del territorio: oggi è immensamente 
più grande il temtorio dove sì può cacciare 
che non quello tutelato». Un punto su cui 
concorda la deputata verde progressista 
Annamaria Procacci, per la quale «oltretut¬ 
to consentire di sparare nelle aree protette 
costituirebbe una seria minaccia per l'inco¬ 
lumità di chi nei parchi va disarmato, per 
godere pacificamente della natura» 

«Senza parole» è poi Legambiente, che 
affida la sua protesta a una vignetta di Elle- 
Kappa in cui ci si chiede: «Visto che Matteo¬ 
li è il ministro dell'Ambiente, perché non 
affidare a Erode il telefono azzurro 9 ». In ef¬ 
fetti, non sembra che siamo molto lontano. 


di 

Johann 

Wolfgang 

Goethe 


Illusioni & Fantasmi 
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Interviste&Commenti 


Mercoledì 24 agosto 1994 



Michele Salvati 


economista 


«Un Centro? No, un centro-sinistra» 


È a Cambridge per studiare. Il nome di Michele Salvati,' da 
noi, è però apparso in un elenco di personalità, si dice 
ispirato da Abete, raggruppate dall’obbiettivo di creare un ' 
nuovo centro antiberlusconiano. Salvati dice: «Quello non 
è il mio progetto. Io penso ad una fondazione, non ad un 
nuovo soggetto». Cosa manca oggi alla sinistra? «La rap¬ 
presentanza dei socialisti, dei laici. Ed è grave». E Buttiglie¬ 
ne? «Non mi convince. Vuole rinviare le scelte». 


STEFANO SOCCOMBITI 


■ Prodi, Lombardi, l'industriale, 
poi Adomato. Mario Deaglio. E Mi¬ 
chele Salvati. Il professore di eco¬ 
nomia, che qualche anno fa faceva 
parte di un gruppo incaricato di 
scrivere il programma del Pds, ora 
è in un elenco di personaggi - si di¬ 
ce: messi insieme dal Presidente 
della Confindustria, Abete - uniti 
dal progetto di creare un «nuovo 
centro». Antiberlusconiano. Il pro¬ 
fessore ora è a Cambridge, dove 
passa le vacanze. Studiando e ser¬ 
vendo libri. ■ - • 

Fa un certo effetto, professore, 
leggere II suo nome In quell'e¬ 
lenco. Come mal? È diventato II 
•centro» la nuova frontiera degli 
oppositori di Berlusconi? - 

10 veramente ho avuto degli in¬ 
contri del tutto privati e personali. 

E in questi incontri non s'è parlato 
di un nuovo soggetto politico, co¬ 
sa che francamente non mi inte¬ 
ressa. L’idea è di quella di una 
fondazione, che abbia, se cosi si 
può dire, un grande profilo scien¬ 
tifico. Che insomma studi, analizzi 
grandi temi, che discuta di pro¬ 
grammi. Per affrontare la trasfor¬ 
mazione della politica. 

Nulla a che vedere quindi con un 
nuovo partito democratico di 
- centro? • u 
Rlpétòl perciòche mi riguarda, l'i¬ 
dea della, fondazione non ha nulla 
a che vedere con un «centro» poli- ’ 
tico. Al contrario, almeno nella 
mia versione, ha a che fare con 
una sinistra moderna, «r^ .( 

Visto che cl slamo, però, parlia¬ 
mo di questo «centro. C’è? È in 
ripresa, come ai dice, oppure è 
destinato a scomparire? 
Parliamone. Con una breve pre¬ 
messa, però. 

Quale? 

In sintesi: mi pare di poter dire che 
tutti i movimenti politici usciti dal¬ 
la prova elettorale, si siano dimo¬ 
strati ben poco attrezzati ad una 
tranquilla e salutare logica dell'al¬ 
ternanza in futuro. - . 

Un giudizio che riguarda tutti? 

SI, tutti gli schieramenti. Natural¬ 
mente, di ciò che riguarda la de¬ 
stra se ne occupino loro. Dall'altra ' 
parte, a sinistra, ce ne dobbiamo 
interessare tutti noi, quale che sia 

11 «pezzo» di sinistra a cui ognuno 
appartiene. 

Sinistra, allora. Che cosa manca 
a questo schieramento? - 

Innanzitutto aggiungerei qualche 
definizione: ad una ragionevole 
sinistra pronta all'alternanza, ciò 
che manca è, come dire?, il pezzo 
di destra. , ■ • . , 

Definizione chiara, ma volendo 
spiegarla ancora meglio? • • - - 
È il prezzo che va dal Pds all'altro 
blocco, a quello che ha vinto le 
elezioni. 

Quel pezzo che un po' tutti chia¬ 
mano centro-sinistra. Non è co¬ 
si? 


Un pezzo che aveva grandissime 
tradizioni, socialiste e repubblica- 
ne e che è stato «ammazzato» da 
Tangentopoli. Meglio: che in gran 
parte s'è ammazzato da sè. 

Allora? Che fare? 

lo penso che sarebbe assoluta- 
mente essenziale per tutti coloro 
che già militano a sinistra che 
uscisse fuori un centro-sinistra. 
Anche in questo caso con un ag¬ 
gettivo: un centro-sinistra ragione¬ 
vole. Esattamente per coprire 
quello spazio che va dalla Quercia 
alle destre. 

Già cl sono diversi tentativi per 
dare rappresentanza politica a 
questo «pezzo» di società. Quello ■ 
v di cui sono pieni I giornali in que¬ 
sti giorni ò quello targato D’An- 
toni-Amato. Che ne pensa? . 
lo sono piuttosto perplesso. Tanto 
più quando il segretario della Cisl 
parla di un sindacato unitario, co- ' 
’ sa questa che apprezzo, ma non 
quando aggiunge che questa or¬ 
ganizzazione dovrebbe diventare 
la base del nuovo partito. Ma co¬ 
me? Siamo appena usciti dalla lo¬ 
gica del movimento operaio, per 
cui partito e sindacalo erano lega¬ 
ti dalla cinghia di trasmissione e 
ora si lancia un tentativo per ri¬ 
crearla? Anche'Se rion' pfQ a sini¬ 
stra ma collocati ài centro-sini- 
strà?’3emprc cirichlà'd? trasmissio¬ 
ne sarebbe. E‘vàWfbt!fe' , del tutto 
antitetica ad una logica liberale, 
che io sottoscrivo, secondo cui il 
sindacato è un grande gruppo 
d'interesse. Che deve restare total¬ 
mente autonomo da qualsiasi for¬ 
mazione politica. Di governo o di 
opposizione. 

Quindi, progetto bocciato? 

Questa parte del ragionamento di 
D'Antoni proprio non mi convin¬ 
ce, se ho capito bene di che si trat¬ 
ta. Però in ogni caso anche queste 
ipotesi che circolano mi pare rive¬ 
lino un problema. 

Quello di cui parlavamo prima, 
dare rappresentanza a questo 
«pezzo» di società, non è cosi? 

Sì. In Italia a differenza di altri pae¬ 
si europei, è stata distrutta da Cra- 
xi la rappresentanza della compo- 
. nenie socialista e laica. Ed è stata 
una iattura. - > 

E come si può ricostruire? 

Questo non lo so. So soltanto che 
ci sono in giro tantissime persone, 
con enormi qualità, enormi com¬ 
petenze, che sarebbe sbagliato 
definire «prime donne», però... 

Sta dicendo che sono leader au¬ 
torevoli senza più consenso? 

Per alcuni di loro la definizione è 
esatta. Ma ripeto: in ogni caso tut¬ 
to ciò è una sciagura. Proprio per¬ 
chè stiamo parlando di personag¬ 
gi straordinari. E attenzione: in 
quest'area ci sono alcune delle 
migliori competenze governative 
che esistono in Italia. Bisogna dir¬ 



celo c.ou.(raochc 2 za...E.quindi, un 
qualcosa deve essere fatto... 

E quel qualcosa può essere la 
vostra fondazione? 

SI. anche se io l'ho immaginata 
come molto preliminare alla poli¬ 
tica. Ma i tempi urgono e forse 
non va bene neanche questo. Cer¬ 
to. chi ha idee le tiri fuori. È il mo¬ 
mento. Perchè di una polarità di 
centro-sinistra c'è bisogno. 

Anche a costo di pagare un prez¬ 
zo a sinistra? Per capire: anche 
a costo di mettere In conto una 
rottura con Rlfondazlone? 

Veda, il problema di Rifondazione 
diventa cruciale quando non c'è 
un pezzo di centro-sinistra delle 
stesse dimensioni. Quando si darà 
rappresentanza alle componenti 
di cui abbiamo parlato, il proble¬ 
ma diventerà irrilevante. La logica 
delle polarità induce ad andare 
verso il centro, e gli uomini che si 
presentaranno come candidati al 
governo non saranno certo quelli 
di Rifondazione. Quindi, a quel 
punto il problema non si porrà. Ne 
potrà continuare a parlare, forse, 
solo Buttiglione. 

Ed eccoci arrivati al leader dei 
popolari 

Problema importante se si ha l'o¬ 
biettivo di un'alternanza ragione¬ 
vole... 

MNa perchè aggiunge sempre 
quest’aggetttvo: ragionevole. 
Contrapposto a cosa? 

A nulla. Se vuole parliamo di alter¬ 


nanza possibile. Estatriva.sempre 
11, al problema dei popolari. Con 
Buttiglione che ha un problema 
fondamentale. 

Più o meno, come lo definirebbe 
quel problema? 

Lui vuole occupare una posizione 
dì centro. Buttiglione è sostanzial¬ 
mente nemico di qualsiasi logica 
dell'alternanza. E sa perchè? Per¬ 
chè se dovesse scegliere si spac¬ 
cherebbe. 

E come pensa avverrebbe que¬ 
sta divisione? A vantaggio di 
chi? 

lo penso che si spaccherrebbe in 
senso negativo per noi, per la sini¬ 
stra. Per usare le categorie bossia- 
ne credo che l'«idem sentire» di 
quei sei milioni di voti popolari sia 
ancora più vicino a Berlusconi che 
a noi. 

Tutto questo le serve a dire co¬ 
sa? 

Che se Buttiglione intuisse che 
l'accoppiata Berlusconi-Fini è de¬ 
stinata alla sconfitta, potrebbe 
aprire una battaglia interna a 
quella polarità per sostituirsi ai 
due. Non sarebbe la prima volta 
che accade: avviene qui in Inghil¬ 
terra dove i libcral-dcmocratici 
cercano di scalzare i laburisti, al¬ 
l'interno dello stesso polo. Potreb¬ 
be accadare anche da noi. 

Ma quasi nessuno fra gli osser¬ 
vatori dà In via d’estinzione l'ac¬ 
coppiata Bossi-Beriusconl. 

Ed infatti Buttiglione continua a 
rinviare la scelta. 


. Però è Innegabile che. Bottiglio¬ 
ne sla ritornato sulla scena. Per 
esemplo quando propone un'al¬ 
leanza di governo fra le opposi¬ 
zioni por riscrivere le regole. Non 
la convince? 

Parla dell'ipotesi di governo istitu- 
zioonale? Se è questo, non mi 
convince. Innanzitutto perchè il 
suo varo potrebbe avvenire come 
conseguenza, ad esempio, di una 
catastrofe finanziaria (lo si è det¬ 
to) che naturalmente io non au¬ 
guro al mio paese. Ma c'è di più: 
qualsiasi persona che voglia l'al¬ 
ternanza non auspica un governo 
del genere. 

Neanche solo per riscrivere le 
regole, magari per spingerle di 
plùverso l'alternanza? 

Ma se si vuole, la si può benissimo 
fare inquestecondiziom. 

Ma non sarebbe meglio, per 
esemplo, Il doppio turno? 

Non è affatto detto che il doppio 
turno sia la cosa migliore. Per 
esempio: potrebbe riprcsentare la 
mano morta dei partiti sui nsultati 
elettorali. * 

Quindi proprio non la convince 
un governo Istituzionale? 

Può seivire solo a Buttiglione per 
rimarcare la sua supposta centra¬ 
lità c ritardare le sue scelte. Ma ri¬ 
peto: non escludo che diventi in¬ 
dispensabile, ma per ragioni che 
non vorrei che si verificassero. In¬ 
vece Buttiglione deve scegliere. E 
spaccarsi. 


Berlusconi senza idee 
Le opposizioni devono 
accelerare il dialogo 

GIORGIO LA MALFA 

N EI CONFUSI mesi che hanno preceduto la campagna 
elettorale del 27 marzo, Silvio Berlusconi era riuscito a 
mettere insieme forze fra loro diverse prive di un qual¬ 
siasi orientamento comune sul modo di affrontare i 
problemi del paese. Da questo pasticcio è venuta fuori 
m—mmmmm una coalizione elettoralmente vincente, ma come era 
inevitabile, un governo impossibile. Adesso si vorrebbe 
che le forze rimaste estranee a quella coalizione, quelle 
che si riunirono nella coalizione progressista e quelle 
che si riunirono nel Patto per l'Italia, restassero all'op¬ 
posizione, ma l’una separata dall'altra e, se possibile in 
conflitto permanente fra loro. Se questo non avviene e 
se uno o più di questi protagonisti si incontra con un al¬ 
tro, l'accusa è di voler riprender il consociativismo. di 
fare confusione e cosi via. 

E spesso questi rilievi vengono da chi sostiene che 
nel nuovo sistema elettorale c'è ormai una logica obbli¬ 
gatoria di tipo bipolare che imporrebbe di schierarsi da 
una parte o dall’altra. 

La mia tesi invece è che questi incontri sono utili e 
necessari. Infatti non è ancora stato definito pienamen¬ 
te il nuovo sistema elettorale ed istituzionale del paese 
- se per esempio esso sarà ad un turno o a due turni - 
ed in questo senso è necessario che le diverse forze po¬ 
litiche confrontino le loro opinioni in vista della defini¬ 
zione di questo problema. Inoltre esistono problemi 
politici di vaste dimensioni che riguardano tutte le com¬ 
ponenti dell'arco politico. 

A destra, il leader di Alleanza nazionale dovrà pre¬ 
sto chiarire che tipo di forza politica egli intende rap¬ 
presentare, facendo i conti non solo con la sua ascen¬ 
denza neo-fascista, ma anche con i problemi che si 
pongono nell'Italia di oggi. Forza Italia dovrà assumere 
unaìisionomia più chiara rispetto alla sua natura di co¬ 
mitato elettorale, di un uomo politico privo di persona¬ 
lità propria come risulta evidente dall'esperienza di 
Berlusconi, presidente del Consiglio in questi mesi. La 
Lega dovrà a un certo punto risolvere, in un senso o in 
un altro, il suo rapporto di alleanza con forze politiche 
rispetto alle quali l'onorevole Bossi dichiara di provare 
un sentimento di sostanziale contrapposizione. 

Cosi pure a sinistra il Pds ha un ulteriore percorso 
da compiere, al quale del resto accenna D'Alema nel 
suo articolo sul l'Unità di domenica, non solo nel senso 
di concepire i rapporti di alleanza con altre forze politi¬ 
che con maggiore rispetto delle caratteristiche di cia¬ 
scuna di esse, ma anche dal punto di vista della defini¬ 
zione della propria fisionomia, completando il proces¬ 
so di cambiamento che si avviò tra il 1980 e il 1990. 

1 . '■ ■ Hi im V i 1. >'; . .... 1,11 1 i • ' 

E D ^NALQGIHJ. problem) s; pongpno per tutte le for^cdel 
Centro, dà'quelle cattoliche a quelle laiche. Per tutto 
■ questo insieme di motivi io ritengo positivo non solo 
l'incontro che si è svolto a suo tempo tra D'Alema e But¬ 
tiglione. ma che si svolga un dialogo partendo dai pro- 
blemi del paese in vista di definire risposte ad essi. Noi 
non abbiamo alcun desiderio di vedere crollare la mag¬ 
gioranza che ha vinto le elezioni. Se essa ha una rispo¬ 
sta ai problemi del paese la metta in atto, li affronti e 
siano gli elettori a dare un giudizio tra qualche anno. 
Ma quello che abbiamo visto fino ad oggi conferma il 
sospetto che nutriamo dal giorno nel quale Berlusconi 
è entrato in campo, ed è che la coalizione che ha vinto 
le elezioni non abbia alcuna idea di come affrontare i 
problemi. Anzi, in molti casi ci sembra che essa non 
sappia nemmeno quali questi problemi siano. 

Il rischio più autentico che corre oggi il paese non è 
che si scelga una strada che può non piacere alle diver¬ 
se forze che oggi si collocano all’opposizione, ma che 
non si scelga alcuna strada e che al termine di un perio¬ 
do di governo di questa classe dirigente improvvisata il 
paese si trovi in una condizione ancora più difficile che 
in passato, con problemi aggravati, con condizioni so¬ 
ciali ulteriormente lacerate. 

Anche da questo punto di vista è necessario che le 
forze politiche, che oggi il voto degli elettori ha portato 
all'opposizione, si consultino fra di loro nella ipotesi 
che la fragile coalizione di governo venga meno di fron¬ 
te all'aggravarsi dei problemi. Non vorrei che ci si tro¬ 
vasse in una condizione nella quale, venuto come vi è 
da temere un più difficile momento per il paese, mo¬ 
stratasi la necessità di un cambiamento di rotta, le forze 
chiamate ad assumere o a condividere questa respon¬ 
sabilità non avessero avuto le occasioni per chiarirsi le 
idee e per sapere che cosa fare in questo caso. 

Ecco perché ritengo che l'apertura di un dialogo co¬ 
me questo debba essere seguita nei prossimi mesi da 
più specifiche occasioni di confronto di idee e di esame 
comune dei problemi e delle loro risposte. 
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Ecco la riforma a 


miliardi di spesa previdenziale in 
corso d'anno come prefigura il 
ministro del Tesoro. Un simile ri¬ 
sultato è perseguibile soltanto 
agendo sulle prestazioni in essere, 
decurtando cioè non le aspettati¬ 
ve ma i diritti acquisiti di milioni di 
pensionati o di lavoratori attivi che 
dovrebbero accedere allo stato di 
pensionato nel 1995 con effetti 
nefasti sul loro reddito e sulle con¬ 
dizioni di vita. Proprio perché con¬ 
trari ad una simile e sciagurata 
ipotesi abbiamo chiesto che siano 
chiariti i compiti della apposita 
commissione nel frattempo nomi¬ 
nata dal ministro del Lavoro: se la¬ 
vorerà per una ipotesi di riforma 
collaboreremo costruttivamente, 
se il governo invece riterrà che la 
commissione debba individuare i 
tagli di spesa per il 1995 lo faccia 
direttamente assumendosene la 
piena responsabilità e lo faccia, 
ovviamente, senza di noi. 

Questo primo problema ripro¬ 
pone l'esigenza ai tornare sul ca¬ 
rattere complessivo della mano¬ 
vra. Una ipotesi come quella indi- 
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cui pensiamo 


cata da! Documento di program¬ 
mazione economica e finanziaria 
nella quale i tagli di spesa sono di 
due, forse tre volte superiori alle 
entrate ipotizzate è profondamen¬ 
te errata c socialmente inattuabi¬ 
le. Le entrate per l'anno a venire 
vanno incrementate e non posso¬ 
no prescìndere da una serie d’in¬ 
terventi mirati a ridurre l'arca delle 
agevolazioni e dell'evasione fisca¬ 
le. Ma proprio l'equità e la solida¬ 
rietà devono essere il fondamento 
di una riforma, non la difesa delle 
lobby elettorali o dei privilegi ca¬ 
muffati da diritti come apparso 
chiaro nelle estemporanee sortite 
dì ministri o di esponenti della 
maggioranza. Per questo alcuni 
ranai aspetti del sistema vanno 
efiniti esplicitamente. Ad esem¬ 
pio è necessario separare la parte 
assistenziale da quella previden¬ 
ziale dei bilancio mps (come si fa 
oggi solo parzialmente sulla base 
delle disposizioni del 1989) e si 
vedrà immediatamente che non 
sono giustificate previsioni allar¬ 
mistiche: infatti nel consuntivo del 


1992 il sistema previdenziale era 
in attivo di 3.500 miliardi e il passi¬ 
vo stimato per il 1993 è di «mila 
miliardi dovuto però a minori en¬ 
trate contributive e a maggiori 
esborsi assistenziali, entrambi 
causati dalla recessione. Sul fron¬ 
te delle entrate, va combattuta l'e- 
vasionc contributiva universal¬ 
mente ritenuta assai rilevante: a 
questo scopo potrebbe aiutare 
anche la lotta all'evasione fiscale 
(e per questo sarebbe bene che il 
governo finalmente chiarisse gli 
effetti contributivo del provvedi¬ 
mento sull'adesione per accerta¬ 
mento sul quale basa le entrate 
per la manovra per il 1995). An¬ 
cora, risparmi evidenti si possono 
realizzare moralizzando i criteri di 
attribuzione delle pensioni di in¬ 
validila. £ però evidente che il 
principio base della riforma deve 
essere quello della completa e ra¬ 
pida omogeneizzazione del siste¬ 
ma per superare la molteplicità di 
gestioni che offrono condizioni 
assicurative disomogenee (esem¬ 
pio tra dipendenti pubblici c lavo¬ 
ratori privati, tra lavoraton autono¬ 
mi e lavoratori dipendenti). 

Questa premessa di equità ge¬ 
nerale consentirebbe di affrontare 
in condizioni oggettivamente di¬ 
verse il problema dell'accesso e 
dell'età pensionabile, introducen¬ 
do criteri di flessibilità in grado di 


superare il vincolo rigido dell'età 
oggi esistente, consentendo un 
anticipo del pensionamento sulla 
base di una riduzione dei benefici 
c parimenti premiando il prolun¬ 
gamento dell'attività lavorativa 
con una incentivazione dei rendi¬ 
menti: tale ipotesi di accesso fles¬ 
sibile consentirebbe la sostanziale 
salvaguardia delle pensioni di an¬ 
zianità e l’adeguamento delle 
pensioni di vecchiaia ai progressi¬ 
vi mutamenti economici e socio- 
culturali del paese. Da ultimo il si¬ 
stema pubblico riformato ha biso- 
no di norme legislative in grado 
i far decollare, attraverso la con¬ 
trattazione collettiva nazionale, la 
previdenza complementare. La 
diversità profonda delle tutele e 
delle aspettative previdenziali fra 
le vecchie e nuove generazioni di 
lavoratori dipendenti può portare 
a delle vere e proprie rotture che 
solo la generalizzazione di uno 
strumento di solidarietà contrat¬ 
tuale può evitare. Il governo deve 
sapere che alla via difficile e fati¬ 
cosa della ricerca comune fra le 
parti sociali e con l'intero Parla¬ 
mento di un’ipotesi di riforma, co¬ 
me autorevolmente ha ribadito il 
capo dello Stato, non c'è alternati¬ 
va. La difesa dei privilegi di pochi 
c la scorciatoia dell'attacco ai de¬ 
boli portano soltanto a fortissime 
tensioni sociali. [Sergio Cotferati] 





Silvio Berlusconi e Umberto Bossi 

...Spengono le luci/ tacciono le voci/ e nel buio senti sussurrar 
Prego/vuol ballare con me?... 

Adriano Celentano. •* Tangacao* 
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CENA IN COSTA SMERALDA. 


Il Senatùr agita lo spettro di nuove alleanze 
Airincontro anche Gnutti, Formentini e Maroni 



Nomine agli Interni 
Lo scoglio De Gennaro 
tra Maroni e Previti 
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Il presidente Berlusconi In vacanza. A lato I ministri Maroni e Previti 


Si tratta su Viminale e pensioni 

Sul piatto di Berlusconi e Bossi anche Fantitrust 



Dopo Arcore, la Costa Smeralda. Un'altra cena tra Ber¬ 
lusconi e Bossi per trovare un accordo su pensioni, Vi¬ 
minale, antitrust e altro. Il leader del Carroccio si pre¬ 
senta in «squadra»: assieme a lui anche Maroni, Gnutti e 
Formentini. E prima di cena attacca': '«Piantiamo a crea¬ 
re attorno a noi un polo potente e poi andare ajle ele¬ 
zioni:.>'.'Attàcchi amiche 'sull'antitniiste sulle'perfsiotìi. In 
mattinata vertice tra il Cavaliere, Previti e Maroni. 

' '.’ NOSTRO SERVIZIO ’ ’ 


■ PORTO ROTONDO. Prime di ce¬ 
na 0 il -solito» Bossi. Un po'spacco- 
ne, nella versione -popolana- e di, 
-lotta», ■ lascia < intravedere nuove 
tempeste nel rapporto con il cava¬ 
liere. «Avete votato Berlusconi 7 Te- 
nctevelo», risponde ad un bagnan¬ 
te che preoccupato gli chiede noti¬ 
zie sulle pensioni -a 70 anni» Le 
nomine del Viminale? -Non so mi¬ 
ca se Berlusconlera d'accordo con • 
Maroni, che mi sembra uno che 
non cambia idea», e cosi l'Umber- ' 
to smentisce il -tutto bene, tutti ; 
d'accordo», appena pronunciato 
dal portavoce berlusconiano Anto¬ 
nio Tajani. Lantitrust?«Èun fatto di 
democrazia». Ma il bello deve an¬ 
cora venire: seduto sulla spiaggia 
di Portoccrvo, un gruppo di curiosi 
intomo a lui, il leader del Carroccio 
spiega che la lega -punta a creare • 
attorno a sè un poto potente con i. 
voti che vengono e quindi andare 
alle elezioni». Altro che partito uni- * 
co con Forza Italia e Alleanza na¬ 


zionale... Ma allora con chi? «Al 
momento opportuno lo vedrete». 

È ben caricato, insomma, il se¬ 
natùr quando va all'appuntamento 
con il Cavaliere. Questa volta non è 
il castello di Arcore, ma un tavolo 
davanti al mare della Costa Sme¬ 
ralda. Un'altra cena per completa¬ 
re il discorso lasciato a metà pro¬ 
prio alla vigilia di Ferragosto. Erano 
d'accordo »sul 95 per cento degli 
argomenti», i due alleati-rivali, ma il 
cinque per cento che restava non 
• era certo roba da poco: la nuova 
legge anti-trust, e la proposta di un 
partito unico del «polo della liber- 
■ tà». E poi nel frattempo sono 
scopppiate altre «grane»: le pensio¬ 
ni. Bankitalia, il caso Di Maggio. 

' Ma anche questo, è solo un in¬ 
contro interlocutorio. -Una cena in 
vista del vertice vero e proprio clic 
; avremo prima del consiglio dei mi¬ 
nistri», fa sapere Bossi mentre risale 
dalla spiaggia di Porto Cervo. Il se- 
granario del Carroccio ha trascor¬ 


so quasi interamente al mare, as¬ 
sieme alla famiglia, la giornata di 
vacanza. Tra il Pevere-dov'è ospi¬ 
te del ministro leghista Gnutti, nel 
residence Acquamarina - e la villa 
bcrlusconiana di punta Lada ci so¬ 
no di mezzo una quindicina di chi¬ 
lometri e alcune delle spiagge piu 
suggestive»i-dell» -Co»» -Smeralda. 
Bossi gioca in acqua con i due figli, 
Berlusconi riceve ministri e porta¬ 
voce. Anche il leghista Maroni, un 
altro ospite del residence leghista. 
Bossi, naturalmente, viene infor¬ 
mato di continuo. E prima di recar¬ 
si a cena, anticipa ai giornalisti che 
«si sta preparando il futuro del Pae¬ 
se». In che senso? «Si tratta in parti¬ 
colare di questioni organizzative - 
risponde - del ministero dell'Inter¬ 
no. da cui dipendono anche le 
pensioni di invalidità, anche quelle 
fasulle, cioè quelle politiche, tanto 
per spiegarsi». Ma qui. arriva la 
-stoccata» sul dissidio tra il prcsi- 
■ dente del Consiglio e il suo mini- 
' stro dell'Interno. -Berlusconi voleva 
sapere direzione del cambiamento 
e nomi delle persone che il mini¬ 
stro dell'Interno . vuole portare 
avanti. Ma non so se Berlusconi era 
d'accordo con Maroni. il quale 
non mi sembra uno che cambia 
idea». E poi sull’antitrust: -È un fat¬ 
to di democrazia c di economia. 
Perchè' non si privatizza?Serve una 
legge. La deregulation è già sul 
mercato, ma privatizzazione fa ri¬ 
ma con antitrust. Ecco perchè non 
le fanno...». 

Per tutto il giorno, i giornalisti so¬ 


no in attesa del «grande incontro». 
Ma alta «Certosa», Bossi non si ve¬ 
de. Arrivano, invece, i ministri della ' 
Difesa, Cesare Previti, e dell'Inter¬ 
no, Roberto Maroni, assieme al 
portavoce del presidente del Con¬ 
siglio, Tajani. Cinque ore di «sum¬ 
mit» sui temi «della difesa e dell’or¬ 
dine - pubblico», con • una -breve ' 
pausa per una colazione leggera. 
Spaghetti al pomodoro, un po'di 
pesce, dolce ai cucchiaio. Alle 
quattro del pomeriggio, gli «ospiti» 
lasciano villa «Certosa». Com'ò an¬ 
data? Tutto bene, assicurano Previ- 
ti c Tajani. «Mi pare - aggiunge i! 
portavoce di Berlusconi, intervista¬ 
to da -Studio aperto» - che l’orien¬ 
tamento di tutte le forze della mag¬ 
gioranza per dare vita ad una fi¬ 
nanziaria che, per quanto riguarda 
le pensioni, preservi i diritti acquisi¬ 
ti, con alcuni tagli alle spese, come 
prevede il documento di program¬ 
mazione economica, che è rivolu¬ 
zionario, in quanto, a differenza 
del passato, non prevede un incre¬ 
mento della pressione . fiscale» 
(.sic!). Secondo Tajani, inoltre «la 
maggioranza è concorde nel dar 
vita ad una manovra economica 
molto importante per il rilancio 
della nostra economia e per inver¬ 
tire una tendenza. Non dimenti¬ 
chiamo che il governo Berlusconi 
ha ereditato una situazione econo¬ 
mica da far venire 1 brividi». E poi 
una -rivelazione»: 'Nell'Incontro tra 
Berlusconi, Maroni e Previti si è di¬ 
scusso anche di legge finanzia- 


Quello tra Berlusconi e i due mi¬ 
nistri è il secondo vertice della gior¬ 
nata. Il primo, tutto leghista, si tie¬ 
ne poco prima, nel salotto di Gnut¬ 
ti, al residence «Acquamarina». Ci 
sono Bossi, Maroni - appena arri¬ 
vato dalla capitale -, lo stesso 
Gnutti. Si inette a punto una linea 
da tenere'Con'Berlusconi: in parti¬ 
colare su pensioni e Viminale. Poi 
Maroni raggiunge Berlusconi, e 
Bossi scende in spiaggia, assieme 
alla moglie e ai figli. Una piccola 
folla di bagnanti lo circonda, qual¬ 
cuno lo incoraggia, gli fanno do¬ 
mande. Nella zona - spiegano al 
Povero - i turisti lombardi sono in 
maggioranza, in particolare piccoli 
imprenditori e professionisti, in¬ 
somma la «base» leghista. E Bossi, 
bermuda azzurri, le spalle sempre 
più arrossate, non sfugge certo il 
confronto. Anche la notte prece¬ 
dente-come racconta un anziano 
medico milanese - il leader del 
Capoccio ha fa fatto un giro per il 
condominio, e si è fermato a parla¬ 
re di politica con chiunque lo fer¬ 
masse. Il solito Bossi, un po'spac- 
cone e «popolano». Poi inizia final¬ 
mente la cena, in un'altra villa del 
presidente. Berlusconi si presenta 
con un dito fasciato (ieri ha avuto 
un piccolo incidente domestico), 
Bossi arriva accompagnato da 
Gnutti, Maroni e Formentini, Finirà 
a pacche sulle spalle, come dieci 
giorni fa ad Arcore? La risposta sta¬ 
mattina: alle undici conferenza 
stampa in un albergo. 


La più grande villa 
del Mediterraneo 

Ancora una villa -privata- di 
JBerlusppnip^runvprticedl ,, , t 
governò, o qualcosa che gli 
somiglia. Dopo Arcore, eccota 
•Certosa» di punta Lada, 
Portorotondo, la più grande villa .. 
del Mediterraneo. 
Duemllaseicento metri quadrati, 
per ventisette camere, dodici 
bagni ed una serie Imprecisata di 
piscine interne ed esterne. Il 
presidente del Consiglio l'ha ' 
acquistata anni fa dal faccendiere 
sardo Flavio Carboni: ristrutturata, 
vale oggi decine di miliardi. 
Quanti? Un'ottantina, ne avrebbe 
offerti il sultano del Brunel per . 
entrare In possesso di quella 
reggia proprio davanti al golfo di 
Marinella. 

Prima di Ieri la gestione 
berlusconiana della -Certosa- è 
finita un paio di volte al centro 
delle cronache. La prima nello 
scorso maggio quando la ' 
commissione edilizia del comune 
di Olbia non ha autorizzato alcuni 
lavori di -modifica» previsti nella 
villa: in particolare la realizzazione 
di un portale di nove metri, un vero 
e proprio arco di trionfo, 
all'ingresso della Certosa. La 
seconda, tre settimane fa, in 
occasione di un blitz della -Goletta 
verde- della Legamblente per 
protestare contro il decreto sul 
condono edilizio. 


■ ROMA. Si va verso un accordo, 
fa capire Maroni. Proviti, al solilo, 
sorride. Berlusconi, invece, resta in 
casa. Parla il suo portavoce. Tajani: 
«Incontro proficuo...» Sono • le 
16.30, il vertice nella villa di Porto 
Rotondo è finito, ma la partita - 
partita insidiosa - è ancora aperta. 
Se ne nparleià nei prossimi giorni, 
a Roma. 

Siamo appesi, per il momento, a 
quella frase pronunciata dal mini¬ 
stro dell'Intemo. Accordo in vista? 
E che tipo di accordo? Ha vinto 
«Forza Italia»? Ha ceduto Maroni? 
Hanno pareggiato? Questo è un 
gioco di nomi, certo, ma i nomi, 
quando si tratta di lotta alla mafia, 
sono importanti. - Decisivi. Per 
esempio: Gianni De Gennaro, di¬ 
rettore della Dia. sarà trasferito 7 E 
dove andrà 7 

Il vertice di ieri in Sardegna ha vi¬ 
sto, come era prevedibile, schierati 
da una parte il presidente del Con¬ 
siglio e il ministro della Difesa, dal¬ 
l'altra il ministro deH'Intemo. C'è 
da decidere la cosiddetta -rivolu¬ 
zione» del Viminale. In buona so¬ 
stanza: se, come e quando sostitui¬ 
re i vertici del ministero dell’Inter¬ 
no. «Forza Italia» - è stato detto e 
scritto nei giorni scorsi - approfitte¬ 
rà dell'occasione per colpire gli in¬ 
vestigatori troppo attivi, e perciò 

r irìcolosi. De Gennaro è tra questi. 

andata davvero cosi, ieri? Le po¬ 
sizioni, a quanto pare, sono state 
sfumate, non si è arrivati allo scon¬ 
tro diretto, niente risse. Previti non 
ha chiesto esplicitamente e pla¬ 
tealmente la testa di questo o di 
quello. È stato. insomm^„.jyeno 
.falco del solito. Più,accorto.«Mdro- 
. ni, dal canto suo, -non si è imgidi- 

-,tO» '■ , , j ■' u 

■ Così, si è cominciato a compor¬ 
re il mosaico delle nomine. L'ac¬ 
cordo non è completo e non è de¬ 
finitivo. Forse, non sarà pronto per 
il 26 agosto e, in questo caso, il 
consiglio dei ministri non potrà di¬ 
scutere e approvare il pacchetto di 
promozioni e trasferimenti. Oppu¬ 
re, quel giorno passeranno soltan¬ 
to alcuni provvedimenti. In ogni 
caso, i prossimi due giorni saranno 
densi di piccole e grandi trattative. 

I nomi e le ipotesi che circolano 
sono sempre gli stessi. Gianni De 
Gennaro lascerà la Direzione Inve¬ 
stigativa antimafia e - se Proviti 
non la spunta - diventa capo della 
' Cnminalpol e vice-capo della poli- 
' zia. Il questore di Milano Achille 
Serra è un altro probabile vice-ca¬ 
po della polizia. Così come Aldo 
Gianni, che è stato questore di Pa¬ 
lermo. E poi: l'attuale capo della 
Criminalpol, Luigi Rossi, potrebbe 
essere nominato prefetto di Paler¬ 
mo. 

Nel frattempo, il Viminale è in fi¬ 
brillazione e il capo della polizia è 
tutt'altro che sereno. Entro venerdì, 
le polemiche potrebbero diventare 
roventi. , 


Il vicepresidente dei deputati di Forza Italia: Buttiglione non ha esercito 


Di Muccio: «Fusione con An e Fazio a casa» 


■ MILANO Pietro Di Muccio è in 
vacanza a Ischia ospite di amici. 
Ma come vicepresidente del grup¬ 
po Forza Italia alla Camera il lavo- '. 
ro gli arriva via cellulare. Settimane ' 
calde. Polemiche infuocate più del 
sole agostano. E magari anche ' 
qualche bacchettata. « • 

Scalfaro dice basta polemiche, 
che questo governo pensi a go¬ 
vernare... lei come commenta? 
Sonod'accordissimo. _ 

Dopo le spine sono sbocciate 
davvero le rose tra Bossi e Berlu¬ 
sconi? 

La Lega al di là. ovviamente, dei 
giudìzi di Bossi su Berlusconi, tal¬ 
volta velenosi e ingiuriosi, sta per 
■ presentare una serie di misure in ' 
direzione del liberalismo e del fe- ' 
deralismo. Ora si tratta di valutar¬ 
le. Ma noi di Forza Italia su queste 
linee siamo perfettamente d’ac¬ 
cordo. Ci preoccupa, invece, il 
dietro front della Lega in materia 
elettorale. Noi siamo per l'unino¬ 
minale secca atl'inglese mentre 
, vediamo che Bossi, non so se per 
ragioni strumentali, sembra voler 
sposare il doppio turno. Questo è 


MICHELE URBANO 


un punto oggettivamente grave di 
frizione. Se si dovesse votare ci 
troveremmo la Lega schierata con 
ilPds. 

- In verità anche II ministro Giulia¬ 
no Urbani, di Forza Italia, è per II 

- doppio turno. Forse non c’è una¬ 
nimità di vedute... 

Rispondo dicendo che al nostro 
interno la tendenza assolutamen¬ 
te maggioritaria è per il turno uni¬ 
co. È a favore anche il presidente 
Silvio Berlusconi che per owi mo¬ 
tivi non può gridarlo tutti i giorni. 
D'altra parte fa questione dell'uni¬ 
nominale secca è per me il pro¬ 
blema dei problemi. Lo ritengo un 
punto fondamentale, una prccon- 
dizione, per attivare dei meccani¬ 
smi da seconda Repubblica. 

Ma lei cosa pensa delle accuse 
di Alleanza Nazionale a Banklta- 
lla? 

lo non seguo la linea di An di spa¬ 
rare a zero. La mìa posizione è 
molto semplice: Banca d'Italia 
non può continuare a essere un 
preteso santuario intoccabile. Go¬ 


de di una fiducia che in larga par¬ 
te è basata su un establishment 
culturale ed economico che vi è 
coerente. Anche per questo pro¬ 
porrò una indagine conoscitiva 
parlamentare sul suo funziona¬ 
mento da Carli ad oggi. 

Ma cosa rimprovera alla Banca 
d'Italia? 

Sono per la costituzionalizzazione 
del suo ruolo, fissando diritti e do¬ 
veri, limiti e poteri. Non può conti¬ 
nuare a rimanere fuori dalla Costi¬ 
tuzione visto che quella monetaria 
viene ormai considerata la quinta 
funzione essenziale di uno Stato. 
Faccio innanzitutto osservare a 
chi dice che Bankitalia non si toc¬ 
ca - si tratti di Gianni Letta, del se¬ 
natore Agnelli o dei ministro Ur¬ 
bani - che è molto poco democra¬ 
tico e liberale mettere un'istituzio¬ 
ne al di sopra di ogni critica e cen¬ 
sura. Poi vorrei dire che la Banca 
d'Italia è un istituto che possiede 
pacchetti rilevanti, investendo 
enormi capitali, delle più grandi 


imprese italiane ed è, quindi, un 
punto di equilibrio del sistema ca¬ 
pitalista. Bankitalia ha il 5% di Me¬ 
diobanca. il 5° u delle Genarali, e 
nu pare abbia il 5% dell'Ina... è un 
grosso capitalista inserito nei cuo¬ 
re delle più grandi corporazioni 
italiane. 

. Ma anche all’estero gli Istituti 
centrali hanno un'autonomia In¬ 
violabile. La Bundesbank è un 
esempio arclnoto... 

No, io sono d'accordo sull'auto¬ 
nomia della Banca centrale. Però 
voglio che sia stabilita da norme 
costituzionali che dovranno esse¬ 
re oggetto di una discussione in 
Parlamento e di una revisione co¬ 
stituzionale. Ma allo stato attuale 
non si può sostenere che qualsiasi 
critica mossa alla Banca d'Italia e 
al governatore si trasformi in una 
lesa maestà. Non accetto che un'i¬ 
stituzione. proprio in ragione della 
sua strordinaria importanza e po¬ 
tenza, venga dichiarata intoccabi¬ 
le e insindacabile. Nessuno vuole 
limitarne l'autonomia. Però voglio 
vedere pure coinè viene nominato 
il governatore e chi è. Facciamo 


dei nomi, lo vorrei Sergio Ricossa 
governatore della Banca d'Italia: 
solo allora sarei convinto che la 
sua indipendenza è fuori discus¬ 
sione. • - 
Sta dicendo che Fazio non le sta 
bene? 

Sto semplicemente dicendo che 
un istituto che si regge sull'auto- 
cooptazione è un istituto che a 
maggiore ragione non deve essere 
insofferente alle critiche. 

Ma Fazio cosa vi ha fatto di tan¬ 
to grave? 

A me nulla. Non lo conosco nem¬ 
meno. Quello che mi da enorme¬ 
mente fastidio è che si alzino uo¬ 
mini autorevolissimi nei loro cam¬ 
pi che di fronte a critiche di mem¬ 
bri del Parlamento hanno l'atteg¬ 
giamento di chi dice -ragazzo la¬ 
sciaci lavorare». Ecco, questo lo 
trovo intollerabile. 

Non e che vi ha fatto arrabbiare 
l’aumento del tasso di sconto? 
Anche. In effetti mi ha lasciato 
molto perplesso. Non si riesce a 
capire perchè improvvisamente lo 
si è deciso. Noi abbiamo avuto an¬ 
che l'allora governatore Ciampi 


clic bruciò -IO mila miliardi in dife¬ 
sa di un cambio che poi dovette 
essere abbandonato. C'è un'im¬ 
magine di sacralità che non trova 
riscontri appropriati. - 

Cosa pensa di un’eventuale fu¬ 
sione tra Forza Italia e An? 

Sono favorevole. Purché non sia 
una decisione presa a tavolino 
con Berlusconi e Fini che decido¬ 
no di cancellare i due precedenti 
partiti come fosse una fusione so¬ 
cietaria. Sono a favore per tre mo¬ 
tivi: perchè l'uninominale secca la 
determinerà; perchè si compireb¬ 
be un passo positivo per la politi¬ 
ca italiana; perchè l'elettorato è 
già adesso fortemente integrato 
con un reciproco senso di appar¬ 
tenenza. 

All'orizzonte vede una fusione in 
tempi brevi? 

Non brevissimi. Il momento «x» 
deve essere legato alle elezioni 
politiche, non alle amministrative, 
il fenomeno avverrà nell'arco dei 
prossimi quattro anni. Ma certo 
qualcosa verrà fuori che magari si 
chiamerà, non so, Alleanza Italia¬ 
na... Fondamentale sarà il passag¬ 


gio dei referendum sull'uninomi¬ 
nale nella primavera '95 

Buttiglione però avverte che di 
fronte a una fusione a destra, il 
Ppl andrà a sinistra. Non se ne 
preoccupa? 

Buttiglione sta commettendo lo 
stesso errore di Segni. Come un 
generale che non si accorge che 
dietro di sè non ha più l'esercito. 
Gli elettori con l'unimominale sec¬ 
ca devono stare o da unj parte o 
dall'altra. Se passerà l'uninomina¬ 
le il centro non ha più ragione di 
esistere. 

Ma Berlusconi al Parlamento 
europeo non ha aderito alle de¬ 
stre bensì al blocco popolare.» 

Forza Italia ha già occupato tutto 
lo spettro politico che va dalla de¬ 
stra al centro. Quella compiuta al 
Parlamento europeo è stata una 
scelta, a mio modo di vedere, det¬ 
tata dall'esigenza di accentuare la ' 
natura di Forza Italia come movi¬ 
mento rappresentativo anche dei 
cattolici centristi. Come Buttiglio- 
ne molti cercano il centro, mi sa 
che troveranno solo centrini... 
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LO SCONTRO POLITICO. 


Il presidente del gruppo progressista-federativo alla Camera 
«Le opposizioni possono fare un patto, ma senza scorciatoie» 


«La cria si aggraverà 
possibili nuovi governi» 

Berlinguen «Gravi i nodi irrisolti 
la maggioranza può spaccarsi» 


«Noi non possiamo fare il “ribaltone", non abbiamo i 
numeri, ma segni di crisi ci sono». Dopo l'intervento di 
Scalfaro, parla il capogruppo progressista alla Camera. 
«Un diverso governo non è per forza istituzionale: sono 
molti i governi possibili. La maggioranza stessa è divisa 
su nodi reali che si aggraveranno» dice Luigi Berlinguer. 
L’esperienza progressista è finita? «No: disperderemmo 
una grande e importante area di centro-sinistra». 


STEFANO POLACCHI 


■ ROMA. Il capo dello Stato ha af¬ 
fermato che anche I caplgruppo 
progressisti in Parlamento, Luigi 
Benìnguer e Cesare Salvi, quando 
a luglio salirono al Quirinale disse¬ 
ro: «noi non vogliamo un ribaltone*. 
Quindi, conclude Scalfaro, che *11 
governo governi*. Chiediamo ora a 
Berlinguer, l’opposizione non vuote 
che il governo cada? ■ 

Noi non abbiamo detto cosi... > 
D'altronde 6 mio parere che la si¬ 
tuazione si sia molto aggravata 
da quei giorni c che Berlusconi 
sia un problema per il paese. La 
sua incapacità di governare, l'ef¬ 
fetto che ha avuto sulla lira e sui 
mercati finanziari c tutta la vicen¬ 
da del conflitto d'interessi, ivi 
comprese le vicende giudiziarie 
della Fininvest, costituiscono un • 
elemento di instabilità. E hanno 
costituito un grado oggettivo di 
aggravamento ..delle condizioni 
economiche def Paese,"di sfidu-" 
eia dei mercati lìrtanziorr'che oggi - 
gli italiani dovranno‘pagare più 
salategli quattrfecnesi Jalcon sa-. 
enfici più gravi, per colpa sua. In 
più Berlusconi costituisce un ele¬ 
mento di incertezza nella vita isti¬ 
tuzionale e politica: quindi il pro¬ 
blema si pone, non A astratto. Poi, 
abbiamo aggiunto che l'apertura 
della crisi non possiamo provo¬ 
carla noi, vista la composizione 
numerica della Camera. D'altro 
canto la maggioranza ha questo t 
problema cui abbiamo accenna-. 
to e le cose si stanno aggravando, 
domani sarà più duro ai oggi. Poi 
abbiamo investito Scalfaro della ' 
preoccupazione per il conflitto di 
interessi, che il presidente del 
Consiglio 0 evidente che non 
vuote risolvere, perché finora ha ■ 
solo proposto palliativi ridicoli. 
Questo conflitto è oggettivo, tor¬ 
nerà al centro della discussione,, 
e c'è sempre stato, fin dal primo. 
giorno dell'incarico a Berlusconi. 

. Ma avete prospettato un’alter¬ 
nativa pi tica? 0 avete detto ' 
che il *ribaltone» non lo volete? - 
Non mi pare che siamo di fronte 
a un ribaltone. Anche nella mag¬ 
gioranza, del resto, si sono levate 
voci critiche, c tutto ciò contribui¬ 
sce a dimostrare che Berlusconi 
costituisce un problema. Se ci 
fossero le condizioni per una cri¬ 
si, è indispensabile che questo ■ 
Parlamento si faccia carico del 
problema. E _ naturalmente la 


scelta è del presidente della Re¬ 
pubblica. Bisogna assicurare una 
continuità di governo in questo 
momento. C'è da fare la finanzia¬ 
ria, c'è da rispondere ai turba¬ 
menti dei mercati c poi va ac¬ 
compagnata la ripresa, altrimenti 
ci sarebbe un grave svantaggio 
per l'Italia. 

Quindi si toma all'ipotesi di un 
•governo Istituzionale*, che se¬ 
condo Scalfaro perù può essere 
solo l'ultimissima spiaggia della 
legislatura? 

Queste formule definitorie dei go¬ 
verni non mi pare che rappresen¬ 
tino il modo di individuare solu¬ 
zioni efficaci, il Paese ha bisogno 
di un governo che sappia gover¬ 
nare. 0 comunque che sia in gra¬ 
do di favorire la ripresa c di porta¬ 
re a termine alcune urgentissime 
riforme istituzionali per preparare 
un effettivo cambiamento. Si pos¬ 
sono,fare govemi;didiversa natu¬ 
ra. Quello di Ciampi cos'era, un 
governo istituzionale? No, era un 
governo d'emergenza,,Equello di 
Amato? Eppure qualche risultato 
lo ha ottenuto. Ci sono stati nella 
storia del nostro Paese e degli al¬ 
tri Paesi, vari assetti ed equilibri 
diversi che si formano in base a 
contatti e ad accordi che matura¬ 
no tra le diverse componenti del 
Parlamento. Questa mania di da¬ 
re formule mi sembra bizantina. 
Ma questa maggioranza è stata 
votata dalla gente per governa¬ 
re. Berlusconi dice che II popolo 
lo vuole a palazzo Chigi... 
Quando sono state fatte le elezio¬ 
ni ai cittadini italiani non è stato 
detto che Berlusconi era il candi¬ 
dato alla presidenza del Consi¬ 
glio. Scalfaro si sarà dovuto sicu¬ 
ramente accertare con Bossi su 
qual era il suo vero intendimento. 
Non dimentichiamoci che anche 
dopo il voto Bossi aveva espresso 
molti dubbi sull'incarico a Berlu¬ 
sconi. Questo vuol dire che prima 
delle elezioni un'indicazione po¬ 
polare che il candidato alla presi¬ 
denza del Consiglio fosse Berlu¬ 
sconi non c'era. Tanto è vero che 
non c'è stato un accordo a tre, 
ma due accordi a due: uno al 
Nord e uno al Sud. Non è stato 
chiesto agli elettori, da parte di 
tutti i componenti dell'attuale 
maggioranza, un voto per Berlu¬ 
sconi presidente del Consiglio. 
Quindi quest'investitura popolare 



non solo non c'è formalmente, 
ma non c'è neanche sostanzial¬ 
mente. Non ci sono vincoli né co¬ 
stituzionali. né politici ad even¬ 
tuali cambiamenti sia all'interno 
della maggioranza che oltre, in 
sostanza gli italiani hanno avuto 
di fronte un singolare cartello 
elettorale disarticolato, e solo 
successivamente si è formalizza¬ 
to un accordo politico sulla fidu¬ 
cia a Berlusconi e al suo governo. 

Il «caso Lega* sembra ora rien¬ 
trato. Sarà una «pace* vera o tor¬ 
neranno le contrapposizioni? 

Non credo che non si possa porre 
in questi termini il «caso Lega». Io 
penso che ci sia un problema ve« 
ro che riguarda i contenuti. Noi 
andiamo a discutere dell'anti- 
trust, della Finanziaria, delle pen¬ 
sioni, del fisco, di quali tagli c di 
quali entrate. Poi andiamo a di¬ 
scutere del conflitto d'interessi, 
che nessuno può buttarsi dietro 
le spalle. Sono questi i problemi 
che io ritengo faranno insorgere 
nella maggioranza delle possibili 
incapacità di tenuta. I problemi e 
i bisogni degli italiani, non il ca¬ 
rattere di Bossi o l'atteggiamento 
della Lega astrattamente parlan¬ 
do. Ci sono conflitti profondi sui 
contenuti, ed emergeranno. E ri¬ 
tengo che questo diventerà più 
evidente per le conseguenze che 
già si sono verificate a causa del- 
rincapacità del presidente del 
Consiglio nel gestire la politica fi¬ 
nanziaria ed economica. I con¬ 
trasti saranno più esplosivi, per¬ 
ché i sacrifici dovranno ■ essere ■ 
più duri. 

Cacciar) dice che l’esperienza 
del cartello progressista è ormai 
superata e da superare. Una co¬ 
sa slmile dice Orlando. Cosa ne 
pensa il capo del progressisti al¬ 
la Camera? 

Personalmente penso che non 
sia fondata l'ipotesi di un accor¬ 
do limitato al Pds c al Ppi di Butti¬ 
gliene. Stando cosi le cose, que¬ 
st'accordo non coprirebbe la 
grande area culturale e sociale 
che si è espressa anche nelle ele¬ 
zioni e che é formata da una serie 
di forze intermedie che non pos¬ 
sono riconoscersi né nel Pds, né 
nei Ppi. Penso a un’area di cen¬ 
tro-sinistra, un elettorato non or¬ 
ganizzato, che solo in parte si è ri¬ 
conosciuto nello schieramento 
progressista. Le iniziative di cui si 
parla, da D'Antoni a Amato, da 
alcuni Verdi e alcuni della Rete, 
tendono a registrare resistenza di 
quest'area, ma non le danno 
espressione organizzata, un radi¬ 
camento diffuso e di massa. L'e¬ 
sperienza di Ad mostra il rischio 
ai un esercito di generali senza 
soldati. Per questo io non credo 
che sia superata l'esperienza dei 
progressisti, io sono per un patto 
tra i diversi schieramenti delle op¬ 
posizioni, un accordo program¬ 
matico e politico che si deve rag¬ 
giungere senza forzature, nei 
tempi necessari. Però all'interno 
di questo patto ci devono essere 




Custodia cautelare 
v La sinistra non ceda 
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Luigi Berlinguer, capogruppo progressista alla Camera . 
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dei soggetti organizzati, e ho pau¬ 
ra che questo «terzo fronte» non 
sia in grado di darsi nei tempi ne¬ 
cessari una struttura organizzati¬ 
va e un radicamento sociale dif¬ 
fuso veri. Se si andasse a un ac¬ 
cordo esclusivo tra Pds c Ppi, 
quest'arca importante di «centro¬ 
sinistra» si disperderebbe, non ' 
troverebbe il modo di esprimersi. 

In tempi brevi può esserci un'al¬ 
ternativa a Berlusconi? 

Io vedo due possibili passaggi, il 
primo potrebbe esserci già con 
questo Parlamento se Berlusconi ' 
fallisse completamente. Questo 
non mi pare inverosimile. Penso 
al contrario che potrà verificarsi 
un aggravamento delia crisi in 
materia di pensioni, spesa socia¬ 
le, debito pubblico: tutte questio¬ 
ni che la polìtica forsennata di 
questi mesi ha aggravato. E pen¬ 


so ai conflitti di interessi. Le diver¬ 
se politiche (scuola, sanità, uni¬ 
versità, lavoro, agricoltura) stan¬ 
no marcendo, perché questo go¬ 
verno paralizza, 

I progressisti sono per il doppio 
turno. E se invece si dovesse ra¬ 
gionare con un maggioritario a 
turno unico? Salterebbe II «pat¬ 
to» tra le opposizioni? 

Sarebbe più difficile, non impos¬ 
sibile. Però le cose si compliche¬ 
rebbero non poco anche per la 
maggioranza: sarà difficile a quel 
punto presentare con la cortina 
fumogena del febbraio scorso 
l'alleanza Bossi-Fini che col turno 
unico dovrà invece essere pre¬ 
sentata esplicitamente ai loro 
elettorati assolutamente diversi. 
La verità è che il turno unico 
complica tutto, rende tutto più 
difficile. 


Documento del Sinodo valdese e metodista: «Paese a destra, bisogna capire perché e non demonizzare» 

«Italia, attenta al consenso elettronico» 


Il Sinodo valdese e metodista discute sul rapporto Chiesa- 
società: come evangelizzare in un’Italia che cambia? Le 
scelte elettorali degli italiani pongono il problema di una 
destra tornata al potere dopo mezzo secolo, e questa divi¬ 
sione passa all’interno delle stesse Chiese, chiudendo di 
fatto il ciclo storico della Prima Repubblica. Come com¬ 
prendere il cambiamento senza demonizzare? Come non 
perdere di vista i valori di solidarietà e libertà? 


PIERA EOIBI 


■ TORRE PELUCE. Proprio di fian¬ 
co all'aula sinodale, su di un ban¬ 
chetto, ci sono due pile di manife-. 
sti «gratis, uno per comunità, o 
due, se usati bene*: sono (atti dal 
coordinamento delle Chiese valde¬ 
si, metodiste, battiste per l'evange¬ 
lizzazione. c portano scritte parole 
bìbliche: «Portate i pesi gli uni degli 
altri», oppure «la paura può essere 
vinta», «la fiducia può essere rico¬ 
struita», «la speranza può essere ri¬ 
generata», Nell auia si sente canta¬ 
re: un gruppo di invitati della Chie¬ 


sa riformata del Madagascar con 
un loro inno cristiano porta un 
messaggio di fraternità, Ecco: la 
preoccupazione per la solidarietà 
è centrale in questo Sinodo riunito 
a Torre Pellice, e tre documenti di 
anatisì dell’attuale situazione poli¬ 
tica italiana sono stati sottoposti al 
dibattito dell'assemblea plenaria, 
che voterà poi un documento fina¬ 
le. Le Chiese del Sud. infatti, parla¬ 
no esplicitamente di «resistenza», 
cioè di «una serie di interventi, an¬ 
che in collaborazione con altri sog¬ 


getti sociali, capaci di creare una 
rete di protezione e di difesa dei di¬ 
ritti di cittadinanza, costituendo 
luoghi di democrazia, di criticità», 
mentre quelle del Nord «di fronte ai 
mutamenti del quadro istituzionale 
del paese» propongono attenzione 
«a ll n difesa delia libertà religiosa, 
alla promozione di una scuola 
pubblica qualificata come luogo di 
confronto di culture, nella difesa 
dei principi fondamentali della Co¬ 
stituzione». Il terzo documento è 
un'ampia e meditata analisi dei 
metodisti italiani, i quali mettono 
in guardia di fronte al «potere elet¬ 
tronico di generazione del consen¬ 
so» che comporta «rischi di mani¬ 
polazione deile coscienze». 

Invitando però a questa vigilan¬ 
za. ii presidente metodista, pastore 
Claudio H, Martelli, sostiene che il 
cambiamento in atto non va de¬ 
monizzato: ì mass-media hanno 
determinato una canalizzazione 
della protesta, raccogliendo un 
consenso acritico del voto mode¬ 
rato anche di credenti che cosi 
hanno espresso la loro protesta: «in 
maniera istintuale, non razionale, 


ma non è detto che in questa pro¬ 
testa siano stati persi valori come 
democrazia, libertà, desiderio che 

10 Stato funzioni, rifiuto di uno Sta¬ 
to di polizia. Certo che noi non 
possiamo predicare l'Evangelo di¬ 
sincarnato, non puoi parlare alla 
gente della vita, della morte, del lo¬ 
ro significato, se non parli anche 
dei problemi della quotidianità. 
Però è necessaria la vigilanza, per¬ 
ché non esiste Evangelo senza soli¬ 
darietà». 

Il dibattito ha avuto momenti 
molto intensi di analisi e di passio¬ 
ne politica: pur con diverse sfuma¬ 
ture il clima comune è stato di 
preoccupazione per l'attuale situa¬ 
zione politica del paese, preoccu¬ 
pazione che coinvolge anche i più 
giovani: «Non dobbiamo dimenti¬ 
care la storia», ha esclamato una 
giovanissima deputata, mentre il 
teologo Giorgio Tourn ha sottoli¬ 
neato come il '900 sia considerato 
a torto il secolo del marxismo, «e 
invece è il secolo del nichilismo: ia 
1* Guerra Mondiale dimostra die 
Hegel aveva torto e Freud ragione, 

11 nostro secolo è il secolo dei fasci¬ 


smi: siamo di nuovo al '43, quando 
la Resistenza dovette basare la sua 
battaglia difensiva nel nome di un 
progetto, di una speranza». «La sto¬ 
ria non si ripete mai - obietta lo 
storico Giorgio Spini - e l'Italia di 
per sé non conta molto: gli Stati 
Uniti o la Cina stanno forse vivendo 
un fascismo? In realtà c'è sempre 
stata un'Italia che non accettò nè 
la Resistenza né la Costituzione, e 
che ora fa la sua ricomparsa. Que¬ 
sta, per andare più indietro, è l’ere¬ 
dità della Controriforma, e ad ogni 
generazione siamo obbligati a nfa- 
rc questa lotta». , 

«Di fronte ad ogni periodo di 
svolta, nella sloria. ci sono stati 
momenti di crisi - ha sostenuto lo 
storico del cristianesimo Domeni¬ 
co Maselli, deputato progressista a 
Lucca Gli stessi pencoli che ab¬ 
biamo avuto dopo il '18 e dopo il 
'43 si ripresentano oggi. Come 
evangelici dobbiamo proporre i te¬ 
mi di una "laicità cristiana" nel no¬ 
stro paese, con un rinnovato impe¬ 
gno civile e sociale, difendendo in¬ 
nanzitutto la Costituzione e i suoi 
valori». ■ 


OPO LE ASPRE POLEMICHE di luglio e 
il ritiro del decreto Biondi, parecerto 
che alla ripresa autunnale si arriverà a 
una modifica delle norme vigenti in te¬ 
ma di custodia cautelare. A tal proposito si è 
aperto anche nella sinistra un utile confronto, 
che ha tra l'altro evidenziato la preoccupazio¬ 
ne di alcuni sia per l'impreparazione che ini¬ 
zialmente io schieramento progressista ha di¬ 
mostrato di fronte all'iniziativa governativa, 
sia per alcuni sintomi dì appiattimento su po¬ 
sizioni giustizialiste che qua e là si sono suc¬ 
cessivamente percepiti nello stesso schiera¬ 
mento nel corso de) duro scontro con Berlu¬ 
sconi. Quella preoccupazione impone che il 
dibattito a sinistra prosegua con franchezza, a 
partire da una premessa. In generale, il pro¬ 
blema è se, perché, c a quali condizioni in 
corso di processo possa essere ristretta la li¬ 
bertà di una persona non ancora raggiunta da 
una sentenza di condanna. È ovvio che in li¬ 
nea di principio la situazione ideale è quella 
del processo all'imputato libero. È altrettanto 
ovvio che il sacrificio del bene della libertà di 
chi si presume non colpevole in tanto è accet¬ 
tabile in quanto corrisponda a esigenze forti, 
di grosso spessore istituzionale; altrimenti la 
prevalenza della presunzione e del hbcrtatis 
favor, su ogni altra considerazione deve rite¬ 
nersi pacifica. Ciò premesso, vediamo alcune 
questioni. . 

Primo quesito. Con il nuovo codice di pro¬ 
cedura penale è stata operata una scelta im¬ 
portante, con l'eliminazione della cattura ob¬ 
bligatoria. In sintesi, con la riforma dei 1988 si 
ritenne che per qualsiasi reato, anche per i più 
gravi, dovesse essere rimessa al giudice la va¬ 
lutazione, da effettuare caso per caso secon¬ 
do criteri di adeguatezza e proporzionalità', 
dell'eventuale misura restrittiva da adottare. 
Questa scelta è stata ben presto incrinata da- 
interventi di segno contrario. H'friinistro'della 
Giustizia Claudio Martelli, che all’inizio degli. 
anni Novanta si proponeva come autorevole 
protagonista delÉSlòtfìi alia mafH.' KiTG altre 
cose rcintrodusse un provvedimento di cattu¬ 
ra quasi obbligatorio per una serie di reati. Un 
passo all'indietro di non poco conto, di quelli 
destinati a influire su cultura c prassi. Ebbene, 
si può prendere nuovamente in considerazio¬ 
ne questo problema? È consolante che in al¬ 
cune proposte all'attenzione della Camera ne 
sia prevista la soluzione, in un'ottica garanti¬ 
sta. con ii ritorno alle previsioni normative del 
1988 (nulla prevede invece sul punto il pro¬ 
getto del governo). L'obbligatorietà della car- 
cercazione preventiva può essere giustificata soltanto da un'astratta 
ed extraprocessuale presunzione di pericolosità: frutto di contingenti. 
scelte politiche dettate soprattutto da esigenze d'immagine, questa 
presunzione non corrisponde a nessuna di quelle forti esigenze istitu-, 
zionali che possono giustificare il sacrificio preventivo della libertà, 
dell’imputato. - 

Una seconda questione. Fra le ragioni della custodia se nc indica¬ 
no due di natura tipicamente processuale: evitare l'inquinamento del¬ 
le prove, sventare il pericolo di fuga, e una di prevenzione sociale: evi¬ 
tare che l'imputato commetta altri reati. Ebbene, una domanda che in 
un confronto senza remore e pregiudizi ci si dovrebbe porre è questa: 
è corretto utilizzare la custodia cautelare a fini di prevenzione? La ri¬ 
sposta potrebbe, anzi dovrebbe essere negativa, sol che si fosse in gra¬ 
do di rimettere alla tempestiva celebrazione dei processi, e quindi al¬ 
l'effettività della pena, la tutela della collettività. Ma anche ove la rispo¬ 
sta, in nome del realismo, dovesse essere affermativa, una rinnovata 
riflessione sulla carcerazione preventiva, condotta con riferimento ai 
parametri indicati in premessa, imporrebbe di individuare i gravi delit¬ 
ti, di grande dannosità e allarme sociale, per i quali soltanto potrebbe 
essere utilizzato a fini di difesa anticipata uno strumento di natura pro¬ 
priamente processuale. ■ - ■ 

La terza questione, che riguarda una delle funzioni definite pro¬ 
cessuali della custodia. È proprio vero che il pericolo di fuga, da solo, 
ne giustifica l’impiego? Certo, sono configuragli casi nei quali le esi¬ 
genze istruttorie richiedono la presenza dell'indagato (si pensi alla ri¬ 
cognizione di persona). Ma, al di fuori di tali casi, concettualmente è 
discutibile che tale presenza sia sempre una necessità. Deile sue ra¬ 
gioni, l'esercizio de! diritto di difesa e l'esecuzione della pena inflitta 
con l'eventuale sentenza di condanna, non v’è dubbio che la prima ù 
ia più rilevante. Del resto, anche l'interrogatorio serve essenzialmente • 
per portare al giudice spiegazioni, argomenti, elementi probatori a fa¬ 
vore dell'imputato; e questi può rifiutarsi di rispondere, senza che ciò 
gli rechi pregiudizio. Dunque, si può imporre la presenza a chi vuole 
rinunciare a difendersi pienamente? A meno che l'esigenza che vera¬ 
mente preme non sia la seconda, e cioè quella di garantire preventiva¬ 
mente l'esecuzione delia condanna. Ma, a parte il fatto che nell'attua¬ 
le situazione di crisi della giustizia solo carcerazioni preventive lun¬ 
ghissime possono coprire il tempo necessario alla pronuncia di una 
decisione esecutiva, è probabilmente da rivedere il limite che il codice 
vigente già prevede per ii ricorso alla custodia in caso di pericolo di fu¬ 
ga (la previsione di una pena irrogata in concreto di almeno due anni 
di reclusione): elevando tale limite, si potrebbero eliminare alcune di¬ 
storsioni che si sono verificate negli ultimi anni. ' 

in sintesi. Per le ragioni indicate in premessa, il restringimento del¬ 
la libertà deil'imputato che si presume innocente non è accettabile 
per i reati di gravità e di allarme sociale modesti: per questi, vale la pe¬ 
na di correre anche il rischio dell'inquinamento probatorio in favore 
della libertà di chi non è raggiunto da una condanna. Poi, è soprattut¬ 
to l'esigenza processuale della genuinità delle prove a giustiiicare i) 
sacrificio della libertà (a seconda dei casi, in forme diverse, fino alia 
carcerazione), ove ne ricorrano i presupposti. Per il resto la riflessione 
e la discussione sono davvero aperte, con esiti da definire, in questo 
contesto altri problemi non potranno essere trascurati, da quello, di 
grande importanza, dei luoghi della custodia in carcere, a quello, as- • 
sai delicato, di un'attenuazione della presunzione costituzionale di 
non colpevolezza dopo uria sentenza di condanna, anche se impu¬ 
gnata. Ma la prima riflessione riguarda inevitabilmente i nodi che si so¬ 
no indicati. 
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LA MANOVRA ECONOMICA. Governo al lavoro: Finanziaria da 48mila miliardi 

La polemica continua, in campo anche i giuristi 


Snals contro Bossi 
«La scuola 
saprà reagire» 

Nonostante II chiarimento del 
ministro del Tesoro, resta forte 
Intuttfislndcatila 
preoccupazione per l’attacco al 
sistema pensionistico. -Se 
questo governo Intendesse 
operare un blitz sul diritti 
acquisiti, si sappia che II 
personale della scuola non ha 
nessuna Intenzione di essere 
confinato nella categoria del 
“figliastri" e saprà reagire, da 
subito, con la necessaria 
determinazlona ad una poltlca 
discriminante e oppressiva*. È 
Nino Gallotta dello Snals, il 
maggior sindacato autonomo 
della scuola, a mettere nero su 
bianco l’atteggiamento del suo 
sindacato in materia di pensioni. -Se II polo delle libertà - 
dice- non vuole trasformarsi In un polo di pirati è 
necessario porre fine a questa odiosa campagna di 
diffamazione perchè II governo ha l’obbligo morale e 
politico di far chiarezza, una volta per tutte, 
sull’autentica giungla delle molte “voci" e sulle diverse 
normative che concorrono strumentalmente a gonfiare 
talune retribuzioni alla viglila del collocamento In 
quiescenza*. Dure critiche anche per la Lega Nord: -Prima 
o poi qualcuno dovrà avvertire Bossi che il fenomeno 
delle cosldette pensioni baby nella scuola e nel pubblico 
Impiego è pressoché scomparso. Il massiccio ricorso al 
pensionamenti anticipati, invece, è attualmente molto 
diffuso tra I lavoratori del settore Industriale cheli leader 
della Lega sembra voler proporre come modello del 
nuovo sistema di quiescenza in Italia*. 
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Lo rendite concesseagli stata' 1 Jg® 
pochi anni di servizio (15 o 20 anni), 
già Intaccate da Amato. 

Le pensioni super milionarie. 
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^pensioni dopo 35 anni 
Le ultime domande sono rimale bloccate. 
per più di un anno, «no al pennaio 94. 
per dare aria alle casse dell Inps. 


Crea 7 milioni di rendite erogate d^Inps, Inai. 
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«Mente tagli alle pensioni» 

Il Tesoro ora frena: «Salvi i diritti acquisiti» 


Vigili del Fuoco: 
«Si salvi chi può» 
E arriva l’esodo 

La ridda di voci sulla riforma 
previdenziale In assenza di un 
chiaro ed Inequivocabile 
orientamento del Governo rischia 
di provocare un’ondata di congedi 
nel corpo dei vigili del fuoco: Lo 
sostiene la Funzione Pubblica egli, 
secondo la quale l’esodo 
(consentito dal fatto che, 
svolgendo un lavoro usurante, I 
vigili del fuoco possono andare in 
pensione a 57 anni), riguarderebbe 
piu di mille unità su un organico 
complessivo di circa26.000, 
■molto piu del doppio del normale 
turn-over fisiologico di questa 
categoria*. *9alle dichiarazioni 
resa dalle forze di maggioranza - 
dice ancora II sindacato - si 
prospettano ulteriori tagli al 
sistema previdenziale, con 
affermazioni che producono nel 
lavoratori, soprattutto In quelli che 
hanno già maturato II massimo di 
anzianità di servizio, timori e 
confusione. Al punto da Indurli a 
richiedere In massa II 
pensionamento anticipato rispetto 
al massimo d’eta consentito per 
rimanere al lavoro*. 


Chiarimento, 
ritti acquisi) 

fatta >nel quàd hp delta ^dete rmin atone della-manovra 
che passa da45 a"ISrmfa miliardi tardiva dopo uria setti-“ 
mana di polemiche Sull'illegittimità dei tagli si esprimono 
eminenti giuristi come Massimo Severo Giannini e Vin¬ 
cenzo Palladin Come il governo intenda risparmiare Orni¬ 
la miliardi sulla previdenza diventa un mistero 


PIERO DI SIENA 


m ROMA I «diritti acquisiti* di 
quelli che sono in pensione o si 
apprestano ad andarci non sono i n 
discussione Anche il taglio delle 
pensioni *ncche> che vorrebbe 
Mastella produrrebbe un rispar¬ 
mio irrisorio È quanto hanno fatto 
sapere ieri dal ministero del Teso¬ 
ro che nel rideterminare I entità 
della manovra finanziaria a 48 mila 
miliardi (2-3 mila in piu a causa 
dell aumento del tasso di sconto) 
ha chiamo che le proposte relativo 
alla previdenza riguardano even¬ 
tualmente il futuro e non gli attuali 
pensionati Anche per la proposta 
di Mastella di “tosare* le pensioni 
alte il sottosegretario al Tesoro 
Antonio Rastrelli ammette clic -es¬ 
so è importante piu per ' effetto 
psicologico che avrà sul Paese piu 
che peri ritorni economici' Maag 
giunge che «è giusto che chi perce¬ 


pisce una pensione piu ricca dia il 
suo contributo 

f. lecito chiedersi perchè la prc 
esazione del ministero del Tesoro 
armi cosi in ritardo rispetto a una 
polemica clic dura da piu di una 
settimana Un altro segno del fatto 
che la maggioranza continua a 
muoversi in ordine sparso o una 
manovra per saggiare il terreno c la 
reattività di sindacati e opposizio¬ 
ni’ Comunque nel corso della gior¬ 
nata di ieri anche eminenti giuristi 
si erano espressi sull intangibilità 
dei diritti acquisiti 

Giuristi In campo 

Netto il giudizio di Massimo Se¬ 
vero Giannini il quale afferma che 
sarebbe inutile tentare di modifica¬ 
re il dmlto acquisito e «cioè già in 
godimento in materia pensionisti¬ 
ca senza il consenso della contro¬ 


parte Secondo Giannini per arrivu- 
■ào a questotnsdltato .non c c nem 
meno bisogno di scomodare la Co 
stituzione ma.basta far riferimento 
- al princIpWjThWfYèfl’oattivita che 
un qualsiasi giudice ordinano sa¬ 
rebbe in grado di applicare Qual 
che varco lo apre invece I ex presi¬ 
dente dell Alta Corte Livio Paladm 
che insiste sul carattere costi'uzio- 
naie della materia Paladm non ne¬ 
ga il principio della non retroattivi¬ 
tà ma afferma che ad esso s c de¬ 
rogato spesso nell attività legislati¬ 
va aprendo cosi delicati problemi 
di legittimità costituzionale nspct 
to ai quali la Corte si è sempre 
espressa con severità e insieme 
con ragionevolezza Egli distinguo 
poi tra diritti acquisiti > e «aspettati¬ 
ve e mentre i primi sarebbero in 
linea di pnncipio intoccabili le se¬ 
conde no Il che vuol dire forse che 
un elevamento drastico dell eia 
pensionabile sarebbe legittimo 
Comunque a questo punto r diven¬ 
ta un mistero su come si dovrà rea¬ 
lizzare il risparmio di circa 9 mila 
miliardi sulla previdenza 

La polemica continua 

Nel corso di tutta la giornata pri¬ 
ma dei chiarimenti da parte del mi¬ 
nistero del Tesoro era continuata 
accesa la polemica sulle pensioni 
Il segretario generale dei pensiona¬ 
ti della Uil Silvano Mimati ivcva 
espresso un apprezzamento per le 


posizioni del presidente della Re¬ 
pubblica q ricordato che io tanto 
dis< ussioni ci si dimenticava che 
nel corso degli ultimi I5mesi-Te 
pensioni TiVmne’pt’Kd'HTry "riti 
loro valore reale Miniati definiva 
poi pura follia I idea di tagliare le 
pensioni e quella che egli chiama 
la tassa Mastella sulle pensioni 
piu alte Per Formano Crucianelli 
presidente dei depulati di Rifonda- 
zionc invece quello sulle pensioni 
e un classico polverone demago 
gico Siamo al paradosso -dice 
Crucianelli - si aumenta il tasso di 
sconto dello 0 5 che porta miliar¬ 
di nelle tasche di possiede titoli di 
Staio e poi si presenta il conto n 
pensionati 

La Cgil per parte sua lascia in¬ 
tendere che tatti salvi i diritti acqui¬ 
siti è da tempo impegnata con 
proprie proposte a un nuovo rior¬ 
dino del sistema pensionistico II 
vice segretario Guglielmo Epifani 
afferma infatti che da tempo il sin¬ 
dacato di corso d Italia è impegna¬ 
to al graduale superamento delle 
pensioni-babv E la segretario con¬ 
federale Belli Leone nel ribadire 
I impegno alla riforma del sistema 
pensionistico mette in guardia 
contro quelle modifiche come 
quelle introdotte dal governo Ama¬ 
to che hanno lasciato irrisolti i 
problemi deli unificazione delle 
norme aggravando la rottura dei 
meccanismi di solidarietà 


I miracoli di Ciampi, 
gli errori di Berlusconi 


GIORGIO M ACCI OTTA 


N ella prospettiva di un 

risanamento della finanza 
pubblica c è un largo ac 
cordo sull esigenza di tenere sot¬ 
to controllo due settori di spesa il 
costo del debito pubblico e le 
prestazioni previdenziali Si tratta 
di oltre il 50 u del totale della spe¬ 
sa pubblica 

Nel primo caso si tratta di mo¬ 
dificare una situazione che gene¬ 
rata dalla perniciosa scelta di far 
convivere politiche espansive 
della spesa e lassismo fiscale ha 
dcterminatoun esplosione del di¬ 
savanzo e la sua copertura con 
un indebitamento a costi reali 
crescenti 

Il governo Ciampi per la chia¬ 
rezza della linea di tendenza in 
materia di controllo delle dinami¬ 
che di bilancio e per la credibilità 
de! personale di governo aveva 
determinato in questo campo 
una brusca inversione di tenden¬ 
za 

Il vero miracolo sul fronte del 
risanamento era stato compiuto 
da Ciampi sul terreno di un ri¬ 
sparmio in materia di interessi tra 
previsioni e consuntivi per il 93 
una riduzione nell orarne dei 
20 000 miliardi II processo virtuo¬ 
so continuava I tassi delle emis¬ 
sioni di titoli pubblici erano scesi 
sotto il 7‘i nei primi mesi del 
1994 

Poi è arrivato il rinnovatore 
Berlusconi Già il presidente del 
Consiglio era portatore di un e- 
spericnza scarsamente credibile 
sul terreno della trasparenza dei 
conti 1 bilanci del gruppo Fimn- 
vest sono quanto di piu contorto 
sia possibile trovare sul versante 
dei grandi gruppi imprenditoriali 
italiani (che pureinon sv ràcctv 
mandano per trasparenza') Im¬ 
perano le scatole-cinesi II finan¬ 
ziere d assalir* degli anni-FO/VCL 
(Nino Rovelli) sembra a cospetto 
del Cavaliere un dilettante Le 
prime scelte compiute dal nuovo 
governo sembrano avere come 
unico fine quello di disorientare i 
mercati I programmi elettorali 
vengono rapidamente messi nel 
cassetto Si annunciano provvedi¬ 
menti che si rivelano scatole vuo¬ 
te Comincia una guerra contro la 
Banca d Italia che inizia con il rin¬ 
vio dello nomina del Direttore ge¬ 
nerale e giunge in questi giorni al¬ 
le sciocchezze di sottosegretari fi¬ 
nanziari sui «fondi nen> Riparte il 
carosello dei condoni che è il mi¬ 
glior incentivo alla violazione del¬ 
le norme e insieme un colpo 
rave alla credibilità delle regole 
er finire si gioca con il regime fi¬ 
scale dei titoli pubblici e si crea¬ 
no sconquassi il cui costo è rap¬ 
presentalo da un incremento dei 
tassi superiore ad 1 5 punti pari 
ad una maggiore spesa di circa 
20 000 miliardi in base d anno 
Per quanto nguarda le pensio¬ 
ni il problema è un altro II sistc 
ma italiano combina insieme due 
scandali quello di tenere la gran 
parte dei pensionati ad un regime 
di fame e quella di consentire 
pensioni a giovar, e giovanissimi 
privilegiati La giusta iniziativa dei 
pensionati per ottenere 1 adegua¬ 
mento dei trattamenti in assenza 


di una seria riforma ha creato 
una situazione di sofferenza del 
sistema sempre piu evidente 

Il goveno Berlusconi c riuscito 
ad aggravare la crisi Anche in 
questo caso tutti parlano a spro¬ 
posito ministri segretari di parti¬ 
to esponenti autorevoli ( 7I ) della 
maggioranza di governo Ognu¬ 
no espone la sua soluzione 11 ri¬ 
sultato è il panico La fuga di mi¬ 
gliaia di lavoratori in prepensio¬ 
namento Un ulteriore gravame 
per le gestioni previdenziali 

Non si può piu dire che il go¬ 
verno presenterà la sua manovra 
a settembre I danni sono già stati 
creati da questo straparlare ed 
ora I entità delle misure per il 
contenimento del disavanzo en¬ 
tro limiti che non determinino un 
nuovo pesante rischio di infla¬ 
zione è oggettivamente cresciuta 
Saranno necessari interventi piu 
consistenti anche in settori che si 
dovrebbero invece sostenere con 
agevolazioni fiscali e/o spesa ag¬ 
giuntiva 

Berlusconi invoca contro I op¬ 
posizione il diritto di governare 
Ci dimostn di avere la capacita di 
farlo Cominci a far tacere i suoi 
garruli collaboratori cominci a 
governare la sua maggioranza 
decida rapidamente la manovra 
finanziaria e si presenti in Parla¬ 
mento per discutere nelle sedi 
giuste evitando questo indecoro¬ 
so pettegolezzo da bar che sta 
screditando I Italia sui mercati in¬ 
ternazionali e spaventando centi¬ 
naia di migliaia di cittadini tra i 
piu deboli 

Fiscal drag 
restituito 
anche nel ’95? 

Secondo II quotidiano Italia Oggi II 
Governo ha già pronto per 
l’autunno !■ decreto ministeriale 
per consentire II recupero del 
fiscal drag 1995. Ad essere 
adeguate-si legge 
nell’anticipazione di un articolo 
che sarà pubblicato oggi - 
•saranno le detrazioni e non gli 
scaglioni di reddito, corrispondenti 
alle aliquote. Ciò significa un 
beneficio di circa 70 mila lire In 
media per I contribuenti, ma 
restano da Individuare, nell’ambito 
della manovra, le risorse per la 
copertura finanziaria di tale 
decreto, valutata intorno ai mille 
miliardi-. Nell'anticipazione si 
sostiene inoltre che il disavanzo 
dello Stato, in base alla previsione 
che avrebbe fatto II Ministero del 
tesoro a legislazione vigente, 
salire a 139.797 miliardi nel ’95 
contro 1158.720 miliardi di 
tendenziale ’94. Questo sarebbe 
dovuto a una crescita delle entrate 
del 2.4% (+ 11,128 miliardi) e 
delle spese del 6.7% (+ 42.205 
miliardi), con un saldo negativo di 
31.077 miliardi. 


Sono quelle in cui la percentuale di ciechi, sordomuti e invalidi civili supera la media nazionale 

Invalidità, sono dieci le province «sospette» 


■ ROMA Le pensioni di cut bene¬ 
ficiano illegittimamente i falsi inva¬ 
lidi sono sotto tiro in dieci province 
considerate "sospette* dove la per- 
cc ntuale di ciechi sordomuti c in¬ 
validi civili supera in alcuni casi di 
piu del doppio la media naziona¬ 
le 

A fronte di un tasso generale del 
2 26 per cento della popolazione 
italiana la densità dei beneficiari 
di queste pensioni risulta del 5 48 « 
in provincia dell Aquila del 4 77 a 
Teramo del 4 61 a Siracusa del 
4 49 a Temi del 4 40 a Benevento 
del 4 36 a Rieti del 4 33 a Massa 
Carrara e Nuoro del 4 12 a Enna e 
del 3 96 ad Ancona In queste pro¬ 
vince ci sarà una intensificazione 
degli accertamenti come ha ricor¬ 
dato la Corte dei Conti nella sua re¬ 
lazione annuale 1993 nel capitolo 
sul Ministero del Tesoro al quale 
vanno i ricorsi contro le venfiche 
fatte dalle Usi e che ha la compe¬ 
tenza per controllare la «perma¬ 


nenza nei soggetti beneficiari dei 
requisiti prescritti 

Un rafforzamento della vigilanza 
con I estensione degli accerta¬ 
menti di verifica anche senza 
preavviso con particolare riguardo 
alle zone a piu alta densità di inva¬ 
lidi» era prevista dalle norme di ac 
compagnamento della finanziaria 
1994 L iniziativa dovrà concretiz¬ 
zarsi entro la fine dell anno in 15 
mila controlli piu di quattro volte 
quelli effettuate nel 1993 
Un programma di .erifiche deci¬ 
so anche per bloccare la -costante 
progressione* della spesa per gli 
assegni a invalidi civili ciechi c sor¬ 
domuti che già lo scorso anno ha 
subito una brusca accelerazione 
un impennata del 20 7 U , rispetto al 
1992 ed è passata da 12 308 mi¬ 
liardi a 14 861 miliardi Tra 91 c 
92 I incremento era stato soltanto 
del 10 6% Il 90 u dei titolari di pen¬ 
sioni di invalidità che saranno con¬ 
trollati saranno scelti per sorteggio 
e solo il IO”- in base alle segnala- 


zionic vile verifiche effettuate pres 
so le sedi delle Commissioni peri 
fcriche di controllo Gli accerta 
menti riguarderanno per I 87 gli 
invalidi civili perii 10, i ciechi c 
perii 3 isoidomuti 
Quella eli rafforzale la caccia al 
falsi invalidi è stala una decisione 
presa anche per invertire la ten 
denza che I anno scorso Ila visto 
una diminuzione dei controlli Le 
verifiche effettuate nel 1993 - ha 
precisato la Corte dei Conti - sono 
state 3 591 con una «nettissima di¬ 
minuzione» rispetto alle 5 248 del- 
I anno prima c comunque definite 
già del tutto inadeguate rispetto 
ad un si j pur mimmo standard ac¬ 
cettabile Sempre nel 93 gli invali¬ 
di sottoposti a visita sono stati 
3 172 contro i 4 654 del 92 e in 
I 758 casi c stata confermata la 
pensione e in 670 revocata Un atti¬ 
vila di verifica che per la Corte c 
stata "assolutamente non soddisfa¬ 
cente 


m Sono di tre diversi tipi le pensioni di invalidila che lo Stato eroga ai cit¬ 
tadini Un primo tipo è quello dei ministero dell Interno poi viene quello 
dell Inps odel Tesoro infine quello dell Inai! Le modali! i di accert allen¬ 
to dell invalidità i requisiti per la concessione della pensione le forme di 
controllo sono diverse da tipo a t.po e cosi puie i beneficiari 
Pensioni civili. II mini- tero dell Interno paga le pensioni di invaliditacivi- 
le ai ciechi ai sordomuti e ai disabih Le pensioni vengono materialmente 
erogate dalle prefetture i controlli effettuati dalle commissioni mediche 
del ministero del Tesoro A parte un ristretto numero di vicende trulfaldi- 
ne all esoro fanno presente che la maggior parte dei beneficiari di que¬ 
sta prestazione soffre della sua infermità fin dalla nascita Oltre alle pen¬ 
sioni vere e proprie il ministero dell Interno eroga anche indennità di ac¬ 
compagnamento (per gli invalidi totali) e altri sussidi per i ciechi c per i 
disabili minorenni 

Assegni Inps. L Inps c il Tesoro pagano invece le pensioni di invalidità 
rispettivamente ai dipendenti del settore privato e di quello pubblico In 
particolare la pensione di invalidità Inps è una misura temporanea che 
può tramutarsi in assegno definitivo c viene concessa a quei lavoratori 
che hanno una capacita lavorativa ridotta d oltre 2/3 a causa di infermità 
tisiche o psichiche Dopo averla ottenuta pertre anni la pensione di inva¬ 
lidità può essere prorogata per altri due Incrini Dopodiché diventa defini¬ 
tiva Per averne diritto il lavoratore deve avere oltre all infermità anche 
un anzianità contributiva di almeno 5 anni Li pensione di inabilita viene 
concessa dall Inps a quei lavoratori che abbiano perso del tutto e in mo 



Fabio Fioran 


do permanente la loro capacita lavorativa Per usufruire di tale prestazio 
ne il lavoratore deve vantare almeno 5 anni di contnbuti A chi è dichiara 
to inabile vengono nconosciuti nel calcolo della rendita anche gli anni 
che mancano al raggiungimento dell età per 'a pensione di vecchiaia 
Pensioni Tesoro. La pensione diretta privilegiata*è la pensione di inva¬ 
lidità dei dipendenti pubblici ed è pagata dal Tesoro Nei casi di grave in¬ 
fermità all interessato può essere concessa una pensione di importo ana¬ 
logo a nuello spettante con il massimo di anzianità di servizio (40 anni) 
Il diritto al trattamento di invalidità scatta a partire da primo giorno di ser¬ 
vizio (nel settore privato occorre avere maturato invece almeno 5 anni 
dicontnbuti) 

Indennità Inali. Infine ci sono le rendile dell Inali corrisposte a quei la¬ 
voratori dell industria e dell agricoltura che sono rimasti vittima di un in¬ 
fortunio sul lavoro 
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LA MANOVRA ECONOMICA. 


Cct e Btp e future giù, lira stabile. Ripresa in chiusura 
E la Confìndustria spara a zero: «È stato un autogol» 


Piu tasse sui Bot? 
Titoli in picchiata 
su tutti i mercati 


Una nuova tassa sui Bot? I mercati proprio non ne voglio¬ 
no sapere (e ci mancherebbe altro!) e subito, da Londra 
a Milano, è fuga dai titoli italiani. Alla fine della giornata si 
contano i danni 'dell’avventata («equivocata» dice l'inte¬ 
ressato) dichiarazione del sottosegretario alle Finanze. La 
Confindustria.' «È un autogol». Domani maxi-asta di Bot da 
39mila miliardi, a fine mese il Tesoro offrirà al mercato al¬ 
tri 14mila miliardi di titoli a lunga scandenza. , 


m ROMA. Mai dire Bot. Gli «ap¬ 
prendisti stregoni» del nuovo go¬ 
verno non l'hanno ancora capito: , 
di titoli di stato, come di moneta, di ’ 
tassi e quant’altro ha a che vedere 
con i mercati ed i risparmi di milio¬ 
ni di cittadini, non può essere trat¬ 
tato tanto a cuor leggero. È bastata 
infatti una dichiarazione «incon¬ 
trollata» di uno det tre sottosegreta¬ 
ri alle Finanze, Filippo Berselli di 
An, sul possibile aumento della . 
tassazione sui titoli di Stato che 
combinare seri danni sui mercati. 

È cosi chea Londra, subito dopo 
l’apertura, il future di settembre sul »•■ 
Btp decennale ha perso circa una 
lira e mezza, toccando un nuovo • 
minimo di 97,54 lire. La lira è inve¬ 
ce tornata sopra quota 1.020 sul 
marco oscillando a lungo attorno a 
1.021-1.022 lire. Poi attorno alle 13 
è arrivata la smentita. Come spiega 
lo stesso senatore Berselli nell'in¬ 


tervista che pubblichiamo a parte, i 
risparmiatori (per ora) possono 
stare tranquilli: non ci sarà nessun 
aumento delle tasse sui titoli pub¬ 
blici. 

Il conto delle perdite 

Dissolti questi timori, però, il 
mercato ha faticato non poco a 
tornare alla normalità. Alla fine 
della giornata è stato il mercato te¬ 
lematico dei titoli di Stato ha paga¬ 
to lo scotto delle tensioni della 
mattinata: il titolo trentennale ha 
perso più di una lira, circa 80/90 
centesimi i Btp decennali, una ven¬ 
tina di centesimi i triennali e i quin¬ 
quennali. Pesante il bilancio per i 
Cct (scesi di circa 60 centesimi) 
per i quali il mercato ha previsto un 
importo di prossima emissione 
piuttosto rilevante. A Londra il con¬ 
tratto future sui Btp decennali ha 
recuperato ulteriormente portan¬ 
dosi a quota 98,25. Il bilancio com¬ 


plessivo registra come unica nota 
positiva quella del cambio, che an¬ 
che nei momenti di maggior ten¬ 
sione non ha mostrato cedimenti 
eccessivi, limtandosi a registrare ' 
quotazioni di 1021,50-1.022 sul 
marco. Già nelle consuete rileva¬ 
zioni (ore 14,15) ,la Banca d'Italia 
ha certificato un livello meno sacri¬ 
ficato, a 1,019,90. Nel pomeriggio 
l'andamento della parità ha poi re¬ 
gistrato qualche progresso ulterio¬ 
re (1.018-1.019). 

[.'appesantimento del mercato, 
hanno spiegato gli operatori, oltre 
che dell'andamento non entusia¬ 
smante delle altre piazze europee, 
risente di una buona dose di incer¬ 
tezza legata a fattori di tipo politico 
e finanziario. È per questo che ora 
tutte le attenzioni sono puntate sul 
Consiglio dei ministri di venerdì dal 
quale si spera di avere qualche lu¬ 
me al riguardo della prowtma ma¬ 
novra. La Confindustria intanto 
boccia la proposta di tassare i Bot: 
«È un autogol - ha dichiarato ieri il 
direttore generale Innocenzo Ci¬ 
polletta -, Certo occorre rivedere 
tutto il sistema, ma non va confuso 
con il problema del risanamento 
della finanza pubblica». Più possi¬ 
bilista il presidente dei giovani im¬ 
prenditori Alessandro Riello che 
parla di «cosa equa», ma solo per il 
futuro. Critico anche il segretario 
della Cisl D'Antoni: «L'aumento 
della imposizione sui titoli di Stato 
- afferma - è una partita di giro 



Allarme Bankitalia 
«Attenti, circolano 
molti Cct falsi» 


Un operatore della Borsa di Milano 


che non serve a nulla. Non può es¬ 
sere di nessuna utilità dal momen¬ 
to che gli investitori guardano al 
rendimento reale». 

La prova del fuoco 

Indicazioni utili circa l'atteggia¬ 
mento dei mercati sui titoli di Stato 
italiani e l'andamento dei tassi arri¬ 
veranno già domani dalla maxi¬ 


asta di Bot da 39 mila miliardi di li¬ 
re predisposta dal Tesoro. L'emis¬ 
sione supera di 1500 miliardi il por¬ 
tafoglio Bot in scadenza che è pari 
a 37.500 miliardi di cui 35.663 mi¬ 
liardi nelle mani degli operatori. 
Altri 14.000 miliardi di titoli a me¬ 
dio e lungo termine (da 3 a 30 an¬ 
ni) saranno poi offerti ai mercati a 
fine mese. 


■ ROMA. Allarme alle banche e ai 
risparmiatori: complice l'estate, ri¬ 
schiano di vedersi rifilare e di riven¬ 
dere una partita di falsi Cct. A met¬ 
tere in allerta un mercato che già 
legge preoccupato le cronache 
sportive su quel peisonaggio che 
ha tentato di rilevare una quota 
della squadra del Napoli con falsi 
Certificati di credito del Tesoro è la 
Banca d’Italia. In un telex riservato 
inviato nelle scorse settimane al¬ 
l'Associazione bancaria italiana, il 
servizio mercati monetario e finan¬ 
ziario di via Nazionale ha avvisato 
le banche che sono in circolazione 
falsi Cct decennali del prestito 
emesso dal tesoro il 2 marzo '87 
per complessivi 5 mila miliardi. «Di 
recente - scrive la Banca d'Italia - 
si è venuti a conoscenza deila pos¬ 
sibile falsificazione di certificati del 
prestito in oggetto, per i quali si 6 
provveduto a richiedere al ministe¬ 
ro del Tesoro la necessaria perizia 
tecnica». Scoperti i falsi, vìa Nazio¬ 
nale ha invitato FAbi «ad interessa¬ 
re le aziende di credito associate 
sul fenomeno in atto, affinché pre¬ 
stino la massima attenzione nelle- 
same dei valori della specie pre¬ 
sentati agli sportelli». Bankitalia av¬ 
verte che i falsi Cct sono diffusi so¬ 
prattutto nel taglio da 10 milioni. . 
Via Nazionale, una volta ottenuta 
la definitiva conferma della con¬ 
traffazione dei titoli da parte di 
un'apposita commissione istituita 
presso il Poligrafico dello Stato, av¬ 
verte che scatterà la denuncia al- 
l'autontà giudiziaria. • . 

Invitando le banche a guardare 
in controluce i Cct dell'emissione 
2/3/87, la Banca d'Italia ha fornito 
anche un «decalogo» per scoprire i ' 


bidoni. I certificati falsi sono più 
pesanti e stampati con caratteri di¬ 
versi dagli originali. In particolare «i 
principali elementi della sospetta 
falsificazione» sono: carta di mag¬ 
giore sjxissore. filigrana assente, 
indicazione del codice del titolo 
(12879) composto da caratteri ti¬ 
pografici più grandi e di minor rilie¬ 
vo rispetto a quelli impressi sui tito¬ 
li legittimi, numerazione composta 
da caratteri tipografici più piccoli e 
di minor nlievo rispetto a quella 
impressa sui titoli legittimi, contras- 
segno di stato più piccolo, cornice 
del "mantello» e simbolo identifica¬ 
tivo diversi rispetto al legittimo. 
Inoltre nei falsi Cct «la colorazione 
del titolo e delle cedole é più inten¬ 
sa rispetto a quella autentica». 

Se Bankitalia dedica i propri 
sforzi a svenatre specifiche truffe, ' 
l'allarme sui falsi titoli di Stato è or¬ 
mai oggetto di analisi e ricerche. Ai 
primi di settembre l'Eurispes pre¬ 
senterà un'indagine dedicata ai 
-soldi falsi», che entra per la prima 
volta in modo approfondito nel 
mondo della contraffazione dei tì¬ 
toli di Stato. Un «mercato» che ha 
ormai scalzato quello tradizionale 
della contraffazione di banconote. 
Nel "93 il nuovo Nucleo anticon¬ 
traffazione monetaria dei carabi¬ 
nieri (Noam), infatti, ha sequestra¬ 
to banconote da) valore facciale 
pari ad oltre tre miliardi dì lire ita¬ 
liane, a 38 miliardi di lire in dollari, 
a 250 milioni di lire in marchi, a 8 
miliardi di lire in franchi. Tra i 
215.402 certificati di credito del Te¬ 
soro e i 48 Buoni poliennali del Te¬ 
soro sequestrati si arriva ad un va¬ 
lore molto supcriore: 2.150 miliar- 

uu , ■ ■ i «vai 


Berselli (Finanze) ora nega di voler tassare i titoli di Stato 


«Io? Mai parlato di quel 15%» 


■I ROMA. «Escludo nel modo più 
categorico ogni ipotesi di aumento 
della tassazione dei Bot, nè mode¬ 
sto nè elevato, nè per l'oggi nè per 
il domani». La precisazione del sot¬ 
tosegretario alla Finanze Filippo 
Berselli, senatore di An eletto a Bo¬ 
logna, è arrivata ieri mattina attor¬ 
no alle 13 attraverso le agenzìe di 
stampa. Intanto sui mercati il pata¬ 
trac era già sucesso: marco oltre 
quota 1.020, Btp in picchiata. Borsa 
di nuovo in arretramento. E tutto 
per colpa di una intervista, di po¬ 
che righe, rilasciata ieri a Italia og¬ 
gi. intervista poi ripresa da tutti i 
quotidiani. Berselli è stato cosi co¬ 
stretto a correggere subito il tiro. 

«Il testo era chiarissimo - ha di¬ 
chiarato ieri mattina il sottosegreta¬ 
rio - ma il titolo, come pure i titoli 
dei giornali che hanno rilanciato 
rintervista, ne ha completamente 
tradito il contenuto. Non so se per 
malizia o per semplice disattenzio¬ 
ne», .*•••• - 

Nell’intervista a Italia oggi, Ber¬ 
selli replicava alla proposta del tri- 
butarista Victor Uckmar di rendere . 
nominativi i titoli di stato per i pic¬ 
coli possessori e applicare un'ali¬ 
quota del 30?6 (contro l’attuale 
12,50%) sui rendimenti per chi de¬ 
cide di rimanere nell'anonimato 
(grandi possessori di Bot e Cct)., 
Sulla tassazione dei grandi pro¬ 
prietari di Bot. Berselli aveva detto: 
«Non sono d'accordo, almeno non ■ 
portando l'aliquota al 30%». 

«Nessuno dice - aveva però ag¬ 
giunto - che non si può rivedere 
l'attuale disciplina. Anche aumen¬ 
tando l'alìquota, magari al 15%, e 
dividendo i soggetti per quote di 
possesso. È una scelta da fare con 
grandissima cautella, però. E non ' 
adesso». , - 

Senatore, ha visto cosa è sue- , 

cesso dopo la sua uscita sul 

Bot? . . 

SI, ho visto soprattutto ì giornali di 
oggi: ma i giornali non riportano 
correttamente il mio pensiero. Ho 
già fatto una dichiarazione di 
smentita. . 

Perchè? - 

Perchè l’intervista che ho rilascia¬ 
to a «Italia oggi» è corretta, mentre 
i titoli che la riprendono, invece. 


sono tutti di fantasia, lo, infatti, 
non ho mai detto che bisogna tas¬ 
sare i Bot, anzi avevo fatto questa 
intervista per replicare ad una do¬ 
manda specifica cui aveva rispo¬ 
sto Uckmar su «la Repubblica». 
Uckmar aveva parlato di tassare i 
Bot al 30% ed io mi sono dichiara- ■ 
to in totale disaccordo circa la pe¬ 
ricolosità di una manovra di que¬ 
sto genere, che avrebbe generato 
tra l'altro allarme sui mercati fi¬ 
nanziari ed avrebbe messo in diffi¬ 
coltà il Tesoro. Poi mi era stata fat¬ 
ta un'altra domanda sulle pensio¬ 
ni ed anche in quel caso, anche se 
non con molta logica, l’intevista- 
tore mi ha fatto ribadire la mia 
contrarietà alla tassazione dei Bot. 
Ma questa storia del 15% come 
salta fuori, allora? 

Nasce da questo: l'intervistatore, 
di fronte alla mia presa di posizio¬ 
ne. mi ha chiesto se non si fosse 
potuto escludere, in futuro, una 
revisione del meccanismo, magari 
modificando leggermente l'ali¬ 
quota per portarla al 15%... 

E lei cosa ha risposto? 

Che non si poteva escludere nien¬ 
te: può darsi che in futuro sì pos¬ 
sano fare ragionamenti di questo 
tipo. Certo non è una questione 
attuale. 

Ma l'Intervista la conferma? 

SI, dalla prima all'ultima riga. Il 
problema sono i titoli: io leggo sul 
«Giornale» di Feltri che «Berselli 
propone la tassazione al 15%». lo 
ora dico: Berselli non ha proposto 
nulla. L'equivoco sta tutto qui: il ti¬ 
tolo di «Italia oggi» e quello delle 
agenzie che - certamente in buo¬ 
na fede - lunedi sera hanno rilan¬ 
ciato l’intervista non sono corretti. 
In nessun caso si rispecchia il con¬ 
tenuto dell'intervista. 

Ha saputo del contraccolpo sul 
future Btp sul mercato di Lon¬ 
dra? 

SI, e anche per questo ho fatto im¬ 
mediatamente una precisazione. 
Allora di tassare I Bot non se ne 
paria assolutamente? 

Non se ne parla assolutamente: a 
questa ipotesi sono categorica¬ 
mente contrario io, il mio partito 
e, a quanto ne so, non se ne parla 
nè a livello ministeriale nè a livello 
di governo. □ P.B. 
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Cipolletta: «Italia a rischio 

per la crescita del debito pubblico» 

«Fra le posizioni più instabili e fra I paesi più a rischio c'è l'Italia, con un 
debito pubblico pari a oltre il 120% del prodotto Interno lordo e con un 
disavanzo pubblico che ogni anno tende a crescere ben più del 
sopportabile. Un paese In queste condizioni, pur se recupera 
competitività e se abbassa l'Inflazione, è» n rischio «di crisi finanziarie, 
specie se si trova In una fase - come l'attuale - ove non è stata ancora 
decisa una manovra per ridurre II disavanzo pubblico». È questa l'analisi 
del direttore generale della Confindustria, Innocenzo Cipolletta, nel suo 
Intervento pubblicato sul numero di agosto-settembre di «Qualelmpresa», 
la rivista del giovani imprenditori della Confindustria. «Purtroppo il nostro 
paese - sostiene Cipolletta -è condannato a seguire, accora per molto 
tempo, politiche restrittive senza mai allentare la tensione, pena . 
pressioni de) mercati Intemazionali sulla lira, con conseguente tendenza 
al rialzo del tassi di Interesse e con riflessi, quindi, sulla spesa pubblica 
per Interessi sul debito pubblico». La bufera sui mercati monetari 
intemazionali, secondo Cipolletta, sta producendo diverse situazioni 
•irrazionali». «Il dollaro si deprezza, malgrado un rialzo del tassi 
d'interesse negli Usa e una ripresa economica che si conferma ogni 
giorno più forte e priva di tensioni Inflazionistiche. SI indebolisce anche la 
lira - afferma II direttore generale deila Confindustria - malgrado la - 
ripresa economica guidata dalle esportazioni. L'Italia ha già segnato nei 
1993 un discreto surplus nella bilancia del pagamenti correnti e si avvia a 
conoscere una stagione di avanzi senza precedenti, dò che dovrebbe 
rafforzare II corso della nostra moneta. Viceversa si rivalutano II marco 
tedesco e lo yen giapponese». Le preoccupazioni del direttore generale 
della Confindustria continuano ad appuntarsi pertanto sul «rischio 
paese». «Uno Stato Indebitato - afferma Cipolletta nel suo studio - è uno 
Stato che ha perso parte della sua libertà: non è più pienamente padrone 
della politica economica perché costretto a seguire sempre politiche di 
bilancio restrittive e a subire le continue pressioni dei mercati 
Intemazionali». 
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550.000 CITTADINI 
IN SETTE MESI 
HANNO ADERITO 
AL PDS. 

HAI MAI PENSATO DI 
FARLO ANCHE TjJ? 
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I NUOVI SINDACI. 


Il consuntivo di otto mesi nella città della Lanterna 
«Porto, università, cultura del lavoro i punti di forza» 


Sansa: «Genova 
città civile 
tra crisi e futuro» 


«Genova è una città in crisi, ma resto convinto che ha 
punti di forza e di eccellenza che ne fanno ancora 
una grande città con un futuro». Adriano Sansa, pri¬ 
mo cittadino della città della Lanterna, racconta la 
prima fase della sua amministrazione, e polemizza 
con i decreti del governo, in particolare quello che 
«ha rimesso in discussione la legge Merli contro l’in¬ 
quinamento». 

ALBERTO LEISS ~ 


■ Da otto mesi è aperta la stagione 
dei sindaci progressisti in molte grandi 
città. Ce la farete, dottor Sansa? . 
Guardi, io sono convinto che riu¬ 
sciremo a far bene. Non dico che 
tutte le soluzioni definitive po¬ 
tranno essere trovate. E del resto, 
in politica, come nella vita, che 
cosa c’è di definitivo? Ma stiamo 
lavorando, ottenendo qualche ri¬ 
sultato. Insomma, sono sereno. 

Non pessimista.. 

Pravi a dimostrarmelo con un 
esemplo. - » • 

Penso al risanamento della pub¬ 
blica amministrazione. Ancora i 
quotidiani parlano di episodi va¬ 
sti di corruzione di pubblici fun¬ 
zionari. Ma io dico che un cam¬ 
biamento positivo c'è già stato, e 
che si può fare ancora meglio. -, • 
Che cosa avete fatto a Genova? 

1 Anche In questa città austera, a 
quanto pare, Industriali Inso- 
' spettabili, commercialisti e fi¬ 
nanzieri lucravano sull’evasione 
fiscale... ■ 

10 posso-dirle-che, per quanto ri¬ 
guarda il Comune, è possibile 
pianificare gli acquisti, si può eli¬ 
minare la miriade di gare di ap¬ 
palto private, sostituirle con gare 
pubbliche. E aumentare la tra¬ 
sparenza e insieme l'efficienza. 

In questi mesi ho fatto rifare cen¬ 
tinaia di gare. Un esempio? Pro¬ 
prio il giorno prima di partire per 
le vacanze, una gara per lavori 

• stradali, con un buon capitolato, 
ci ha consentito un ribasso di ben 

11 53 percento. In un giorno il Co¬ 
mune ha risparmiato 750 milioni. 

È possibile aumentare I controlli 
i e non perdere In efficienza? 

È possibile. Non è facile ma è 
possibile.. Del - resto, dobbiamo 
trovare il modo di rispondere in 
modo costruttivo al dilagare della , 
questione morale. Le resistenze 
della burocrazia ci sono, ma pos¬ 
sono essere vinte. 

Lei prima di amministrare una 
città faceva II magistrato. Par¬ 
lando In piazza a Genova, tempo 
fa, ebbe parole molto severe . 
contro II governo per II decreto 
Biondi. Non c’à proprio nulla di 
vero nell’accusa che Berlusconi 
1 ha lanciato spesso: I magistrati 
stanno assumendo in Italia un 
ruolo politico Improprio? 

Io non sono d'accordo. Intendia¬ 
moci, è vero che il ruolo della giu¬ 
stizia, della magistratura, è cre¬ 
sciuto in Italia a dismisura in que¬ 
sti ultimi anni. Ma deriva dal fatto 
che c'è stato e c’è un grande am¬ 
bito di illeciti penali. Questo è il » 
vero problema. La politicizzazio¬ 
ne della magistratura io la vedo 
meno. Tra l'altro, in questo mo¬ 
mento, le divisioni politiche che 
hanno interessato anche il mon¬ 
do dei giudici mi sembrano mol¬ 
to meno evidenti di un tempo. - 
Non c’è conflitto tra giudici ed 
esecutivo? 

A me sembra che il vero conflitto 
sia esploso tra il governo c l'opi¬ 
nione pubblica. La reazione al ; 
decreto Biondi dei magistrati mi¬ 
lanesi non avrebbe sortito l'effet¬ 
to che sorti se non fosse stata sin¬ 
tonizzata col sentimento della 
maggioranza del paese. 

Nessun eccesso nell’opera dei 
giudici? Nell’uso della custodia 
cautelare? 

Se servono interventi, aggiusta¬ 
menti, non erano certo quelli del 
decreto. Non era un provvedi¬ 
mento garantista. Conteneva lo 
scandalo di un trattamento di fa¬ 
vore per chi commette reati con¬ 
tro la pubblica amministrazione. 

E infatti non hanno potuto difen¬ 
derlo in alcun modo. Ma la cosa 
forse più grave è il metodo della 
decretazione d'urgenza, quando 
l'urgenza non è in alcun modo 
dimostrabile. 

Per questo governo è un meto¬ 
do? . 


Guardi, qui a Genova abbiamo 
avuto il precedente del decreto 
che ha commissariato i porti. Do- 
v'era l'emergenza in tutti gli scali 
italiani? C'era una legge di un an¬ 
no fa. Volevano cambiarla? Si po¬ 
teva andare alla discussione in 
Parlamento. Invece hanno scelto 
il colpo di mano. 

Perchè? 

Così hanno tolto agli enti locali il 
potere di nomina. E hanno potu¬ 
to insediare al vertice dei porti 
uomini di loro fiducia... Ma non 
basta. Per decreto hanno varato 
un inaccettabile condono edili¬ 
zio. E quel che è più grave, anche 
se troppo poco se ne parla, con 
un decreto hanno rimesso in di¬ 
scussione la legge Merli contro 
l'inquinamento. 

In che cosa consiste questa par¬ 
ticolare gravità? 

C'è la depenalizzazione per chi 
supera i limiti di accettabilità in 
materia di scarichi nelle acque 
pubbliche. Decenni di cultura 
. dell'ambiente, non parlo di certi 
fanatismi, ma di una scria tutela, 
che avevano consentito l’avvio di 
un sistema di controlli, cancellati 
con un colpetto di spugna. Ma in 
secondo luogo c'è anche una sa¬ 
natoria. Mi chiedo quanti, in que¬ 
sto periodo estivo, faranno un 
calcolo di convenienza: pagherò 
l'oblazione, ma intanto scarico. 
Spero proprio che il Parlamento 
saprà reagire. Questo è un meto¬ 
do autoritario. 

In campagna elettorale lei è sta¬ 
to definito un moderato. Ma !e 
sue critiche al governo mi sem¬ 
brano piuttosto radicali. 

Mi pongo in continuazione il pro¬ 
blema del rapporto col governo. 
Non mi piacciono le polemiche 
fini a se stesse. E non voglio nem¬ 
meno, col mio comportamento, 
danneggiare il comune che am¬ 
ministro. Però sento anche il do¬ 
vere di dare voce allo spirito pub¬ 
blico di questa città. E ci sono 
questioni su cui il compromesso 
mi appare inaccettabile. 

Torniamo all’ambiente. A Geno¬ 
va I problemi non mancano, spe¬ 
cialmente nel Ponente Indu¬ 
striale, o meglio, post-industria- 
le. Come a Bagnoli, anche a Cor- 
nlgllano cl sono Impianti side¬ 
rurgici in mezzo alle case, e una 
discussione aperta da molti anni 
sul destino di quest'area. 

Di recente è esploso un problema 
di viabilità. 11 grande ponte del- 
. l'autostrada sul Polcevera aveva 
bisogno di manutenzione. Il traf¬ 
fico pesante è stato deviato in cit¬ 
tà. proprio a Cornigliano. Ma ab- 
" biamo scoperto che esiste la pos¬ 
sibilità di farlo passare nell'area 
siderurgica. Non è solo una que¬ 
stione contingente. Si può trovare 
una soluzione stabile a questo 
problema, e un modo di recupe¬ 
rare almeno in parte quell'area a 
beneficio della città. 

L’acciaieria, però, rimarrà anco¬ 
ra a lungo. 

! Un accordo con la Regione con¬ 
sente aH'imprenditore privato di 
stare fino al 2007. Ma io non sono 
assolutamente tranquillo, perchè 
erano stati posti limiti alle emis¬ 
sioni inquinanti, e sembra che 
non vengano rispettati. C'è que¬ 
sto punto. C'è il fatto che.intanto 
il risanamento di quelle aree a 
mio avviso va affrontato. Inoltre è 
cambiata la maggioranza di go¬ 
verno alla Regione, Tutto andrà 
affrontato alla ripresa, ma una 
cosa per me è certa: l'imprendito¬ 
re può restare solo nel rispetto ri¬ 
goroso delle clausole ambientali. 
E al futuro di quel pezzo di città 
bisogna cominciare a pensare su¬ 
bito. 

Genova non ha colto pienamen¬ 
te l'occasione delle -Colombia¬ 
ne», due anni fa. Anzi, hanno fat¬ 
to più notizia alcune Irregolarità 
nella realizzazione delle opere. È 





tutto perduto? 

Direi proprio di no. Stiamo acce¬ 
lerando il passaggio di questo 
enorme e bellissimo patrimonio 
dall'Ente colombiano al Comu¬ 
ne. E abbiamo già molte propo¬ 
ste di insediamento per nuove at- i 
tività. Spero che ci saranno più la¬ 
voro e risorse. E la città antica re¬ 
cupererà pienamente il rapporto 
col suo mare e il porto antico, fa¬ 
cendo cadere ogni barriera. 
Bassollno dice che vanno incre¬ 
mentati I rapporti tra le grandi 
città, per un’azione comune. Lei 
è d’accordo? - • 

Prima di tutto dobbiamo essere ■ 
capaci di governare bene le no¬ 
stre città. Non enfatizzerei troppo 
l'idea di un «club» dei sindaci. Ma 
non c'è dubbio che è utile e op¬ 
portuno far sentire la voce delle 
nostre comunità ogni volta che 
ce n'è bisogno. L'abbiamo fatto, 
e continueremo a farlo. Ma mi la¬ 
sci aggiungere una cosa su Geno¬ 
va... 

Dica. 

Una delle cose per me più impor¬ 
tanti tra quelle che stiamo facen¬ 
do. anche se non molto «visibile», 
è l'impegno dell'amministrazio- 
ne per gli anziani. Stiamo cercan¬ 
do di eliminare i ricoveri non ne¬ 
cessari. Aiutando le famiglie e i 
singoli con una bellissima mobili¬ 
tazione del volontariato, laico e 
cattolico, che integra l'attività del 
nostro personale. Vogliamo assi¬ 
stere gli anziani che vivono soli, 
perchè mantengano la .propria 
autonomia. • E stiamo anche ri¬ 
strutturando alcuni stabili per ri¬ 
cavare alloggi protetti. C'è anche 
la sperimentazione di «adozioni 
di anziani da parte di alcune fa¬ 
miglie. È un progetto in fase avan¬ 
zata, che insieme alla questione 
lavoro ■ considero un impegno 
prioritario. Mi piacerebbe che i 
giornali ne parlassero un po', 
lei non aveva mal fatto politica. 
Ha ricevuto qualche delusione? 
E l’Idea positiva sulla città con 
cui ha vinto le elezioni, le sem¬ 
bra confermata da questi primi 
mesi di esperienza? 

Genova è una città in crisi, ma re¬ 
sto convinto che ha punti di forza 
c di eccellenza che ne fanno an¬ 
cora una grande città con un fu¬ 
turo. A cominciare dal porto, dal¬ 
l'Università, dalla sua cultura del 
lavoro. A volte mi domando però 
se le sue solide tradizioni civili, di 
solidarietà e di tolleranza, non 
possano essere un handicap nel¬ 
l'Italia vincente di oggi... Quanto 
alla politica, è positivo aver verifi¬ 
cato che mi posso muovere dav- 
vero in autonomia, anche rispet¬ 
to ai partiti della maggioranza. 
Più difficile è modificare il funzio¬ 
namento della macchina ammi¬ 
nistrativa. Ma io mi sento più mo¬ 
tivato di prima, perchè vedo che 
buoni risultati li possiamo coglic- 



II presidente della repubblica Oscar Luigi Scalfaro 
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L’Osservatore con Scalfaro 

«Si tomi a far politica seriamente» 


L'«Osservatore Romano» plaude al discorso di Scalfaro, 
soprattutto sulla parte in cui chiede di tornare a fare politi¬ 
ca e di evitare la condanna generalizzata dei partiti. D'0-‘ 
nofrio irride a Buttigliene e all’ipotesi di governo istituzio¬ 
nale. Ma il Fri insiste: «Se la maggioranza fallisse, qualcosa 
andrà pur fàtfcx Midi eli hi respingere propóste 'di separa¬ 
zione tra F.I. e An ed Andreotti in un’intervista dà consigli 
al presidente de! Consiglio, Berlusconi. 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA. L'«Osservatore Romano» 
plaude a Scalfaro. Allo Scalfaro di 
Alpbach. che ha parlato delle ne¬ 
cessità di riprendere a fare politico, 
evitando la condanna generalizza¬ 
ta dei partiti. Il giornale del Vatica¬ 
no, che sarà in edicola stamane 
ma il cui editoriale è stato anticipa¬ 
to dalle agenzie, sostiene che «il 
monito è un invito a tutti, partico¬ 
larmente ai politici impegnati, per¬ 
chè si scuotano e incomincino a 
fare seriamente politica». Quindi 
discorso opportuno quello di Scal¬ 
faro. Tanto più ora, «dopo gli in¬ 
contri politici di vario tipo» che 
hanno avuto solo «il sapore di 
un'apparente distensione», E tanto 
più, ancora, quando si «tratta di af¬ 
frontare con competenza e con 
prospettive di soluzione immedia¬ 
ta i problemi che attanagliano la vi¬ 
ta della "polis" e dei cittadini». In- 
somma: «È giunto davvero il mo- 
nento - per il giornale - di dare 
meno sfogo alle parole e più effica- 



Sondaggio della «Voce» 
Gli industriali: 
meglio il Ppi di An 

GII Imprenditori vogliono un Berlusconl-bls 
senza Alleanza nazionale e con II partito - 
popolare di Rocco Buttigllone. No, invece, al 
Pds: nemmeno le aperture del segretario 
Massimo D'Alema riescono a far cadere le 
pregiudiziali di parte degli Industriali verso il 
governo della Quercia. 0 almeno è quanto 
emerge da un sondaggio de la Voce (Il 
quotidiano di Montanelli In edicola oggi) nel 
mondo confindustriale che, alla viglila del 
banco di prova della finanziarla 94-95, appare 
decisamente meno fllo-berlusconlano di 
qualche mese fa. La grande attrazione fra Silvio 
Berlusconi e II salotto Imprenditoriale e 
finanziarlo non è ancora finita, eppure. In viale 
deH’Astronomla c'è già chi prende, 
cautamente, le distanze. Secondo Guido 
1 Barllla, presidente del gruppo alimentare di 
Parma, il governo deve continuare sulla strada 
del rigore, se vuole risanare I conti pubblici e superare gli 
ostacoli. Più esplicito Stefano Clementonl: -Un rimpasto? Sì 
, se sarà necessario e comunque solo con I Popolari, mal con 
il Pds». Ma non mancano I fedelissimi del presidente del 
consiglio. Al partito del fan s’è appena iscritto Giorgio Falck, 
vice presidente dell'azienda siderurgica milanese. 
•Berlusconi è bravissimo, per ora ha fatto solo I primi passi, 
sono sicuro che, a dispetto delle previsioni, riuscirà a far 
ripartire l'economia italiana». 


eia all'azione politica, con partico¬ 
lare riguaiuo alle questioni che più 
preoccupano la gente». Un po' co¬ 
me faceva de Gaspcri, stando a 
quanto scrive («Osservatore». Che 
infatti aggiunge: «Non ci appare 
una coincidenza che (invito-moni- 
to di Scalfaro sia arrivato nel 40esi- 
mo anniversario della morte di Al¬ 
cide De Gaspari». 

D’Onofrlo e Buttigllone 

Il discorso del Presidente in Au¬ 
stria riempie ancora, dunque, le 
cronache politiche. Un discorso 
dove ha affrontato un po' tutti i te¬ 
mi sul tappeto: dall'attacco all'au¬ 
tonomia di Bankitalia al problema 
del governo istituzionale. E proprio 
le perplessità di Scalfaro su una 
maggioranza diversa, offre un pre¬ 
testo al ministro D'Onofrio. Che 
commentando la battuta di Scalfa¬ 
ro, trova il modo di attaccare Butti¬ 
gliene (e attaccarlo con toni dun: 


Gambale 

«Basta 
con le liste 
della Rete» 


■ ROMA. “Orlando ha rilanciato 
un grande progetto, una nuova 
scommessa su cui costruire futuro 
superando le logiche miopi e me¬ 
schine per rinnovare la società eri 
essere lievito di una nuova cultura 
politica». E' quanto afferma, in una 
dichiarazione, l'on. Giusppe Gam¬ 
bale. intervenendo nel dibattito In¬ 
terno alla Rete. -La Rete - continua 
- non sarà il rifugio culturale per gli 
sconfitti e delusi. Il movimento de¬ 
ve liberarsi delle dinamiche del 
partitino-setta. Al nostro Paese c al¬ 
la politica italiana non servono nè 
terzi poli nè quarte gambe della si¬ 
nistra: vecchi simulacri per dare 
ruolo a chi non ce l'ha. Con umiltà 
e coraggio - conclude Gambale - è 
arrivato il momento di dire basta 
alla presentazione di liste della Re¬ 
te e contribuire alle nuove possibili 
aggregazioni collocandosi nella 
banda di oscillazione che non può 
che essere all' interno dello schie¬ 
ramento dei democratici». • 


«Lui è un filosofo, ma col tempo 
forse diventerà politico»). D'Ono- 
frio ce l'Ila col progetto, che viene 
attribuito al segretano del Pp>i, di 
dar vita acl un governo istituzio'nalé' 
guidato da Cossiga «Il primo a sa¬ 
pere die un governo istituzionale 
non è p'òséibìle {.-'proprioCÓ.C4ÌRa¬ 
dice D'Onofrio È un'ipotesi che 
non esiste ed in ogni caso non cre¬ 
do che questo governo decida di 
andare a casa». Che, invece, è pro¬ 
prio la richiesta di un altro espo¬ 
nente della maggioranza: Pannel- 
la. Via Berlusconi, dice il leader ra¬ 
dicale. per sostituirlo con un Berlu- 
sconi-bis. L'attuale esecutivo, infat¬ 
ti. «non è nè riformatore, nè liberi¬ 
sta». La soluzione? Un nuovo 
governo, più o meno fotocopia 
dell'attuale, con in più ministri del 
gruppo riformatore. Cioè i pannel- 
liam. 

I consigli di Andreotti 

Escamotage, battute: tante cose 
indicano che l'attuale esecutivo 
mostra le prime crepe vere. E le 
opposizioni si attrezzano II Pri, per 
esempio: alla «Voce» è piaciuto il 
discorso di Scalfaro sull'impegno a 
tenere in vita l'attuale Parlamento. 
«Ma in caso di fallimento della 
maggioranza, Scalfaro sarebbe in¬ 
dotto a tentare di formare un nuo¬ 
vo governo, anche se ciò signifi¬ 
cherebbe muoversi sulle sabbie 
mobili». Si studia il da (arsi, insom- 
ina. Davanti ad una maggioranza, 
per usare ancora una metafora 
della «Voce», che avrebbe dovuto 


«puntare alla vetta della montagna 
ed invece è tornata al livello del 
mare, a godersi la brezza». Già. ma 
quest'empasse dq cosa dipende? 
Dall'Intransigenza delle opposizio¬ 
ni. come Ila detto più di una volta 
lo stesso Berlusconi? Pier Luigi Gra¬ 
nelli. esponente del Ppi, non lo cre¬ 
de: «Un governo che ha avuto la fi¬ 
ducia del Parlamento ha il dovere 
di governare sino a quando la 
mantiene, ma gli appelli in tal sen¬ 
so. anche i più elevati, rischiano l'i¬ 
pocrisia se inducono a pensare 
che ci sia qualcuno che impedisca 
a Berlusconi di farlo». Insomma: il 
nulla prodotto dal governo dipen¬ 
de solo dalla sua incapacità. Ma la 
maggioranza fa muro: anche da¬ 
vanti alle proposte meno impegna¬ 
tive. come quella fatta da Buttigllo¬ 
ne a Berlusconi perchè rompa con 
An. Per tutti se incaricato di ri¬ 
spondere Alberto Michelini (che 
pure, prima di passare armi e ba¬ 
gagli alla maggioranza, aveva con¬ 
teso il seggio alla Camera proprio a 
Berlusconi): «Buttìglione - dice - 
non si deve illudere: oggi C impos¬ 
sibile concepire un'area moderata 
che escluda Fini». Nessuna rottura 
dunque tra An e Berlusconi. E que¬ 
st'ultimo, da ieri, può contare an¬ 
che sui consigli (espressi in un'in¬ 
tervista) gratuiti di uno che di go¬ 
verni se ne intende. Andreotti: «Sia 
meno polemico sul passato. E ciò 
come polizza assicurativa, perchè 
non si faccia lo stesso con lui, su di 
lui dopo di lui» 


L’Inter di Bordon, Oriaii 
e Altobelli vince lo scudetto. 
Savoldi torna al Bologna, 
alla Roma arrivano 
Benetti e Ancelotti, 
Bettega è capocannomere. 
Campionato di calcio 1979/80: 
lunedi 29 agosto l’album Panini. 
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Il ministro D’Onofrio annuncia la «rivoluzione» 

«Mai più esami di riparazione a settembre» 

O boccia il governo 
«Sulla scuola 
fate solo promesse» 


Cielle prende le distanze dal governo. Boccia la politica 
scolastica. «Caro Berlusconi, avevi promesso scuole libe¬ 
re,ma non hai fatto ancora niente». 11 ministro D'Onofrio 
ribadisce che la parità si farà e annuncia che venerdì, al 
Consiglio dei ministri, presenterà le linee di una riforma 
«storica» del sistema scolastico: non ci saranno più gli esa¬ 
mi di riparazione a settembre. Dal meeting stroncatura 
anche per la politica estera: «Troppo atlantica». 

- DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


m RIMINI. No, caro Berlusconi cosi : 
non va. Ci avevi promesso le scuo- ’ 
la libera e invece non hai ancora 
fatto nulla. Ricordati che molto cat¬ 
tolici ti hanno votato per questo... È 
il terzo giorno del meeting e Cielle 
scaglia una freccia avvelenata al 
governo. Ne approfitta perché c’é il ' 
ministro della pubblica istruzione - 
Francesco D'Onofrio il quale ovvia¬ 
mente promette, ma non si sbilan¬ 
cia molto verso i Ciellim che gesti¬ 
scono un centinaio di scuole priva¬ 
te e vorrebbero che il governo le fi¬ 
nanziasse al pari della scuola stata¬ 
le. È la vecchia polemica fra pub¬ 
blico e privato, fra scuola laica e 
cattolica. Il ministro sa che su può- . 
sto tema la maggioranza è divisa e ' 
che buona parte delle opposizioni 
sono contrarie ad un -indeboli¬ 
mento» della scuola statale a van¬ 
taggio della privata cattolica. Del 
resto lui stesso lo ammette. «Biso¬ 
gna dialogare con le opposizioni 
perche al Senato la maggioranza 
non c'é». Alle ultime elezioni Cielle 
' i.ql-n I ■> 1 1. 'oh • . ; 


ha sostenuto i candidati del polo 
delle libertà tant'é che adesso ó ac- 
• cusata di essere filogovemativa. La 
presa di distanza di ieri può avere 
un doppio significato: da una parte 
' andare all’incasso e dall altro 
smentire chi, ad esempio Buttiglie¬ 
ne, l'accusa di essersi appiattita su 
Berlusconi. Il portavoce Robi Ron¬ 
za però smentisce tatticismi: «Non 
siamo né filogovemativi, né antigo- 
,, vernativi, > Giudichiamo i fatti. E 
questi ci dicono che l’Italia é l’uni¬ 
co paese in Europa, insieme alla 
Grecia, a non avere la libertà e la 
parità scolastica». Il ministro D’G- 
nofrio ha invece di cercato di ven¬ 
dere al meglio la sua merce ed é 
venuto a ftimini per annunciare 
quella che ha definito una «rivolu¬ 
zione» scolastica. Ha infatto antici¬ 
pato che alla riunione del consiglio 
dei ministri di venerdì presenterà le 
linee di un progetto di riforma del 
sistema scolastico, a partire dalla 
scuola dell’infanzia fino alla supe- 

<• e N* ' i ** 


riore. Il titolare della pubblica istru¬ 
zione ha detto che non ci saranno 
tagli al bilancio della scuola e che 
le risorse per gli investimenti saran¬ 
no reperite utilizzando meglio 
quelle attuali ed evitando sprechi. 
Le scelte strategiche sulle quali do¬ 
vrebbe ereggersi la riforma sono 
tre: studente al centro del sistema e 
lotta alla dispersione scolastica 
(con l’istituzione di un osservato¬ 
rio nazionale); edilizia scolastica 
sostituendosi agli enti locali che 
entro tre anni non utilizzano i fondi 
assegnati per costruire nuove scuo¬ 
le. Ma soprattutto, novità maggio¬ 
re. dal prossimo anno non ci sa¬ 
ranno più gli esami di riparazione 
a settembre. Questo primo settem¬ 
bre, cosi, segnerà la fine di una da¬ 
ta storica-per la scuola italiana. Più 
in dettaglio D’Onofrio pensa ad 
una nuova disciplina della scuola 
dell’infanzia (che ne preveda 
un'estensione), la revisione della 
riforma delle elementari, un ag¬ 
giornamento dei programmi delia 
scuola media dell'obbligo con l’in¬ 
troduzione dello studio di una se¬ 
conda lingua straniera; la riforma 
dell'ordinamento della superiore 
con l'elevamento dell'obbligo fino 
a sedici anni. Il ministro ha confer¬ 
mato l'impegno del governo a fare 
una disciplina legislativa sulla pari¬ 
tà fra scuola pubblica e privata, o 
«meglio - ha precitato - fra scuola 
statale e non statale perché en¬ 
trambe, sopra un certo standard 
che va definito, scuole private e 
statale garantiscono comunque un 
servizio pubblico». Per realizzare 




Francesco D'Onofrio 
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questa parità sono in campo pro¬ 
poste diverse: il buono scuola, la 
detassazione e la convenzione. 
D'Onofrio ha escluso la via del bo¬ 
nus (sostenuta invece dall'associa¬ 
zione dei genitori cattolici); ma 
non si é espresso su quale altra via 
scegliere. Anche il govoemo non $i 


è ancora pronunciata. Il ministro 
ha detto che si dovrà decidere con 
il più «largo consenso sia delle for¬ 
ze che operano nella scuola, sia di 
quelle presenti in Parlamento». E 
su questo punto ha lanciato una 
sfida polemica a! Ppi («Ora in una 
condizione paradisiaca perché al¬ 
l’opposizione») invitandolo a farsi 
«protagonista» di una proposta sul¬ 
la parità. Ma appena D’Onofrio ha 
finito di parlare è arrivata immedia¬ 
tamente la bocciatura di Cielle per 
bocca del portavoce del meeting, 
Robi Ronza, con una dichiarazio¬ 
ne diffusa ai giornalisti. «Siamo lieti 
di aver sentito dal ministro che c’è 
un impegno di questo govoemo a 
rendere attuabile e concreta la li¬ 
bertà scolastica. Credo che il go¬ 
verno sia ben consapevole che la 
promessa de) riconoscimento di 
questa libertà fondamentale ha 
contribuito in modo non irrilevante 
al successo elettorale delle forze 
che lo espnmono. Finora però non 


Massimo Siragusa/Contrasto 


è stato fatto nulla di concreto. Poco 
fa abbiamo sentito il ministro di¬ 
chiarare che la concreta attuazio¬ 
ne avrà inizio prossimamente. Ne 
siamo lieti, ma vorremmo che nel¬ 
le prossime settimane ciò trovasse 
una reale conferma dei fatti». La 
critica di Cielle non si è fermata so¬ 
lo alla scuola, ma si è estesa anche 
alla politica estera. «Siamo a una 
regressione... Se questo è il nuo¬ 
vo...», si legge in un fondo del quo¬ 
tidiano del meeting. Anche il por¬ 
tavoce, Robi Ronza, ha accusato il 
■ governo di non avere una politica 
estera autonoma e originale rispet¬ 
to al vecchio blocco dei paesi at¬ 
lantici. «Ora che viaviamo in un’età 
post atlantica l'Italia può assumere 
un ruolo non subalterno ai paesi 
atlantici. Dobbiamo continuare ad 
essere atlantici - ha sottolineato 
Ronza - ma non subalterni ed ave¬ 
re una politica di pace attiva e au¬ 
tonoma nel Mediterraneo e verso i 
paesi danubiani». 


Immigrazione 

In aumento 
i clandestini: 
porti in allerta 


■ ROMA. Le forze di polizia in 
mare e la Guardia di Finanza, in 
particolare, sono in allerta. Dall'ini¬ 
zio dell'estate ad oggi non meno di 
duemila cxtracomunitari hanno 
tentato di entrare clandestinamen¬ 
te in Italia: con ripetuti sbarchi sulle 
coste mendionali, per quelli prove¬ 
nienti dai paesi africani: attraverso 
la frontiera est. per quelli prove¬ 
nienti dai Balcani. Pagano il viag¬ 
gio della speranza con tutto quello 
che hanno e i più rischiando la vita 
su vere e proprie carcasse del ma¬ 
re. Ieri si è concluso l’ultimo tenta¬ 
tivo di sbarco di una sessantina tra 
tunisini e marocchini, a bordo di 
una motobarca, a ridosso della co¬ 
sta di Lampedusa. Sono stati inter¬ 
cettati da un’unità navale della 
Guardia di Finanza che negli ultimi 
mesi ha complessivamente rimpa¬ 
triato 144 clandestini, solo per 
quanto concerne le costo siciliane. 
Ma le scene si ripetono quasi quoti¬ 
dianamente anche in Calabria e in 
Puglia. La notte scorsa a Otranto 
altri cento albanesi sono stati bloc¬ 
cati mentre tentavano lo sbarco, 
nella zona del porto, con piccole 
imbarcazioni. E nella stessa zona - 
appena un paio di settimane fa - 
un'altra ottantina di loro avevano 
tentato l'avventura. ■ Nell’area di 
Otranto, dall'inizio dell'anno sono 
stati bloccati circa 500 clandestini. 
Il tentativo più consistente resta 
quello dell’8 agosto sulle coste ca¬ 
labresi: circa 185 cingalesi fermati 
mentre, stremati raggiungevano la 
terra, dopo essere stati abbando¬ 
nati al largo. È difficile stabilire 
quanti di questi sbarchi riescono. 
La sola guardia di finanza negli ul¬ 
timi mesi ha respinto oltre 1.200 
clandestini (un migliaio solo al 
Sud) e ne ha arrestati oltre cento. 


Dissequestrate alcune delle 48*&fende sot^aèéòéèH’^' 

Samo, quaranta giorni 
per cominciare la pulizia 


Quaranta giorni. È il tempo concesso dalla magistratura 
alle aziende sotto inchiesta - alcune sono state disse¬ 
questrate ieri - per l’inquinamento del Sarno, il fiume 
più sporco d’Italia. Sotto accusa, oltre a decine di pic¬ 
coli imprenditori, sono le amministrazioni locali dell'a¬ 
gro Nocerino-samese,' che riversano neh fiume e nei 
suoi affluenti i loro scarichi fognari. Un pianò di risana¬ 
mento c’è, ma di concreto ancora non s'è visto nulla. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


' a ROMA. Samo. il giorno dopo. A 
ventiquattr’ore dalla raffica di avvisi 
di garanzia - 110 in tutto - per vio¬ 
lazione della legge sullo smalti¬ 
mento dei rifiuti tossici c sulle im¬ 
missioni di inquinanti nell’atmosfe¬ 
ra che hanno raggiunto imprendi¬ 
tori e amministratori locali, la ma¬ 
gistratura ha deciso il dissequestro 
di una parte delle 48 aziende alle 
quali aveva fatto apporre i sigilli al 
termine di due mesi di indagini 
condotte dai carabinieri del Nu¬ 
cleo operativo ecologico. Una de¬ 
cisione che i magistrati di Nocera 
Inferiore. Torre Annunziata, Avelli¬ 
no e Salerno coordinati dal giudice 
Giancarlo Russo hanno preso per 
evitare ripercussioni negative sul¬ 
l’occupazione. già in cnsi, dell’a¬ 
gro Nocerino-samese. . -, 

«La magistratura - spiega il pro¬ 
curatore di Nocera Inferiore, Felice 
Di Persia - non può e non vuole 
supplire alle inadempienze degli 
amministratori locali. Per questo 
l’Iniziativa va vista solo come il pri¬ 
mo passo per il recupero della le¬ 
galità piena. Non può essere la ma¬ 
gistratura a risanare il fiume, ma ha 
stabilito un primo livello di respon¬ 
sabilità: continueremo lasciando ai 
politici c alle istituzioni l’incom¬ 
benza di ristabilire le migliori con¬ 
dizioni di un ecosistema fortemen¬ 
te compromesso». , 

Per intanto, alle aziende disse¬ 
questrate sono stati concessi qua¬ 
ranta giorni di tempo per mettersi 
in regola, per realizzare cioè e ren¬ 
dere effettivamente funzionanti gli 
impianti di depurazione degli sca¬ 
richi, attualmente quasi ovunque 
inesistenti o non attivi, col risultato 
che la gran parte dei refluì delle 


centinaia di piccole e medie fab- 
' briche della zona - conserviere in 
primo luogo, ma anche chimiche c 
ceramiche, per non parlare delle 
oltre 150 concerie del «polo» di So- 
lofra - finisce nel Samo e nei suoi 
due principali affluenti, la Solofra- 
na c la Cavatola. Dove confluisco¬ 
no anche gli scarichi fognari dei 
comuni di un'area popolosissima, 
' con una densità di tremila abitanti 
(.per chilometro quadrato. Un pro¬ 
blema ambientale ma anche sani¬ 
tario: da indagini epidemiologiche 
risulta che nell'agro Nocerino-sar- 
nesc l'incidenza di tumori ai pol- 
. moni, al legato e al pancreas ò di 
( due-tre volle supenorc alla media 
nazionale. E anche i dati sulle ma¬ 
lattie infettive - epatite e salmonel- 
. lesi in primo luogo - sono tutt’altro 
che confortanti. 

Quanto basta per trasformare il 
S<imo- appena 22 chilometri dalla 
sorgente alla foce nei pressi di Ca¬ 
stellammare di Stabia - nel fiume 
più inquinato d’Italia Non c'é biso¬ 
gno di vederlo: la sua presenza e le 
sue condizioni - dove non ò stato 
ccmentificato e interrato da un dis¬ 
sennato «plano» regionale ora for¬ 
tunatamente bloccato in seguito 
alle proteste e agli esposti alla ma¬ 
gistratura di ambientalisti, Pds, Ver¬ 
di e alcuni combattivi comitati lo¬ 
cali-si possono sentire a chilome¬ 
tri dì distanza, ben prima di arriva¬ 
re a ridosso delle «acque» rosso¬ 
marrone coperte dì nauseabonda 
schiuma biancastra che attraversa¬ 
no campagne (quelle dove una 
volta si coltivava il pregiatissimo 
pomodoro di S. Marzano, ormai ri¬ 
dotto a un ricordo o poco più) c 
paesi rendendo irrespirabile l’aria 


c inquinando le falde acquifere. 

Del Samo si è cominciato a par¬ 
lare quando gli scarichi delle 
aziende che lavorano il pomodoro 
(quasi tutto ormai importato dalla 
Puglia e dalla Calabria) hanno ar¬ 
rossato e riempito di bucce le ac¬ 
que non solo del fiume ma, grazie 
al gioco delle correnti, del mare fi¬ 
no a lambire le coste di Capri. Ma 
quello del pomodoro è un proble¬ 
ma relativamente marginale: il ve¬ 
ro disastro ecologico - certificato 
da due anni di prelievi nell'ambito 
deU’*Operazione fiumi» di ^am¬ 
biente - è provocato dalle tonnel¬ 
late di solventi, metalli, pesticidi, 
reflui fognari che da decenni si ri¬ 
versano nel Samo e nei suoi af¬ 
fluenti provocandone la «morte 
biologica»: salvo un brevissimo 
tratto di meno di un chilometro al¬ 
la sorgente, lungo tutto il corso del 
fiume i livelli d’inquinamento chi¬ 
mico c microbiologico sono tali da 
non consentire alcuna forma di vi¬ 
ta, nemmeno quelle più resistenti. 

Dalle analisi di Lcgambiente - 
che annuncia l’intenzione di «co¬ 
stituirsi parte civile nei processi a 
carico degli inquinatori» - risulta 
una presenza di conformi totali pa¬ 
ri a 300.000 per centimetro cubo, 
vale a dire qualcosa come quindici 
volte il limite massimo stabilito per 
gli scarichi fognari dalla legge Mer¬ 
li. Quella legge - vale la pena di 
sottolineare - che un recente de¬ 
creto del governo Berlusconi ha di 
fatto spazzato via. escludendo il 
carcere per gli inquinatori e con¬ 
sentendo agli enti locali di stabilire 
limiti più elevati. Una sostanziale li¬ 
cenza d'inquinare. 

Un progetto di risanamento per 
tutta l’area del Samo - dichiarata 
due anni fa a grave rischio ambien¬ 
tale - comunque c’è: cancellato il 
famigerato piano che prevedeva la 
costruzione di tre costosissimi me¬ 
gadepuratori dannosi prima anco¬ 
ra che inutili, ministero dell’Am¬ 
biente c Regione Campania hanno 
sottoscritto nei mesi scorsi un ac¬ 
cordo che prevede che sia l'Enea a 
redigere il progetto di disinquina¬ 
mento. Ma fino a questo momento 
non si è ancora visto nulla di con¬ 
creto. 
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Si difendono i medici dell’ospedale di Catania 


«Per quel neonato 
nessun ritardo» 


Non ci sarebbero stati ritardi nei soccorsi, secondo il pri¬ 
mario dell’ospedale Garibaldi, per Antonino Parisi, di ap¬ 
pena venti giorni. Il bambino è morto mentre veniva tra¬ 
sportato in ambulanza nella sala di rianimazione. Tutto il 
quartiere S. Giorgio, dove abita la famiglia del piccolo, ha 
partecipato ai funerali del bambino. 11 magistrato che sta 
indagando sulla vicenda ha precisato che «allo stato non 
ci sono indagati». Oggi l’arrivo del ministro Costa. 


«MUSI LAZZARA 

■ CATANIA. Nella divisione di pe¬ 
diatria dell'ospedale -Garibaldi», si 
respira un'aria pesante. La notizia 
della morte di Antonino Parisi, av¬ 
venuta ad appena venti giorni dal¬ 
la nascita proprio in quello stesso 
reparto, ha messo in allarme i fa¬ 
miliari dei piccoli ricoverati. Sulla 
culla di un bambino, il giornale 
che riporta la notizia in prima pagi¬ 
na penzola dalla spalliera. 

«Di otite sicuramente non si 
muore - tiene a precisare Giusep¬ 
pe D'Asero, primaro di pediatria - 
sicuramente sarà insorta qualche 
complicanza grave, tipo un’asepsi 
neonatale che si è evoluta in ence¬ 
falite. In questi casi il decorso è ful¬ 
minante. Se il bambino ò morto sa¬ 
rà sicuramente per una compli¬ 
canza». Per Alfio Parisi, padre di 
Antonino, nella denuncia presen¬ 
tata alla polizia, le cose sarebbero 
andate diversamente. -• 

, Il ritardo dell’ambulanza . 

L'ambulanza che doveva tra¬ 
sportare il figlio dal reparto alla sa¬ 
la di rianimazione, a quasi cento' 
metri di distanza, tardava ad arriva¬ 
re. Quando il bambino in braccio 
alla -madre-è stato messoj-sull'anh 
bulaffèa' la bombola deliossìg'efìtt 
era fuori uso. - ~ , • 

«I mici collaboratori - ha aggiun¬ 
to D'Asero - mi hanno riferito che 
l'ambulanza è arrivata immediata¬ 
mente, dopo sei minuti, ma in ogni 
caso le condizioni erano talmente 
gravi che non c'era proprio niente 
da fare». Sull'intera vicenda sta in¬ 
dagando la procura di Catania. Il 
sostituto procuratore Nunzio Tro¬ 
vato, che sta coordinando le inda¬ 
gini. per il momento non ha richie¬ 
sto nessun avviso di garanzia. Il 
medico legale ed il neonatologo, i 
periti chiamati dal tribunale, entro 
sessanta giorni dovranno deposita¬ 
re il rapporto autoptico. 

•Voglio giustizia» 

«Anche noi - commenta D’Ase- 
ro - come i genitori siamo curiosi 
di sapere cosa è successo. Atten¬ 
diamo con serenità i risultati del- 
l'autpsia perchè è giusto che si 
sappia come è morto il bambino. 

Magari avrebbe potuto avere una 
malformazione congenita, ' ma 
questo non lo sappiamo». 

I funerali di Antonino, si sono 


svolti ieri pomeriggio, dopo che i 
periti avevavano eseguito l'auto¬ 
psia. Tutto il quartiere di S. Giorgio, 
uno dei rioni della periferia nord 
della città, ha partecipato all'ome¬ 
lia nella chiesa di S. Euplio. proprio 
dietro l'ospedale. «Ci hanno dato il 
bambino - ricorda con rabbia il 
nonno Salvatore Biondi - solo 
quando si sono rèsi conto che le 
sue condizioni erano disperate. 

' Con quel caldo che c'era ci hanno 
fatto aspettare almeno un quarto 
d'ora prima che arrivasse l'ambu¬ 
lanza. Voglio giustizia per mio ni¬ 
pote». 

Non è II primo caso 

Un caso di malasanità, forse, ma 
, anche uno stato di crisi che si tra¬ 
scina da anni, e che fa venire fuori 
le reali condizioni in cui si opera 
nelle strutture ospedaliere dell'iso¬ 
la. Oggi, il ministro Costa, sarà a 
Catania. Dopo l'incontro con il sin¬ 
daco Enzo Bianco, a Palazzo degli 
Elefanti, il ministro della sanità farà 
una vista in alcuni ospedali della 
città. Ed aspettando Costa,i disagi 
nei pronto soccoso restano una' 
realtà quotidiana. Proprio nell'o- 
■ spedafc”Garibald k>> da anni viene 
richiesto un aumento del persona¬ 
le in organico. I sanitari dicono di 
arrivare a totalizzare anche trecen¬ 
to ore di straordinario in appena 
due mesi. Non sono certo le condi¬ 
zioni ideali per operare al meglio, 
senza pensare poi, alle carenze 
strutturali che paralizzano il più 
delle volte il lavoro.. , 

Antonino Anastasi non è la sola 
vittima della malasanità in un an¬ 
no. In novembre sempre a Catania 
muore misteriosamente Daniele 
Leone.in quel caso scattano quat¬ 
tro avvisi di garanzia. Il quattro 
marzo sempre al Garibaldi. Fran¬ 
cesco Orofino, di appena otto mesi 
non arriva in tempo nella sala di 
rianimazione. In quell'occasione il 
padre lancia un appello e denun¬ 
cia ritardi nei soccorsi. Il dodici 
maggio ad Acirelae, a pochi chilo¬ 
metri da Catania, Giorgio Marino di 
’ due mesi, muore soffocato da un 
rigurgito asssassino. Stesso caso a 
Messina il ventisette luglio dello 
scorso anno. Massimiliano Barbe¬ 
ra, di un mese soffoca per un rigur¬ 
gito. . 


Ospedale di Taormina: 
per medico in malattia 
costretto a chiudere 
il centro trasfusionale 

L’unico medico addetto al centro 
trasfusionale è In malattia e, di 
conseguenza, la direzione 
sanitaria dell' ospedale «Strina» di 
Taormina ha deciso di 
Interrompere II servizio. Da Ieri 
pomeriggio, quindi, per ottenere II 
sangue necessario per le ■ 
trasfusioni di routine I sanitari 
dovranno fare ricorso al Policlinico 
di Messina. Perle emergenze, . 
Invece, I medici dovrebbero 
ordinare trasfusioni con sangue sul 
quale non sono state effettuate le 
rituali prove crociate per accertare 
la compatibilità con quello del 
paziente oppure decidere di 
attendere 3-4 ore, Il tempo •• 
necessario per Inviare a Messina I 
campioni e richiedere II plasma 
giusto. Il «Strina» di Taormina 6 un 
ospedale Inaugurato circa 12 anni 
fa e costato circa 40 miliardi di lire. 
È dotato di macchinari ed 
attrezzature modernissimi ma non 
dispone del personale necessario 
per farli funzionare e per attivare al 
meglio tutti I servizi. Molta 
strumentazione è accatastata nel 
magazzini. Circa tre anni fa II 
direttore sanitario fu costretto, per 
mancanza di anestesisti, a 
ordinare la chiusura delle sale 
operatorie. 
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Ispettori di Costa negli ospedali siciliani 

Il ministro richiama i direttori sanitari dalle ferie 


Raffaele Costa 


■a ROMA. Un neonato morto per 
mancato soccorso a Catania. Le 
punture di una zecca che ammaz¬ 
zano un ragazzo a Trapani. In Sici¬ 
lia si muore di malasanità e ieri il 
ministro Costa è volato nell'isoia 
per l'ennesimo blitz. Ha incontrato 
i sìndaci di Palermo e Catania, Or¬ 
lando c Bianco, il presidente della 
giunta regionale Franco Martino, 
poi ha dichiarato ai giornalisti: «Ho 
chiesto c ottenuto che venisse di¬ 
sposto il rientro immediato di tutti i 
direttori sanitari degli ospedali del¬ 
la Sicilia che si trovassero in conge¬ 
do ordinario per verificare la dispo¬ 
nibilità del personale necessario ai 
diversi reparti ospedalieri, soprat¬ 
tutto per quanto riguarda tutti i 
pronto-soccorso». Costa ha dispo¬ 
sto anche l'invio di ispettori a Tra¬ 
pani e Catania. «Non credo - ha 
detto il ministro - si debba dram¬ 
matizzare una situazione sicura¬ 
mente difficile. né tanto meno col- 
Ap pevolizzare intere categorie di ope¬ 


ratori; le morti però non si possono 
cancellare e non debbono ripeter¬ 
si». Una risposta chiara alle polemi¬ 
che che sulle tragedie avvenute in 
Sicilia si sono puntualmente inne¬ 
state. Danilo Poggiolini, presidente 
della Federazione degli ordini dei 
medici, parla di «campagna di cri¬ 
minalizzazione dei medici italiani 
ingiusta e pericolosissima». «Sono 
migliaia i medici - continua Pog¬ 
giolini - che lavorano con abnega¬ 
zione e competenza, spesso in 
condizioni di enorme difficoltà. Ci 
auguriamo che il ministro della Sa¬ 
nità non consumi tutto il suo tem¬ 
po in ispezioni, ma ne risparmi un 
pò per far assumere al governo i 
necessari provvedimenti affinché 
la sanità nel nostro paese funzioni 
meglio». Norberto Cau, segretario 
nazionale della Cgil-fp medici, ri¬ 
tiene che la «causa principale di 
questi casi sia la disfunzione degli 
ospedali ed in particolare il venir 
meno del ruolo del medico di fa¬ 


miglia. In tal modo si determina un 
grave sovraccarico di lavoro dei 
pronto soccorso e quindi le condi¬ 
zioni in cui è più facile sbagliare». 

Ma la malasanità nasce dall'ine¬ 
sperienza degli addetti ai pronto 
soccorso. A questi sanitan sono 
dovuti due fenomeni opposti (ri¬ 
coveri ingiustificati e decessdi per 
mancata assistenza) il cui denomi¬ 
natore comune è appunto l'incom¬ 
petenza. È questa la sintesi di una 
lettera aperta al ministro Costa del 
professor Carlo De Martinis, dell'u¬ 
niversità di Roma, che L'Unità pub¬ 
blica oggi. Immediata la risposta 
del ministro : «L'esperienza di que¬ 
ste ultime settimane e la visita di 
decine di pronto soccorso, soffo¬ 
cati giornalmente da centinaia di 
eterogenee richieste affidate preva¬ 
lentemente a medici specialisti 
delle più diverse competenze 
(chiamati a funzioni di supplen¬ 
za) mi induce a consentire con le 
tesi del professor De Marinis» 


Una donna di Barletta sostiene di essere stata senza ragione mandata a partorire a Foggia 

nato morto, 

Lo aspettavano con gioia e trepidazione. Ma il bambino è 
nato morto. Un errore dei medici, un altro caso di malasa¬ 
nità, o solo una triste fatalità? La madre non sembra avere 
dubbi e accusa il medico di guardia all’ospedale di Barletta 
che, invece di intervenire, ha preferito che venisse ricovera¬ 
ta all’ospedale di Foggia. Un ritardo che forse può essere 
all’origine della morte. Lo stabilirà l’autopsia ordinata do¬ 
po la denuncia fatta dai genitori alla magistratura di Trani. 

NOSTRO SERVIZIO ____ 




■ BARLETTA (Bari). Avrebbe do¬ 
vuto essere un giorno felice com'è 
sempre quello in cui nasce un 
bambino desiderato ed atteso con 
ansia. E invece è diventato un gior¬ 
no tragico poiché il bambino è na¬ 
to morto. Un altro caso di malasa¬ 
nità o solo una serie di incredibili 
coincidenze che hanno fatto preci¬ 
pitare la situazione? La madre del 
bimbo nato morto non ha dubbi e 
accusa i medici. La verità sarà pos¬ 
sibile conoscerla solo quando i 


medici legali renderanno noti i ri¬ 
sultati dell'autopsia che. dopo la 
denuncia sporta dai genitori del 
bambina che non ce l'ha (atta a vi¬ 
vere. è stata ordinata dalla magi¬ 
stratura di Trani competente sulla 
triste vicenda. , 

La giovane madre disperata non 
sembra avere dubbi e racconta co¬ 
me sono andate le cose il 30 luglio 
scorso quando è cominciata l'odis¬ 
sea sua e del suo bambino finita 
nel più tragico dei modi. Nel miri¬ 


no il medico di guardia nell'ospe¬ 
dale di Barletta: «Non mi ha fatto 
partorire nell'ospedale, dopo che 
in un primo momento aveva dispo¬ 
sto il mio ricovero, mi ha detto di 
andare a Foggia nonostante avessi ' 
già l'utero dilatato di quattro centi¬ 
metri: il bambino è nato morto e io 
ho deciso di querelarlo». Cosi Ma¬ 
ria Sterpeta Stella, di 30 anni, spie¬ 
ga l'episodio che l'ha spinta a de¬ 
nunciare alla polizia il dottor Giu¬ 
seppe Capuano, medico di guar¬ 
dia nell' ospedale di Barletta la 
mattina del 30 luglio scorso: la 
donna, al settimo mese di gravi¬ 
danza, vi si recò accompagnata 
dal marito. Cosimo Giungalo, dì 36 
anni, perché colpita dalle doglie. 

Secondo la denuncia presentata 
dai due coniugi alla polizia, il me¬ 
dico in un primo momento decise 
di intervenire, ma poi, letta la do¬ 
cumentazione clinica della donna, 
indusse la coppia ad andare nel 


più attrezzato ospedale di Foggia. 

Qui la donna partorì un bambi¬ 
no già morto. «Chiedo la punizione 
di quel medico -dice Maria Sterpe¬ 
ta Stella -perché ha agito male: for¬ 
se il parto non sarebbe andato be¬ 
ne lo stesso, ma lui non doveva 
mandarmi a Foggia in quelle con¬ 
dizioni. Me lo hanno confermato 
anche altri medici: io ho rischiato 
di partorire in macchina e non sa¬ 
rei arrivata per tempo a Foggia se 
mio marito non fosse andato quasi 
a 200 all'ora». 

I due coniugi contestano inoltre 
che l'ospedale di Barletta non ab¬ 
bia messo loro a disposizione un' 
ambulanza per il trasferimento. «Mi 
hanno detto -sostiene la donna - 
che ce n'era una sola c che solo ar¬ 
rivando con !' automobile privata a 
Foggia mi avrebbero sicuramente 
accettata». Il trasferimento nel no¬ 
socomio del capoluogo dauno sa¬ 
rebbe stato deciso in considerazio¬ 
ne del fatto che a Barletta manca¬ 



vano alcune attrezzzature e in par¬ 
ticolare l'incubatrice, indispensa¬ 
bile per un neonato prematuro. «I 
medici di Foggia -prosegue Maria 
Sterpeta Stella- mi hanno invece 
spiegato che. essendo il travaglio 
cosi avanzato, avrei dovuto partori¬ 
re a Barletta c che I’ incubatrice 
avrebbe potuto essere richiesta 
con una semplice telefonata: loro 
l'avrebbero inviata con l'ambulan¬ 
za». Nella denuncia -precisa la 
donna- c'è anche un nferimento 


alla cartella clinica compilata dal 
medico di guardia di Barletta. Il 
professionista -ha detto- avrebbe 
fatto «delle correzioni rispetto al fo¬ 
glio che mi aveva fatto firmare: la 
dilatazione dell’ utero è diventata 
di tre centimetri cd è scritto che mi 
avrebbero fatto una flebo e un'inie¬ 
zione, mentre mi è stata data solo 
una compressa». La denuncia è 
stata trasmessa dalla polizia alla 
magistratura di Trani che ha dispo¬ 
sto l'autopsia del feto. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Pronto soccorso 

corso e accettazione. Se. per scar¬ 
sa preparazione e a scanso di n- 
schio, optano prevalentemente 
per il ricovero, sebbene impro- 
pno, le funzioni dell'ospedale sa¬ 
ranno soffocate da un'attività non 
dovuta e inutile, a spese dei casi 
importanti e urgenti. Se, avendo 
saturato le possibilità di acco¬ 
glienza e privi della necessaria 
esperienza, tendono a rifiutare il 
ricovero anche a pazienti possibil¬ 
mente a rischio, aumenteranno i 
casi di cosiddetta malasanità. 

Dunque la prima preoccupa¬ 
zione sembrerebbe quella di assi¬ 
curarsi che ai pronto soccorso e 
accettazione degli ospedali ci sia¬ 
no medici competenti, esperti e 
responsabili, prima ancora di veri¬ 
ficare se i servizi di pronto soccor¬ 
so e accettazione abbiano i mezzi 
di intervento indispensabili o ne¬ 
cessari. Una ormai vecchia, im¬ 
perdonabile lacuna nella legisla¬ 
zione nazionale e una più recen¬ 
te, forsennata deregulation regio¬ 
nale hanno ridotto I servizi di 
pronto soccorso e accettazione 
nazionali come una vecchia pelle 
di leopardo, maculata e bucata: in 
qualche regione i servizi hanno 
organici propri, che qualche volta 
prevedono medici internisti, qual¬ 
che volta medici chirurghi, qual¬ 
che volta entrambi a turno; in altre 
regioni non c'è addirittura organi¬ 
co e il servizio è svolto a rotazione, 
non sempre da internisti o da chi¬ 
rurghi, ma anche da specialisti or¬ 
topedici, dermatologi, psichiatri, 
gastroenterologi, endocrinologi, 
reumatologi, urologi c chi più ne 
ha più ne metta. Non desidero ur¬ 
tare la suscettibilità di nessuno 
specialista, ma può accadere - e 
purtroppo accade - che uno psi¬ 
chiatra o un dermatologo non 
sappiano distinguere il dolore di 
una lombaggine da quello di un 
aneurisma dell'aorta che si sta 
rompendo e magari ricoverino il 
paziente con la lombaggine e 
mandino a casa il paziente con 
l'aneurisma dell'aorta. Ricovero 
improprio il primo, malasanità il 
secondo! Ma di chi è la colpa? In 
mancanza di un organico proprio, 
per una disciplina come jjt ; mpdi- 
cina d'urgènza”e di pronto soccor¬ 
so ormai scientificamente caratte¬ 
rizzata, in mancanza di una car¬ 
riera-visto che non esiste il molo 
di primario o dirigente di medici¬ 
na d’urgenza e di pronto soccorso 
- questa funzione critica dall'o¬ 
spedale non avrà mai medici 
competenti ed esperti. 

Recentemente Ella ha fatto un 
giro per gli ospedali italiani. Non 
so che impressione abbia ricevuto 
nei diversi ospedali visitati, ma 
credo che non sia casuale che 
funzionino bene ospedali come 
quelli di (cito a caso e sono sicuro 
di non essere smentito) Trieste. 
Udine, Reggio Emilia, Parma, Fer¬ 
rara, Bologna, Forlì, Ravenna, Sa¬ 
vona, Verona, Legnago, Sassari, 
Senigallia, Macerata, Crotone, En- 
na e molti altri nei quali si è riusci¬ 
ti, con la collaborazione e soprat¬ 
tutto il buon senso degli ammini¬ 
stratori locali, a dare un organico 
proprio, una prospettiva di carrie¬ 
ra e una buona organizzazione di 
base ai medici di pronto soccorso 
e accettazione. In questi ospedali 
Ella potrà sicuramente trovare 
medici motivati, competenti, 
esperti e ben organizzati perché 
quella loro attività è per la vita. Ma 
converrà con me che la salute e la 
vita della gente non possono esse¬ 
re affidate, com'è attualmente, al¬ 
l'aleatorio consenso di questo o 
queU'amministratore e che non si 
possa «morire cosi, per sciatteria», 
come scrive Claudio Fava sull'«l'U- 
nità». Ella ha dichiarato in televi¬ 
sione di voler agire con puntuali e 
meticolosi controlli e attraverso 
organici raccordi tra ospedali effi¬ 
cienti e meno efficienti. Purtrop¬ 
po, il controllo del ministero sulla 
competenza e la professionalità è 
non solo difficile, ma forse inutile. 
Qualsiasi controllo non fa aumen¬ 
tare la competenza e l'esperienza 
di un medico. Purtroppo, nono¬ 
stante ogni buona volontà del mi¬ 
nistro. è difficile un organico rac¬ 
cordo tra ospedali che rispondo¬ 
no a normative e criteri organizza¬ 
tivi diversi. 

Dopo quanto esposto, i suggeri¬ 
menti sono inutili. Resta la que¬ 
stione morale della preparazione 
del medico, adeguata ai bisogni 
della società attuale, ma qui il di¬ 
scorso si. amplia e coinvolge le 
università e i loro rapporti con il 
servizio sanitario nazionale, la for¬ 
mazione permanente, la verifica 
periodica della capacità profes¬ 
sionale. il ruolo degli ordini pro¬ 
fessionali e dei sindacati. Mi augu¬ 
ro che ci sia l'occasione per af¬ 
frontare anche questo problema 
di fondo. [Carlo Da Martini») 
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Rubavano! tetti 
delle case: 
quattro arresti 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 

■ NAPOLI. «Devo denunciare il furto... del tet¬ 
to». Quando venne registrata la denuncia di 
questo furto tutti pensarono ad una stranezza. I 
carabinieri non volevano credere alle proprie 
orecchie, nia puntualmente la settimana dopo 
arrivò la seconda denuncia dello stesso tipo. 
•Mi hanno rubato le tegole del tetto della casa 
di campagna», denunciò un coltivatore diretto. 
Dopo di lui presso la caserma di Battipaglia, o 
alle stazioni della zona, sono arrivate numerose 
segnalazioni dello stesso tipo: «È sparito il tetto». 

Apparve evidente che nella zona della piana 
del Seie c'era una banda che aveva preso di mi¬ 
ra le tegole dei tetti delle case coloniche isolate 
e di piccole aziende agricole. Naturalmente la 
banda dei ladri prendeva di mire costruzioni 
isolate lasciate incustodite e operava preferibil¬ 
mente tra il sabato e la domentca o fra la dome¬ 
nica ed il lunedì. Casa o capannone, sotto os¬ 
servazione per sapere quando non c'era nessu¬ 
no. una piccola scala per salire fin sul tetto, poi, 
con molta maestria, i ladri toglievano una tego¬ 
la dietro l'altra, rompendone solo qualcuna. In 
molti casi riuscivano a «sflogliare» i laterizzi sen¬ 
za frantumarne nessuno. Dato che «disfare e 
più semplice che fare», come dice il proverbio, 
ia «banda dei tetti» era velocissima nello smon¬ 
tare le coperture dei solai. In un paio d'ore la 
casa veniva lasciata nuda senza le coperture 
rosso mattone. ■« 

. Scoperte le abitudini dei ladri, i carabinieri 
hanno circoscritto anche l'aera in cui avveniva¬ 
no i furti ed hanno scoperto cosi che c’era un 
epicentro, il comune di Giffoni Valle Piana, un 
centro a metà strada fra Battipaglia e Salerno. 
Solo che questo non ha risolto il problema, ne¬ 
gli archivi c'erano ladri di tutti i tipi, da quelli di 
polli a quelli d'auto, ma di ladri di tetti non c'era 
traccia. Hanno cominciato cosi a tener d'oc¬ 
chio i giovani del paese che sembravano aver 
qualche «vizietto» e nello stesso tempo hanno 
cominciato a tenere sotto sorveglianza le case 
ed i capannoni agricoli della zona specie du¬ 
rante vfwé settiman'a.T , •; -,-,h •«, r .. '• 

Domenica notte hanno centrato l'obicttivo:, 1 
milittlhwnno sorpr&tMr^iovani che stavano 
smontando le tegole dell'azienda agricola «La ‘ 
Morella», nella piana di Battipaglia. Su due auto 
ì tre ladri di tetti avevano già sistemato la refurti¬ 
va. Gerardo Foglia. 26 anni, Giovanni Volpe, di 
21, e Gerardo Andria, di 22, sono stati arrestati 
sotto l'accusa di furto. A comprovare che le in¬ 
dagini erano state fatte in maniera accurata c'è 
il fatto che tutti e tre i giovani sono orginari di 
Giffoni Valle Piana, il paese centro del fenome¬ 
no. . *- ^ ■ . v ,’.) • 

I carabinieri trovati i ladri sono riusciti anche 
ad individuare il «ricettatore». Lo hanno scovato 
a Baronissi, che secondo i militi era quello che 
commissionava i furti per poi rivendere i laterizi, 
e lo hanno denunciato a piede libero. Presso di 
lui sono state recuperate anche oltre 3000 tego¬ 
le che erano state tolte dai tetti nei giorni pre- 
cendenti. Questa mattina i tre ladri saranno giu¬ 
dicati per direttissima dal pretore di Eboli. Dopo 
di loro sarà la volta del ricettatore. Ora il vero 
problema è rintracciare i proprietari delle tego¬ 
le recuperate perchè è difficilissimo distinguere 
una dall'altra e sarà impossibile dire, ai proprie¬ 
tari dei tetti rubati, quali siano quelle che sono 
state sottratte loro. »' i .• >» , ' ■ , 

La casistica dei furti «strani» che in Campania 
comprende bufali, fili dì rame, pezzi di rotaie 
abbandonate, fiori e piante (dai vivai) si arri¬ 
chisce anche delle tegole dei tetti. - .. ■ 
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LETTERE 



il presidente Scalfaro al centro, eon gli altri presidenti europei a Innsbruck 


Wrener Mosko/Ansa 


Innsbruck, presentano un ricercato all’ignaro Presidente 

» ; 

E l’ex terrorista tirolese 
diede la mano a Scalfaro 


«Lasciateci 
il nostro don» 
Paese contesta 
trasferimento 

Hanno murato anche 
gli Ingressi della 
Chiesa, per 
protestare. La gente 
di San Casslano, 
piccolo centro 
deU’entroterra 
leccese, è Insorta 
contro l'arcivescovo, 
Francesco Cacucci, 
che ha dispostoli 
trasferimento del 
parroco: don Vito 
Catamo,59anni, 
titolare di quella 
chiesa dal 1962. 
Proprio per il suo 
riconosciuto carisma, 
don Vito è stato 
trasferito a 
Spongano: il vecchio 
parroco del posto ha 
rinunciato all'Incarico 
a causa dell'età, 
mentre II suo vice già 
da mesi si è 
allontanato dalla - 
parrocchia, accusato 
da una donna di 
essere II padre dei 
suol tre figli. I fedeli di 
San Casslano così 
sono scesi In piazza 
Issando striscioni 
contro II 
trasferimento. 


VALERIA MANNA 


■ BOLZANO. «Presidente le pre¬ 
sento qn eminente tirolese?, A fare 
' gli onori di casa era il Capitano del 
« Tirolo. Wendelin Weingartncr, che 
domenica.ad Alpbacn ,ha, colto 
l'occasione per far conoscere ad 
Oscar Luigi Scalfaro, quello che ha 
presentato come un importante 
cittadino di Innsbruck, Wolfgang 
Pfaundler, 70 anni. Il presidente 
italiano ha stretto la mano al signor 
Pfaundler, accettando con cortesia 
il suo libro sulla storia di Innsbuck 
che gli veniva offerto. Un normale 
episodio a inargine di un impor¬ 
tante vertice fra capi di Sfato. Ma il 
presidente italiano non sapeva che 
il quel momento stata amabilmen¬ 
te salutando un uomo che in Italia 
è ricercato dalla giustizia. 

Pfaundler, infatti, non 1962 ò sta¬ 
to condannato a 23 anni e 8 mesi 
dal tribunale di Milano con accuse 
pesantissime: attentato contro l'in¬ 
tegrità dello Stato, cospirazione 
politica, possesso di materiale 
esplodente. In tanti anni, fra un in¬ 
dulto e un'amnistia, la sua pena e 
stata ridotta e se oggi varcasse la 
frontiera del Brennero il signor 
Pfaundler dovrebbe scontare «so¬ 
lo» 15 anni e 5 mesi. Nel '93, inve¬ 
ce, è stato cancellato il mandato di 
cattura intemazionale che gravava 
sulla sua testa. . 

Pena ridotta, possibilità di recar¬ 
si in altri paesi europei, ma il pro¬ 
fessore resta pur Sempra un terrori¬ 


sta ricercato, né più né meno che 
Karola Unterkirchcr, la donna arre¬ 
stata il 14 agostp scorso al valico 
fra Italia e Austria, la cui cattura ha 
sollevato non poche polemiche 
proprio alla vigilia del viaggio di 
Scalfaro. 

L’uomo è uno degli esponenti 
dell'irredentismo clic negli anni 
Sessanta si batterono per la causa 
della «libertà» dei fratelli sudtirolesi. 
Come lui molti altri finiti finiti ad in¬ 
grossare le fila di quanti hanno un 
conto aperto con la giustizia italia¬ 
na, Proprio per loro gli austriaci e 
anche molti sudtirolesi chiedono 
una soluzione, uno '«sforzo» da par¬ 
te italiana per cancellare queste 
condanne con un indulto. 

Pfaundler, pelò, respinge con 
fermezza accuse di terrorismo. In 
un'inteivista rilasciata al giornale 
»U Mattino» di Bolzano, dopo aver 
confermato l'episodio di Alpbach, 
l'uomo ha contestato la giustizia 
italiana: «Mi accusano di alto tradi¬ 
mento, ma mi chiedo come può 
un cittadino austriaco tradire un al¬ 
tro paese. E poi mi accusano di 
aver fatto saltare in aria una centra¬ 
le idroelettrica, ma non ricordo di 
centrale saltate in Sudtirolo in que¬ 
gli anni». 

Il caso Pfaundler. finito anche 
sulla stampa tirolese che ha dato 
ampio risalto al vertice c all'arrivo 
del presidente italiano, è stato solo 
un episodio, significativo però del 


Otto monache di clausura romane si rifiutano di lasciare un palazzo di Trastevere 

Suore contro Ruini per uno sbatto 


GIULIANO CESARATTO 


m ROMA. Non ci stanno ad essere 
sfrattate, le oblate suore agostinia¬ 
ne di San Pasquale, ma ubbidiran¬ 
no silenti ai superiori. Intanto resta¬ 
no chiuse tra la preghiera e il silen¬ 
zio nel grande palazzo a tre piani 
di Trastevere che occupano dal • 
giorno della conversione all'ordine ' 
mendicante e di clausura che ha li, 
l'unica sede e che è in via dì estin¬ 
zione. Sono otto piccole suore, an¬ 
ziane e votate alla vita nascosta, 
dedito alla vita contemplativa e al 
tenere un po' d'ordine nei pochi • 
vani occupati e nel giardino dell'e¬ 
dificio un tempo utilizzato per inse¬ 
gnare alle bambine il catechismo c 
prepararle alla prima comunione. ' 
ma oggi nel mirino del vicariato 
che progetta, prosaicamente, di far 
fruttare i metriquadri per quel che 
valgono sul mercato. 

Al posto dell'ottocentesco sito e 
del suo perituro ordine religioso 
dovrebbe sorgere, secondo il pia¬ 
no del cardinale Camillo Ruini, un 


ostello per giovani credenti in vista 
del Giubileo di fine secolo. Le otto 
sorelle tuttavia, pur rifiutando ogni « 
commento c barricandosi dietro 
l'anonimo portonejno di via Anicia 
' numero 13, hanno annunciato bat- 
1 taglia: «È un’ingiustizia» c «Di qui 
non ci sposterà nemmeno una ru¬ 
spa», hanno gridato prima dì aver 
loro stesse paura delle parole, pri¬ 
ma di rifiutare ogni contatto con 
l’esterno, prima di confessare, da 
• dietro uno spioncino, «abbiamo 
« l'ordine di tacere». 

Sono, le otto donne eon l'abito 
nero di sant'Agostìno gli «angeli ri¬ 
belli» contro cui predicava il vesco¬ 
vo di Ippona? Sono loro, così lega¬ 
te alle cose mortali, le nemiche 
della - predicata salvezza, quella 
che, secondo il filosofo della santi¬ 
tà, si ottiene soltanto con l'«oblìo 
della vita terrena»? 1 superiori sono 
comprensivi, E monsignor Natali¬ 
no Zagotto, vicario episcopale per 
la vita consacrata, cerca il compro¬ 


messo: «Stiamo facendo il possibi¬ 
le per le suore. In alternativa a que¬ 
sta casa, troppo grande per loro e 
per noi troppo dispendiosa da 
mantenere, abbiamo individuato 
nell'ex monastero di San Lorenzo 
in Panisperna, una soluzione otti¬ 
male. Posta nel centro della città, 
provvista di un orto, di una cappel¬ 
la e di una canonica, questa co¬ 
struzione verrebbe anche total¬ 
mente ristrutturata». 

Ma le otto anziane suore di spo¬ 
starsi non ne vogliono proprio sa¬ 
pere c, prima dì scegliere silenzio e 
piegarsi allo spirito di corpo, met¬ 
tono in campo la questione senti¬ 
mentale. l'attaccamento all'ordine 
di cui loro sono le ultime credi: 
«Nel nostro giardino c'è anche un 
piccolo cimitero dove sono sepolte 
le nostre consorelle. Se noi ce ne 
andiamo che fine faranno? Preghe¬ 
remo affinché in vicariato cambino 
idea». Difficile dire se i voti c le spe¬ 
ranze delle otto sorelle verranno 
esaudite: il grande patrimonio im¬ 
mobiliare della diocesi romana ò 
al vaglio di cardinali, vicari c vesco¬ 


vi che devono far quadrare i sacri 
conti. Il palazzo delle suore agosti¬ 
niane é «sottoultilizzato», è una 
■proprietà in perdita», perciò le reli- 
« giosc col cappuccio dovranno 
continuare altrove la loro vita mo¬ 
nastica. 

E più di tanto le otto donne, pe¬ 
raltro seguaci della dottnna della 
predestinazione, non si ribelleran¬ 
no al cardinale Ruini né alia strin¬ 
gente logica dei bilanci episcopali 
che ha già mandato in fumo, ne! 
cuore del Vaticano, la celebre e 
antica casa di santa Marta, sostitui¬ 
ta con un residence cardinalizio di 
cinque piani modernamente colle¬ 
gato con la sala del Conclave. 
Un'altro opera progettata per il 
Giubileo dell'anno 2000 e già a 
buon punto nonostante il grido di 
dolore della città di Roma e dei 
suoi ambientalisti scandalizzati da 
quella colata di cemento c vetrate 
blindate che nasconderanno per 
sempre l'ultimo spicchio visibile a 
gratis e dall'esterno dell'abside di 
San Pietro, 


clima che sì è respirato in Austna 
durante i due giorni del vertice. Se 
da un lato il presidente Thomas 
Klestil ha trattato Scalfaro come 
l'ospite d'onore del forum,'restan- 
, do ai suo fianco nella Hofburg e 
durante la passeggiala sotto il mu¬ 
nicipio di innsbruck, dall'altro più 
di qualcuno ha sollevato voci, cer¬ 
cando di portare la questione al¬ 
toatesina al centro della discussio¬ 
ne fra Italia e Austria. Tanto che lo 
stesso Klestil si è dichiarato vittima 
di un equivoco, dopo la brusca in¬ 
terruzione del colloquio davanti al 
«caminetto». Domenica sera, in un 
informale faccia a faccia con Scal¬ 
faro, il presidente austriaco ha 
aperto la questione della grazia ai 
terroristi sudtirolesi, parlando di 
amnistia e di soluzione politica. La 
risposta di Scalfaro, precisata poi il 
giorno dopo quando il presidente 
ha chiarito che un eventuale prov¬ 
vedimento sarebbe di competenza 
esclusiva del Parlamento, ha gelato 
Klestil. Il capo di Stato austriaco, 
secondo le spiegazioni circolate 
poi, avrebbe affrontato l'argomen¬ 
to vittima di un equivoco, convinto 
da informazioni errate che l'amni¬ 
stia era nell'agenda dei colloqui, 
seppure non di quelli ufficiali, Lo 
stesso ministro degli Esteri Alois 
Mock ha infatti precisato: «Mi pare 
chiaro che non poteva essere que¬ 
sta l'occasione per risolvere il pro¬ 
blema degli ex attivisti. Quello del¬ 
l'amnistia non è provvedimento da 
prendersi "coram populo'V. 


San Patrignano 

In discoteca 
gli spot 

contro la droga 


■ RIM1N! »Non credere alla dro¬ 
ga. credi a chi l'ha provata», ovvero 
la campagna di prevenzione rea¬ 
lizzata dai ragazzi di San Patrigna¬ 
no, approderà, dal prossimo otto¬ 
bre. nelle discoteche di tutt'ltalia. 
Nei circuiti interni delle oltre cento- 
mila discoteche italiane, verranno 
proiettati sei film (di trenta secondi 
ciascuno) che raccontano le storie 
di chi, in prima persona, ha vissuto 
il dramma della droga: L'iniziativa 
è stata decisa ieri a San Patrignano 
in un incontro tra Vincenzo Muc- 
cioli c una delegazione del sinda¬ 
cato italiano sale da ballo. Ed è il 
primo atto di una collaborazione 
tra chi da anni combatte in prima 
persona la cultura della droga. Nel 
corso del congresso nazionale del¬ 
le discoteche. che si svolgerà a For- 
le dei Marni dal 26 al 29 settembre 
si discuterà proprio del problema 
droga. 


«Quando avrà fine 
la mia Odissea 
iniziata nel ’92?» 


«Italia '56, 
ma Nenni 
aveva ragione» 


Caro direttore, 

ti prego di pubblicare questo 
mio caso, così forse qualcosa si ' 
muovere, visto che è tutto fermo 
da tempo. Sono disperato e non 
so più che cosa fare. Non posso 
fare nemmeno i piccoli lavori. 
Ho avuto il 1“ settembre del 1992 ' 
un incidente: cadendo da una 
scala ho riportato un trauma alla • 
spalla destra e precisamente, se¬ 
condo l'ospedale di Latina, «Una . 
grave sofferenza muscolare ne- 
vrogena a carico dei muscoli in¬ 
nervati dal C5-C6 compatibili • 
con lesione del tronco primario - 
superiore. Non si evidenziano se¬ 
gni di ripresa funzionale» (que¬ 
sto referto porta la data del 24 
marzo ! 993). Da Latina sono poi 
stato inviato all'ospedale CTO di 
Roma: il dottor Palombi, speciali¬ 
sta ortopedico, mi indirizzava al¬ 
l'ospedale di Brescia. Questo ac¬ 
cadeva ii 28 aprile di un anno fa.. 
Il 7 maggio andavo a Brescia 
presso la Clinica ortopedica del¬ 
l'Università di Brescia dove, dopo ; 
cinque giorni «di degenza, mi di- » 
mettevano cori l'indicazione che 
sarei stato chiamato per l'opera¬ 
zione entro otto mesi e mezzo. 
Dovevo essere chiamato esatta¬ 
mente entro il mese di febbraio 
del 1994. Ebbene, ancora aspet¬ 
to. Ho scritto una lettera racco¬ 
mandata indirizzandola all'at¬ 
tenzione del prof. G, Brunelli, di- 
ngente della Clinica, ma non ho 
avuto risposta. Che cosa devo fa¬ 
re? Vado in giro con il braccio al 
collo, non posso più lavorare, mi 
sento inutile ed a casa hanno in- ' 
vece bisogno di me perché non 
versiamo in una buona posizio¬ 
ne. Per (arsi chiamare da Brescia 
dovrei, per caso, essere parente - 
di Berlusconi? Sono amareggia¬ 
to, e arrivo a pensare che si conti¬ 
nua come ai vecchi tempi, in cui 
per muoversi, avere un aiuto, ot¬ 
tenere quello che poi è il diritto 
di ogni cittadino, bisogna ancora 
avere una «spinta». Perché devo • 
aspettare coslianto? • o < • ■ ■ 
Bruno Petullà , , 

BorgoSabcStlno (Latina) 


«Dopo le elezioni 
mi sento più vicino 
a Montemaggiore» 


Caro direttore, 

non so se pubblicherai questa 
mia lettera, ma io la mando lo 
stesso. È indirizzata, tramite «l’U¬ 
nita», al sindaco del comune di •' 
Montemaggiore BeLsito (Paler¬ 
mo), Saro Scorsone adesso tu 
sei. da pochi mesi, il primo citta¬ 
dino del paese dove io sono na¬ 
to. Il mio bisogno di scriverti é 
maturato nello stesso momento 
che ho saputo della tua elezione, 
mentre mi trovavo per Qualche 
giorno a Montemaggiore Beisito, 
e sapendo che non cri come i 
sindaci che ti hanno preceduto 
per lunghissimo tempo, perché 
prima di essere il primo cittadino 
sei il compagno iscritto al Pds, e 
ora ti trovi, tu ed i tuoi'giovani as¬ 
sessori, a guidare l'amministra¬ 
zione dei paese, lo, come tanti 
miei coetanei, ho dovuto lasciare 
in tenera età, mio malgrado. 
Montemaggiore, per tentare in¬ 
sieme alla mia famiglia la strada 
della fortuna alla ricerca di un la¬ 
voro che ci desse la possibilità di 
una sopravvivenza dignitosa. Da . 

f iovane ventenne (oggi ho quasi 
3 anni) nella cittadina dove ri¬ 
siedo, ho iniziato il mio incessan¬ 
te impegno politico nelle file pri¬ 
ma de! Pei ed oggi del Pds ma. : 
credimi, l'ho fatto e lo continuo a ■ 
fare per una ragione molto sem- ' 
plice: perché attraverso l'impe¬ 
gno politico sento più vicino il 
mio paese. Anzi, è quasi come se 
fossi impegnato direttamente a 
condurre le battaglie che in que¬ 
sti mesi hanno avuto la loro pri¬ 
ma vittoria: avere a Montemag¬ 
giore. mio paese natale, un’am¬ 
ministrazione vicina ai suoi abi¬ 
tanti, per avviare i cambiamenti, 
riprendere il legame stretto con i 
suoi cittadini ed insieme a loro 1 
scegliere la strada della rinascita, 
per un futuro migliore e perché 
nessuno sia più costretto a la¬ 
sciare il paese, rinunciando alle 
proprie radici. Ho avuto modo, 
nei giorni che sono stato a Mon¬ 
temaggiore, di assistere ad una 
esibizione di bambini appena 
dodicenni, in una commedia 
che aveva come tema: «il cam¬ 
biamento che ha avuto Monte¬ 
maggiore nelle ultime elezioni». 
Auguro, attraverso «l'Unità», un 
buon lavoro a te ed ai tuoi colla¬ 
boratori. con la speranza che . 
possiate far sentire fieri del pro¬ 
prio paese tutti quei cittadini 
sparsi per il mondo. 

Cruciano Saletta 
Bagni di Tivoli (Roma) 


Aveva ragione Nenni, sbagliava 
Togliatti nel 1956, mi pennello di 
affermare in disaccordo con il ti¬ 
tolo dell 'Urtila dei giorni scorsi. 
Alla svolta del 1956 c'ero e anche 
perciò mi permetto di esprimere 
critiche e dissenso per il titolo 
«caro Nenni, sbagli» che l'Unità 
ha dato allo scambio di lettere 
tra Nenni e Togliatti, o anche ai 
commenti di Pietro fngrao e di 
Aldo Agosti. 

A quest'ultimo si deve la «sco¬ 
perta» nella fondazione Nenni 
delle due lettere che in me. allora 
presente e partecipe, hanno su¬ 
scitato ricordi e suggerito la rifles¬ 
sione che vorrei vedere cortese¬ 
mente pubblicata. 

L'agosto del 1956, l'agosto del¬ 
l'incontro di Pralognan di Nenni 
con Saragat, é vivo nel mio ricor-. 
do per più di una ragione. Allora 
facevo parte della direzione del 
Partito socialista italiano. 

Dopo circa dieci anni dalla 
scissione di Palazzo Barberini 
che furono anni di aspre e dura 
polemica di profondi contrasti e 
di assoluta incomunicabilità tra i 
due partiti, l'incontro tra Nenni e 
Saragat suscitò una enorme im¬ 
pressione e naturalmente deter¬ 
minò a Roma, negli ambienti po¬ 
litici e giornalistici, acuti interessi 
e non poche e palesi apprensio¬ 
ni nella De e nello stesso Pei, co¬ 
me risulta dalla lettera di Togliat¬ 
ti. Dopo Pralognan venne a Ro¬ 
ma un rappresentante della In¬ 
temazionale socialista, di cui 
adesso fa parte anche il Pds. In 
casa socialista dopo l'incontro 
divampò la polemica. La Direzio¬ 
ne del partito fu convocala subi¬ 
to dopo e Pietro Nenni fu chia¬ 
mato a spiegare le modalità del¬ 
l'incontro e a giustificare la man¬ 
cata richiesta di una preventiva 
autorizzazione. Il segretario o il 
leader di allora non erano i pa¬ 
droni .assoluti dei partito. Emilio 
Lussu, Oreste Uzzadri e i più gio-. 
varqi dirigènti Vecchietti Vqlpri 
Ga'tfo,' che si erano proclamati 
eredi di Rodolfo Morandi. mono 
nel luglio dell'anno prima, furo¬ 
no particolarmente polemici. Si 
può dire che. dopo quella riumo- . 
ne, nacque ufficialmente la cor¬ 
rente di autonomia socialista. Sul 
piano personale per me l'evento 
è memorabile perché proprio in 
quella Direzione mi schierai sulle 
posizioni di Pietro Nenni, a fian¬ 
co del quale restai per molti anni. 

Ma ntomo ai titolo fieli’Unità 
«caro Nenni, sbagli» che scritto o 
riscritto quarantanni dopo. • in 
occasione del trentesimo anni¬ 
versario della morte di Togliatti, 
ha suscitato in me una negativa e 
sfavorevole impressione ma an¬ 
che «sospetto della persistenza di 
impostazioni polemiche di tipo 
quasi ancestrale che non avreb¬ 
bero ragione di esistere dopo i 
terremoti ai quali abbiamo assi¬ 
stilo nel corso degli anni succes¬ 
sivi fino all'indimenticabile 1989. 

- Per essere chiaro voglio dire: è 
ancora così difficile scrivere sul- 
V Unità che Nenni non sbagliò né 
nel 1956 né negli anni successivi 
e che, con i! senno del poi. come 
dice Ingrao, non si possano tro¬ 
vare sufficienti ragioni per dire 
che sarebbe stato più utile e op¬ 
portuno non osteggiare la politi¬ 
ca di Nenni in modo diretto e 
continuo? 

Il mio sospetto è diventato 
quasi certezza dopo i commenti 
di Pietro Ingrao e di Aldo Agosti 
che salomònicamente assegna¬ 
no a Nenni e a Togliatti in parti 
uguali il torto e la ragione. « 

Confesso che mi ha provocato 
una sensazione un po' imtante 
dover leggere, nel momento in • 
cui nel Pds si esulta per il ritorno 
di Prodi alla politica (e dove é 
stato prima?), l'elogio della «lun¬ 
gimiranza di Togliatti che ha vi¬ 
sto i pericoli di una unificazione 
socialista di segno moderalo e 
anticomunista». Mi fermo qui an¬ 
che se viene la tentazione di af¬ 
frontare in termini di critica stori¬ 
ca e di attualità il discorso diffici¬ 
le che riguarda il rapporto tra i 
due partiti della sinistra italiana. 
Prima o poi, la espiazione e il 
tentativo di sradicamento dei so¬ 
cialisti. non limitato a Craxi e ai 
suoi diretti collaboiaton. ma 
esteso a cinque milioni di elettori 
dovrà finire. Mi auguro che an¬ 
che prima abbia fine il pregiudi¬ 
zio antisocialista nato ancor pri¬ 
ma dell'impulso che gli diede 
Craxi. Sono sempre più convinto 
clic non si da vita all'alternativa 
di governo inseguendo le chime¬ 
re centriste che in questo mese di 
agosto vanno moltiplicandosi. 

Giacomo Mancini 
ex segretario del Psi 
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«Non stupitevi |1J 
È il nostro 
fallimento» 


PAOLO CREPET* 

I MMAGINO lo stupore del let¬ 
tore di fronte al gesto dispera¬ 
to di quel bimbo. Colpisce la 
sua giovanissima età, l'apparente 
banalità della causa scatenante 
(le botte della nonna), il conte¬ 
sto rurale (un tranquillo paesino 
in pieno clima di villeggiatura). • 
Eppure, credo che quanto è ac¬ 
caduto a Calabritto non sia affat- - 
to un evento eccezionale, .ma 
piuttosto il riaffiorare di una ricor¬ 
rente realtà disperata che solo la 
nostra superficialità e distrazione 
' riesce a rimuovere. Ci commovia¬ 
mo per i bambini della Bosnia e 
del Rwanda non solo per la di¬ 
mensione biblica di quelle trage¬ 
die, ma anche perché sono realtà ; 
lontane che attenuano i nostri 
sensi di colpa: non l'abbiamo 
creato noi quel dramma. La no¬ 
stra insaziabile necessità di con¬ 
solazione dunque ci conforta: i 
nostri bambini vivono meglio, 
non muoiono di fame o per i cec¬ 
chini. Quanto più terrore si ad¬ 
densa in una realtà altra e lonta¬ 
na, tanta più assoluzione possia- . 
mo concedere alla nostra realtà, 
quella che abbiamo voluto, co¬ 
struito e amato. , . 

Invece non è cosi. Ci meravi¬ 
gliamo che un bimbo trovi la for¬ 
za di impiccarsi? Vogliamo far 
finta di non sapere che ciò acca¬ 
de in media ogni due giorni? For¬ 
se l'attuale abulica e insipiente 
conduzione politica del paese ci 
ha fatto scordare le dimensioni 
della nosfra realtà sociale e tra 
queste quella dolorosissima che 
colpisce quotidianamente - mi¬ 
gliaia di bambini e di adolescen¬ 
ti? L'Istat denuncia (e la stima in 
questi casi è sempre ottimistica) 
che nel 1993 vi sono stati 65 suici¬ 
di con meno di 17 anni (la cresci¬ 
ta rispetto al 1992 è del 90 per 
cento), mentre l'Organizzazione 
mondiale della sanità afferma 
che i tentativi di suicidio sono sta¬ 
ti più di 500. > u'. 

Tuttavia l'accaduto di Calabrit¬ 
to rende evidente che il fenome¬ 
no dei disagio giovanile non'è li-' 
mitato a questi pur terribili eventi: 
la storia di quel bambino con¬ 
densa in sé un'incredibile seque¬ 
la di problemi sociali, relazionali, 

• economici, familiari. In quel ge¬ 
sto ò rappresentato il destino ter¬ 
ribile di molti suoi coetanei che 
magari non hanno scelto vie cosi 
drastiche per rendere visibile il 
proprio dolore allo sguardo dei 
familiari, de! contesto sociale e 
delle istituzioni. Dentro è celata 
una già troppo lunga storia di 
perdite e di abbandoni (l'immi¬ 
grazione. che se vista con gli oc¬ 
chi di un bambino ha implicazio¬ 
ni psicologiche drammaticamen¬ 
te diverse da quelle patite dagli 
adulti, cui si somma il dolore del 
divorzio), di violenze (da quelle 
esplicite inferte dalla nonna a 
quelle affettive legate all'alcoli¬ 
smo del padre), di emarginazio¬ 
ne (l'orfanotrofio). In quella pic¬ 
cola biografia non c'è traccia di 
sostegno, di comprensione, di so¬ 
lidarietà e forse nemmeno di af¬ 
fetti. Con quel bambino sono stati 
tutti latitanti. Una società che per¬ 
mette che un'esistenza cosi breve 
sia già gravata da tali e (ante in¬ 
giustizie e imparità, è una società 
cieca e senza futuro. 

'Psichiatra e sociologo 



A10 anni tenta il suicidio 

fl bimbo: «Non volevo più le botte» 


Michele, 10 anni, ieri ha tentato di uccidersi: si è lega¬ 
to dello spago intorno al collo, ne ha agganciato un 
capo alla ringhiera delle scale e poi è volato giù. Lo 
hanno salvato per caso due carabinieri. Il piccolo, 
più tardi, ha raccontato: «Volevo morire per non 
prendere più le botte». Una storia triste, che sullo 
sfondo ha un paesino dell’Avellinese e una famiglia 
povera e divisa. ‘ . j -" > 

NOSTRO SERVIZIO 


m avallino. «E allora io mi ucci¬ 
do», aveva gridato In faccia alla 
nonna, senza che nessuno, natu¬ 
ralmente, lo prendesse sul serio. 
Invece Michele, dieci anni, è corso 
a prendere due pezzi di spago, ne 
ha fatto un cappio, ha agganciato 
il capo rimasto libero alla ringhiera 
delle scale, poi ha chiuso gli occhi 
ed è volato giù. : . 

Lo hanno trovato due carabinie¬ 
ri. Il volto cianotico, aveva smesso 
di respirare. Ma era ancora vivo. 
L'hanno slegato. Pian piano, tra 
carezze febbrili e preghiere, ha ri¬ 
cominciato a inghiottire aria. Ades¬ 
so sta bene. Ci riproverà? 

Michele e II gemello 

È successo ieri nell'Avellinese, in 
un paesetto dal nome che pare in¬ 
ventato: Quaglictta di Calabritto. 
un pugno di case devastate dal ter¬ 
remoto, prima, e da una ricostru¬ 
zione avida e sgangherata, poi. Mi¬ 
chele, però, non è di qui. La sua vi¬ 
ta, in realtà, è stata tutta un peregri¬ 
nare da un luogo all'altro. La ma¬ 


dre ha 35 anni. Del padre si sa po¬ 
co, se n’è andato tempo fa. I due si 
erano conosciuti in Germania e II 
avevano decìso di sposarsi e di vi¬ 
vere. 

Presto sono nati Michele e il suo 
gemello; e con loro, forse per moti¬ 
vi economici, è arrivato il primo 
trasferimento, in Sicilia. 

Anche 11 però qualcosa deve es¬ 
sere andato storto e infatti, dopo 
poco tempo, i signori M. e i loro 
bambini si sono rimessi in viaggio, 
obiettivo la Campania, cioè Qua¬ 
gliata di Calabritto, paese natale 
della madre di Michele. 

fi padre se ne va 

A Calabritto li ospita la nonna 
materna di Michele. Nasce un altro 
figlio, questa volta è una bambina. 
Ma la famiglia non trova pace, i 
dissidi tra marito e moglie si molti¬ 
plicano e si fanno più feroci. Lui al¬ 
la fine so ne va (in paese gira an¬ 
che la voce che bevesse e che sia 
stato per questo cacciato). La si¬ 
gnora M„ con i tre bambini, rèsta 


dalla madre, che ha una modesta 
. pensione. Si mette a fare la brac¬ 
ciante, Con i soldi guadagnati sfa¬ 
ma i figli, si, ma la vita della fami¬ 
gliola resta durissima e precaria. I 
gemelli finiscono in collegio: per 
Michele e suo fratello, è un altro 
trasloco e. forse, un altro shock. L'i¬ 
stituto è a Nola, lontanissimo da 
Calabritto. ' ' 

Unavacanza 

Passa il tempo e arriva l'estate. 
Michele e il gemello hanno la pos¬ 
sibilità di lasciare il collegio per un 
po' c tornano in paese. Riabbrac¬ 
ciano la madre e la nonna, c’è la 
sorellina con cui giocare. In realtà, 
le notizie su come abbiano passa¬ 
to questi ultimi giorni sono incerte. 
Secondo le prime indagini condot¬ 
te dai carabinieri, non ci sono stati 
episodi di violenza tali da fare gri¬ 
dare allo scandalo: i piccoli, quan¬ 
tomeno, non presentano lividi o ci¬ 
catrici o altri segni sospetti. Però 
hanno raccontato di avere preso 
spesso le «botte», Da chi? Dalla 
nonna: per lei, le questioni con i 
bambini si risolvono cosi, a sberle. 
Michele ieri stava litigando proprio 
con la nonna, quando ha deciso 
(deciso?) di morire. 

«Muoio, capito?» 

Non si sa bene cosa abbia scate¬ 
nato questa nuova discussione 
(un gelato conteso, si diceva ieri in 
paese, ma i carabinieri smentisco¬ 
no). Lui comunque ha cominciato 
a gridare: «E allora io mi uccido. 


Muoio, capito? Muoio...». Poi, è 
corso via. Da qualche parte in casa 
ha trovato lo spago. Ne ha presi 
due pezzi. Strìngendoli in mano è 
sceso nell'androne dell'abitazione, 
una vecchia casa di campagna. 
Qui. nel sottoscala, c'era una cata¬ 
sta di legno, alta circa un metro, Vi 
' si è arrampicato sopra. SI è legato 
un cappio alla gola; quindi, solle¬ 
vandosi sulle'punte'bei piedi, ha si¬ 
stemato l'altro capo alla ringhiera 
delle scale, il più in alto possibile. 
Ha stretto forte i nodi ed è saltato 
giù. 

Lo hanno trovato due giovani 
carabinieri della compagnia di 
Montella. Ieri girava voce che a da¬ 
re i’allarme fossero stati i vicini. Ma 
i carabinieri smentiscono questo 
particolare: i due militari erano II 
per altri motivi, per «per un control¬ 
lo». Cosi, semplicemente, sono en¬ 
trati nell'androne e si sono trovati 
di fronte Michele, penzoloni e già 
«blu». Il bambino si è ripreso quasi 
subito, probabilmente era saltato 
da pochissimi minuti, quando 
l'hanno trovato. La madre e ia non¬ 
na, a! piano superiore, non aveva¬ 
no sentito niente. Interrogato dai 
carabinieri, dopo lui ha spiegato: 
«Volevo morire per non prendere 
più le botte». Per il momento, è sta¬ 
to rìaffidato alla due donne, poi ì 
giudici decideranno, 

E i carabinieri? Il capitando 
Adriano Vòmole ieri felice raccon¬ 
tava: «Siamo contenti c anche 
commossi. Per noi è stato un mira¬ 
colo». 


Il principe di Seborga annuncia ricorso all’Aja per conquistare l’autonomia del piccolo paese Ligure 

«Addio Italia», Giorgio I vuole abdicare 


Giorgio I, principe di Seborga, ha deciso di abdicare, stan¬ 
co e stressato. Non prima però di aver conquistato l’auto¬ 
nomia: «Addio Italia». E per dimostrare che fa sul serio, av¬ 
via i ricorsi alle corti intemazionali dell’Aia e Helsinki. Sul¬ 
le colline liguri di Calvino, il sogno di un paese dimentica¬ 
to dagli atti ufficiali che aspira a imitare il vicinissimo prin¬ 
cipato di Monaco. Il popopo prostrato invoca il suo re¬ 
gnante e lui convoca la «stampa estera», cioè italiana...' 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO FERRARI 


m BORDIGHERA. «Addio sudditi fe¬ 
deli, voglio abdicare». Giorgio I è 
stanco, affaticalo dal suo reame, 
dagli oneri e la gloria, dalle prati- 
. che e dalle manifestazioni di corte. 
Il colpo fatale è venuto dalla «Festa 
nazionale» celebrata con grande 
sfarzo e impegno in questi giorni. 
Davanti alla folla attonita - le quat¬ 
trocento anime del paese della Ri¬ 
viera ligure di ponente - il «sovra¬ 
no» ha dato il fatidico annuncio: 
«Lasccrò lo scettro». Il popolo, pro¬ 
strato, si è chiuso in casa a piange¬ 


re. Poi qualcuno ha scritto una pe¬ 
tizione per invocare il nobile a ri¬ 
manere al suo posto. Nubi scure si 
addenserebbero sul cielo di Sebor¬ 
ga se sul fondo dell'orizzonte non 
si intravedesse un futuro radioso: 
l'indipendenza, Siamo a un tiro di 
schioppo dal principato di Mona¬ 
co, una decina di chilometri dal 
confine italo-francese. Dalla terraz¬ 
za di casa sua, la reggia, Giorgio 
Carbone • eletto e rieletto principe 
per scelta popolare - può osscivare 
i grattacieli di Montecarlo. E se Ra¬ 


nieri piange, affranto dalla nuova 
biografia su Gracc Kelly che getta 
ombre inquietanti sulla malinconi¬ 
ca vita di regnante dell'ex diva hol¬ 
lywoodiana, Giorgio I tira un sospi¬ 
ro di sollievo: dopo trenta anni di 
regno il sogno di autonomìa di Se¬ 
borga ha imboccato la dirittura 
d'arrivo. «Ancora un piccolo sforzo 
poi abbandonerò» tuona l'uomo in 
livrea. Lo sforzo da compiere è un 
percorso di carte bollate: richiesta 
di arbitrato alla corte dell'Aja e ri¬ 
corso alla Corte suprema dei diritti 
deH'uomodi Helsinki. 

«Addio Italia» canta Giorgio 1 no¬ 
bile rivierasco, un po’ «Visconte di¬ 
mezzato», un po «Barone rampan¬ 
te», come sì addice a chi vìve sulle 
colline di Italo Calvino, E per sfida¬ 
re il potere romano ha persino rin¬ 
tracciato in Germania un docu¬ 
mento segreto firmato da Mussoli¬ 
ni che ammetterebbe l'esistenza di 
una «questione Seborga». Il percor¬ 
so a ritroso nella storia è tutto nei 
documenti a disposizione degli ar¬ 


chivi reali, ordinati dallo studioso 
locale. Calvini... ironia dei cogno¬ 
mi. L'indipendenza di Seborga da¬ 
ta 954 quando Guido da Ventimi- 
glia diede le nobili insegne al pae¬ 
se ligure affidandolo alla comunità 
religiosa delle isole Lerins, in faccia 
a Cannes, che fu abilitata ad aprire 
una zecca: i Savoia acquistarono il 
principato nei 1729 per la cifra di 
190 mila lire dimenticando di iscri¬ 
verlo ai catasti sardi: ad Aquisgra- 
na, nel 1748, il nome di Seborga 
non figura nell'elenco delle signo¬ 
rie aggregate a Genova; e, infine, al 
congresso di Vienna si parla di Ge¬ 
nova e signorie ascritte da unifica¬ 
re al Piemonte. Da una svista all'al¬ 
tra, insomma. «Se non siamo pas¬ 
sati ai genovesi - nota il sovrano - 
non siamo passati neanche ai Sa¬ 
voia c quindi neppure all'Italia». Si 
sono tutti dimenticati di loro, del 
popolo di Seborga. E poi come si 
fa a lasciarsi governare da quelli 
della Lega: altro che dividere la pe¬ 
nisola in tre, loro se ne vogliono 
proprio andare ! «Noi e l'Italia sia¬ 


Sulla pistola trovati «elementi univoci» 

Il perito rivela 
«Castellari fu uccìso» 


Mentre un collegio peritale sta cercando di risolvere il 
mistero sulla morte di Sergio Castellari, le dichiarazioni 
del custode aprono un nuovo giallo. Una valigetta che 
non si trova, una telefonata arrivata troppo presto, un 
enigmatico «agente barbuto», la pistola caricata con soli 
quattro colpi, versioni diverse sul ritrovamento del cor¬ 
po. ieri, anche una rivendicazione della Falange arma¬ 
ta: «Siamo stati noi a uccìdere Castellari». 


ANNA TARQUINI 


■ ROMA. «È omicidio, perché ho 
trovato suirarma elementi univoci 
che portano in questa direzione. 
Non potrebbe essere una mano¬ 
missione dell'arma perché le ma¬ 
nomissioni comportano scelte lun¬ 
ghe e complesse, difficilmente ca¬ 
suali. Posso dire soltanto che il 
tamburo della pistola girava in sen¬ 
so orario. Perché il guanto di paraf¬ 
fina è positivo 7 Forse Castellari po¬ 
trebbe essersi difeso, potrebbe es¬ 
sere successa qualunque altra co¬ 
sa. Questo caso, per me, vuol dire 
ritrovare un impegno civile dopo la 
morte dì Rocco Chinnici, mio suo¬ 
cero». Manlio Avema, il perito bali- ’ 
stico che ha eseguito la perizia or¬ 
dinata dal magistrato, non ha dub¬ 
bi. Castellari è stato ucciso. Lo ha 
rivelato ieri sera in un'intervista al 
Tgl. 

Intanto, il custode di villa Castel- 
! lari rivela particolari sconcertanti 
sui giorni che precedettero il ritro¬ 
vamento del cadavere. Parla di una 
| valigetta scomparsa, di una telefo¬ 
nata arrivata troppo in fretta, di un 
misterioso agente «barbuto» che gli 
ha intimato di tacere, dà una ver¬ 
sione diversa da quella ufficiale sul 
ritrovamento del corpo. Ieri, il pm 
Davide lori ha interrogato Raoul 
Passaretti, un giornalista di Epoca 
autore di un'intervista a Selis. Dice 
Selis: «Sono stato io a scoprire il ca¬ 
davere... Due giorni prima avevo vi¬ 
sto degli uccelli volteggiare sul col¬ 
le. Non li avevo mai visti prima... 
Andai a vedere, Nei giorni prece¬ 
denti ero andato da quelle parti. 

arrivai a jjorupiù.di dieci metri dal ■ 
posto, non vidi niente. Due giorni 
dopo il cadavere c’era». Ecco. Per 
la prima volta c'è un testimone che 
dichiara di essere stato in quel luo¬ 
go due giorni prima del ritrova¬ 
mento del corpo e di non aver visto 
alcun cadavere. Ma Giovanni Ca¬ 
stellari risponde: «È falso. Il corpo 
di mio padre poi venne trovato da 
due agenti a cavallo». E ha ragione, 
il 25 febbraio, di mattina presto, un ' 
poliziotto e una poliziotta trovaro¬ 
no il corpo. Almeno nella versione 
ufficiale, quella che è a conoscen¬ 
za di tutti. Ma sarà quella giusta? 
Continuiamo. «Mi colpi una cosa - 
dice ancora Selis - : l'atteggiamen¬ 
to dei familiari... non vollero parte¬ 
cipare al nconoscimento del cor¬ 
po». Ora è Selis che - per quanto ri¬ 
guarda la versione ufficiale - dice 
la verità. Secondo quanto riferito 
anche dal pm Davide lori nessun 
familiare volle vedere il corpo, il ri¬ 
conoscimento venne fatto da Selis - 
e dal dentista di fiducia di Castella¬ 
ri. Ma ieri Giovanni ha voluto 
smentire tutti, pm compreso. «Il ri¬ 
conoscimento - ha detto - venne 
fatto da un gruppo di familiari tra i 
quali c'era anche mio fratello Ma¬ 
rio». 

E ancora. Selis ha raccontalo di 
aver ricevuto una telefonata da 


Giovanni il 18 febbraio, il giorno 
della scomparsa del manager. Se¬ 
condo Selis quella telefonata arrivò 
tra le 14 c le 14 e 30: Il ragazzo 
chiedeva notizie del padre e voleva 
sapere se la pistola era ancora in 
casa. Interviene Giovanni: «Avevo 
ricevuto le lettere nelle quali mio 
padre aveva manifestato il proposi¬ 
to di uccidersi, telefonai nella spe¬ 
ranza che fosse ancora in casa». 
Ma alle due del pomeriggio del 18 
febbraio Castellari non aveva an¬ 
cora scritto le lettere. C'è poi il pro¬ 
blema della pistola. Selis ha rac¬ 
contato che l'arma venne ispezio¬ 
nata dalla Finanza ai pnmi di feb¬ 
braio. Conteneva 4 proiettili. L'epi¬ 
sodio, evidentemente, venne mes¬ 
so a verbale. Ma allora perchè 
ancora adesso i penti incaricati dal 
pm di analizzare la pistola si affan¬ 
nano a fare ipotesi, costruiscono 
teorie su un proiettile mancante, 
forse estratto da un misterioso as¬ 
sassino. Qualcuno si è preso la bri¬ 
ga di informarli di quella circostan¬ 
za o Selis mente? 


«Caorlina» Unicef 
nella regata 
storica di Venezia 

Una significativa novità nella 
regata storica che come ogni anno 
si svolgerà a Venezia. Insieme alle 
altre Imbarcazioni sfilerà, per 
Iniziativa del comitato provinciale 
dell'Unlcef, una «caorlina» (tipica 
Imbarcazione normalmente 
remata da sei vogatori) con ' 
striscioni laterali e bandiere 
dell'Unlcef. I vogatori saranno due 
per far posto a bambini delle più 
diverse nazionalità a significare 
l'Internazionalità dell'associazione 
che si prodiga a favore dell'Infanzia 
di tutto II mondo. Tutti I 
componenti dell'originale 
equipaggio indosseranno 
magliette dell'Unlcef. L'iniziativa 
di collocare l'imbarcazione in un 
corteo di festa e di storia, voluta 
dalla signora Daniela Gasparoni 
del comitato provinciale Unicef di 
Venezia, Intende sensibilizzare 
quanti assisteranno alla regata 
sulla necessità di un impegno 
morale e sostanziale sempre 
maggiore verso I bambini più 
sfortunati di ogni Paese del 
Mondo. L'Unlcef opera In 137 
Paesi ed ha lo scopo di fornire 
assistenza diretta ai bambini ed 
Istruire I loro genitori. L'obblettivo 
dell'associazione perii prossimo 
decennio è di salvare la vita a 50 
milioni di bambini c dimezzare II 
livello di malnutrizione e 
analfabetismo oltre alla 
tradizionale lotta contro alcune 
malattie che solo con la 
vaccinazione vengono sconfitte. 


mo una società di fatto» sentenzia 
Giorgio I. Lo stesso vale pet la Sip. 
le Poste, l'Anas e via dicendo. «In¬ 
vieremo le copie dei nostn ricorsi 
allo stato italiano e al Vaticano. Si¬ 
no al 1946 i parroci del principato 
erano nominati con bolla regia. 
Questo testimonia della nostra ec¬ 
cezionalità». 

E per ribadire l'esistenza di un 
confine - già segnato da guardie in 
costume e ufficio passaporti • sa¬ 
bato prossimo Giorgio I consegne¬ 
rà gli accrediti c le targhe automo¬ 
bilistiche alla «stampa straniera- 
»...cioè a quella italiana. Lui viaggia 
su una Mercedes blu, targata 
«930001» e dotata di stemma prin¬ 
cipesco. sulla quale imbarca la pic¬ 
cola corte, cinque tra soldati e pag¬ 
gi. Sua Maestà Serenissima, del re¬ 
sto. è prodiga di insegne. Recente¬ 
mente ha nominato «cittadino 
onorario» Davide Riondino, il qua¬ 
le ha accettato di buon grado: «Nei 
panni di italiano mi sento un po' 
stretto» ha dichiarato il comico to¬ 
scano. Giorgio I ha avuto la consa- 








lina veduta di Montecarlo 




craziorie intemazionale con il rico¬ 
noscimento da parte di Andorra, 
mentre con San Marino le cose 
vanno per le lunghe. In un anno ha 
incontrato nella sua residenza rea¬ 
le ben 84 ambasciatori di altrettanti 
stati. Per ultimo si è presentato, 
proprio in questi giorni, il «Re dei 
Barboni», al secolo Armando Bruz- 
zesi, impegnato (si fa per dire) sul 
lungomare di Bordighera. Giorgio 
1, con magnanimità regale, lo ha ri¬ 
cevuto rifocillandolo con cibi ge¬ 
nuini e vino rossese. Con tutto quel 


daffare è stato davvero un gesto 
benevolo. Già, perché Giorgio I e il 
suo sacrosanto «Consiglio di Stato 
e della Corona» stanno elaborando 
i nuovi «Statuti», una sorta di Costi- 
' tuzione che sancirà il distacco dal 
suolo italico. Poi il sovrano chia¬ 
merà il popolo al plebiscito. «Gli 
Statuti - annuncia • prevedono che 
il principe resti in canea sette anni. 
Siamo e restiamo la prima monar¬ 
chia costituzionale. Morto un papa 
se ne fa un altro, figunamoci un 
principe». FINE* 
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S~\ UANTO SEGUE è la 
M m traduzione di un testo 
■ I in inglese che mi è sta- 
% to consegnato qual- 

Vjf che mese fa in un bar 
anonimo di un'isola 
stupida II motivo che mi ha indot¬ 
to a improvvisarmi traduttore è 
che nessuna rivista in quella lin¬ 
gua ha voluto pubblicarlo. Del re¬ 
sto l'estensore del testo mi aveva 
detto chiaramente che si rifiutava 
di firmarlo e, dato che l'autore 
era perfettamente riconoscibile 
nonostante i nomi cambiati e una 
serie di particolari contraffatti, gli 
editori temevano una sua smenti¬ 
ta dopo la pubblicazione. E in ef¬ 
fetti era proprio questa l'intenzio¬ 
ne di colui che qui 6 chiamato 
Graham Sun. Quanto al motivo 
che l'ha indotto a consegnarlo a 
me non vale la pena parlarne. 
Sappiate in ogni caso che chiun¬ 
que di voi avrebbe potuto trovarsi 
nella medesima situazione. Ciò 
che importa è che tutti coloro 
che, come me, hanno amato i ■ 
componenti del gruppo qui chia¬ 
mato Manytales. avranno anche 
queste pagine per rifornire la loro 
inesaunbile voglia di avere anche ' 
una sola, minima, dubbia notizia 
in più su di loro. 

Il telefono squilla spesso. I gior¬ 
nalisti chiamano da tutto il mon¬ 
do per avere qualche mia dichia¬ 
razione, soprattutto quando le 
date sono quelle di un anniversa¬ 
rio. Non ottengono mai niente 
dal vostro Graham Sun. Neppure 
quelli che, per scarsa conoscen¬ 
za dei fusi orari o per essere certi 
di trovarmi, chiamano di notte. A 
loro regalo l'ascolto di un mes¬ 
saggio nella segreteria. •. * - 

Julia, la mia bambina, e seduta 
con me sulla spiaggia e gioca con 
un secchiello. A intervalli regolari 
lancia canti di gioia verso il cielo. 
Sono canzoni senza sfumature e 
incertezze, come quelle che an¬ 
ch'io vorrei scrivere e non ho mai • 
trovato. Siamo soli. Alle nostre 
spalle la casa, i camerieri, le se¬ 
gretarie e le telefonate. Aspettia¬ 
mo ancora, le chiedo, o hai fa¬ 
me? La domanda non trova rispo¬ 
sta anche perché Julia ha meno 
di un anno. Ma finché canta vuol 
dire che sta bene, e finché sta be¬ 
ne non ci muoveremo. Si sono 
scritte migliaia di pagine su quan¬ 
do e come abbiamo cominciato 
a suonare, su chi ci ha regalato i 
primi strumenti, 1 giornalisti, co¬ 
me al solito, hanno intervistato vi- 
cini, amici d’infanzia,.insegnanti, 

• E stata persino fatta un’asta con 
' "oggetti che forse ci erano appar- 
'•l'-tenutirio. in ognhcasoi'non li ri- 1 " 
cordavo. A che serva tutto questo ■ 
non chiedetemelo, perché sono 
certo che non serve assolutamen¬ 
te a niente. Del resto se sono ve¬ 
nuta a vivere per la gran parte 
dell’anno in un'isola troppo pic¬ 
cola per i turisti, ci sarà pure un 
motivo. Eccolo: non sopporto di 
essere diventato una specie di fe¬ 
ticcio, da cui tutti si aspettano un 
oggetto o un ricordo. Potrebbero 
andare per le strade della città 
dove sono nato e chiedere a 
chiunque passa e ha più o meno 
la mia età come è stata la sua in¬ 
fanzia: la troverebbero simile a 
quelle di Peter. Jason. Seymour e 
alla mia. Non eravamo i Manyta¬ 
les da piccoli, nessuno ci avrebbe 
riconosciuto. ; •„ ■ - 

lo suonavo la batteria, con di¬ 
sperazione e costanza. Era una 
brutta batteria e io la suonavo 
peggio dì come meritasse. Gli al¬ 
tri tre suonavano tutti la chitarra e 
si erano divisi i ruoli: Peter il bas¬ 
so, Jason la chitarra ritmica e Sey¬ 
mour quello solista. Eravamo una 
banda di adolescenti: molto ru¬ 
more e rock and roll. Vi dico la 
verità, ero rassegnato a finirla co¬ 
si, con qualche soldo tirato su al¬ 
le feste dei liceali e brevi ingaggi 
in cantine piene di fumo. Crede¬ 
vo. 

Che sarebbe andata in un altro 
modo lo capii una sera mentre 
stavo smontando la batteria, fini¬ 
to il concerto. La batteria da que¬ 
sto punto di vista è una fregatura: 
gli altri staccano la chitarra dal¬ 
l'amplificatore, se la mettono a 
tracolla e hanno finito. Cosi le ra¬ 
gazze, quando ci sono, se le 
prendono loro. Il batterista rima¬ 
ne 11. a guardare i fortunati, a 
sganciare i piatti e a imballare il 
tamburo. Peter e Jason però non 
approfittavano del loro vantaggio • 
di chitarristi. Direte: erano gene¬ 
rosi. In realtà se ne fregavano. 
Non che non gli piacessero le ra¬ 
gazze, e neppure che alle ragaz¬ 
ze non piacessero loro due: Peter 
anzi era il più bello di noi. Il fatto 
é che si fermavano a parlare fitto 
fitto fra loro e sembravano di¬ 
menticare il resto. Anche me e 
Seymour. Jason aveva occhi di 
gatto: fissi e imperscrutabili. Lì in¬ 
contrai mentre stavo finendo di 
smontare la batteria. «Graham", ' 
mi disse, «sono stufo». «Di che?» 
dissi io. «Di suonare la roba degli 
altri», rispose. Allora capii di che 
parlavano sempre fra loro, dove 
sparivano interi pomeriggi. «Ave¬ 
te canzoni?» gli chiesi. «Bravo, 
Graham, hai indovinato», rispose 
Peter, «cinque o sei. Mie e di Ja¬ 
son. Ma non ti preoccupare: tutte 
in quattro quarti: non c'è niente 
che tu non sappia già fare». Sey¬ 
mour stava da una parte. Era l'u¬ 
nico che avesse trovato una ra- 


CARTA D’IDENTITÀ 

Giorgio van Straten è nato nel 1955 a Firenze dove vive e 
lavora. A parte gli affetti privati, cl sono quattro cose 
che contano nella sua vita: la letteratura, la politica, la 
musica e II calcio. A volte queste quattro cose si 
amalgamano fra loro. Per esemplo In «Generazione» 

(suo romanzo di esordio, Garzanti, 1967) si parlava di 
«litica e di calcio, e In «Ritmi per il nostro ballo» 
Marsilio, 1992) la musica era la vera protagonista del 
libro. A volte, invece, queste diverse passioni finiscono 
per danneggiarsi a vicenda. Non tanto II caldo, che di 
tempo ne prende poco, quanto la musica e la politica 
(Van Straten è presidente dell'Orchestra della Toscana 
e consigliere comunale a Firenze per II Pds) prevaricano 
la letteratura riducendo di molto gli spazi mentali e 
temporali per scrivere. Eppure Van Straten non 
potrebbe rinunciare a nessuna di queste cose e I suol 
miti nascono proprio dentro queste quattro passioni. 




Il naso di Graham 


gazza c se ne stava 11, a parlare 
con lei, e aveva la sua faccia stor¬ 
ta e nervosa che non ha cambia¬ 
to mai. Forse non aveva sentito. 
Eppure quando due giorni dopo 
ci ritrovammo per provare quelle 
strane canzoni, diverse da tutte 
quelle che avevo sentito prima, 
non chiese niente. La sua chitarra 
era troppo lenta per seguirli, ma 
né Jason, né Peter lo ripresero. Si 
preoccupavano solo delle loro 
voci, di quei cori in falsetto che 
mi mettevano a disagio. «Che ne 
dici Seymour?» gli chiesi quando 
uscimmo e li lasciammo soli. 
■Non male» disse lui, con un sorri¬ 
so incerto. Non male, nel suo lin¬ 
guaggio, voleva dire capolavori. 

N ella mia vita ho 

scritto molto poco. 
Qualche lettera, e tut¬ 
te molto brevi. Cosi mi 
rendo conto che non 
riesco a seguire un or¬ 
dine preciso, a raccontare questa 
storia come meriterebbe. A! ri¬ 
guardo ho anche un altro dubbio: 
che le mie difficoltà nascano dal 
non averla capita bene. Dal non 
sapere ancora oggi quale diffe¬ 
renza ci fosse fra me e uno qual¬ 
siasi degli altri cento batteristi che 
suonavano allora nella nostra cit¬ 
tà, ammesso che una differenza 
ci fosse. Qualche problema mi 
deriva anche dalle condizioni in 
cui scrivo, perché Julia solleva 
una discreta quantità dì sabbia 
con la sua paletta e parte dei gra¬ 
nelli va a cadere sui miei fogli. Ma 
Julia non se ne accorge: felice, 
contìnua a cantare i suoi inni alle 
nuvole alte e bianche. 

Le canzoni di Peter e di Jason 
cominciavano a piacermi e piac¬ 
quero anche al proprietario del 


locale davanti alla stazione che ci 
dette un ingaggio. Seymour suo¬ 
nava cattivo, ma le sue mani era¬ 
no meno lente di prima a seguire 
le note. Jason e Peter ridevano, 
bevevano un sacco di birra e pas¬ 
savano ancora quei pomeriggi 
strani a inventare, lo scrutavo i To¬ 
ro occhi, perché 11 dentro, ne ero 
certo, stava la risposta. La città 
era piena di gruppi allora, e musi¬ 
ca se ne sentiva quanta se ne vo¬ 
leva. La sera, nel nostro locale, ri¬ 
conoscevo le facce di qualche 
collega ai tavolini. Mi sembrava 
di essere importante. Ci pensò 
Martha a disilludermi. «Allora che 
ne facciamo?» mi disse. «Di co¬ 
sa?». «Della nostra vita» continuò, 
«non penserai mica che si possa 
continuare cosi, con te a suonare 
nelle cantine e senza una lira?». 
«Ma le nostre canzoni sono belle, 
avranno successo». «Non ti sarai 
fumato il cervello dietro alle paro¬ 
le di Peter?». Peter parlava che 
sembrava una macchina, forse 
perché fra tutti noi era quello che 
veniva dalla famiglia più ricca, o, 
per essere precisi, meno povera. 
Chi ha più soldi ha anche più cul¬ 
tura, e chi ha più cultura conosce 
molte parole: è la regola. Mi ave¬ 
va convinto lui a continuare, ave¬ 
va ragione Martha. E fra le parole 
di Peter e gli occhi di Martha si 
aprì una dura battaglia. Voi non 
sapete che occhi avevano allora 
le ragazze di L.. tutte le ragazze 
della città. Quelli di Martha non li 
ho scordati mai, anche se ora so 
che è stato un bene che mi abbia 
piantato. Martha non l'ha intervi¬ 
stata nessuno, perché non si è 
mai vantata dì essere stata la mia 
ragazza. Non ne avrebbe avuto 
motivo del resto, perché non era 
riuscita a vedere quello che ci sta¬ 


va davanti. Ma quello non l’avevo 
visto neanch'io, anche se lasciai 
che a vincere fossero le parole di 
Peter, forse rafforzate in lui dalla • 
scarsa voglia di provare di nuovo 
tutti i pezzi con un altro batterista. 

/~\ UANDO INIZIÒ il sue- 
M * cesso? Non certo dal 

■ I primo contratto, da 

\ quella sala buia nella 
Vjf quale ci fecero regi- 
™ strare quattro pezzi, 
uno di fila all'altro, senza ripeti¬ 
zioni. Eppure, poco dopo, mi 
sembrarono giorni, furono setti¬ 
mane, eravamo già ricchi. Ricchi 
per come noi lo potevamo pen¬ 
sare, senza fatica, senza dover in¬ 
sistere. Per un po' pensai che fos¬ 
se un sogno, una cosa breve, co¬ 
me quei quattro pezzi registrati in 
. un'ora. Poi mi convinsi che tutto 
stava negli occhi di Jason, che 
era lui ad aver incantato il mon¬ 
do. E davvero Jason e Peter erano 
come impazziti. Non si fermava¬ 
no mai, ci tiravano dietro senza 
sosta, e tutto scorreva veloce co¬ 
me in un riassunto, fatto di came¬ 
re d'albergo e concerti e interviste 
e birra. Solo Seymour si fermava, 
ogni tanto, andava dai due matti 
e suonava degli accordi: incon¬ 
trava le parole di Peter e gli sguar¬ 
di di Jason. Le sue canzoni non 
andavano bene. Sulle mie non ho 
mai neppure chiesto un parere: 
non potevo certo cantargliele so¬ 
pra il pulsare della batteria. E una 
dopo l'altra le dimenticavo. Le lo¬ 
ro. invece, non le scordava nessu¬ 
no. Da dove gli venivano? Cerca¬ 
vo dì capire, ma se li guardavo ve¬ 
devo le stesse facce di sempre, 
appena più adulte, e li ricordavo 
correre per strada dietro a un pal¬ 
lone. Se non li avessi mai cono¬ 


sciuti, se avessi letto la loro storia 
su un giornale chissà che avrei 
immaginato, li avrei messi lassù, 
in alto, e non mi sarei meraviglia¬ 
to dei nostri diversi destini. Ma 
cosi mi ritrovavo nel mezzo, nelle 
foto delle riviste, in quel mare di 
soldi, sapendo di essere sempre 

10 stesso, ignorando in cosa fos¬ 
sero diversi loro. Stamani ho tele¬ 
fonato a Seymour. «Niente anni¬ 
versari» mi na detto. «Non ti tele¬ 
fono per questo». «E allora?». Sen¬ 
to di rado Seymour. Non soppor¬ 
to la sua acidità che nasce dalla 
vedovanza e insieme dal rifiuto 
del passato. Forse pensa ancora 
alle sue canzoni che non abbia¬ 
mo inciso. Allo scarso successo 
di quelle che ha fatto da solo. Ma 
questa volta era l’unico che po¬ 
tesse darmi una risposta sincera. 
«Vorrei sapere perché sceglieste 
proprio me come batterista». Sey¬ 
mour si è messo a ridere. «Vuoi 
davvero che te lo dica?» ha detto 
Seymour ricominciando dalla 
mia domanda. «SI». «Per il naso». 
Era un'ipotesi che non avevo ’ 
messo nel conto. Voglio dire che 

11 mio naso si nota, non c'è dub¬ 
bio, perchè è grande e aquilino, 
ma non credevo che avesse mol¬ 
to a che vedere con la mia vita. 
«In che senso?». «Avevamo cinque 
o sei nomi, nessuno che suonas¬ 
se la batteria cosi bene da evitare 
discussioni. Allora Jason disse: 
ma quale Graham Sun? Quello 
col naso più grande della città? lo 
e Pelerei mettemmo a ridere. Lui, 
disse Jason, prendiamo lui». Avrei 
voluto un'altra risposta. Meno ca¬ 
suale, insomma. Forse scherzava, 
ma non ho potuto chiederglielo, 
perché mi avrebbe rispsoto certa¬ 
mente di no e mi avrebbe fatto 
ancora più male. «Stammi bene, 


Seymour» gli ho detto. «Che ci 
pensi a fare?» mi ha detto lui, «la¬ 
scia perdere i Manytales». 

Jason non ha mai spiegato 
niente a nessuno. Peter parla 
molto bene e sarebbe capace di 
giustificare qualsiasi cosa. Nessu¬ 
no dei due, dunque, e per motivi 
opposti, mi ha mai detto la verità. 
Ho attraversato con loro anni, 
concerti, dischi, viaggi, sempre 
con la convinzione di poter fare 
qualunque . cosa ci venisse in 
mente. C'erano i soldi e c'era la 
gente. Ogni domanda, una rispo¬ 
sta. Ma quelle di cui vorrei avere 
la soluzione, non le ho mai fatte. 

A DESSO JULIA si è dav¬ 
vero stufata. Niente 
canti, solo un pianto 
appena accennato 
che vuol dire: ho fa- 
i.i.i i me. Con Julia in collo 
entro in casa c sul tavolo trovo un 
biglietto. Ha telefonato il signor 
McCollough, c'è scritto. Chiedo 
alla mia segretaria perché non mi 
ha chiamato. «Credevo non vo¬ 
lesse parlare con nessuno». «Che 
c'entra nessuno con Peter?». Julia 
è sparita in braccio a qualche ba¬ 
bysitter. Mi chiudo nello studio e 
prendo il telefono. Poi mi fermo 
perché non credo di poter sop¬ 
portare due Manytales nello stes¬ 
so giorno. Oltre la porta finestra 
vedo il mare e un sole enorme 
che scende sull'orizzonte. Conto 
gli anni da quando ci siamo la¬ 
sciati e quelli dal giorno che sia- 
modiminuiti. 

È come avere vinto i cento me¬ 
tri alle Olimpiadi: qualunque co¬ 
sa si faccia dopo, sarà sempre 
meno importante. Non ci si può 
aspettare una vita all'altezza del- 
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l’inizio. A intervalli regolari di 
tempo si partecipa a trasmissioni 
televisive nelle quali si deve guar¬ 
dare di nuovo quel filmato sem¬ 
pre più nebbioso e raccontare a 
qualche cretino le sensazioni che 
si sono provate allora. Dai venti¬ 
cinque anni in poi, insomma, so¬ 
no stato un sopravvìssuto. 

È sera, Julia sta dormendo da 
due ore, e io sono qui sulla spiag¬ 
gia senza neppure la consolazio¬ 
ne dei suoi canti di gioia verso il 
cielo, quando la segretaria mi 
chiama perché al telefono c'è Pe¬ 
ter, l'ultimo Manytales con cui 
posso ancora parlare. 

Dunque. Mettiamo che tu stia 
per entrare nel portone di casa. È 
un momento in cui sei molto di¬ 
stratto, perché i gesti che devi 
compiere non richiedono alcuna 
attenzione. Quindi stai pensando 
ad altro. A qualcosa che hai fatto 
o che stai per fare. Mi darebbe 
meno fastidio se fossero ricordi. 
Ma potrebbero essere stati pro¬ 
getti. Parole, idee, musica. Meglio 
che quei giorno tu non fossi usci¬ 
to per niente, che avessi deciso di 
non tornare, che fossi partito. O 
anche che l'altro ci avesse ripen¬ 
sato, avesse perso il treno, si fosse 
scordato gli oggetti necessan, fos¬ 
se stato distratto da un bambino 
o da un cane. Oppure che tu non 
gli avessi dato le spalle. Perché i 
tuoi occhi, io lo so, i tuoi occhi 
avrebbero potuto convincere 
chiunque. Ma forse l'altro li aveva 
già visti e quella volta tu eri stato 
troppo distratto. Allora infili la 
chiave nella serratura del portone 
d'ingresso. Mancano pochi giorni 
al decimo anniversario dello 
scioglimento. Ci hai pensato Ja¬ 
son? Te ne fregava ancora? Ne 
dubito, tu avevi qualcosa che 
continuavi a portarti dietro, non 
dovevi contentarti di un naso e di 
un'occasione che non si può ri¬ 
petere. Poi l'altro si avvicina. Tu 
non lo vedi. Non lo vedrai mai. 
Forse non lo senti neppure. Lui si 
avvicina e ha in mano una pisto¬ 
la. Canna nera. Appena fuori del¬ 
la manica del cappotto. Fa fred¬ 
do. Stai entrando in casa tua. Il 
portiere sta per salutarti. È tutto 
normale. Ma tu non sei una per¬ 
sona normale, e questa è senz'al¬ 
tro una colpa. Infine l'altro spara. 

I MANCA Ja¬ 
son» gli dico. 
«Perché ci pensi 
proprio ora, 
vecchio mio?» 
risponde Peter. 

- E mentre sono qui al telefono e 
norrsopiù cosa dire,"mi accorgo 
che nonostante la segreteria tele¬ 
fonica e il mare, nonostante Julia 
e i tanti sbarramenti, queste stupi¬ 
daggini delle date e degli anniver¬ 
sari mi entrano in testa, e capisco 
anche che tutto quello che ho 
scritto è stato solo un’introduzio¬ 
ne alla morte di Jason. «Non fac¬ 
cio che pensare a come sarebbe 
andata se non l'avessero ammaz¬ 
zato cosi». «Non saremmo mai 
tornati insieme» dice Peter, «que¬ 
sto almeno dovresti saperlo. O 
anche tu hai finito per credere al¬ 
le vecchie idiozie sulle donne che 
ci hanno fatti separare, sulle que¬ 
stioni di soldi e di manager? In¬ 
venzioni utili perché pochi hanno 
il coraggio di accettare il fatto che 
le storie, d'amore e di musica, fi¬ 
niscono e basta». So già che an¬ 
che questa volta non gli farò le 
domande più difficili, che non gli 
chiederò come potevo capire che 
era finita se non sapevo neppure 
com'era cominciata. «Forse sono 
come Seymour, un orfano a vita». 
«Ma tu non avevi mica canzoni 
che non avessimo inciso' Anzi, ti 
ricordi?, con qualche piccolo aiu¬ 
to dei tuoi amici, hai cantato an¬ 
che tu». Ecco Peter che gioca con 
le parole, ora con il titolo di una 
canzone. «È vero» gli dico, «non 
ho mai avuto canzoni». «E allora 
andiamo a dormire che anch'io 
non riesco a scrivere il pezzo che 
vorrei su Jason. E forse è meglio 
che non Io faccia». «Niente "più 
anniversari» gli dico. «Promesso». 

Non so quanti di voi conosca¬ 
no le notti di un’isola, quando an¬ 
che il mare diventa cielo e le stel¬ 
le crescono fino a riempirlo. Vi 
assicuro che non sono male e 
danno a ogni cosa il suo giusto 
peso, che è poco. Non ho più vo¬ 
glia di scrivere, non ho nient'altro 
da dire, voglio solo restare supino 
a guardare il cielo. La casa alle 
mie spalle è buia: posso dimenti¬ 
carla. Sulla riva del mare comin¬ 
cio a battere il terreno con il pal¬ 
mo delle mani e mi sembra che 
la volta del cielo risponda, nsuoni 
all'infinito di un ritmo che diventa 
canzone. Potessi ricordarla fino a 
domani, sarei finalmente riuscito 
a compone quello che sento da 
anni, Batto ancora le mani sulla 
sabbia, sui tronchi delle palme, 
sull’acqua. Sono di nuovo il bat¬ 
terista del mondo, quello che 
nessuno può scordare. E le vibra¬ 
zioni si riproducono tutte intorno 
a me. crescono come uscissero 
dalle pelli tese di enormi tamburi, 
risuonano forti di un metallo che 
è dentro la terra, in giacimenti 
che nessuno ha ancora scoperto. 
Suono. Sogno. Finché non mi 
sveglio e vedo che è l'alba. Allora 
raccolgo tutti i miei fogli e, già ini¬ 
ziando a dimenticare, tomo verso 
casa. 
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quel giorno. Il 24 agosto 1989 l’assalto di un gruppo di balordi ai neri di Villa Litemo 
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,'ÌÌÌW'ÌCT *-E allora morì 
e mi Persegui» 
col suo spettro» 
Edgar Lee Masters, Antologia di 
Spoon River). 

Entrando nel cimitero di Villa li- 
temo per trovare la tomba di Jerry 
Essen Masslo bisogna andare a si¬ 
nistra e arrivare fino in fondo. Par¬ 
tendo dai loculi, la tomba del lavo¬ 
ratore africano ucciso il 24 agosto 
del 1989 è la terza della seconda fi¬ 
la, in mezzo a quelle di due donne 
del posto. Mani pietose hanno po¬ 
sto due vasi con fiori di seta, c'è 
una lampada votiva accesa e due 
lumini, uno grande ed uno picco¬ 
lo, A sinistra, in un angolo, la foto 
di questo ragazzo di colore morto 
a trent'anni. La pietra tombale non 
ha epitaffio, c’è scritto solo il no¬ 
me, la data di nascita (4 dicembre 
del 1959) e quella della sua tragica 
morte, il 24 agosto dell'89. 

Nulla ricorda quello che provo¬ 
cò la sua morte, niente serve a 
rammentare che quell'uccisione 
fece scoprire all'Italia intera che 
c'erano centinaia di migliaia di la¬ 
voratori provenienti- dall'Africa, 
nulla ricorda che da quella morte 
nacque la legge Martelli, non c’è 
un segno delle battaglie conbaltute 
per dare ai «coulored» una vita de¬ 
cente in queste zone. 

Vico Gallinelle, la strada dove fu , 
ucciso Masslo, è poco distante dal 
cimitero. Il rudere dove avvenne ' 
l'assassinio non si vede dalla stra¬ 
da. Nello spiazzo dove, due anni 1 
dopo la morte del giovane africa¬ 
no, i giovani della Sinistra organiz¬ 
zarono un campo di solidarietà, 
ora è stato seminato ad erba medi¬ 
ca ed è di un verde intenso. 

•Era straniero anche qui» 

Saranno diecimila gli extraco¬ 
munitari che vivono nella zona, ma 
pochi hanno conosciuto Masslo, 
Veniva da Roma, era uno «stranie¬ 
ro» anche qui, nel senso che era 
venuto solo a guadagnare qualco¬ 
sa raccogliendo il pomodoro e poi 
sarebbe andato via. Quando fu uc¬ 
ciso in quel casolare c’erano venti- 
quattro immigrati, due furono feriti, 
uno in' modo grave, altrfóue anda¬ 
rono, a .testimoniare afpròcessdì gli 
altri, si.dileguarono come.fantasmi 
in quella notte senza luna. : 

■Avevamo paura di essere espul¬ 
si, di essere incarcerati, di passare 
qualche guaio». È uno di quei di¬ 
ciannove fuggiti nella notte per la 
paura che dice queste parole. È da 
sette anni in Italia e quella sera non 
l'ha dimenticata. «Eravamo divisi in 
due gruppi, uno dormiva all'inter¬ 
no. l'altro si era sistemato sotto le 
piante ed intorno alla casa. Faceva 
caldo quella sera, molto caldo. Ar¬ 
rivarono i ragazzi con il volto co¬ 
perto da una calza di nylon e inti¬ 
marono a quelli che dormivano al¬ 
l'Interno della baracca di conse¬ 
gnare i soldi. Noi dormivamo in 
gruppo proprio per evitare le rapi¬ 
ne. Eravamo le vittime più indifese. 
Non avendo il permesso non pote¬ 
vamo andare a denunciare nulla, 
rischiavamo più di quanto non ci ‘ 
toglievano. I ragazzi non si erano 
accorti di noi che eravamo all'e¬ 
sterno, ma noi non ci eravamo ac¬ 
corti che loro non erano due, ma 
quattro. Uno dei due, quando si vi¬ 
de circondato, afferrò un bastone e 
cominciò a gridare: "Dateci i soldi, 
sporchi negri, dateci i soldi”. Alcu¬ 
ni di noi accennarono ad una rea- 
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I funerali di Jerry Essen Masslo 


Cristiano Laruffa/Lucky Star 


Masslo, martire del razzismo 


ma spararono e uccisero » 


Il 2¥a^yè'cfèrr9'89 moriva 

cano di trent’anni che lavorava alla raccolta del pomo¬ 
doro a Villa Literno. Fu assassinato nella baracca dove 
dormiva insieme ai suoi compagni di lavoro durante 
una incursione di giovani «balordi» che si divertivano a 
compiere rapine ai danni dei «negri». I sopravvissuti a 
quella notte raccontano la selvaggia aggressione, l’in¬ 
tolleranza e il razzismo di cui sono tuttora vittime. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITO FAENZA 
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zione, sentimmo sparare quattro, 
cinque colpi. I ragazzi fuggirono, 
noi vedemmo Masslo per terra, un 
altro nostro amico che perdeva 
sangue. Ci, accorgemmo subito 
che Masslo era morto. In due o tre 
soccorsero i due feriti, noi fuggim¬ 
mo via». 

Salvatore Caputo, minorenne, 
Giuseppe Caputo, suo fratello, Mi¬ 
chele Lo Sapio e Giovanni Fiorio, 
tutti e tre ventenni, vennero arresta¬ 
ti nel giro di 36 ore. I carabinien 
non ci misero molto a mettere le 
mani su quei «balordi» che aveva¬ 
no il «vizictto» di fare le rapine ai 
danni dei «negri». Jerry Masslo ave¬ 
va in tasca 200 mila lire. Le aveva 


guadagnate raccogliendo 60 quin¬ 
tali di pomodori. Mille lire ogni 
trenta chili. Questa la paga dì allo¬ 
ra. Oggi i lavoratori extracomunita- 
n stanno un po' meglio. Tredici o 
quindicimila lire all'ora è quello 
che riescono a raggranellare lavo¬ 
rando nei campi. 

Razzismo? Non soltanto. Balor¬ 
di? Non solo. Cercare di spiegare 
perchè quei ragazzi andarono a 
compiere quella rapina non è faci¬ 
le. Loro stessi hanno scritto dal car¬ 
cere definendosi «balordi», rapina¬ 
tori alia ricerca di un facile bottino 
e non animati da razzismo, ma 
quando si è trattato di dire chi ave¬ 
va sparato, chi era l’assassino, l'o- 
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Le baracche dove vivevano e vivono Inerì di Villa Utemo Guglielmo Esposito 


mcrtà ha fatto da padrona, Venti 
anni ai tre maggiorenni, poco me¬ 
no al minorenne, la condanna in 
primo grado, una riduzione di tre- 
quattro anni a testa, una più sensi¬ 
bile per il minorenne, quella di ap- ' 
pello. 

Il giorno dei funerali di Jerry Es¬ 
sen Masslo arrivarono a Villa Liter¬ 
no esponenti politici di primo pia¬ 


no. Ai funerali partecipò anche 
Claudio Martelli, il delfino di Craxi, 
vicepresidente del Consiglio dei 
Ministri. Parlò alla televisione, an¬ 
nunciò una sanatoria ed una leg¬ 
ge, che porta ancora il suo nome, 
per regolamentare l'afflusso di la¬ 
voratori extracomunitan, che ven¬ 
ne approvata dal parlamento. 

Chi era Jerry Essen Masslo 7 È un 


’ piccolo mistero. Alcuni missini 
specularono molto su questo fatto, 
cercando dì strasformare la vittima 
in persecutore. Masslo era arivato 
in Italia dopo che la moglie e la fi¬ 
glia erano state assassinate in uno 
dei tanti scontn tribali che insan¬ 
guinavano il Sud Alnca a metà de¬ 
gli anni 80. Era un «profugo politi¬ 
co», nel senso che si opponeva al 
regime segregazionista, in tasca 
aveva.solo una tessera di un ente 
assistenziale con il suo nome. Do¬ 
cumenti certamente li aveva, ma 
nessuno sapeva dove, perchè un 
immigrato clandestino, di colore, 
documenti e ricordi più cari, li na¬ 
sconde molto bene. Sono il suo 
bene più prezioso: «Probabilmente 
li avrà nascosti da qualche parte, a 
Roma, oppure qui a Villa Litemo», 
racconta ancora uno di quelli che 
c'era quella notte. 

Maggiù, cittadino del Senegai. 
Ride: «lo li ho sotterrati in campa¬ 
gna. Cosi se mi prendono dò un 
nome falso, loro mi danno il foglio 
di via ed io rimango. Se tenessi il 
passaporto con me, questo gio¬ 
chetto non lo potrei fare». 

Potrebbe essere una spiegazio¬ 
ne del perchè non aveva docu¬ 


menti con sè quel sudafricano la 
cui morte ha scosso le coscienze 
degli italiani. A Jerry Masslo è stato 
dedicato un centro medico che as¬ 
siste gli extracomunitari. Dopo il 
suo assassinio, associazioni di vo¬ 
lontari laici e cattolici, la chiesa, si 
sono messi al lavoro per rendere 
più umana la vita di questi lavora¬ 
mi! Il dottor Renato Natale, don 
Antonio Palazzo. Alberto Merenda, 
i nomi di alcuni di questi volontari. 

Forse con il razzismo la rapina 
di cinque anni fa non c’entrava 
davvero. Ma il razzismo qui oggi 
sembra esploso sul seno. Ora Villa 
Litemo ha un sindaco, Vincenzo 
Tavoletta, un ex socialista, che pa¬ 
re sia trasmigato nelle file berlusco- 
mane, che ha lanciato una petizio¬ 
ne antinen. C'è molta intolleranza, 
dimostrata da tanti piccoli episodi. 
«Non è che vogliono che i nen se 
ne vadano - racconta Emilio, un 
contadino della zona aversana - 
vogliono solo che rimangano nella 
condizione degli schiavi che lavo¬ 
ravano nelle piantagioni di cotone. 
Nessuno si può permettere di ri¬ 
nunciare ai braccianti di colore. 
Per ogni cassetta raccolta, impie¬ 
gando il lavoro dei neri, si guada¬ 
gnano cinque, sei mila lire. Nessu¬ 
no qui, in questa zona, sarebbe ca¬ 
pace di nnunciare a simili lauti 
guadagni. Villa Litemo, Cancello, 
gli altri centri dell'agro aversano 
sono diventate zone ricche anche 
grazie al lavoro di questi extraco¬ 
munitari che vivono in condizioni 
bestiali». Solo chi non vuol vedere 
non vede chi lavora nei cantieri, 
nei distributori, chi fa i lavori più 
umili in queste zone. Cinquanta, 
settantamila lire al giorno più il pa¬ 
sto di mezzogiorno, la paga per i 
lavori pesanti, qualunque essi sia¬ 
no. E c'è chi, dopo averli fatti sgob¬ 
bare, non li paga neanche questi 
lavoraton: tanto, sono clandestini! 
«Ci dicono andateci a denunciare!» 
raccontano gli extracomunitari 
che hanno vissuto questa esperìen- 


Guadagnl sulla loro pelle 

Quanti sono? Nessuno lo sa. So¬ 
no un «popolo», che emigra^ che 
fluttua, che m sposta su e giù' per la 
penisola, che raccoglie uva, mele, 
pomodori, ortaggi, ovunque ci'sia 
un lavoro. Molti poi ritornano nella 
zona di Villa Litemo perchè qui sì 
trova lavoro nell'edilizia, nelle 
campagne, nei locali pubblici. E 
questo popolo permette a tanti di 
effettuare lauti guadagni. Chi può 
negare che oggi senza di loro, sen¬ 
za questi extracomunitari l'agricol¬ 
tura del casertano, del salernitano, 
del foggiano e di tante altre parti 
del nord e del sud del Paese, vi¬ 
vrebbe vita magra? 

I «coulored» stanno partendo do 
Villa Litemo, si stanno spostando 
in Puglia. La stagione del pomodo¬ 
ro qui è quasi finita, mentre là, do¬ 
po i pomodori, c'è la vendemmia, 
come in Sicilia o in Francia. Poi ci 
sarà la raccolta delle mele. Il «po¬ 
polo» dei «coulored» si è omesso in 
moto, Quasi la metà dei 2.200 abi¬ 
tanti del ghetto andrà via, ma non 
miglioreranno le loro condizioni di 
vita. Dormiranno all'adiaccio o in 
sei per stanza, prenderanno salari 
ridotti all'osso, si alimenteranno 
male ed avranno difficoltà a lavar¬ 
si, cambiarsi, a soddisfare anche i 
bisogni più elementari. 

Lo «spettro» di Jerrv Essen Mas¬ 
slo 'Continua a perseguitarci...». 
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Primo divorzio 
in vista 

per coppia gay 


Salvati due amici speleologi 

Un mese sotto terra 
senza acqua né cibo 


Svezia, tribunale etnico per turchi 


Immigrata divorzia 
Punita dal suo clan 


’iNhfpSpf A un anno dal varo 
della legge che con- 
sente in Norvegia la 
celebrazione di matrimoni fra 
omosessuali, una coppia gay ha 
chiesto e ottenuto la separazione, 
preludio a quello che si annuncia 
come il primo divorzio del genere 
nel paese scandinavo. I due si era¬ 
no sposati il primo agosto del '93. 
La loro identità viene tenuta segre¬ 
ta in ossequio alle norme sulla pri¬ 
vacy. La Norvegia è stata, dopo la 
Danimarca, il secondo paese al 
mondo a consentire matrimoni fra 
omosessuali. La legge garantisce ai 
coniugi gli stessi diritti previsti per 
le coppie eterosessuali, escluso 
quello del rito in chiesa e della 
adozione di bambini. La procedu¬ 
ra di divorzio è identica, in Norve¬ 
gia nel corso del 1993 sono siati 
celebrati 154 matrimoni e non ri¬ 
sulta nessun altro caso di separa¬ 
zione. 


,r | T ® Sono rimasti intrap- 
ISsferièpiSfe potali por 24 giorni 
in una grotta aven¬ 
do come unico sostentamento un 
rivolo d’acqua e soprattutto una 
grande amicizia. È accaduto a due 
giovani speleologi polacchi: «se mi 
fossi trovato in quella situazione 
con altri o da soio, sarei crollato 
immediatamente», racconta Adam 
Alagierski, 27 anni, dal letto d’o¬ 
spedale in cui è ricoverato insieme 
all'amico. Rafal Wszoladi 24. Era il 
27 luglio quando i due si calarono 
in un vecchio pozzo verticale dì 
una miniera chiusa presso Ssklaiy, 
nella Polonia meridionale. Contan¬ 
do evidentemente in una rapida 
esplorazione non avevano portato 
riserve dì cibo o acqua. Arrivati a 
una profondità di circa venti metri 
scoprirono di non avere attrezzi 
sufficienti per l’operazione di risali¬ 
ta. 


«Sulle prime ci affidammo alla 
speranza che qualcuno notasse la 
nostra scomparsa, ma col passare 
dei giorni finimmo per rassegnarci 
al peggio, all'idea che non avrem¬ 
mo mai lasciato la grotta» racconta 
Alagierski in una intervista alla Ga- 
zeta Wyburcza. Un amico, fortuna¬ 
tamente notò la lunga assenza dei 
due e dette l'allarme. Quando fi¬ 
nalmente venero riportati alla su¬ 
perficie erano esausti e incapaci di 
muoversi. Un altro giorno ancora, 
secondo i medici, c i due giovani 
probabilmente non avrebbero po¬ 
tuto raccontare la loro avventura. 
Avevano perso ben undici chili di 
peso, In tutto quel tempo avevano 
bevuto l'acqua che filtrava dalle 
pareti della grotta e le proprie uri¬ 
ne. «Quello che ci mancava - han¬ 
no detto i due ragazzi - era soprat¬ 
tutto un morso di formaggio peco¬ 
rino». 


KiVWiHlSsI Vivono in Sve- 
zia e non .solo 
non si sentono 
cittadini svedesi, ma non tengono 
in alcuna considerazione la legge 
del paese che li ospita, preferendo 
amministrarsi da soli. Ieri il quoti¬ 
diano «Svenska Dagbladet» ha rive¬ 
lato che alcuni gruppi di immigrati 
che risiedono nel paese scandina¬ 
vo hanno loro tribunali, che diri- 
mono controversie e prendono de¬ 
cisioni spesso in contrasto con la 
legge svedese. Uno degli esempi ri¬ 
portati dal giornale (sulle cui rive¬ 
lazioni la polizia ha avviato una se¬ 
rie di indagini) riguarda una don¬ 
na turca che dopo aver subito per 
anni i maltrattamenti del marito ha 
deciso di chiedere il divorzio pres¬ 
so le autorità locali (Stoccolma). 
La risposta del giudice è positiva, la 
donna può divorziare. Il marito, in¬ 
vece, l’uomo si rivolge a un organo 


etnico, una specie di consiglio di 
saggi, che dichiara non valida la 
sentenza svedese. Da quel mo¬ 
mento in poi tutta la comunità tur¬ 
ca emargina c molesta la donna. 
Un'altra giovane turca, che ha un 
rapporto con un ragazzo svedese, 
per punizione viene rimandata nel¬ 
la sua città natale dove è costretta 
a restare diversi mesi. 

Lo psichiatra Riyadh Al-Baldawi,’ 
che ha avuto in cura molte vittime 
della «giustizia etnica», ha detto 
che «tribunali» interni esistono tra 
immigrati turchi, sinani, arabi e ira¬ 
niani. Secondo uno studioso di 
questi problemi, il professor Char¬ 
les Westin è la discriminazione su- 
bitaaH'intcmo del settore educati- 
co e soprattutto su) mercato de) la¬ 
voro che contribuisce all'isolamen¬ 
to del gruppo c quindi al rafforza¬ 
mento del suo sistema sociale in¬ 
terno. 



20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 
Tel. (02) 67.04.810-44 
Fax (02) 67.04.522 


VIAGGIO NEL 
NUOVO SUD AFRICA 

(min. 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 29 dicembre 
Trasporto con volo di linea Alitalia 
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 

Quota di partecipazione lire 4.600.000 
Supplemento camera singola lire 580.000 
Supplemento partenza da altre città lire 110.000 
L'itinerario: Italia/Johannesburg-Soweto-Bongani (Parco 
Kruger) • Città del Capo (Tabie Mountain e Capo di Buona 
Speranza) (Stellenbosch) - Sun City-Johannesburg/ltalia 

La quota comprende 

Il volo a/r, le assistenze aeroportuali, i trasferienti interni; la 
sistemazione in camere doppie in alberghi di 3 e 4 stelle, la 
sistemazione presso il “Bongani Mountain Lodge" della riserva 
Bongani, la prima colazione, la pensione completa durante il soggiorno 
nella riserva, il cenone di line anno, tutte le visite previste dal 
programma, l'assistenza di ranger durante il soggiorno e le visite nella 
riserva e nel Parco Kruger (safari con fuonstrada), un accompagnatore 
dall'Italia. 
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Assassinato 
in Algeria 
sociologo 
anti integralista 
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>. Si. 


: 


Un decanto di sociologia è stato 
ucciso In un attentato a 
capoluogo della Cablila, regione a 
maggioranza berbera ad est di 

Alògerl.RabahStamboull,65annl, JsBi'* " ' ‘^*- ■'•-1 

è stato colpito a morte da alcuni " 

proiettili mentre stava uscendo - 

dalla sua abitazione in un quartiere ,„ .^n*** 1 .;*7 

residenziale della città. Il . r - .* 

professore era noto negli ambienti "'■ yv*' 

Intellettuali algerini per le sue 
posizioniantllntegrallsto. • 

Presidente della federazione del CT^gaBr*'}**?» 1 '. , , •" 

genitori degli studenti di TRI ■ 

Ouzou.Stamboull aveva pubblicato j gflfr gy'7V- *"• 

diversi articoli a carattere anti ’ gjÉI|ì« 1 ^ 

Integralista In diversi quotidiani e Hp^ » L.,*,. '* ' { \.*g 

aveva partecipato a dibattiti ■ MWalfe^tew. j6B?. ■* ~ -,' ^ -- , * ja/m 

televisivi e per questo era stato uSÉrifl^^^ÌMU^k <„ ^ 

ribattezzato dagfll Integralisti n^W fs < !]udK^Ì 1 a^HMK|Éì^ti0|' -,/% <?, „ 

■Muftì del democratici-. Dall'Inizio J ?È >4J| A 1 * Lì* "’ ! 

dell’anno, altri docenti universitari 
e Intellettuali sono stati uccisi da 
gruppi armati dell’Integralismo 
Islamico. Tra queste vittime 

figurano anche il rettore . ’i jÉipll , , '^'s4»< f Ì 

dell’università di Bab Ezzouar, ad ÌSs®/''’‘ : '' :;ii: i :!i!|:;:!iii '' :!!!,!1 " !: ’''-V-W |l «*t' 

Algeri, Salah DJeballl, Il direttore j|%' ; »' | iniui.Mu:’ :r.,:u 
dell’accademia della scuola 

superiore di veterinaria, Mohamed „ 4 

Bekkouchee II drammaturgo w* 

AbdelkaderAlloula, direttore del 
teatro regionale di Orano. La 
scomparsa di Rabah Stamboull ha 

suscitato una vasta eco in tutto II w- 

paese. . llrecuperodellascatolaneradeM’Atr42preclpltatolnMarocco 
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In una frase la tragedia Atr-42 

Sos dall'aereo per Casablanca: «Il pilota si è...» 


«Il comandante si è... » In questo Sos della copi- 
lota dell’Atr 42 prima dello schianto la verità 
sul disastro in Marocco. La decodifica della sca¬ 
tola nera dirà cosa vuol dire. Domani o venerdì 
il rimpatrio delle salme degli 8 italiani. 


■ Saranno le autorità aeronauti¬ 
che francesi a dare la verità ufficia¬ 
le sul «cosa» ha causato il disastro 
aereo in Marocco, nessun supersti¬ 
te. 44 morti, di cui 8 italiani. La sca¬ 
tola nera dell'Atr 42 schiantatosi 
domenica sera sulle montagne del 
Grande atlante verrà esaminata dai 
tecnici del Bea (Bureau d'enquéte 
accident). t La decisione 0 stata 
presa dalla speciale commissione 
d'inchiesta istituita subito dopo il 
disastro. Ci vorranno, dunque, an¬ 
cora alcuni giorni, dieci secondo le 
autorità marocchine, per dissipare 
i dubbi sulla causa: da una parte la 
Royal Air Maree, l'autorità giudizia¬ 
ria marocchina e anche l'Interpol 
ad escludere categoricamente l’i¬ 
potesi dell'attentato, e dall’altra il 
consorzio Atr 42 a lasciare aperta 
ogni interpretazione, per ovvi moti¬ 
vi. «L’incidente è avvenuto per un 
guasto tecnico - ha detto all'Ansa il 


direttore dell'Interpol Enzo Porto¬ 
caro, già da lunedi ad Agadir per 
seguire le indagini -, Il principe ku¬ 
waitiano presente a bordo non po¬ 
teva essere fatto segno di un atten¬ 
tato perché risulta sia riuscito a sa¬ 
lire sull’aereo con la moglie all'ulti¬ 
mo momento e in maniera impre¬ 
vista». 

Resta tutto da decifrare l’ultimo 
messaggio di aiuto lanciato dal co- 
pilota dcll aereo. Il presidente del¬ 
ia commissione d'inchiesta, Moha¬ 
med Moufid, ha precisato che dieci 
minuti dopo il decollo dall’aero¬ 
porto di Al Massira la torre di con¬ 
trollo ha ricevuto l’Sos lanciato dal¬ 
la signora Sayeh, la copilota. prima 
donna nella storia del Marocco ad 
aver raggiunto il grado di coman¬ 
dante di bordo dell’aviazione civi¬ 
le. La signora Sayeh avrebbe avuto 
appena il tempo di dire: -Il coman¬ 
dante si è...», poi più nulla. Quel «si 


é» contiene la verità sulla tragedia: 
poteva voler dire «si é sentito ma¬ 
le», oppure «si è sbagliato». Le inter¬ 
pretazioni possono però essere in¬ 
numerevoli e non resta, quindi, 
che aspettare il responso dell’esa¬ 
me della scatola nera. Al particola¬ 
re ha dato grande risalto la stampa 
marocchina. «L’aereo non avrebbe 
sbattuto contro un costone come ’ 
sembrava in un primo momento - 
precisa l’ambasciatore italiano a 
Rabat, Giuseppe Ranocchia - Si 
tratta di un urto verticale. Uno dei 
serbatoi ha preso fuoco, della car¬ 
linga non esiste più traccia». 

La località a 35 chilometri da 
Agadir dove è precipitato l’Atr 42 si 
ù trasformata in un luogo spettrale. 

Il recupero delle vittime è alquanto 
difficile e penoso. Il lavoio delle 
squadre e degli esperti è reso più 
estenuante dal caldo umido che 
grava sul sud del Marocco, dalla 
sete e dalla mancanza di strade 
che ostacola l’accesso nella zona 
montagnosa dove si é schiantato 
l’Atr 42 della Royal Air Maree. Si 
cerca in un'area di dieci chilometri 
quadrati. Dei corpi i soccorritori 
trovano solo brandelli bruciacchia¬ 
ti che depongono in sacchetti di 
plastica che vengono poi portati al¬ 
l’obitorio di Agadir. Restano fram¬ 
menti che vengono esaminati solo 
dai servizi speciali di identificazio¬ 
ne della gendarmeria reale e non 
dai medici civili. «Per noi ogni vitti¬ 
ma dell’incidente è come un pa¬ 


dre. un fratello o un figlio e per 
questo facciamo il possibile per ri¬ 
comporre i resti, comprendendo il 
dramma umano che stanno viven¬ 
do i familiari. Speriamo di conclu¬ 
dere questa nostra penosa missio¬ 
ne entro i prossimi giorni», ha detto 
Il colonnello vice comandante del¬ 
la gendarmeria della piazza di 
Agadir. - , 

La commissione d'inchiesta è 
nunita in permanenza con gli 
esperti marocchini e intemazionali 
per stabilire con un minimo di affi¬ 
dabilità l'identità dei 40 passeggeri 
periti nell'incidente. Oltre agli otto 
italiani c’erano anche cinque fran¬ 
cesi, quattro olandesi, due kuwai¬ 
tiani e una tedesca. La commissio¬ 
ne è composta anche da teologi 
poiché molte delle vittime sono ■ 
musulmane, siccome non si pos¬ 
sono scambiare resti di un cristia¬ 
no con quelli di un musulmano. 
Un problema a cui le autorità reli¬ 
giose islamiche stanno cercando 
di dare una soluzione. 

Per oggi è atteso il nulla osta del¬ 
ie autorità giudiziarie marocchine . 
per la consegna dei resti degli ita¬ 
liani periti nella sciagura. Se questo 
passaggio burocratico avverrà in 
giornata - come conferma anche 
l'ambasciatore italiano a Rabat - il 
rientro degli otto turisti italiani po¬ 
trà avvenire domani o dopodoma¬ 
ni al massimo. Saranno tutti trasfe¬ 
riti con un aereo per Roma. 


Piper si schianta 
su un ghiacciaio 
del Tiralo 
Quattro morti 


Ancora una scissura aerea e 
questa volta In Europa. Quattro 
persone sono con ogni probabilità 
rimaste uccise In un Incidente di un 
aereo da diporto, un Piper, 
schiantatosi sul ghiacciaio 
Luesener Temer, a sud ovest di 
Innsbruck, nel Tirolo austriaco. Il 
velivolo con quattro persone a 
bordo era decollato lunedi 
pomeriggio dall'aeroporto di 
Innsbruck e avrebbe dovuto 
atterrare ad Altenrhein, al confine 
con la Svizzera. L'aereo, a un certo 
punto, aveva segnalato alla torre di 
controllo, di essere rimasto vittima 
di un Incidente tanto che da lunedì 
sera era stato dato per disperso. 
Soltanto Ieri mattina è stato 
avvistato In un crepaccio del 
ghiaccialo da un elicottero del 
ministero degli Interni impegnato 
nella ricerca. Secondo le prime . 
indicazioni è molto improbabile 
che cl possano essere del 
sopravvissuti fra I quattro 
occupanti del velivolo, la cui 
identità non è ancora nota. Una 
squadra del ministero degli Interni 
austriaco era ieri, ancora a tarda 
ora. Impegnata nel recupero del 
corpi e del velivolo. 


Lex-premier rivela. Il governo smentisce 

«Il Pakistan 
ha Tarma atomica» 


L’ex-premier pachistano Nawaz Sharif ammette che il suo 
paese dispone deil’arma atomica. I! fatto è noto alla mag¬ 
gior parte degli osservatori intemazionali secondo cui da 
tempo sia islamabad che New Delhi si sono dotate della 
bomba. Ma è la prima volta che a dichiararlo è un ex-pri¬ 
mo ministro. Ieri sera il minisiero degli Esteri ha smentito, 
ribadendo la versione ufficiale: non abbiamo la bomba, 
anche se saremmo in grado di costruirla. 


NOSTRO SERVIZIO 


■i ISLAMABAD L’ex-primo mini¬ 
stro pachistano Nawaz Sharif ha ri¬ 
velato ieri che il suo paese é in pos¬ 
sesso dell'alma nucleare. La noti¬ 
zia, che è destinata a rendere an¬ 
cora più difficili i rapporti con la vi¬ 
cina India, è stata data nel corso di 
una nunione pubblica a Neela 
Butt, una località del Kashmir pa¬ 
chistano. 

Nawaz Sharif è venuto sull'argo¬ 
mento per confermare quello che 
giù aveva detto al riguardo recente¬ 
mente il governatore del Kashmir 
pachistano, Sardar Abdul Qayyum 
Khan. Quest'ultimo aveva afferma¬ 
to che sia Islamabad sia New Delhi 
dispongono della bomba atomica. 

Per la verità nessuno al mondo 
probabilmente ne dubitava nem¬ 
meno prima, ma è la prima volta 
che un’ammissione cosi grave 
esce dalla bocca di un ex-premier. 
Sino ad ora infatti la posizione uffi¬ 
ciale di entrambi i governi è sem¬ 
pre stata quella di negare quella 
che per la maggior parte degli os¬ 
servatori intemazionali è l'eviden¬ 
za. cioè l'avvenuta fabbricazione 
di ordigni nucleari in entrambi i 
paesi. Le fonti ufficiali dei due pae¬ 
si si erano sempre trincerate dietro . 
l’ammissione di una pura e sempli¬ 
ce capacità di costruire armi ato¬ 
miche qualora si decidesse di farlo. 
Nel periodo in cui era alla guida 
del governo, tra il 1991 ed il 1993, 
Nawaz Sharif si era attenuto fedel¬ 
mente a quella linea. 

«Confermo che il Pakistan pos- ’, 
siede la bomba atomica», ha detto 
Nawaz Sharif, secondo l'agenzia 
Ppi (Pakistan press intemational). 

Il leader politico, che oggi capeg¬ 
gia l’opposizione al governo di Be- 
nazir Bhutto, ha usato toni minac¬ 
ciosi verso l’India mettendola in 
guardia contro qualunque proget- 
todi attacco nucleare al Pakistan. ■ 

Nawaz non si è fermato 11, Ha 
ammesso che durante il suo man¬ 
dato le autorità pachistane finan¬ 
ziarono un partito politico musul¬ 
mano in India che cercava di sca¬ 
tenare la jihad (guerra santa) nel¬ 
la parte indiana del Kashmir. Ed ha 
contrapposto il sostegno finanzia¬ 
rio allora dato alla lotta indipen¬ 
dentista nell’altra metà del Kash¬ 
mir. alla politica arrendevole che a 
suo giudizio verrebbe perseguita 
oggi da Benazir. • 

Secondo Nawaz Sharif non è 
sufficiente l'appoggio politico e di¬ 
plomatico che Islamabad fornisce 
alla causa dei separatisti musulma¬ 
ni nel Kashmir indiano. Bisogna 
andare oltre e sostenere «al massi¬ 
mo la lotta per la libertà» in quella 
provincia. In altre parole occorre¬ 
rebbe tornare ad aiutare material¬ 
mente i ribelli anti-mdiani. Il ché 


tra l'altro probabilmente già avvie¬ 
ne. ma evidentemente per Nawaz 
non viene fatto in maniera suffi¬ 
cientemente generosa. 

New Delhi ha più volte accusino 
il Pakistan di armare i secessionisti 
kashmiri e di addestrarli in territo¬ 
rio pachistano. Islambad ha sem¬ 
pre smentito. 

Il contenzioso intorno al Kashi- 
mirsi aprì nel 1947, quando conte¬ 
stualmente alla partizione in due 
Stati degli ex-possedimenti colo¬ 
niali britannici nel subcontinente • 
indiano (Pakistan e India per l’ap¬ 
punto) . il Kashmir stesso venne di¬ 
viso, e la parte più consistente fu 
aggregata all'India. Più volte la 
contesa sul Kashmir ha trascinato ì 
due paesi sull’orlo della guerra e 
due volte li ha spinti oltre quella so¬ 
glia. La questione kashmira é tor¬ 
nata di bruciante attualità negli ul¬ 
timi anni in seguito allo sviluppo di 
un forte movimento indipendenti¬ 
sta ed alla nascita di numerose for¬ 
mazioni armate che combattono 
contro l'esercito indiano. Alcune 
lottano per l'indipendenza del Ka¬ 
shmir, altre vorrebbero staccarlo 
dall'India per unirlo al Pakistan. 


La stampa inglese 
contro Diana 
«Un pericolo 
per la monarchia» 


Se la tenuta della monarchia 
Inglese è arrivata a toccare uno dei 
picchi più bassi, dopo le rivelazioni 
suite telefonate anonime della 
principessa Diana, non si trova In 
buone acque nemmeno la mitica 
Scotland Yard da cui quelle 
rivelazioni sarebbero facilmente 
uscite e arrivate sulla scrivania di 
un giornale. All'indomani 
dell'ennesimo scandalo coronato 
la stampa d'oltremanica 
s'interroga preoccupata. Per i più 
autorevoli quotidiani inglesi la 
principessa Diana e I suoi rapporti 
con la stampa costituiscono un 
elemento destabilizzante per la già 
fragile monarchia britannica. La 
principessa di Galles viene 
descritta dal Guardian «come 
un'arma dal fuoco Incontrollato 
che potrebbe infliggere un colpo 
severo, se non fatale, alla struttura 
già vacillante». Intanto si 
moltiplicano le richieste affinché 
Scotland Yard apra un'Inchiesta 
interna per scoprire come siano 
potute uscire dalle sue segrete 
stanze le rivelazioni sulla 
principessa Diana. «Come è stato 
possibile che un affare interno e 
che avrebbe dovuto rimanere tale 
sla diventato di dominio 
pubblico?», ha chiesto il deputato 
conservatore slr Ivan Lawrence. 


Secondo un bilancio ancora provvisorio sono 700 le vittime e otto milioni i senza tetto 

Il tifone «Fred» semina la morte in Cina 


Settecento morti e otto milioni di senzatetto. Uno scenario 
disastroso è quanto resta dopo il passaggio del tifone 
«Fred» nella regione costiera cinese dello Zhegjiang. La 
natura si è scatenata su questa parte dell’Asia nella notte 
tra domenica e lunedì con piogge e venti violentissimi. Il 
bilancio delle vittime ò ancora largamente provvisorio. 
Dall’inizio della stagione delle piogge, in maggio, in Cina 
sono già oltre 2.500 i morti per le inondazioni. 


m PECHINO. Uno scenario da dilu¬ 
vio universale resta in Cina all'in¬ 
domani del passaggio del tifone 
«Fred», un nome un po’ frivolo che 
stride con la tragedia che ha lascia¬ 
to in centinaia di villaggi cinesi. So¬ 
no circa settecento i morti e otto 
milioni i sentatetto provocati dalla 
furia dei venti e dalle piogge nella 
regione costiera dello Zhegjiang. 
Ma è lecito pensare che quando le 
autorità potranno verificare sul po¬ 
sto la situazione emergeranno dati 


ben più drammatici. «Abbiamo già 
contato oltre settecento morti, ma 
c’ò un alto numero di dispersi c di 
feriti», ha detto il portoavoce del 
governo regionale, 

1 dirigenti locali hanno inviato 
nella zona squadre di soccorso e 
reparti militari per dare il primo so¬ 
stegno ai feriti ed aiutare le popola¬ 
zioni alluvionate. La forza dei tifo¬ 
ne «Fred» si è scatenata nella notte 
tra domenica e lunedi sulla costa 
cinese. L'agenzìa ufficiale cinese, 
in un primo tempo, aveva informa¬ 


to di 25 morti e due dispersi. Poi 
non ha diffuso altri dispacci. L'uni¬ 
co parziale aggiornamento succes-. 
sivo, più vicino alle dimensioni del 
disastro, è stato quello di un gior¬ 
nale di Shanghai che ha parlato di 
oltre 400 vittime. Poi la drammatica 
evidenza. 

Il tifone, che prima aveva attra¬ 
versato alcune zone delle Filippine 
e quindi Taiwan, ha lasciato nello 
Zhegjiang 8 milioni di senzatetto. 
La pioggia è caduta ininterrotta¬ 
mente per ventìquattr’ore e, com¬ 
plice il vento, ha distrutto, travolto 
e sommerso centomila abitazioni, 
molte delle quali poco più che po¬ 
vere capanne, e lasciandone dan¬ 
neggiate altre decine dì migliaia. I 
torrenti si sono gonfiati rompendo 
argini e dighe, dalle montagne si 
sono staccate enormi frane. Centi¬ 
naia di persone sono morte travol¬ 
te dalle proprie abitazioni o anne¬ 
gate. • ' 

La forza del tifone si è via via ri¬ 


dotta e nel tardo pomeriggio di ieri 
la pioggia nelle aree più colpite é 
cessata, favorendo il lavoro dei 
soccorritori, «Il bilancio è larga¬ 
mente provvisorio, ci vorrà del 
tempo per definire il numewro 
esatto delle vittime», ha precisato 
ancora il portovaoce del governo 
regionale. Lo Zhegjiang è fra le re¬ 
gione più sviluppate della Cina, so¬ 
prattutto in campo agricolo: l'in- 
dondazione avrà dei gravi risvolti, 
dunque, anche sull’economia re¬ 
gionale. I campi coltivati distrutti 
dalla violenza delle piogge, sem¬ 
pre stando alle prime approssima¬ 
te informazioni, sarebbero pari a 
247mila ettari. 

Si tratta, comunque, della più 
grave tragedia provocata negli ulti¬ 
mi anni in Cina da un tifone. La de¬ 
vastazione ha interessato 275 stra¬ 
de, 99 centrali elettriche, linee tele¬ 
foniche, industrie. Decine di picco¬ 
le imbarcazioni sono affondate nei 
porti, il traffico ferroviario é stato 
interrotto e gli aeroporti chiusi. I 


danni materiali sono indicati in ol¬ 
tredieci miliardi di yuan (1,850 mi¬ 
liardi di lire). 

Il tifone «Fred» ò il diciassettesi¬ 
mo a colpire parte del territorio ci¬ 
nese in questa stagione estiva. Dal¬ 
l’inizio della stagione delle piogge, 
in maggio, in Cina sono già oltre 
2.500 le vittime delle inondazioni. 

Negli ultimi dieci anni l’Asia è 
stata colpita da tifoni violentissimi 
che hanno sempre lasciato una 
lunga scia di morti. Da quello del 2 
settembre dell’84 che fece più di 
mille vittime nell'arcipelago delle 
Filippine, a quello del Bangladesh, 
nel maggio dell’85. uno dei più for¬ 
ti tifoni della storia recente, che ha 
lasciato nella regione del Gange al¬ 
meno diecimila vittime. Quasi 
. sempre Bangladesh e Filippine so¬ 
no al centro di questo catastrofico 
evento naturale. Il tifone più deva¬ 
stante dall'inizio del secolo si ò ab¬ 
battuto nel novembre del 1970 sul¬ 
le coste del Bangladesh, provocan¬ 
do la morte di 200mila persone. 


Accordo tra i due partiti rivali 

Patto elettorale in Germania 
tra i republikaner 
e l’ultra destra della Dvu 


■ BERLINO. Il doppio petto sposa 
il manganello? In vista delle elezio¬ 
ni tedesche del 16 ottobre il partito 
dei Republikaner, anima «rispetta¬ 
bile» dell’estrema destra tedesca, 
avrebbe deciso di stipulare un’al¬ 
leanza organica con la DVU (Deu/- 
sche Volksunion ), che la sua linea 
nazisteggiante non l'ha mai nasco¬ 
sta, allo scopo di sostenere insie¬ 
me i candidati «nazionali» sia per la 
consultazione federale sia nelle va¬ 
ne elezioni regionali che si terran¬ 
no prima, a cominciare da quelle 
in Sassonia e in Brandeburgo 
dell’11 settembre. L'accordo elet¬ 
torale. che metterebbe fine a gelo¬ 
sie e a concorrenze annose, sareb¬ 
be stato siglato nell'incontro di lu¬ 
nedi scorso dal capo republikaner, 
l'ex ufficiale delle SS Franz SchO- 
nhuber e dal presidente della DVU, 
l'ediicre di estrema destra Gerhard 
Frey. Ai termine del vertice i due 


hanno diffuso una dichiarazione in 
cui chiamano i propri partiti a so¬ 
spendere le rivalità reciproche e a 
far causa comune contro «Ja cre¬ 
scente criminalizzazione e il terro¬ 
rismo esercitato contro la destra 
democratica». Modi e forme della 
futura collaborazione verranno de¬ 
cisi dai congressi dei due partiti. 

In effetti, i contrasti tra i due pat¬ 
titi hanno impedito spesso, in pas¬ 
sato. che l'estrema destra racco¬ 
gliesse in voti il 5".. necessario ad 
essere rappresentata nei parla¬ 
menti regionali. Non è detto, però, 
che l’amore sbocciato tra Schò- 
nhuberc Frey porti all'estrema de¬ 
stra solo vantaggi, A parte i malu¬ 
mori manifestatisi tra i più «doppio- 
pettisti» dei Reps, già piuttosto in 
rotta con il capo, c'è da registrare 
la significativa reazione del mini¬ 
stro federale degli Interni Kanther: 
d'ora in poi. con Schònhuber e ca¬ 
merati niente indulgenze. DR.SÒ. 
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Inquietudine per la visita, aeroporto a rischio 

n viaggio del Papa 
L’Onu: «Decida lui» 


Le autorità dell’Onu offrono ogni mezzo per la visita del 
Papa a Sarajevo, ma sono preoccupati e hanno rimesso 
a lui la decisione di compiere il viaggio. «Non c’è una 
legge che vieti a qualche idiota di compiere qualche at¬ 
to insano» ha dichiarato il maggiore Holloway deil’Onu. 
Un appello di padre Pintacuda e di altri sacerdoti sulla 
missione di Giovanni Paolo 11 per «rompere l’accerchia¬ 
mento dell’indifferenza». . * 


■ CITTÀ Da VATICANO. Giovan¬ 
ni Paolo II è deciso a recarsi a Sara¬ 
jevo il prossimo 8 settembre, con¬ 
vinto che questo suo viaggio possa - 
servire a sbloccare una situazione 
incancrenitasi, senza nascondersi i 
pericoli a cui va incontro. E - quan¬ 
to siamo riusciti a sapere, ieri po- , 
meiiggio, dalla Segreteria di Stato 
vaticana dopo che le autorità del- 
l'Onu, . in mattinata. avevano 
espresso le loro «forti preoccupa¬ 
zioni, per l’apparente mancanza di 
assicurazione da parte dei serbi 
per lo svolgimento normale della 
visita del Papa*, rimettendo, cosi, a ' 
quest'ultimo ogni decisione. Infatti, 
il portavoce dell’Onu con sede a 
Zagabria, Paul Risley, a chi gli chie¬ 
deva se consiglierà il Vaticano di 
non effettuare il viaggio, ha rispo¬ 
sto che «il Vaticano dovrà prendere 
la decisione da solo», lasciando, 
quindi, alle massime autorità della ‘ 
S. Sede di assumersi ogni respon¬ 
sabilità. ■ -ir'- 

A questo punto la visita di Gio¬ 
vanni Paolo il a Sarajevo sta diven¬ 
tando un evento che investe, non ( 
soltanto, la Chiesa cattolica, ma’ 
tutte le altre Chiese e Iimmuni,tà ( , 
intemazionale, 'anche se l<?àu'torità 

sue r^lnslblftà in fatto^sìoe** 
rezza, hanno fatto sapere al mon¬ 
do che il viaggio è a rischio non 
potendo impedire con sicurezza 
che che atti sconsiderati dei singoli 
o dei gruppi possano verificarsi. 

Non c'è dubbio che la fase più 
delicata e pericolosa della visita 
del Papa a Sarajevo saranno, pri¬ 
ma di tutto, l'arrivo e la partenza 
. dall’aeroporto che, secondo quan¬ 
to ha dichiarato ieri il maggiore Da- 
cre Holloway, dell'Umprofor, 6 
«tena di nessuno» perchè collocato 
«tra due linee di fronte» in quanto, ■ 
da una parte, sono i serbi e, dall'al¬ 
tra. i musulmani. Ha rilevato, inol¬ 
tre, che «è impossibile fare una leg¬ 
ge che vieti a qualche idiota di agi¬ 
re per conto proprio contro le di- , 
retrive dei rispettivi comandi». Ciò 
vuol dire che l'Onu garantisce che 
il Papa possa recarsi a Sarajevo, ; 
con un suo aereo e sotto la sua 
protezione cosi come avviene per i 
voli umanitari, ma nulla può fare se . 
dovesse accadere quell'incidente 
che nessuno vuole ma che rimane 
affidato alla follia di qualche fana¬ 
tico. Crescono, perciò, le incertez¬ 
ze su questo viaggio che, seppure 


mosso da una grande speranza di 
pace e di riconciliazione tra le parti 
in conflitto, potrebbe rivelarsi an¬ 
che tragico. Ma questo il Papa lo sa 
ed è per questo che il suo gesto di 
andare assume grande rilevanza 
morale e politica di portata mon¬ 
diale. Il maggiore Holloway ha reso 
anche noto che, in questi giorni e 
fino a ieri, ci sono state riunioni di 
lavoro tra i responsabili dei co¬ 
mandi Onu a Sarajevo ed i rappre¬ 
sentanti del governo bosniaco per 
adottare le misure necessarie per 
raggiungere il massimo possibile 
della sicurezza sia nell'aeropprto 
che nei diversi luoghi dove il Papa 
dovrebbe avere i suoi incontri, os¬ 
sia nella sede del presidente della 
Repubblica, nello stadio di patti¬ 
naggio dove dovrebbe aver luogo 
rincontro del Papa con la popola¬ 
zione, nel seminario maggiore do-- 
ve Giovanni Paolo II incontrerà i 
vescovi ed i leaders religiosi e nella 
cattedrale del sacro Cuore di Gesù 
prima di ripartire per Roma. Hollo¬ 
way ha detto che delle misure pre¬ 
se sono stati informati anche i serbi 
ed i musulmani • 

Va, intanto, registrato un appel¬ 
lo di padre Pintacuda secondo il 
quale il viaggio,del Papa a'Sarajevo 
è «uns/ $èraft'zà Che 1 nòriàppàrtié- 
ne solo alla Chiesa cattolica, ma a 
tutti coloro che nel mondo hanno 
a cuore i valori della pace e della 
solidarietà». L'appello, lanciato da 
padre Pintacuda, è stato sottoscrit¬ 
to da molti sacerdoti presenti ad 
un convegno sui problemi della 
formazione politica che si sta svol¬ 
gendo a Prizzi. Nell'appello si rile¬ 
va che «la missione del Papa ha in¬ 
contrato la resistenza attiva di po¬ 
chi, passiva di molti, lo scherno di 
alcuni perchè diventa il simbolo di 
come si può rompere l’accerchia¬ 
mento dell'indifferenza». 

Anche l'arcivescovo cattolico di 
Belgrado, mons. Frane Perko, nel 
far sentire al Papa «la solidarietà» 
della sua Chiesa, ha dichiarato che 
gli ortodossi hanno sconsigliato la 
visita perchè «remono che si saldi 
un'alleanza tra cattolici e musul¬ 
mana in funzione anti-serba e che 
questa alleanza riceva la solenne 
benedizione dalla più alta autorità 
religiosa d'Occìdente». • Invece, 
«Giovanni Paolo 11 vuole solo testi¬ 
moniare al mondo l'assurdità di 
questa guerra». 

□AS. 
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Bosnia-Erzegovina 
In due anni 
sono stati uccisi 
16.614 bambini 

Le vere vittime della guerra 
bosniaca, come sempre accade, 
sono I bambini. Secondo quanto ha 
reso noto la delegazione 
dell'Unicef a Zagabria dall’aprile 
del 1992 ad oggi ne sono morti 
16.614. Un dato tenibile che - 
dovrebbe far pensare quanti non 
riescono a trovare un’Intesa 
capace di mettere la parola fine 
alla tragedia che sta 
Insanguinando la Bosnia - 
-Erzegovina. «Nulla può far 
giustificare II continuo tributo di 
sangue da parte del bambini» ha 
detto Tom McDermott, Inviato 
speciale dell’Unicef nella ex 
Jugoslavia. E non a caso Tom 
McDermott ricorda la recente 
strage di cinque bambini avvenuta 
lungo una strada nell'enclave di 
Blhac. L'allarme dato dall'Unlcef 
non va sottovalutato, se si pensa 
che nel dato reso noto non è 
compreso, e forse non è 
quantificabile, Il numero di bambini 
feriti e mutilati che sarà 
certamente tanto, troppo per 
questa guerra dove la pietà non 
trova più posto. «Quando le parti 
che stanno combattendo questa 
guerra decideranno di proteggere 
alla fine I loro bambini?* si ò ancora 
chiesto l'Inviato dell'Unlcef. 
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Profughi musulmani bosniaci respinti alla frontiera croata 


Ammassati alla frontiera croata i musulmani scappati da Bihac chiedo.no.protezione 
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250 caschi blu 


■ Duccentocinquanta caschi blu 
francesi sono stati bloccati a Tu- 
ranj, località alla frontiera, da mu¬ 
sulmani di Bihac. Le forze dell’O- 
nu, già di stanza a Velika Kladusa, 
stavano dirgendosi vero la capitale 
croata per ripartire per la Francia. 
L'azione, del tutto dimostrativa, 
dovrebbe servire a far parlare «la 
stampa estera». La Croazia è ferma 
nel suo proposito di impedire l'in¬ 
gresso ai musulmani di Bihac, ac¬ 
campati a decine di migliaia lungo 
la frontiera. Almeno 14mila sono 
stati sistemati in una vecchia azien¬ 
da avicola a Batnoga, nei pressi di 
Slunk, a circa una quindicina di 
chilometri dalla frontiera, mentre 
altri 7mila sono bloccati a Staro Se- 
lo, a venti chilometn dal posto di ’ 
blocco croato. Nella terra di nessu¬ 
no, tra Croazia e la Serbia da diver¬ 
si giorni un paio di migliaia di per¬ 
sone stanno attendendo il via libe¬ 
ra. Per il momento sembta che 
questo non sia possìbile. Zagabria 
infatti è irremovibile ed accetta sol¬ 


tanto malati e profughi con passa¬ 
porto croato. Il fardello di circa 
400mila persone che da anni gra¬ 
vano sul paese crea già problemi 
enormi per l'economia e le struttu¬ 
re pubbliche, tanto che l'afflusso di 
questa nuova ondata farebbe sal¬ 
tare un sistema sull'orlo del collas¬ 
so. 

L'ambasciatore bosniaco a Za¬ 
gabria, Kasim Trnka, da parte sua, 
ha invitato i suoi connazionali a far 
ritorno a Velika Kladusa, dove da 
ieri le truppe dell'ottavo corpo 
d'armata bosniaco si sono ritirate 
lasciando il controllo della situa¬ 
zione alla polizia locale, E secondo 
fonti Onu, attualmente i musulma¬ 
ni assiepati lungo i confini am¬ 
monterebbero sui 20-25mila. Una 
massa difficilmente controllabile in 
grado di reagire in modo impreve¬ 
dibile al prolungarsi del blocco. 

I musulmani secessionisti dopo 
la capitolazione di Fikrct Adzic, 
non intendono rientrare nelle loro 
case per quante pressioni vengano 


fatte. Neppure l'assicurazione che 
la situazione a Bihac è tornata alla . 
normalità, tanto che non ci-sono, 
pericoli per la sicurezza personale 
e le propietà non sono stati tocca¬ 
te, finora non ha ottenuto nsultati 
di rilievo, Evidentemente le atrocità 
commesse durante questa guerra ' 
sono tali c tante da rendere vane 
assicurazioni verbali mentre preva¬ 
le il senso di insicurezza per il ti¬ 
more di rappresaglie da parte di 
forze irregolan governative. 

Se i problemi derivanti dalla resa 
dell'enclave di Bihac continuano _ 
ad essere presenti è pur vero che il 
referendum indetto dal governo di ' 
Pale per sabato e domenica prassi-, 
mi relativo all'accettazione o meno 
del piano di pace, è seguito con 
molta attenzione. Non tanto per il 
risultato scontato, vale a dire il rifiu¬ 
to delle proposte del gruppo di Gi¬ 
nevra, quanto per le sue conse¬ 
guenze immediate. É verosimile . 
quindi attendersi un'accentuazio¬ 
ne dell'embargo c quindi delle for¬ 


niture di viveri, benzina e altri pro¬ 
dotti essenziali, anche se, finora, 
questi non sono particolarmente 
mancati. Al mercato di Pale, infatti, 
si trovano banane e fratti esotici, 
whisky di marca, mentre la stazio¬ 
ne di benzina funziona regolar¬ 
mente. Certo i prezzi sono aumen¬ 
tati. Un chilo di banane costa circa 
Smila lire, quanto un litro di benzi¬ 
na. 

A Belgrado, infine, è atteso per il 
fine settimana l'arrivo del ministro 
degli esteri russo. Andrei Kozircv 
che dovrebbe verificare la possibi¬ 
lità con Slobodan Milosevic .di 
prendere misure per evitare '■ lo 
sblocco unilaterale dell'embargo 
sulle armi a favore dei musulmani, 
secondo quanto annunciato da Bill 
Clinton. Kozirev inoltre legherebbe 
la revoca della sanzioni contro la 
Serbia alla presenza di osservatori 
Onu lungo il confine con la Bosnia. 
Misura richiesta a gran voce da Sta¬ 
ti Uniti. Francia e Gran Bretagna, 

UGM. 


Profanato 
cimitero ebraico 
a Strasburgo 

Una quarantina di tombe del cimi¬ 
tero ebraico di Fegersheim. alla 
pcrifena di Strasburgo, sono state 
profanate da nazisti nello scorso fi¬ 
ne settimana. Le forze dell'ordine 
sono state avvertile ieri manina da 
una donna che ha scoperto i danni 
alle pietre tombali mentre visitava 
il cimitero, dove si trovano circa 
81)0 tombe. 

Nave Airone 
Intervenga 
la Farnesina 

L'armatore del peschereccio italia¬ 
no Airone, Leopoldo De Giosa, ha 
chiesto alla Farnesina di interveni¬ 
re perchè vengano accelerati ì tem¬ 
pi per il nlascio del battello, bloc¬ 
cato dal 13 agosto nella rada del 
porto di Bosaso, in Somalia, con a 
bordo 32 marittimi. Finora i re¬ 
sponsabili del fronte democratico 
per la salvezza della Somalia non 
hanno ancora notificato al coman¬ 
dante del peschereccio, Fausto 
Spina, il verbale dei controlli com¬ 
piuti e le eventuali contestazioni. 

Tirana richiama 
l’ambasciatore 
dalla Grecia 

Il governo di Tirana ha richiamato 
il proprio ambasciatore in Grecia 
per consultazioni. La decisione fa 
seguito alla protesta albanese per il 
gesto di un pilota nazionalista gre¬ 
co, Thomas Vakras, che domenica 
aveva sorvolato l'Albania meridio¬ 
nale lanciando volantini con cui si 
chiedeva il rovesciamento del go¬ 
verno albanese. L'incidente ha ul- 
tcnormente appesantito i rapporti 
tra Grecia e Albania già tesi in se¬ 
guito all'apertura di un processo 
ad Atene contro cinque albanesi di 
etnia greca accusati di spionaggio. 
La Grecia, denunciando il proces¬ 
so come una farsa, ha reagito 
1 espellendo''migliaia di immigrati 
albanesi illegali. 

«Pizzanet» 

Negli Usa arriva 
via computer 

«Una Chicago, due ai peperoni e 
una al salame e mozzarella». Sulle 
autostrade informatiche degli Stati 
Uniti, gli amanti del computer e 
della pizza presto potranno far cor¬ 
rere messaggi da far venire l'ac¬ 
quolina in bocca. Ma non dovran¬ 
no penare tanto, la consegna a do¬ 
micilio è garantita nel giro di pochi 
minuti. L'iniziativa è della Pizza 
Hut, la più grande catena di pizze¬ 
rie del mondo e «pizzanet» partirà 
in via sperimentale da Santa Cruz, 
Entrare nel sistema sarà un gioco 
da ragazzi. Attraverso Internet, la 
rete globale di comunicazioni via 
computer, l'utente per prima cosa 
si collega con un mega-elaborato¬ 
re a Wichita, nel Kansas, dove Piaz¬ 
za Hut ha il suo quartiere generale. 
Poi l'ordine verrà smistato e nel gi¬ 
ro di qualche minuto la pizza sarà 
portata a domicilio. 
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Wojtyla vuol salire sul nuovo Golgota 


■i Un Pontefice come Giovanni 
Paolo II, che ha posto al centro del¬ 
la sua missione itinerante per le vie 
del mondo il problema dei diritti, 
dell'uomo e in particolare di quelli 
più indifesi, non può non andare a . 
pregare, a testimoniare la pace di. 
Cristo ai piedi del Golgota che è 
oggi Sarajevo con la sua simbolo¬ 
gia di sofferenza e di morte perchè 
rinasca la vita. E la sua decisione si ' 
fa ora più drammatica, sul piano 
personale e mondiale, dopo che 
ieri le autorità dell'Onu, «preoccu¬ 
pate dall'apparente mancanza di ' 
sicurezza per lo svolgimento nor¬ 
male della visita da parte dei serbi», 
hanno rimesso a lui solo la respon¬ 
sabilità di compiere o no la proget¬ 
tata visita nella città martire. D'altra 
parte, proprio alcuni giorni fa, Pa¬ 
pa Woityla. consapevole delle diffì- 
cioltà che avrebbe incontrato, ave¬ 
va detto che questo viaggio «è nelle 
mani di Dìo». ■ « 

Ed al punto in cui è pervenuta la • 
tragedia balcanica è comprensibi¬ 


le che Giovanni Paolo II voglia, co¬ 
munque, andare e questa è, anzi, 
la sua sfida verso quanti, investiti o 
meno di pubbliche responsabilità, 
vorrebbero che la visita si svolgesse , 
in un clima di massima sicurezza 
e, quindi, di tranquillità, senza il 
pericolo di essere bersaglio di insi¬ 
diosi cecchini, dimenticando o tra¬ 
scurando dì considerare che la 
missione del Vicario di Cristo co¬ 
nosce bene il sacrificio della croce. 

È questo il problema di fondo o se 
si vuole la grande provocazione dì 
fronte a cui si trova la Comunità in- . 
temazionale e della quale emergo¬ 
no, più di ieri, le sue ambiguità, i 
suoi ritardi, le sue connivenze nel- ' 
l'affrontare una situazione incan¬ 
crenitasi nel corso di due anni, 
senza che ci siano stati quegli atti 
risolutivi che tutti si aspettavano 
per rimuovere un focolaio di guer¬ 
ra nel cuore dell'Europa. E si di¬ 
mentica che, quando era in corso 
la guerra delle Falkland-Malvine tra . 
Gran Bretagna ed Argentina con ' 


tutte le tensioni intemazionali che 
aveva creato, a chi tra i suoi colla¬ 
boratori gli diceva di non recarsi a 
Londra e poi a Buenos Aires, Papa 
Woityla rispose: «Nessuno può dire 
al Papa: tu non devi andare!». Ed, 
infatti, andò. Ed il suo viaggio, an¬ 
che se non fermò la guerra, contri¬ 
buì fortemente a scuotere l'opinio¬ 
ne pubblica mondiale perchè si ar¬ 
rivasse, come si arrivò, ad un armi¬ 
stizio che portò alla pace. 

Per questi suoi gesti, Papa Wojty¬ 
la ricorda molto il suo predecesso¬ 
re Gregorio VII che impose ad Enri¬ 
co IV si recarsi penitente a Canos¬ 
sa. E se è vero che egli non dispo¬ 
ne, oggi, di un Dietatus papae che 
conferiva alla Chiesa una supre¬ 
mazia di carattere politico-eccle¬ 
siastico sulle altre Chiese e sull'Im¬ 
pero, è anche vero che il suo cari¬ 
sma e la sua autorità morale sono 
tali da porre di fronte alle loro re¬ 
sponsabilità storiche sia la Comu- 


ALCESTE SANTINI 

nità internazionale, sia il leader dei 
serbi bosniaci Karadzic come i lea¬ 
ders religiosi musulmani od orto¬ 
dossi che, per ragioni diverse, non 
sanno offrire garanzie perchè il 
viaggio pastorale si svolga nello si¬ 
curezza. 

Va ricordato che Giovanni Paolo 
Il avrebbe voluto recarsi nella Bo¬ 
snia Erzegovina sin da quando 
esplose, due anni fa, questo assur¬ 
do conflitto di fronte al quale invo¬ 
cò subito, davanti alla Comunità 
intemazionale, il «diritto-dovere di 
intervento umanitario» esclusiva¬ 
mente per soccorrere quanti vi era¬ 
no stati coinvolti senza la loro vo¬ 
lontà e per difendere coloro clic, 
essendo disarmati, erano stati c 
continuano ad essere vittime inno¬ 
centi della ferocia di chi ha in ma¬ 
no un'arma. Per due anni questo 
Pontefice ha sentito connesso alla 
sua missione il dovere di procla¬ 
mare il messaggio cristiano di pace 
e di riconciliazione fa gli uomini 


ed i popoli, lanciando dal Vatica¬ 
no al mondo ed ai reggitori degli 
Stati appelli pressanti ed appassio¬ 
nati perchè tosse fermata la guerra, 
rimanendo, però, inascoltato Per 
due anni ha assistito, come tutti, a 
trattative ipocrite per tregue mai ri¬ 
spettate, mentre c'è stato e c’è chi 
ha approntano e continua ad ap¬ 
profittare per compiere atti barba¬ 
rici fino alla pulizia etnica. Alcune 
settimane, fa aveva tanto auspicato 
che si realizzasse il piano dell'Onu, 
ma è stato costretto a constatare 
che non arriva mai al traguardo 
perchè c’è sempre qualcuno che 
reclama un pezzo in più del territo¬ 
rio conteso sia pure in nome di 
capziose ragioni etniche che affon¬ 
dano nei secoli o trova, all'ultimo 
momento, un pretesto per rinviare 
il giorno della pace vera tanto atte¬ 
sa. 

Con l'annuncio del viaggio a Sa¬ 
rajevo il prossimo 8 settembre, di 
cui ha fatto pubblicare anche il 


programma fatto di tanti incontri 
per tutta la giornata, Papa Wojtyla 
ha voluto affermare che la speran¬ 
za cristiana guarda in avanti e non 
indietro come a contemplare che 
bruci la Babilonia del nostro tem¬ 
po. Ecco perchè vuole, comunque 
partire, accada quel deve accade¬ 
re. E. a tale proposito, va ricordato 
che alla fine del 1993, quando dal 
Vaticano era stata avanzata la pri¬ 
ma ipotesi concreta din un viaggio 
del Papa a Sarajevo, lord Owen 
disse che l'Onu, a suo parere, 
avrebbe potuto assicurare la sicu¬ 
rezza dell'illustre personaggio a 
condizione che gli itinerari fossero 
stati ben limitati da comprendere 
l'aeroporto e la cattedrale per in¬ 
contrare i fedeli. Ma Papa Wojtyla 
rispose che non era sua intenzione 
compiere un «viaggio della paura». 
Infatti, in base al programma pub¬ 
blicato. Giovanni Paolo II. oltre alla 
cerimonia di arrivo all'aeroporto 
Butmir, dovrebbe incontrare il pre¬ 
sidente della Repubblica bosniaca, 
Izetbcgovic, la popolazione nello 


stadio di pattinaggio, i vescovi, i di¬ 
versi leaders religiosi ed i fedeli in 
cattedrale. Un viaggio, quindi, in 
piena regola. 

Il fatto è che Papa Wojtyla cre¬ 
deva che il Golgota di questo seco¬ 
lo fosse stato solo l'Olocausto dei 
sei milioni di ebrei nella seconda 
guerra mondiale jaercui, celebran¬ 
do la messa ad Auschwitz nel giu¬ 
gno 1979, disse «mai più» condan¬ 
nando «la follia nazista». Ma, poi, 
scopri un altro Calvario visitando lo 
scorso anno la «Collina delle cro¬ 
ci», non lontano da Vilnius in Litua¬ 
nia, rendendo omaggio alle vittime 
del comuniSmo sovietico. Ora ci 
troviamo dinanzi ad un altro Gol¬ 
gota, ad un altro luogo di crocifis¬ 
sioni non soltanto metaforiche, 
che è Sarajevo. E questo Papa sla¬ 
vo. che avverte anche il dramma 
della divisione religiosa tra cattolici 
ed ortodossi in particolare, non 
può non andare là dove voci di 
persone sofferenti lo chiamano. E 
sarà per lui un dolore non poter vi¬ 
sitare la città-martire 
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Sparatoria 
nel metrò 
di New York 
Feriti 2 agenti 

Viaggiatori che cercano scampo 
verso le uscite In un'affollata 
stazione della metropolitana. È 
successo nel centro di Manhattan 
per una sparatoria scoppiata 
all’Improvviso tra poliziotti. Una 
ragazza e due agenti dalla pistola 
facile sono rimasti feriti, uno ò 
ricoverato in gravi condizioni. La 
dinamica dell'Incidente non d stata 
ancora chiarita ma le prime 
versioni parlano di «fuoco amico*. 
Sarebbero stati Infatti I due agenti 
a ferirsi a vicenda seppure - 
involontariamente. Desmond 
Robinson, 31 anni. Il più grave, ò 
stato colpito al torace da quattro 
proiettili. Robinson è In forza al 
Translt pollce. Il corpo speciale dei 
mezzi di trasporto pubblico. Peter 
Del Debbio, anche lui di 31 anni, ò 
stato Invece leggermente fortto ad 
un braccio. Del Debbio è un agente 
della polizia criminale. Anche una 
ragazza, 19 anni, è stata ferita a * 
una gamba. Secondo I primi . 

accertamenti, I due poliziotti erano 
stati avvertiti della presenza di un 
uomo armato all'Interno della 
metropolitana. I due agenti si sonò 
precipitati nella stazione e hanno 
bloccato l'uomo. A questo punto 
però si è sentito un altro colpo 
forse sparato da un complice e la ' 
scena si 6 fatta molto confusa. 
Colpi di arma da fuoco e un fuggi 
fuggi generale. v v 
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Protesta e rabbia dopo I risultati delie eiezioni messicane 




Lopez/Ap 


Cercasi alleati per partito-Stato 

Ma la sinistra messicana denuncia: «Elezioni farsa» 


Zedillo invita le altre forze politiche al dialogo. 
b §^l.p,Càrdenas,ed il Prd denunciano frodi: alme- 
Ttó- 8 milioni di cittadini privati del diritto di vo- 
to. Emerge tuttavia un fatto: la gente ha scelto 
il «cambiamento nella stabilità». 


DAL NOSTRO INVIATO 


MASSIMO CAVALLINI 


m CITTÀ DEL MESSICO. «11 popolo 
ha fatto la stossa scelta di Mejla Ba- 
ròn: nessun cambio». Cosi, con cal¬ 
cìstica metafora, il vignettista Ro- 
cha ha commentato ieri, sulla pri¬ 
ma pagina de LaJomada, i risultati 
delle elezioni messicane, E due so¬ 
no le ragioni che rendono la sua 
satirica intuizione - oltre che spiri¬ 
tosa - straordinariamente calzan¬ 
te. La prima, ovviamente, riguarda 
il presente. La seconda, il futuro. 
Mejla Baron è infatti quell'allenato¬ 
re della nazionale che negli ultimi 
mondialicocciutamente rinuncio a 
fare entrare in campo uomini fre¬ 
schi durante i supplementari con¬ 
tro la Bulgaria. E questo fu il risulta¬ 
to della sua scelta: giunti infiacchiti 
alla prova decisiva dei rigori, tre dei 
suoi uomini sbagliarono misera¬ 
mente la mira, regalando ai bulgari 
l’agognato passaggio ai quarti di fi- ' 
naie. Sì ripeterà la storia, ora, sul ' 
più ampio ed infido terreno della - 
politica? , •* . , ■ 


Chissà. Certo è che. si dovesse 
giudicare lo stato di forma della 
classe dirigente messicana solo sul 
metro delle odierne performance 
del neo-presidente, la conclusione 
non potrebbe, in effetti, essere che 
una: Ernesto Zedillo Ponce de 
Lcòn, stringe ben forte, nelle sue 
giovani mani di tecnocrate vitlorio- 
so, le chiavi del futuro del Messico. 
E, ringalluzzito dai risultati delle ur¬ 
ne, non sembra riflettere che im¬ 
magini di forza c d'allegria, di bal- 
danzosìtà e di saggezza. Ieri salu¬ 
tando la piccola folla che. nella 
spianata del Cen, celebrava il suo 
trionfo, Zedillo s'ò mostrato rag¬ 
giante ed'energico nonostante - 
commentavano ammirati i giornali 
- le «pochissime ore di sonno» di 
questa coda di campagna. E, con 
vigorosa lucidità, ha chiamato ogni 
forza politica ad un «dialogo co¬ 
mune». per «costruire un governo 
nel quale tutti possano riconoscer¬ 
si». 


Dagli spalti, intanto, non sem¬ 
brano piovere che scrosci di ap¬ 
plausi. La Borsa Valori Messicana 
ha salutato la vittoria del Pri con un . 
balzo all'insù di quasi due punti in 
percentuale. .. 

Scrosci di applausi 

I caporioni dell'impresa pnvata 

- da sempre uno dei pilastri del 
partito-stato - si sono affrettati ad 
esaltare le «magnifiche sorti e pro¬ 
gressive» dell'economia messica¬ 
na. Grazie alla vittoria di Zedillo, 
hanno affermato in dichiarazioni 
ufficiose ed ufficiali, una manna di 
investimenti s'appresta a cadere 
sul paese, allontanando il cupo 
fantasma della recessione e garan¬ 
tendo - dopo i timori degli ultimi 
quadrimestri - una crescita del 
prodotto nazionale lordo di «alme¬ 
no il 2.9 per cento». Quanto ai go¬ 
verni stranieri - da quello del «po¬ 
deroso vicino del Nord» a quelli 
delle altre nazioni latinoaricanc - 
tutti sembrano ansiosi d'accogliere 
il vincitore delle «più pulite elezioni 
della stona messicana» nelle «gran¬ 
di braccia della comunità intema¬ 
zionale». Solo Càrdenas ed i suoi 
continuano a gridare alla frode. Ma 
le loro proteste appaiono - alla lu¬ 
ce delle ciniche leggi della politica 

- tanto moralmente giustificate 
quanto, ormai, totalmente ed irri¬ 
mediabilmente inefficaci. 

La frode che il Prd e la Alionza 
Cìvica vanno denunciando è, in ef¬ 
fetti, alquanto pesante e piuttosto 
ben documentata: almeno otto o 


nove milioni di cittadini (qualcosa 
come il 19 per cento del corpo 
elettorale) sarebbe stati privati del 
diritto di voto. Ma, vera o falsa che 
sia quest'accusa', un-fatto resta: le 
gente ha-votato - e votato massic¬ 
ciamente -per la stabilii#.. Il 70 per 
cento dei messicani (un record as¬ 
soluto) s'ò recato alle urne e - co¬ 
me Mejla Baròn - ha scelto di non 
cambiare squadra. Lunedi jrome- 
riggio, nello Zòcalo. la protesta dei 
Prd non è stata che la piccola e tri¬ 
ste replica di quella che. sei anni 
fa, marcò il furto elettorale consu¬ 
mato, quasi alla luce del sole, ai 
danni del candidato Càrdenas, 
Nulla più che uno sfogo, il contrap¬ 
punto-encomiabile e «pulito», ma 
senza prospettive - duna sconfitta 
politica. 

Resta ora - archiviate di latto 
queste elezioni - il problema dei ri¬ 
gori. Fuor di metafora: resta da ca¬ 
pire fino che punto il Pri ed il suo 
candidato siano davvero in grado 
di rispondere ai problemi dei tem¬ 
pi. Le urne hanno confermato la 
forza della squadra, la sua espe¬ 
rienza c la sua capacità di «giocare 
a memoria» ogniqualvolta si tratti - 
attraverso la convinzione o, più 
spesso, il ricatto - di raccogliere 
consensi elettorali. Ma 65 anni di 
potere assoluto sono tanti. Abba¬ 
stanza per «tagliare le gambe» ad 
ogni forza politica, 

Dicono che Carlos Salinas de 
Gortarì - fatto apparentemente sin¬ 
golare per il leader d’un partito na¬ 
to dalla rivoluzione messicana - 


ami paragonare se stesso al dittato¬ 
re Porfirio Diaz. Con una differen¬ 
za. Mentre Diaz, modernizzato il 
paese in 34 anni di dominio asso¬ 
luto, resistette infine ai cambia¬ 
menti da lui stesso sollecitati - pro¬ 
vocando, appunto, la nvoluzione - 
lui, Salinas, s'appresterebbe a con¬ 
segnare il suo nome alla Storia sot¬ 
to un ben diverso segno: quello 
della «grande riforma». 

Segnare I rigori 

La rivolta di Chiapas - ancora 
ben viva sotto le braci della realtà 
messicana - ha testimoniato quan¬ 
to lontano il presidente uscente sia 
in realtà rimasto da quell'obiettivo. 
E questo, ancor oggi, resta il "rigo¬ 
re» da tirare: l'«autodistruzione» del 
Pri e del partito-stato, la creazione 
d'una vera democrazia pluralista. 
Una democrazia capace di rispon¬ 
dere - oltre la bolla di sapone del 
«miracolo economico salinista» - 
alia sfida della povertà e del sotto¬ 
sviluppo. 

Ernesto Zedillo avanza apparen¬ 
temente sicuro verso il dischetto. 
Ma i suoi muscoli, ora, sono appe¬ 
santiti dagli stessi «stimolanti» che 
l'hanno portato alla vittoria. La 
«macchina» dei Pri. trionfatrice nel¬ 
le urne, resta la grande «palla al 
piede» dei cambiamenti che il Mes¬ 
sico reclama e che Zedillo ha pro¬ 
messo. Ed in palio, questa volta, 
non ci sono solo una vittoria o una 
sconfitta, il pallone potrebbe scop¬ 
piare nelle mani del neo-presiden- 
te prima ancora del tiro decisivo. 


Finito l’esilio del regista? 


Vittima di molestie 
«perdona» Polanski 


m LOS ANGELES. È stata una lunga 
attesa quella di Roman Polanski, 
da 18 anni in esilio dagli Stati Uniti. 

In tutto questo periodo il regista 
polacco, naturalizzato in America, 
ha cercato di evitare il carcere ne¬ 
gli Stati Uniti, il cineasta, infatti, ha 
in corso una vicenda giudiziaria 
per molestie ad una minorenne, vi¬ 
cende che ora potrebbe risolversi . 
amichevolmente. La • ragazza, 
adesso con qualche anno in più ri- . 
spetto al 1977, sarebbe disponibile 
ad una soluzione extragiudìzìarìa.. 
Una composizione che certamen¬ 
te avrà dei notevoli risvolti econo¬ 
mici ma che per Polasnki rappre¬ 
senta l'unica alternativa possibile 
La giovane che nel 1977 aveva 
tredici anni aveva avuto rapporti 
sessuali con il regista nel corso di 
un incontro nella casa di Jack Ni- 


cholson. La vicenda era finita quin¬ 
di in tribunale dove il cineasla. per 
quanta fosse stata abile la sua dife¬ 
sa nel sostenere che il rapporto 
non c'era mai stato e che la ragaz¬ 
za aveva inventato tutto, non ha 
potuto convincere la giuria della 
sua innocenza. Polanski, in questo 
frangente, non se la senti però di 
attendere il giudizio di appello c 
scappò in Europa. 

L'attore regista, noto per aver di¬ 
retto Rosemary's Baby c China- 
town, aveva anchelcercato di po- 
tyer tornare nel suo paese natale, 
la Polonia, ma non ù riuscito mai a 
negoziare con te autorità statuni¬ 
tensi per evitare il carcere in attesa 
del giudizio. Ora però si è aperta 
una speranza che potrebbe con¬ 
sentire a Polanski di ritornare negli 
Stati Uniti senza l'incubo delle ma¬ 
nette. 


. NOSTRO SERVIZIO 


■ WASHINGTON. Due ragazzi di 
dodici anni di Wenatchee hanno 
ucciso a sangue freddo un barbo¬ 
ne, che si lamentava del fracasso 
che stavano facendo con le pistole. 
I due giovani si divertivano a spara¬ 
re contro i rami di alcuni alberi lun¬ 
go la riva del fiume Colombia. Di¬ 
vertimento inusuale certamente ed 
anche pericoloso. Soprattutto se si 
tien conto che le sponde del corso 
d'acqua sono meta preferita di va¬ 
gabondi e barboni. «Veniamo qui - 
ha affermato David Ruhe, un gio¬ 
vane barbuto di una trentina d’an¬ 
ni - per star tranquilli c perchè il 
luogo ò veramente bello. Non è 
tanto lontano dalla strada ma nep¬ 
pure troppo vicino». Tanto che i ra¬ 
gazzini. incuranti delle proteste de¬ 


gli «inquilini» hanno sparato per un 
bel po’, quel tanto da suscitare l'ir¬ 
ritazione di un barbone che non 
potendo far altro ha cercato di al¬ 
lontanarli lanciando loro dei sassi. 
Li avrà anche colpiti, non è chiaro. 
Fatto è, secondo William Scoperti 
funzionario della polizia locale, «i 
due ragazzi hannodecisodi abbat¬ 
terlo». «Gli hanno sparato a sangue 
freddo - ha continuato il poliziotto 
- e ricaricato nuovamente l'arma, 
scaricando i caricatori di due pisto¬ 
le contro il barbone», 

I primi a soccorrerlo sono stati i 
suoi compagni. «Una cosa tremen¬ 
da - ha detto un suo amico. Tho¬ 
mas McFord - perdeva sangue da 
, tutte le aprii. Non sapevamo come 
frenare l’emorragia». «Forse - ha 
aggiunto - non ne aveva più biso- 


Il partito della Rifondanone comunista an¬ 
nunzia con immenso dolore la scomparvi 
di 

PAOLO VOLPONI 

intellettuale e scrittore di altissimo valore, 
protagonista di tante battaglie ideali, auto¬ 
re di romanzi e di saggi ai quali sono anda¬ 
ti i più prestigiosi nconoscimenti nazionali 
ed intemazionali che lasciano una traccia 
prolonda nella cultura italiana. Aveva ade¬ 
rito nel febbraio del *91 al Movimento della 
Rifondazione comunista di cui é stato uno 
degli illustri fondatori, costituitosi il partito 
era divenuto membro della sua Direzione 
nazionale. Senatore della Repubblica e 
poi Deputato al Parlamento era stato can¬ 
didato dai comunisti alla canea di presi¬ 
dente della Repubblica II partito della Ri- 
Ionda 2 ione comunista lo ncorda e ne ad¬ 
dita l'esempio d» coerenza morale e di co¬ 
scienza antifascista e antagonista e si stnn- 
gc con grande affetto attorno alla sua 
compagna e alla sua figliola. 

Roma. 24 agosto 199*1 , 


La segreteria nazionale del Pds partecipa 
a) dolore dei familian per l'immatura 
scomparsa di - - 

PAOLO VOLPONI 

Le sue qualità di intellettuale, di organizza¬ 
tore di cultura, di dingente politico, rap¬ 
presentano un patnmonlo della democra¬ 
zia Italiana. 

Roma, 24 agosto 1994 1 


Il Partito democratico della sinistra della 
Svizzera Rontanda si unisce a! grande do¬ 
lore della moglie Hetmetto tvdlanntmela¬ 
re ad amici e compagni la sco nparsa di 

GINO MORELLATO 
24 / 6/03 - 21 / 8/94 

fulgido esempio di combattente antifasci¬ 
sta, resistente e perseguitalo cidi na/i-fasci- 
smo tn Italia e in Kranua. garibaldino nelle 
Brigale Intemazionali in Spagna Iscritto al 
Pei dal congresso di lavorilo del I ‘>21 e poi 
al Pds. il compagno Gino Morellato si e 
sempre battuto per la democrazia e la li¬ 
bertà ed e stato strenuo sostenitore dei di¬ 
ritti degli italiani emigrati in Svizzera Ri¬ 
corderemo tutti con affetto il pie/iov* mi- 
pegno da lui profuso pei il rafforzamento 
del l’organizzazione nel dopoguerra, pri¬ 
ma a Vicenza e poi in Svizzera Dopo 
un'intenvi attivila durala tutto il corso del¬ 
la sua vita, anche negli ultimi e piu recenti 
anni. Gino Morellato con la su,» presenza 
ed il suo impegno, e riuscito a rinnovare i 
valori per t quali si era battuto anche nei 
più giovani, che da lui hanno imparato la 
necessita dell’un ita e della tolleranza La 
cara I tonnetti* sottoscrivi* por l‘J '/ulti 
Losanna, 24 agosto l c *91 


Walter e Flavia Veltroni partecipano com¬ 
mossi a! dolore dei familian per la perdita 
di 

PAOLO VOLPONI 

protagonista appassionalo e geniale della 
cultura e della politica, Interprete genero¬ 
so dei valon di I ibcrtà e sol idanetà, 

Roma, 24 agosto 1994 


Il presidente Antonio Bernardi, l'ammini¬ 
stratore delegato Amato Mattia, i consiglie¬ 
ri d'amminfrazione e i slndaci rev.sori 
dell'Arca Editrice Spa partecipano al dolo¬ 
re della famiglia per la scomparsa di 

PAOLO VOLPONI ' 

autore geniale, uomo generoso 
Roma, 24 agosto 1994 ( 


Lìi Federazione del Pds di Vicenza parler i* 
pa al dolore dei (amiglian per la scampar, 
sa del caro compagno 

GINO MORELLATO 

grande aniilasclsla. iscntto al Pei della sua 
fondazione ed al Pds. combattente per la 
libertà e la democrazia in difesa dei diritti 
di tutti i lovoraori in Italia dove venne con¬ 
dannato dal Tribunale sjwciale a sette an¬ 
ni di carcere nel 1927, in hpagrui. dove mi¬ 
litò nelle formazioni Garibaldi e lu nomi¬ 
nato Commissario politico e in Francia 
dove partecipò alla lotta di liberazione 
nelle formazioni parligiane con il grado di 
capitano e ne ricorda con stima ed alletto 
la sua figura per lo straordinario impegno 
morale e civile in una esistenza contrasse¬ 
gnala da una grandissima coerenza ideale 
e da una infinita generosità d animo ac¬ 
compagnata ad una immensa canea uma¬ 
na 

Vicenza, 24 agosto 3994 


Vincenzo Vita e Antonio Zollo partecipa¬ 
no al dolore della famiglia per la scompar¬ 
sa di 

PAOLO VOLPONI 

e ne ncordano l’ineguagliabile passione 
civi le c intellettuale 
Roma. 24 agosto 1994 


Gusen 11 - Mauthausen 24 agosto 1994 
Cinquanta anni fa fascisti e nazisti tronca¬ 
rono la vita di 

SANTO BENCICH 
(TRIESTE) 

ma lui e la mamma sono sempre con me 
Nella 

Sesto San Giovanni, 24 agosto 1991 


Armando Sarti ricorda con affetto e com¬ 
mozione l’amico e il grande scrittore che 
presiedette, al suo avvio, in modo tanto il¬ 
lustre la Cooperativa soci dc\V Unità 

PAOLO VOLPONI 

Bologna, 24 agosto 1994 


Luciano Barca partecipa al dolore per la 
scomparsa del caro amico e compagno 

PAOLO VOLPONI 

I ’V. « .1 . )> • ■ 1>I I 

Roma, 24 agosto 1994 


24/8/1976 24/8/1994 

Nel 18" anniversario della scomparvi della 
compagna 

SATANEULA SCIAMANNA 
(NELLA) 

le figlie, il genero e i nipoti nel ricoidarln 
sempre con immutato affetto sottoscrivo¬ 
no lire 50 000 > . > 

» Genova 24pgosio 1994 , . , Jt ,« 


I compagni della Società Nazionale di Mu¬ 
tuo Soccorso fra Ferrovien e Lavoratori dei 
Trasporti partecipano al lutto del compa¬ 
gno Giuseppe per la scomparsa del papà 

DOMENICO DELVECCHIO 

affiancandolo in questo triste momento. 

M ilano, 24 agosto 1994 


Nel 7" anniversario della morte di 

MARIA ROSA ROBERTO 

i familiari tutti ricordandola sottoscrivono 
per t'Unità 

Genova, 24 agosto 1994 


L'Unione Pds «Aimo Barale» ed il fratello 
Antonio ricordano il compagno 

BRUNO NICOLAUSIG 

partigiano e deportato politico. 

Cuneo, 24 agosto 1994 


La famiglia annuncia la scomparsa di 

ROBERTO SPINELLI 
di anni 68 

I funerali in forma civile avranno luogo og¬ 
gi alle ore 14.45 partendo dal monumento 
ai martiri di via Paolo Segnen, 1 in Milano 
Milano, 24 agosto 1994 


Abbonatevi a 


Aveva protestato perché i due stavano sparando 

Baby killer negli Usa 
A12 anni uccidono barbone 


gno: era giù morto, stecchito». I 
due ragazzini, inutile dirlo, erano 
scappati a tutto gas. Li hanno tro¬ 
vati a tarda sera. Secondo i primi 
accertamenti le due pistole sono 
state rubate proprio la giornata del 
delitto. Difficile appurare se il furto 
sia stato facilitato dall’abbondanza 
delle armi in circolazione. «Speria¬ 
mo - ha commentato William Sco¬ 
perti. il funzionario di polizia - che 
il ii senato approvi in via definitiva 
la legge contro la criminalità». Con 
meno armi in circolazione forse sa¬ 
rà più difficile uccidere. Certo è 
che il delitto di sabato sera a We¬ 
natchee ha aperto una dura pole¬ 
mica sulla facilità di procurarsi ar¬ 
mi e soprattutto sull'altrettanta faci¬ 
lità con cui quei due ragazzini han¬ 
no giocato ai pistolcros imitando i 
clichesdei «grandi». 


COMUNE DI COLOGNO MONZESE 
PROV. DI MILANO 

ESTRATTO VERBALE DI GARA 

Ai sensi dell'art. 20 della legge 19.3.1990, n. 55. si rondo noto che i lavon di 
costruzione della recinzione del cimitero di Via Carducci, sono stati appaltati 
all’Impresa Coster srl di Milano • Via 8. Davanzali, 5, verso un cornspettivo di 
L; 368.543.000 offerto sul prezzo a base di licitazione di L. 465.486.525. 
Sistema adottato: licitazione privata secondo te modalità di cui alPart. 1 lott. 
e) e 5, legge 2.2.73, n. 14. 

Ditte Invitato: n. 28. 

Ditte partecipanti: n. 15. 

SI precisa che l’elenco integrale delle impreso invitato alla gara, nonché di 
quelle partecipanti, sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lom¬ 
bardia n. 34 dei 24.8.94; 

Cotogno Monzese, lì 9 agosto 1994 

L'Assessore ai LL. PP. 

(Giuseppe Milan) 

COMUNE DI ALPIGNANO (TO) 

CAP, 10091 - Tel. (011)9S76121 ■ 9676241 ■ 9675515-Fax(011)9674772 

AVVISO DI GARA 

E' indetta licitazione privata ai sensi art 1 lettera d) legge 2/2/1973 n 14. per lavon di ristrutturazione del¬ 
l'ex ‘opificio CrutoV Importo complessivo a base d'asta L 2.140 000 000 E' richiesta Iscnzione all'A N C 
categoria 3 a) corrispondente a quella relativa ai lavorìi prevalenti, per imporlo adeguato Domande in bol¬ 
lo da pervenire entro il 7/9/1994 nelle forme e modalità di cut al bando pubblicato all'Albo Pretono del Co¬ 
mune. 


Augnano, 18 agosto 1994 . 


Il SEGRETARIO GENERALE (Dott Giuseppe Gemei) 


COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO 

_ PROVINCIA DI BOLOGNA __ 

Estratto avviso di gara 

Licitazione privata art. 1 lett. e) L 2/2/1973, n. 14 per Appalto lavori di co¬ 
struzione di un campo nomadi posto In via Allende. 1 - stralcio. 

Importo lavori a base d’appalto: L. 209.850,000. 

È richiesta l'iscrizione alla cat. 1 e IOa doll'ANC per importi fino a lire 
300.000.000. 

Per partecipare alla gara dovrà essere presentata domanda di invito, su 
carta resa legale, Indirizzata al Comune di CasaJecchio di Reno - Segre¬ 
teria generala - Ufficio protocollo - Via Porrettana n. 266 - 40033 Casa- j 
iecchio di Reno (Bo) da far pervenire, esclusivamente por posta o reca¬ 
pito autorizzato, antro e non oltre le ore 12 del giorno 7/9/94 allogando, 
pena la non ammissione alla gara, il certificato di iscrizione all’ANC 
Il bando integrale può essere richiesto a: Ufficio Contratti - Tel 051/598298. 

È affisso all'Albo del Comune. 

IL DIRETTORE Di SETTORE: dott.ssa Aida Gaggioli 
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I Unità pagina 


nel Mondo 

LA CRISI DI CUBA. Gli Stati Uniti invitano ad esaurire i visti disponibili 

" . . , I marines mobilitati per arginare l’onda dei profughi 
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Fidel Castro: 

più morbide le leggi 

sull’emigrazione 

Il governo cubano ha ammorbidito 
Ieri le leggi sull'emigrazione. 
Istituendo tra l'altro un •permesso 
di residenza all'estero* con II quale 
I cubani che vivono all'estero 
potranno tornare In patria per un 
certo periodo senza bisogno di visti 
particolari. Inoltre I cubani 
em'grati legalmente potranno 
tornare a vivere a Cuba, se In 
possesso di mezzi di sussistenza. 
Lo ha annunciato In una 
conferenza stampa José Cabanas, 
responsabile del dipartimento che 
si occupa del cubani residenti 
all 'estero, ricordando che finora la 
partenza di cubani verso la Florida 
su Imbarcazioni di fortuna ora 
considerata •Illegale' oche tutti 
coloro che erano emigrati In 
questo modo non potevano 
legalmente rimettere piede sul 
suolo cubano. Le nuove 
disposizioni prevedono anche altre 
facilitazioni. Tra l’altro, viene 
abbassata da 20 a 18 anni l’età 
minima richiesta per fare un 
viaggio all’estero; e il periodo 
•legale* di soggiorno autorizzato 
all’estero passa dagli attuali sei a 
undici mesi, l'permessi di 
residenza all’estero* erano finora 
accordati solo a persone sposate 
con cittadini di altri paesi, ad 
eccezione degli statunitensi. 



Un gruppo di balseros si prepara a lasciare la costa cubana Roquo/ Ansa 


Il record di fughe spiazza gli Usa 

Appello a non partire, Mosca offre la sua mediazione 


Le minacce di internamento nella base di Guantanamo 
e le navi da guerra Usa che presidiano la costa della 
Fionda non hanno frenato la fuga in massa da Cuba 
L’amministrazione americana per frenare l’esodo dal¬ 
l’isola caraibica gioca ora la carta "dèlia «legalità» per 
sperare di essere accettati negli Usa, gli esuli cubani de¬ 
vono richiedere il visto per l’immigrazione La Russia si 
offre per una mediazione diplomatica 

_ NOSTRO SCRVIZIO 


« «Si sta (ormando un onda 
umana laggiù» Incredulo preoc¬ 
cupato «spiazzato» dalla dimen¬ 
sione dell evento il segretario alla 
Difesa amencano William Perry 
osserva dall oblò dell aereo milita¬ 
re che sorvola la zona tra Key West 
in Fionda e Cuba cosa sta acca¬ 
dendo sotto di lui E ciò che vede e 
che lo lascia «incredulo» è un eso¬ 
do inarrestabile Su gusci fatti quasi 
di niente migliaia di cubani affron¬ 
tano il mare nella speranza di arri¬ 
vare in acque temtonali statuniten¬ 
si I «balseros» non hanno carte 
nautiche ad onentarli in acqua . e 
per quanto nguarda poi la bussola 
beh al mercato nero costa 20 dol- 
lan una cifra proibitiva per la mag¬ 
gioranza dei cubani «Il nostro futu¬ 
ro è sull altra sponda qui abbiamo 
perso ogni speranza» ripetono tut¬ 
ti prima di avventurarsi in mare 

Quell umanità in fuga dalla «pri¬ 
gione castrista > sa bene che la pro¬ 
spettiva che I attende è di finire in 
un campo di internamento allestito 
nell area caraibica o di essere ri¬ 
portata dalle unità guardacostiere 
Usa a Cuba nella base militare 
americana di Guantanamo ma 
questa consapevolezza non smor¬ 
za la volontà di tentare comunque 
la sorte Nei giorni scorsi erano so¬ 
prattutto i giovani cubani ad avven¬ 
turarsi in mare ora sono anche 
donne e bambini Domenica sono 
stati intercettati 1200 profughi ieri 
mattina altri 658 e il numero è de¬ 
stinato a crescere di ora in ora II 
dispositivo predisposto per I inter¬ 
cettazione dei profughi - dopo le 
restrizioni decise dal presidente 
Clinton - è inesorabile Le acque a 
largo della Florida sono pattugliate 
giorno e notte da 50 unità navali 
messe a disposizione dalla Guar¬ 
dia costiera e dalla Marma militare 
e dal cielo vigilano continuamente 
30 aerei Come se non bastasse 
280 mannes sono stati inviati da 
una base del North Carolina a Key 
West con il compito - stando al¬ 
meno alle informazioni diffuse dal 
Pentagono - di garantire la sicurez¬ 
za a bordo delle navi che raccolgo¬ 
no o forse ò meglio dire «intercet¬ 
tano i «boat-people» in fuga dall i- 
sola caraibica 

La morsa é di ferro ma non tan- 
lo da averla vinta sulla tenace di¬ 
sperazione di quei cubani che 
sembrano preferire I «internamen¬ 
to di Guantanamo» alla «prigione 
dell Avana» Ed allora di fronte a 


questo inarrestabile esodo I am¬ 
ministrazione Clinton ha avuto una 
nuova idea in controtendenza ri¬ 
spetto a quanto sino a ieri sostenu¬ 
to Per fermare il flusso migratorio 
che rischia di mandare in tilt tutte 
le strutture di accoglienza c peg¬ 
giorare ulteriormente i già pessimi 
rapporti con il regime di Castro 
Washington ha sollecitato quanti 
volessero lasciare Cuba a chiedere 
regolare visto di immigrazione da¬ 
to che vi è ancora una quota di¬ 
sponile sul limite di accoglienza 

La Cina non voterà 
alle Nazioni Unite 
(a risoluzione 
contro Castro 

Pechino non prevedo di fomite aiuti 
d'emergenza a Cuba, critica gli 
ultimi provvedimenti adottati da 
Bill Clinton contro l'Avana, ma lo fa 
motto «diplomaticamente» perchè 
si comincia a parlare di una 
probabile visita del presidente 
americano nel Paese della «Grande 
muraglia». La Cina annuncia, 
comunque, che non sosterrà ne) 
Consiglio di Sicurezza dell Onu, di 
cui è membro permanente, una 
risoluzione che condanni il governo 
cubano per violazione del diritti 
umani, come chiede Clinton. »Ci 
opponiamo all'Interferenza negli 
affari Interni di altri Paesi con la 
scusa del diritti umani», ha 
sostenuto il portavoce del 
ministero degli Esteri cinese. 
•Ribadiamo anche - ha aggiunto - 
che conflitti e problemi tra Stati 
devono essere risolti con il dialogo, 
sulla base dei principi della 
coesistenza pacifica, evitando 
I Imposizione di sanzioni o II ricorso 
a pressioni». Piu tiepido II 
portavoce si è dimostrato sulla 
possibilità di sostegni concreti alta 
disastrata economia cubana- «C'è 
una normale cooperazlone 
economica e commerciale tra I 
nostri Paesi - si è limitato ad 
atfeimare-noi esprimiamo la 
nostra simpatia al popolo cubano 
che affronta oggi serie difficoltà ed 
auspichiamo che possa superarle 
e migliorare la sua economia-. 


fissato dalle autorità Usa per i pro¬ 
fughi cubani La quota per gli im¬ 
migranti cubani quest anno è di 
27 845 unità dal gennaio 94 sono 
stati accettati dalle autontà statuni¬ 
tensi 2 059 cubani altri 2 300 han¬ 
no ottenuto I ambito status di rifu¬ 
giato politico Restano ancora di¬ 
sponibili 25 800 posti Questa pos¬ 
sibilità verrà però preclusa ai «clan¬ 
destini presi e inviati a Guantana¬ 
mo «È per questo - sottolinea 
ancora William Perry - che stiamo 
scoraggiando la gente dal part re 
In pnmo luogo si tratta di un ini¬ 
ziativa molto pericolosa in cui si ri¬ 
schia la vita inoltre la prospettiva 
ò quella di finire in una base milita¬ 
re non negli Stati Uniti» Insomma 
1 amministrazione Usa le sta pen¬ 
sando tutte per spuntare a Fidel 
Castro I arma dell invasione» dei 
profughi utilizzata per costringere 
gli Stati Uniti ad allentare I embar¬ 
go commerciale nei confronti di 
Cuba «Le nuove restrizioni-spie¬ 
ga il sottosegretano di Stato Peter 
Tamoff- mirano a controllare l im¬ 
migrazione non autorizzata ed a 
evitare che il regime di Castro ap¬ 
profitti degli obblighi in matena di 
tutela di diritti umani Lo stesso 
Tamoff ha sollecitato le autorità 
dell Avana a nprenderc i colloqui 
sull immigrazione con gli Usa ma 
ha nbaditoche «per quanto riguar 
da altri temi non vi sono prospetti¬ 
ve di dialogo» Ed è in questo qua¬ 
dro di confusione diplomatica e di 
crescente disperazione del popo¬ 
lo del mare» cubano che si inseri¬ 
sce I iniziativa della Russia che ieri 
ha offerto la sua mediazione per 
disinnescare la tensione tra il regi 
me di Fidel Castro e I amministra¬ 
zione Usa E stato il portavoce del 
ministero degli Esteri russo Gngori 
Karasm a spiegare la posizione di 
Mosca «Convinti della necessita di 
avviare un dialogo costruttivo fra 
I Avana e Washington - ha dichia¬ 
rato - siamo disposti a fare tutta la 
nostra parte per eliminare le ten 
sioni intorno a Cuba Le relazioni 
tra i due Paesi ha aggiunto Karu- 
sin hanno accumulato «molti e 
gravi problemi e tuttavia iter Mo 
sca non è meno saggio che il 
cammino per ricomporre le diver 
genze per complicate che siano 
passi per il dialogo e ncn per un e 
scalation di accuse reciproche 
L invito al dialogo sembra però ea 
derc nel vuoto in una situizione 
segnata piu da (reciproci) proda 
mi «ad usum interno che da una 
reale volontà di trovare una rispo¬ 
sta al dramma dei «bcot-pcople 
La pesante realtà 0 quella di un 
inarrestabile e disperato esodo di 
massa ed è realtà quella g verrà Ira 
poveri che comincia a manifestarsi 
nella super affollata base di Guan 
tanamo dove altri profughi quelli 
haitiani accusano i nuovi profu 
ghi quelli cubani di essere dei 
privilegiati perché già godevano 
di «facil (azioni per I immigrazio¬ 
ne 


CUBA: LA GRANDE FUGA 



Grande delusione tra gli esuli di Guantanamo 


-Volevo sbarcare a Mlaml e invece mi ritrovo 
qui- È deluso Joel Rodrlguez, 20 anni, uno del 
2600 rifugiati cubani fuggiti dal regime 
castrista e relegati dagli Stati Uniti nella super 
affollata base di Guantanamo. Joel si attendeva 
ben altra accoglienza immediatamente dopo il 
suo arrivo a Guantanamo, lui e I suol comapgn! 
sono stati portati in un campo senza bagni, 
chiuso dal filo spinato, per un periodo di tempo 
indeterminato joel, con altri otto compagni di 
fuga, ha passato quattro giorni In mare con la 
speranza di raggiungere le acque territoriali 
Usa e di poter sbarcare da «uomo libero' a 
Miami Ma è stato Intercettato da una nave 
della Guardia costiera statunitense, una delle 
tante che presidiano la costa della Rorida e, 
sulla base delle nuove misure di «protezione- 
adottate dalla Casa Bianca, è stato «dirottato» 
verso Guantanamo. Appena glunto.Joel 
Rodrlguez. come tutti gli altri profughi che 
condividono la sua disperante condiziono, ha 
chiesto un telefono per poter comunicare con I 
suol familiari, per rassicurare che «almeno non 
era morto In mare*. Ma la risposta ricevuta dalle 
autorità americane è stata negativa. Un 


responsabile della base. Interrogato sulla 
possibilità del rifugiati di poter entrare In 
contatto con I propri cari, si e limitato a 
rispondere. In modo lapidario, che -finora la 
questiono non è stata affrontata. Aspettiamo 
direttivo da Washington». A renderò ancora piu 
pesante I atmosfera o I Indeterminatezza del 
tempi di attesa All inizio I rifugiati pensavano, 
o speravano, che la sesia In quella baso militare 
sarebbe durata II tempo necessario per 
decidere la loro sistemazione negli Stati Uniti. E 
invece .Invece hanno dovuto fare I conti con la 
dichiarazione del segretario alla Difesa Usa 
William Perry, secondo cui la loro permanenza a 
Guantanamo e per un tempo «Indefinito». Di 
«sbarcare» a Miami, per respirare un «aria di 
libertà», non se ne parla proprio per Joel e le 
migliala di profughi accampati nella base 
militare Gli Stati Uniti stanno Invece 
esaminando la possibilità di creare nuovi campi 
per rifugiati in altri posti lontani dal proprio 
territorio, a Panama o nel Surlname Per Joel 
Rodrlguez II futuro è ancora tutto li. in quella 
base da dove è difficile respirare un'aria di 
libertà. 


Prigionieri 

dell’utopia 


SAVERIO TUTINO 

1 CUBANI che scappano dal loro paese 
hanno piu di una ragione dalla loro parte 
Hanno la lame provocata dall embargo 
degli Stati Uniti e da una lunga serie di errori 
di Fidel Castro nella guida politica ed econo¬ 
mica del paese Hanno la mancanza di liber¬ 
ta che dura da trentacinque anni nel) espri¬ 
mere il propr.o pensiero nell informarsi sulla 
situazione politica del proprio paese e degli 
altri paesi del mondo nell associarsi per di¬ 
fendere diritn sindacali o per promuovere ini¬ 
ziative culturali Hanno ! insostenibile obbli¬ 
gazione di designare dirigenti sempre soltan¬ 
to proposti dal governo su una sola lista 
quando si organizzano elezioni E i cubani 
sentono anche il bisogno di uscire dal mito di 
evadere da una costrizione infinita che li vuo¬ 
le sempre protagonisti di una recita ad un so¬ 
lo soggetto quello dell utopia rivoluzionaria 
L egoismo occidentale non ha limiti nelle 
proprie pretese coloniali Dopo avere sfrutta¬ 
lo per secoli le risorse umane dei mondi pn- 
mitivi inventando e adoperando la schiavitù 
e dopo aver sfruttato la terra e gli animali a 
un livello di pura soddisfazione matenale 
adesso cerca di usare i ritardi dei paesi emar¬ 
ginati dal progresso del proprio modello co¬ 
me una risorsa supplementare per sostenere 
uno sviluppo insostenibile Anche Cuba è vit¬ 
tima di questo egoismo Ma non è sola Sola è 
rimasta unicamente nella pretesa del suo 
inarrestabile hder maximo' di conservare per 
sempre il vantaggio di un mito che all inizio 
1 aveva reso forte La debolezza insita nella 
natura stessa di questa innaturale pretesa gli è 
tenuta nascosta preclusa dal fatto che fa par¬ 
te dell egoismo occidentale Siamo noi che 
dopo avere schiavizzato 1 isola per secoli e 
dopo averla resa > luna park e bordello per le 
parentesi allegre di puritani in cerca di tra¬ 
sgressione ci siamo impadroniti anche della 
sua libertà riconquistata E abbiamo ridotto 
per decenni la lotta la sofferenza il vivere 
quotidiano stentato e pure volenteroso di un 
popolo che ha il diritto di guardare anche ol¬ 
tre la rivoluzione ad un mito che potevamo 
sfruttare un immaginano con il quale poteva¬ 
mo continuare a nascondere la realtà quasi 
un gioco con cui illuderci di potere ravvivare 
aspirazioni nvoluzionane o anche solo spe¬ 
ranze ma) riposte nel potere abbattuto di par¬ 
titi assoluti di progetti di salvazione che pote¬ 
vano soddisfare solo il narcisismo dei capi 
Cuba però non è una cartolina nè un data¬ 
to album di figurine degli anni Sessanta Cuba 
è un popolo che ha bisogno urgente di aiuto 
Invece qualcuno cerca ancora di esigere ul¬ 
teriori sofferenze da quel popolo purché sia 
salvo I immaginario di un isola dell utopia 
dove si è posato Io spirito della stona, concre¬ 
tando il sogno di un isola non trovala Lo spi¬ 
rito del male incarnato dagli Stati Uniti basta 
a qualcuno per far tacere i nmorsi di avere 
chiesto e di chiedere ancora a un popolo di 
sacrificarsi oltre 1 umano per tenere alta la 
bandiera dell utopia 


N OI VORREMMO pensare invece alla po¬ 
polazione cubana e al paese di Cuba 
come a qualsiasi altro posto del mon¬ 
do Uno scrittore habanere sui quarant anni 
venuto a fare un giro in Italia ai primi di luglio 
è sbottato una sera a un festival dell Unità- 
«Perché ci chiedete solo di Fidel della nvolu- 
zione 7 Perché non ci chiedete della nostra na¬ 
tura come siamo e come viviamo 7 E poi un 
altro che era con lui quando uno del pubbli¬ 
co gli ha chiesto «Che cosa fate per preparare 
il dopo Fidel 7 ' Ita risposto secco «Purtroppo 
a Cuba non si sta facendo niente per prepara¬ 
re il dopo Fidel Ma Fidel non è eterno » 

A queste cose pensavo dopo avere letto 
ancora articoli c interviste in questi giorni 
che seguitano ad attribuire solo all embargo 
degli Stati Uniti la responsabilità delle soffe¬ 
renze che stanno affrontando i cubani Allo 
stesso modo che tanti anni fa di fronte allo 
stalinismo e ai suoi mali evidenti si diceva 
Ma noi andiamo nel senso della stona » og¬ 
gi si vorrebbe per respirare nella canicola n- 
fugiarsi nel ricordo del vento fresco del) uto¬ 
pia L embargo è uno dei tanti prodotti di una 
stona piena di finzioni e dt disastri e dovreb¬ 
be essere abolito anche solo perché si possa 
un giorno discutere apertamente con i cuba¬ 
ni e conoscere da loro la vera storia della rivo¬ 
luzione dopo il 19G5 

Quando I embargo finirà e anche se finisse 
domani la sorte dei cubani resterà per molti 
anni appesa alla solidarietà del mondo civile 
Ma bisognerà sapere qualcosa di piu della fa¬ 
vola del lupo e dell agnello per situare anche 
la vicenda di Cuba nella grande finzione della 
guena fredda e del «terrorismo della «coe¬ 
sistenza e della divisione vera e falsa succe¬ 
duta agli accordi di Yalta per poter capire 
quale è stato il vero ruolo di Fidel Castro in 
questa seconda meta del secolo il suo mito e 
la sua fragilità nascos’a II dopo Fidel è già co¬ 
minciato e noi non ne sappiamo quasi niente 
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FINANZA E IMPRESA 


CAMBI 


INDICE MIB 


■ STET INTERNATIONAL. È confer¬ 
mata per oggi I assemblea straordinaria 
della itet International (gruppo ln-Stet) 
convocata per deliberare un aumento di 
capitale di 45 miliardi (da 135 a 180 mi¬ 
liardi) Conseguentemente verrà modifi¬ 
cato I art 5 dello statuto sociale L even¬ 
tuale seconda convocazione ù fissata 
perii 13/9 

■ TERZO MERCATO. La Consob pro¬ 
sciuga il Terzo mercato con propria de¬ 
libera ha intatti ammesso • dal 29 agosto 
- alle negoziazioni di Borsa alcuni titoli, 
come obbligazioni e warrant Stefanel 
obbligazioni Umcem-Medtobanca c Ri- 
nascente-Mediobanca e obbligazioni Fs, 
finora trattati in maniera non regola¬ 
mentata Si stanno inoltre ultimando le 
procedure per il passaggio di un altra 
decina di titoli ai mercati ufficiali 

■ PANTO. Giorgio Panto, imprenditore 
del settore degli infissi é diventato insie¬ 
me alla famiglia Bernardi azionista di 


maggioranza di Antennatre, emittente 
televisiva veneta con una quota del 63‘ 
ed è stato nominato amministratore del¬ 
la società Antennatre vanta circa 
SOOnula «contatti > giornalieri ed un fattu¬ 
rato pubblicitario pari a circa 9 miliardi 

■ CATHAY PACIFIC. Migliorano nel 
primo semestre dell anno i bilanci della 
compagnia aerea Cathav Pacific Lutile 
netto è infatti aumentato del 17 9" per 
un totale di 803 milioni di dollari di 
Hong Kong pari a circa 165 miliardi di 
lire In questo stesso periodo il fatturato 
ò rimbalzato del 12 5» per raggiungere 
12 394 milioni di dollari Hong Kong ov¬ 
vero 2 540 miliardi di lire 

■ CIGA-ITT. Potrebbe essere presenta¬ 
ta a giorni la bozza di prospetto informa¬ 
tivo per I offerta pubblica di acquisto 
che la Itt Sheruton lancerà sul capitale 
della Cigaspa Secondo ambienti finan¬ 
ziari la società americana starebbe met¬ 
tendo a punto gli ultimi dettagli prima di 
presentare la bozza alla Consob 


■i MILANO Seduta a due volti alla 
Borsa valori di Milano con i prezzi in 
diffuso calo per tutta la prima parte 
della giornata ma con un recupero 
in qualche caso anche vistoso nelle 
ultime battute La seduta ò terminata 
con I indice Mibtcl in rialzo dello 
0 94 per cento c il Mib in arretra¬ 
mento dello 0 09 a 1 091 (piu 9 1 
per cento dall inizio dell anno) Gli 
scambi in accelerazione nel finale 
sono comunque complessivamente 
rimasti sui livelli di ieri a 62G miliardi 
di controvalore I ribassi segnati in 
avvio sono dipesi in gran parte dalla 
debolezza dei titoli di Stato e dei 
contratti Btp future ma un po di ner¬ 
vosismo ò stato prodotto anche dal¬ 
le dichiarazioni poi corrette di Fi¬ 


lippo Berselli sottosegretario alle f'- 
nanze ed esponente di Allcnza na¬ 
zionale su un eventuale tassazione 
dei titoli di stato Protagonisti del 
mercato ì titoli assicurativi Le Gene¬ 
rali hanno segnato un ultimo prezzo 
in crescita di oltre il 2 per cento 
(40 733 lire la chiusura piu 0 82 per 
cento) le Sai hanno fatto un balzo 
del 329 (più 13! in chiusura a 
19 510) le Ras del (piu 0 54 in chiu¬ 
sura a 24 778) Dopo I exploit di ieri 
e una fiammata in apertura le Oli¬ 
vetti hanno frenato A fronte di circa 
14 milioni di ordinane scambiate 
(contro i 25 milioni di len) i titoli di 
Ivrea sono scesi nel finale dello 0,76, 
anche se la chiusura ufficiale segna 
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Economia lavar) 


Dini incontrerà Zandano, forse sabato il via libera 

Bnc: il San Paolo 
pagherà in contanti? 

Maxiaumento Comit: sì di tutti i big 


La Banca nazionale delle comunicazioni andrà al San 
Paolo di Torino, ma il gruppo bancario torinese dovrà 
aprire i cordoni della borsa e per assicurarsi una quota si¬ 
gnificativa della banca delle Fs dovrà pagare in contanti. 
Solo una minima parte potrà essere saldata con titoli azio¬ 
nari. Il «caso» finanziario dell’estate sembra quasi risolto. È 
questione di giorni. Intanto tutti i grandi soci dicono sì al 
maxi-aumento di capitale della Banca Commerciale. 


MARCO TEDESCHI 


n ROMA. Ormai sembra proprio 
fatta: la Bnc dovrebbe finalmente 
essere ceduta al San Paolo di Tori¬ 
no, salvo ulteriori colpi di scena. 
Rimangono tuttavia ancora da de¬ 
finire le modalità dell'operazione, 
dalla quota che verrà venduta che 
potrebbe essere ridimensionata, 
alla forma di pagamento. ■ ■ ■ 

Perchè l’operazione ; vada a 
buon fine infatti, il pagamento do¬ 
vrebbe avvenire in parte in contanti 
e per il rimanente, in azioni. Si trat¬ 
terebbe tuttavia non di titoli azio¬ 
nari del San Paolo bensì, almeno 
in parte, di titoli di qualche società 
del gruppo, cui fa capo anche il 
Crediop. Insomma un mese c più 
di polemiche messe in campo dal 
ministro dei Trasporti avrebbero 
sortito - almeno secondo il suo 
mdo di vedere - qualche risultato. 
«Non voglio "figunne" ma soldi. ■ 
soldi veri», aveva dichiarato ancora ' 
ieri Publio fiori indicando in 1.200- 
1.500 miliardi il vero valore di mer¬ 
cato della banca controllata dalle 
Fs. . 

Dlnial lavoro 

Per definire le modalità del pas¬ 
saggio al San Paolo, che giunti a 
questo punto, sembra sempre più 
scontato, a cominciare dall'even¬ 
tuale esclusione - dalla • cessione 
della Bnc assicurazioni, nei prossi¬ 
mi giorni dovrebbero svolgersi de¬ 
gli incontri tra il ministro del Teso¬ 
ro Lamberto Dini ed il vertice del 
San Paolo, il presidente Gianni 
Zandano ed il direttore generale 
Giuseppe Mazzarello. Se tutto do¬ 
vesse procedere per il verso giusto 
l'affare potrebbe essere ratificato 
già sabato mattina dal consiglio 
d'ammmistrazione della banca già 
da tempo convocato proprio per 
affrontare il nodo della fusione. 

Comit tutto ok 

Per un affare che si trascina stan¬ 
camente, un'altro che va in porto. 
Per l'aumento di capitale della Co¬ 
mit. almeno da parte dei grandi . 
azionisti dell'istituto di piazza della 


Scala il cui aumento è partito il 19 
agosto c rimarrà aperto fino al 14 
settembre, è infatti «tutto ok». Qual¬ 
che difficoltà, secondo gli operato¬ 
ri, potrebbe venire dai piccoli azio¬ 
nisti, che si lasciano spaventare 
dall'altalena degli andamenti di 
bora, e dai fondi di investimento. 
D'altra parte, in sede di assemblea 
proprio la Fondigest, società del 
gruppo Cariplo che detiene in por¬ 
tafoglio lo 0,615 per cento delle 
azioni Comit, aveva sollevato per¬ 
plessità sull’operazione e si era 
astenuta dal voto. 

I grandi azionista, Generali in te¬ 
sta (le assicurazioni di Trieste de¬ 
tengono, come gruppo, complessi¬ 
vamente il 3 per cento del capitale 
Comit), sottoscriveranno sicura¬ 
mente la quota di propria compe¬ 
tenza. Da Trieste arrivano confer¬ 
me, anche se non ufficiali, in que¬ 
sto senso, cosi come dal gruppo 
Lucchini, che detiene lo 0,952 per 
cento e dalla Commcrzbank, la 
banca tedesca alleata della Comit 
che possiede un pacchetto del 
2.597 percento. 

L'operazione, che porterà mezzi 
freschi per 2.350 miliardi circa, pre¬ 
vede un aumento di capitale a pa¬ 
gamento da 1.050 a 1.575 miliardi 
con l'emissione di 525 milioni di 
azioni ordinarie da nominali mille 
lire da offrire in opzione agli azio¬ 
nisti a tre mila lire, di cui due mila a 
titolo di sovrapprezzo nel rapporto 
di una nuova azione ogni due azio¬ 
ni ordinarie o di risparmio posse¬ 
dute. Agli azionisti che eserciteran¬ 
no il diritto di opzione saranno as¬ 
segnati gratuitamente 262.500 mila 
warrants, uno per ogni gruppo di 
due nuove azioni sottoscritte. 

È poi previsto un ulteriore au¬ 
mento fino ad un massimo di 262,5 
miliardi (da 1.575 a 1.837,5 miliar¬ 
di) mediante l'emissione di 
262.500 mila azioni ordinarie da 
mille lire nominali contro il paga¬ 
mento di tre mila lire (due a titolo 
di sovrapprezzo) in ragione dì una 
nuova azione ordinaria ogni war¬ 
rant presentato. 


Lucchini: 
«Bankitalia 
va difesa» 

Bankitalia, un’lstltuziona da 
difendere e tutelare. Sugli attacchi 
alla banca centrale, giunti nei 
giorni scorsi da esponenti di 
Alleanza Nazionale, scendono di 
nuovo In campo gli Imprenditori. 
Per Giuseppe Lucchini, consigliere 
delegato del gruppo siderurgico 
bresciano, «la banca centrale va 
tutelata da qualsiasi attacco che 
risulti lesivo*. «Non ho elementi 
sufficienti - dice Lucchini - per 
giudicare la fondatezza 
dell'attacco a Bankitalia. MI limito 
a osservare che la Banca d'Italia è 
rimasta una delle poche Istituzioni 
a godere di grande credibilità In 
Italia e all'estero e pertanto 
andrebbe tutelata da attacchi che 
risultino lesivi, prima ancora che 
del prestigio stesso della banca, 
degli Interessi complessivi del 
paese». 




La sede centrale della Banca Commerciale a Milano 


«Profitti record per le imprese italiane» 

Per gli analisti della City nel 1995 ci sarà un vero «boom» 


m LONDRA. Italia prima in classifi¬ 
ca nette previsioni di crescita degli 
utili societari nei principali paesi 
europei nel 1995. È quanto indica 
uno studio del Wall Street Journal, 
che prevede ottime prospettive per 
la redditività delle società quotate 
anche nel 1994. Sulla base delle 
stime degli analisti, il Wsj situa al 
95,IVo l'incremento medio degli 
utili per le società rilevate dall'indi¬ 
ce Comit per quest’anno e del 
57,8% per il prossimo. 

Per il 1994 le società italiane ri¬ 
sultano al secondo posto in Euro¬ 
pa, dietro alle imprese tedesche (o 
perlomeno quelle conteggiate dal¬ 
l'indice Dax 30), che dovrebbero 
mettere a segno una crescita degli 
utili del 105,8%. 

Un '95 tutto d’oro 

Per il 1995, te parti si invertono: 
le italiane sono nettamente in te¬ 
sta, davanti alte società tedesche 
(•*• 36,9%). Staccate di svariate 
lunghezze sia le società britanni¬ 
che che quelle francesi. Le proie¬ 
zioni vedono un incremento degli 


utili del 15,5% per le società dell'Ft- 
se 100 per quest'anno e det 12,8% 
per il prossimo. Oltralpe, prenden¬ 
do come riferimento i titoli dell'in¬ 
dice Cac-40, la previsione è di un 
incremento del 41,1% per il 1994 e 
del 32,1% per il 1995. Il Wsj nota 
che ottimi segnali sull'andamento 
societario in tutta Europa sono ve¬ 
nuti nel secondo trimestre a con¬ 
ferma dei segnali di ripresa emersi 
nel primo. La crescita resta peraltro 
trainata dalle esportazioni e non 
dalla domanda interna. A mettere 
a segno i miglioramenti di maggior 
nlievo sono comunque stati i setto¬ 
ri dell'auto, della pubblicità e delia 
chimica. Per quest’ultimo a dire il 
vero «è una ripresa forte, ma da 
una base molto bassa». Per que¬ 
st'anno il comparto dovrebbe co¬ 
munque segnare una crescita degli 
utili a due cifre. 

Informatica «lenta» 

Per altri settori l'andamento è 
stato positivo - nota il Wall Street 
Journal - ma senza grandi entusia¬ 
smi, come nel caso dell'informati¬ 


ca. dove la ripresa c'è, ma è tenta e 
talmente debole che nessuno la 
celebra. Per il 1994 è prevista una 
crescita del mercato del 4.3% con¬ 
tro il 2% dello scorso anno. Le assi¬ 
curazioni avanzano a ritmo stabile, 
ma blando e gli utili del 1994 sa¬ 
ranno probabilmente frenati dalla 
deludente redditività del portafo¬ 
glio investimenti del secondo tri¬ 
mestre. Un discorso quest'ultimo 
valido soprattutto per le società 
francesi. Le banche, dal canto loro, ■ 
proprio mentre stanno diminuen¬ 
do gli accantonamenti per soffe¬ 
renze, sono cadute nella nuova 
trappola tesa dai mercati finanzia¬ 
ri, alquanto turbolenti negli ultimi 
mesi. Il tutto unito al calo della do¬ 
manda di credito e alla riduzione 
dei margini causata alla forte com¬ 
petitività , ha impedito una com¬ 
pleta ripresa degli utili, che anzi in 
alcuni casi sono diminuiti. Per gli 
alimentari la ripresasi prospetta di¬ 
scontinua, anche se i consumi au¬ 
mentano. «La recessione è finita - 
indicano gli analisti del Credit 8uis- 


se - ma una vera ripresa non arrive¬ 
rà (ino 3l 1995». Per le compagnie 
aereo le buone notizie si mescola¬ 
no alle cattive. Il volume sta miglio¬ 
rando, dopo il disastroso 1993. ma 
i tagli delle tariffe riducono i margi- 
• ni e il continuo aumento delle flot¬ 
te resta una preoccupazione. Nel 
complesso, il settore «non è ancora 
uscito dai guai». La crescita è debo¬ 
le per i farmaceutici, alle prese con 
i piani di riduzione della spesa sa¬ 
nitaria introdotti da molti governi. 

Il «buco» farmaceutico 

L'Italia è stata «la maggior delu¬ 
sione», con un calo delle vendite di 
farmaci su prescrizione del 17% nei 
pnmicinque mesi del 1994. Per i si- 
dcrugici, invece, il ciclo si va raffor¬ 
zando. dopo la bassa marea dello 
scorso anno. La ripresa è più soste¬ 
nuta del previsto e molti dei gruppi 
che hanno accusato perdite record 
nel 1993, prevedono di chiudere in 
nero, o perlomeno in utile, nel 
1994. 

df.b: 


Sindacato 

«autonomo» 

alla Manuero 2.000 

ROMA. Lunedi (salvo sorprese), 
dovrebbe riaprire i battenti la Ma¬ 
nuero 2,000 di Ncreto. Con una no¬ 
vità: le quindici lavoratrici che si 
erano contrapposte alle quattro 
iscritte alla Cgil (prima licenziate, 
poi reintegrate dal pretore del La¬ 
voro), fonderanno un sindacato 
«autonomo» interno, i «Liben lavo¬ 
ratori». La decisione è arrivata do¬ 
po che lunedi te quindici si erano 
rifiutale di riprendere il lavoro. Sin¬ 
dacato «autonomo» o sindacato 
«giallo»? Comunque la vita nella 
jeanseria della vai Vibrata non 
sembra ancora avviata verso la 
normalità. 

Caporalato: 
denuncia delia Cgil 
di Crotone 

CATANZARO. Dopo la segnalazio¬ 
ne di centinaia d' lavoratori extra¬ 
comunitari (in gran parte prove¬ 
nienti dagli ex-paesi dell'Est) nelle 
campagne del crotonese da parte 
dell’Ispettorato provinciale del la¬ 
voro, il segretario della Cgil di Cro¬ 
tone, Antonio Spataro, ha solleci¬ 
tato l'intervento del prefetto di Ca¬ 
tanzaro perché si stronchi il feno¬ 
meno del caporalato. 1 «caporali» 
del crotonose sinora non hanno 
subito neanche un arresto e per 
questo il sindacalista ha auspicato 
che «nel prossimi giorni vengano 
colpite non le vittime di questa pia¬ 
ga. cioè gli sfruttati, bensì i loro 
sfruttaton». 


Sarà reiterato 
venerdì 
il «decreto Iri» 

ROMA. Sarà portato all'esame del 
Consiglio dei ministri di venerdì 
prossimo, per essere reiterato, il 
decreto legge che autorizza la cas¬ 
sa depositile prestiti ad emettere 
mutui in obbligazioni per 10 mila 
miliardi, garantiti dallo stato, a fa¬ 
vore dell'lri. Lo affermano foriti di 
governo precisando che il provve¬ 
dimento. approvato per la pnma 
volta il 29 dicembre dello scorso 
anno, era stato varalo in riferimen¬ 
to a tutte le società per azioni pos¬ 
sedute interamente dallo stato. In 
scadenza II 29 agosto, il decreto è 
alla vigilia della sua quarta reitera¬ 
zione. 


Joint venture 
tra la At&t 
e la Delta Airlines 

NEW YORK. Il colosso dell'infor¬ 
matica usa At&t e la compagnia 
aerea statunitense Delta Airlines 
hanno dato ieri !'«ok» a una joint 
venture sulla tecnologia abbinata 
ai servizi aeronautici. Secondo i 
termini di un accordo di massima 
la Delta acquisterà dalla At&t un 
totale stimato di 2,8 miliardi di dol¬ 
lari in prodotti tecnologici e servizi 
nell'arco dei prossimi 10 anni. La 
joint-venture, la cui proprietà sarà 
equamente divisa tra At&t e Delta 
Airlines, sarà ubicata ad Atlanta ed 
impiegherà circa 1.200 persone. 


Dal 15 settembre Tasta per le miniere e gli impianti sardi Megale (Filtea Cgil): «Quest’anno diecimila posti in meno» — |y[ ERCA jj 

Carbosulcis: è in arrivo Industria tessile in rinresa “1=^= 


la gara intemazionale 


Industria tessile in ripresa 
Ma l’occupazione cala ancora 


m ROMA. Partirà intorno al 15 set¬ 
tembre la procedura di gara inter¬ 
nazionale per la concessione per 
la gestione della miniera di carbo¬ 
ne del Sulcis, "la produzione di 
energia elettrica e la gassificazione 
del carbone. Per tale data è inlatti 
prevista la pubblicazione del ban¬ 
do che darà il via alla gara. Al con¬ 
cessionario verranno girati gratui¬ 
tamente la titolarità delle conces¬ 
sioni minerarie e gli impianti della 
Carbosulcis (Eni) e sarà assicurato 
l’acquisto da parte dell' Enel dell'e¬ 
nergia elettrica prodotta. , 

A dame notizia è una nota con¬ 
giunta della Presidenza del Consi¬ 
glio dei ministri, della Regione Sar¬ 
degna, della Provincia di Cagliari e 
dei comuni interessati (Carbonia, 
Gonnesa. Portoscuso). Si tratta, 
come specificato nel testo, di una 
•comunicazione di preinformazio¬ 
ne» sulla «concessione integrata 


per la gestione della miniera dì car¬ 
bone del Sulcis e produzione di 
energia elettrica e cogenerazione 
di fluidi caldi mediante gassifica¬ 
zione». Il via alte procedure per ar¬ 
rivare alla gara è stato reso possìbi¬ 
le a fine giugno - dopo manifesta¬ 
zioni sindacali, scioperi della fame 
dei minatori e 1'intcrvento di enti 
locali e governo - dalla firma di un 
accordo di programma. «La proce¬ 
dura intemazionale di gara sarà av¬ 
viata - si legge nell'avviso - me¬ 
diante pubblicazione del bando di 
gara sulla Gazzetta Ufficiale delle 
Comunità Europee e italiana non¬ 
ché sui primari organi di informa¬ 
zione italiani e intemazionali, pre¬ 
vista per il 15 settembre (data 
provvisoria)». Il concessionano sa¬ 
rà «incaricato della gestione dell'a¬ 
zienda mineraria e del completa¬ 
mento dei relativi impianti, nonché 
della realizzazione e della gestione 
dì un impianto di produzione di 


energìa elettrica c cogenerazione 
di fluidi caldi, di potenza netta tra 
350 e 400 megawatt». : 

Alla competizione, «che avrà ini¬ 
zio con la pubblicazione del ban¬ 
do», saranno «invitati soggetti por¬ 
tatori di comprovale capacità rela¬ 
tive sia alla gestione di aziende mi¬ 
nerarie per l'estrazione di carbone 
sia alla gestione di impianti di pro¬ 
duzione dì energia elettrica». Re¬ 
sponsabile per lo svolgimento del¬ 
la procedura di gara è il Comitato 
di coordinamento costituito tra te 
amministrazioni che hanno firma¬ 
to la nota congiunta, a cui parteci¬ 
pa I’ Enel e che ha sede presso la 
presidenza della Regione sarda. 11 
ruolo dì consulente del Comitato 
«per lo svolgimento della procedu¬ 
ra di gara, l'aggiudicazione della 
concessione e la stipula di tutti gli 
atti necessari alla concessione» è 
stato affidato all'lmi, l'Istituto mobi¬ 
liare italiano. 


b ROMA. Il rriadc in Italy per il set¬ 
tore tessile è in netta ripresa, ma la ■ 
domanda interna stenta ancora a 
ripartire e l’occupazione, anche 
quest'anno, presenterà un saldo 
negativo considerevole: meno 10 
mila posti di lavoro. È quanto ha 
dichiarato il segretario generale 
della Filtea-Cgil, Agostino Megale. 
Lo stesso Megale annuncia però 
che nel settore calzaturiero, nel 
1994, dovrebbero nascere circa 
2.000 nuovi posti di lavoro. «Que¬ 
st'anno - dice - te esportazioni so¬ 
no in forte ripresa, qualcosa come 
il 28 %. La domanda interna - ag¬ 
giunge il dirigente sindacale - se¬ 
gna ancora il passo ma è prevedi¬ 
bile che i consumatori italiani tor¬ 
neranno a comprare i prodotti del 
settore già nel prossimo autunno- 
inverno e comunque te previsioni 
per fine d'anno sono positive an¬ 
che anche in vista di una forte ri¬ 
presa del prodotto interno lordo 


del '95». 

Purtroppo, lamenta Megale, 
«Anche quest'anno le previsioni 
sull'occupazione non sono certo 
rosee: se nel 1992-93 il numero 
degli occupati è sceso di 45.000 
unità, quest'anno si prevede un ul¬ 
teriore calo nell'ordine di circa 
10.000 addetti. E questa ulteriore 
contrazione è da addebitarsi all'ef¬ 
fetto combinato dei processi di ri¬ 
strutturazione e degli aumenti di 
produttività». 1 

Ricordando come «dall'89 i posti 
di lavoro nel settore tessile-abbi¬ 
gliamento sono diminuiti addirittu¬ 
ra di 100 mila unità», il segretario 
generale dei lessili Cgil precisa i 
termini della crescita prevista nel 
settore delle calzature, dove l'oc¬ 
cupazione dovrebbe aumentare 
già da quest'anno: «Nel settore del¬ 
le calzature, grazie all'accordo tra 
sindacato, Assocalzaturieri c l'ex 
ministro del Lavoro, Gino Giugni, 


già nel '94 dovremmo avere un in¬ 
cremento di occupazione nell'or¬ 
dine di quasi 2.000 unità che do¬ 
vrebbero salire a 5.000 nel trien¬ 
nio». Il dirigente della Cgil, affronta 
poi la questione delie «gabbie sala¬ 
riali» dimostrando, dati alla mano, 
che esiste già una differenziazione 
dei salari per territorio, che comun¬ 
que non da alcun effetto positivo: 
«L'operaio lombardo del nostro 
settore - dice - percepisce 22 mi¬ 
lioni lordi medi annui mentre l'o¬ 
peraio pugliese, a parità di presta¬ 
zione, non supera i 18 milioni. Ed 
allora a chi continua a proporre l'i¬ 
dea di rispolverare le "gabbie sala¬ 
riali" rispondo che una diversifica¬ 
zione Icrritorialc dei salari nell'or¬ 
dine del 20-25 % già esiste e non 
ha prodotto nessun impulso per 
creare occupazione tant'è che in 
Puglia il tasso di disoccupazione è 
del 17% contro il 6% della Lombar¬ 
dia». 
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ROMANI VIOLENTI. 


Razzisti in vacanza, rissosi, aggressivi nella politica 
L’antropologo Tentori: «Non c’entra ”er più”, inseguono miti» 


Pestato un polacco 
«Sono stati i nazi» 

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


■ ALBANO. «Camminavo lungo la 
strada quando quattro ragazzi a 
bordo di due motocicli mi hanno 
assalito. Mi hanno riempito di calci 
e pugni senza dire una parola. 
Avevano le teste rasate, vestivano 
di nero e non avevano più di 18 an¬ 
ni. Erano skin». Polacco, 28 anni, 
arrivato clandestinamente in Italia 
da qualche mese, è riuscito soltan¬ 
to molte ore dopo l'aggressione a 
raccontare la storia che lo ha visto 
protagonista suo malgrado dome¬ 
nica scorsa, nelle campagne di Al¬ 
bano. Marek, che ora è ricoverato 
presso l’ospedale di Albano, con 
quattro costole fratturate, una con¬ 
tusione all'occhio sinistro e lesioni 
varie su tutto il corpo, ha racconta¬ 
to agli inquirenti di essere stato ag¬ 
gredito alfe 9,30 di sera, poco dopo 
essere uscito dal bar «Lucia» a Cec- 
china, dove aveva consumato un 
caffè e una birra. Stava dirigendosi 
verso un boschetto nei pressi di Ar- 
dea, dove vive insieme ad altri 
clandestini come lui. Nel tratto di 
strada dove, secondo il polacco sa¬ 
rebbe avvenuta l'aggressione, non 
ci sono illuminazioni. Soltanto po¬ 
che case, sparse sulle colline, inter¬ 
rompono la distesa di campi colti¬ 
vati. «Picchiavano senza pietà, con 
calma. Tanto forte che a un certo 
punto non ho capito più niente» ha 
detto Marek. Fento, con le costole 
doloranti ha raccontato di aver 
percorso al buio alcuni chilometri 


a piedi per raggiungere i suoi com¬ 
pagni. 

Quando sono arrivato ho bevuto 
un'altra birra e poi all'1,30 ho chie¬ 
sto ad una mia connazionale di ac¬ 
compagnarmi all'ospedale» ha 
detto agli uomini della sezione 
stranieri del commissariato di Al¬ 
bano che in realtà hanno qualche 
perplessità circa la versione dei fat¬ 
ti rilasciata dal polacco. «Non ci 
convince molto la storia che ci ha 
raccontato anche se stiamo facen¬ 
do indagini in tutte le direzioni. È 
stato troppo vago, l’unica parola 
che ha ripetuto più volte è stata 
skin». Gli investigatori non escludo¬ 
no che il pestaggio sia avvenuto ad 
opera di connazionali c che la vitti¬ 
ma non parli per paura. Paura di ri¬ 
torsioni e paura di essere rispedito 
in Polonia. Forse per questo moti¬ 
vo, malgrado le tante lesioni ripor¬ 
tate, ha aspettato tanto tempo pri¬ 
ma di farsi accompagnare in ospe¬ 
dale dove gli hanno diagnosticato 
trenta giorni di prognosi. Dubbi ci 
sono anche sul luogo esatto del¬ 
l'aggressione che, secondo gli in¬ 
quirenti, potrebbe essere avvenuta 
tra la fitta vegetazione del bosco 
dove i polacchi hanno istallato i lo¬ 
ro precari rifugi estivi. Comunque 
si continua ad indagare tra i grup¬ 
petti di skineads dei Castelli roma¬ 
ni, soprattutto quelli concentrati 
nella zona tra Genzano, Albano ed 
Ariccia. 


Il prof. Tullio Tentori è ordinario di antropologia cultura¬ 
le all'Università La Sapienza di Roma, autore di numero¬ 
se pubblicazioni fra le quali «Il rischio della certezza: 
pregiudizio, potere, cultura». Per le sue competenze uno 
degli studiosi più adatti a commentare i fenomeni di in¬ 
tolleranza e di violenza che hanno creato a Roma e pro¬ 
vincia una situazione di allarme rosso. Con lui parliamo 
di immigrati, zingari, rigurgiti di destra, città e servizi. 


LUANA RENIMI 


m Un agosto di fuoco, è proprio il , 
caso di dirlo. Rovente non solo per • 
il caldo ma anche per gli episodi di 
intolleranza, di violenza e di razzi¬ 
smo che hanno avvelenato gli ani¬ 
mi. E dall'Osservatorio nazionale 
sulla xenofobia ci sono giunti dati 
poco rassicuranti: nel 1994 ben il • 
70V6 degli atti di violenza contro gli - 
stranieri si sono verificati in provin¬ 
cia di Roma. La capitale rischia di » 
salire in cima alle classifiche dell'o¬ 
dio razziale. Abbiamo voluto senti¬ 
re cosa ne pensa II professorTullio 
Tentori. - • •. . 

Perché questa escalation di vio¬ 
lenza? I romani sono razzisti? 
Innanzitutto facciamo giustizia 
degli stereotipi per cosi dire etnici. 

I! romano è violento? L'immagina¬ 
rio popolare ci ricorda personaggi 
che il cinema ha bonariamente 
rievocato con «storie di donne e di 
coltelli», personaggi come «er più», 
i «minenti» e le «mmenti» di Traste¬ 
vere, fino al bullo di periferia alla 
Pasolini. Personaggi romani, po¬ 
polari. o. per usare un termine 
non più di moda, «proletari». Ma.il 
romano a Roma c'è sempre stato 
poco. Roma non e la città del folk- ' 
loro alla Beili e non è più nemme¬ 
no la città ministeriale. Vi si trova¬ 
no varie componenti sociali allo 
sbando. Il suo tessuto urbano è 
continuamente arricchito da una 
molteplicità di persone che arriva¬ 
no in città animate dalla speranza 
c dall'illusione di trovare lavoro e 
che poi vengono respinte verso i 
lavori più umilianti o verso l'emar¬ 
ginazione. Tanto è vero che ormai 
ie percentuali dei disoccupati so¬ 
no altissime. Direi che Roma è di¬ 
ventata una città di frustrati. E i fru¬ 
strati sono dei violenti. Non attri¬ 
buiscono la loro condizione a 
cause di carattere strutturale, evo¬ 
cano cause mitiche, e se la pren¬ 
dono con l'immigrato, con il pri¬ 
mo capro espiatorio che hanno 
sotto mano. • - 
Violenza legata all'Insoddisfa¬ 
zione, dunque, che trova un ter¬ 
reno fertile soprattutto nelle fa¬ 
sce giovanili? 

Sì. 1 giovani si attendono giusta¬ 


mente qualcosa dalla vita, ma noi 
non abbiamo detto loro esatta¬ 
mente quello che possono avere e 
quali sbocchi avranno certe loro 
scelte di lavoro. Caduti gli ideali e 
la passione politica degli anni 
passati, sono alla ricerca di rispo¬ 
ste che gli adulti non sanno e non 
vogliono dare, impegnati come 
sono a creare miti vuoti, a fare 
promesse che è impossìbile man¬ 
tenere (come il milione di posti di 
lavoro). 

Non crede che abbiano II loro 
peso l’Intolleranza e la violenza 
verbale propagandata anche da 
chi ha responsabilità di governo: 
penso allo spettacolo di risse 
non edificanti In Consiglio co¬ 
munale e a personaggi come 
Buontempo? . 

Buontempo, «il pecora». Ho parte¬ 
cipato con lui. poco più di un an¬ 
no fa. a un dibattito in una televi¬ 
sione privata. Lui ce l'aveva a mor¬ 
te con gli stranieri e gli omoses¬ 
suali e aveva organizzato delle 
squadre di azione sostituendosi 
indebitamente alla Polizia nel 
quartiere Flaminio, lo, per fermare 
il suo impeto, gli ricordai che non 
era romano ma che era abruzze¬ 
se, che anche lui era un immigrato 
c aveva dovuto sopportare ii peso 
dell'integrazione in una realtà di¬ 
versa. SI purtoppo stiamo assi¬ 
stendo ad un rigurgito della de¬ 
stra. Questo si traduce in un ab¬ 
bandono di impegno: cade l'inte¬ 
resse verso l'organizzazione del 
sociale c si procede, spediti, verso 
il mito, l'illusione di un benessete 
diffuso a portata di mano (propa¬ 
gandato dai mezzi di comunica¬ 
zione di massa). E si pensa che 
questo benessere sia raggiungibile 
attraverso le vie impraticabili del 
sogno e non attraverso le vie prati¬ 
cabili, ma difficili, dì una migliore 
organizzazione umana. Leggevo 
che si farà un film su Don Milani. 
Ma temo che non avrà molto suc¬ 
cesso. 

Qualcuno ha osservato che que¬ 
sto rigurgito di destra è più forte 
nel quartieri periferici... 



Naziskin romani. Sotto, Il professore Tullio Tentori 
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SanSro Marinelli 


Assistiamo semplicemente a una 
guerra fra poveri e sui quartieri pe¬ 
riferici si scaricano tutti i problemi. 
È in periferia che si mettono i 
campi nomadi... 

Che bisogna fare per risolvere 
l’annoso problema? A settem¬ 
bre parte il plano del Comune, la 
sistemazione di dieci campi. 
Continuiamo a pensare agli zinga¬ 
ri come nomadi e sbagliamo. So¬ 
no stanziali, hanno bisogno di ca¬ 
se. Dobbiamo pensare a risolvere 
il problema in modo diverso da 
come abbiamo fatto fino ad ora. 
Se cesseranno di vivere in roulot- 
tes o in altro modo precario, ridur¬ 
remo anche l'aggressività n»i loro 
confronti. È il momento propizio 
visto che abbiamo una popolazio¬ 
ne che decresce: pensiamo a fare 
una politica degli alloggi. È l'ora di 
finirla con la ghettizzazione. An¬ 
che per la scuola. Sono contrario 
a fare scuole speciali per gli zinga¬ 
ri, Bisogna pensare a forme di 
educazione che aprano alla mul- 
tietnicità, affinchè i bambini impa¬ 
rino a conoscere e rispettare la 
cultura dell'altro. 

Secondo II Forum delle comuni¬ 
tà straniere In Italia, tante cause 
di conflittualità vanno ricercate 
•nella difficoltà di rapporto fra 
cittadini e Immigrati» ghettizzati 
e abbandonati. Forse è proprio 
questa la molla: quando non si 
riesce ad avere rapporti si sente 
l’altro come nemico? . 
L'aggressione si scatena sui più 
deboli, quelli che non hanno dirit¬ 
ti. C'è una aggressione attiva e una 
passiva. Quella attiva, del ragazzo 
che attacca il senegalese sulla 
spiaggia della Sardegna e quella 
passiva, del non offrire servizi e 
condizioni di vivibilità agli immi¬ 
grati. È una doppia violenza. Gli 
immigrati abbandonati a sè stessi 
sono sporchi e fanno paura. Ecco, 
c'è la violenza come paura. Im¬ 
maginare l'altro come nemico, 
come rischio, e attaccarlo. 

Assenza di servizi per gli stranie¬ 
ri ma anche per I cittadini. Par¬ 
liamo di Roma d'agosto. 

E qui entriamo nel pasticciacelo 
brutto delie ferie c dell'equilibrio 
fra servizio e riposo: si tratta di un 
cambio di mentalità c cultura, di 
ripensare una organizzazione so¬ 
ciale a misura d'uomo (dal cam¬ 
po delle urgenze forti, la sanità, il 
commercio, alla politica attiva per 
il tempo libero). Ho apprezzato lo 
sforzo fatto da Borgna: la vivibilità 
della città è un antidoto contro la 
violenza. Bisogna pensate a met¬ 
tere in campo una fantasia co¬ 
struttiva: è quella che ci deve gui¬ 
dare per vincere la violenza. 


Solitudine, droga, stupri 
Estate di fuoco 
per i «Telefoni utili» 


■ Droga, aids, alcolismo, violen¬ 
ze psichiche, abusi sessuali, emar¬ 
ginazione: ma soprattutto solitudi¬ 
ne. Chi nel mese d'agosto ha chia¬ 
mato i centralini dei «telefoni utili» 
aveva un solo bisogno: parlare con 
qualcuno. Raccontare magari gli 
amori passati, la giovinezza, confi¬ 
dare la nostalgia per un paese ab¬ 
bandonato tanti anni fa, È il dato 
che emerge a fine estate dagli ope¬ 
ratori volontari dei «telefoni utili» at¬ 
tivi nella capitale anche in questo 
mese: «Filo d'Argento», «Droga che 
fare». «Parsec-Unità di strada», «Te¬ 
lefono amico», «Telefono in aiuto», 
«Telefono Viola», «Alcolisti anoni¬ 
mi». «Sos Droga». «Telefono bian¬ 
co», «Telefono verde», «Telefono 
azzurro» ed il «Centro Antiviolen¬ 
za». 

«Per poter parlare - dice il coor¬ 
dinatore di Telefono amico Raffae¬ 
le Crispino - molti simulano pro¬ 
blemi e patologie di ogni tipo. In 
agosto le telefonate aumentano 
del 20 per cento: arrivano 70 chia¬ 
mate al giorno di cui 50 sono di 
persone che soffrono di solitudi¬ 
ne». «In agosto l’aumento di chia¬ 
mate è fisiologico - sostiene Bar¬ 
bara, di Alcolisti Anonimi - per la 
solitudine che molti devono affron¬ 
tare. L’alcolismo è una malattia 
molto democratica, può colpire 
ogni fascia d'età e condizione so¬ 
ciale. Spesso però sono ì familiari a 
chiamare». «Circa 2800 chiamate 
nel 1993, di cui il 60 percento di fa¬ 
miliari - dice Bruno, un altro ope¬ 
ratore dell'associazione - ma in 
questi primi sei mesi del 1994 sono 
aumentate». Non mancano poi le 
chiamate di stranieri, cxlracomum- 
tari, ma anche turisti che già fre¬ 
quentano l'associazione nel loro 
paese e in vacanza non vogliono 
perdere le sedute terapeutiche e il 
contatto con chi ha vissuto questo 
problema. 

Al Telefono Azzurro, dove arriva¬ 
no in media 120 telefonate ai gior¬ 
no, 30 solo a Roma nelle ore po¬ 
meridiane. la tipologia dei proble¬ 
mi segnalati è diversa. Uno dei 
consulenti dell' associazione, il so¬ 
ciologo Alessio Saponaro, spiega: 


«Oltre alle segnalazioni di violenze, 
spesso chiamano i figli di coppie 
separate, che vivono angosciosa¬ 
mente il dilemma delle vacanze 
con mamma o papà. In questi gior¬ 
ni, poi, è già l'idea del ritorno a 
scuola ad assillare i bambini». In 
aumento anche le chiamate di tos¬ 
sicodipendenti in difficoltà che so¬ 
no soprattutto giovani tra i 17 ed i 
25 anni. «Le telefonate in agosto 
raddoppiano - dice un operatore 
di Droga che fare - ed il problema 
più grave da affrontare sono le crisi 
d’ astinenza forzata perchè gli 
spacciatori si spostano nei luoghi 
di villeggiatura». Molti telefonano 
per avere informazioni sull' Aids. 
«Ci contattano ragazzi giovani - di¬ 
ce Roberto Rocchi dell' Unità di 
Strada-Parsec -ci chiedono dettagli 
sui sintomi confessando di avere ' 
avuto rapporti a rischio». 

La solitudine estiva accentua an¬ 
che i problemi dei disagiati psichi¬ 
ci. «Negli ultimi dieci giorni sono 
arrivate cinque denunce di ricove¬ 
ro forzato nei reparti psichiatrici - 
dice Alessio Coppola del Telefono 
Viola che in agosto ricche circa 15 
chiamate ai giorno - d'estate infat¬ 
ti aumentano le richieste immoti¬ 
vate di ricovero soprattutto di an¬ 
ziani parcheggiati in ospedale». 
Molte anche le richieste di aiuto di 
malati di mente abbandonati dalle 
famiglie in vacanza. 

La" solitudine d'agosto colpisce 
soprattutto le persone più indifese 
Il centralino del Filo D’Argento ha 
avuto un aumento del 30 percento 
delle chiamate. Ma,in estate au¬ 
mentano anche i casi di maltratta¬ 
menti a danno delle donne. «Ci 
chiamano soprattutto donne stan¬ 
che di subire violenza anche psico¬ 
logica da parte dei mariti - dice 
Nora, del Centro antiviolenza - ed 
attualmente tutti i dieci posti letto 
disponibili per accogliere donne in 
difficoltà con figli sono occupati». 
Costante è invece il numero di 
chiamate per denunciare violenze 
sessuali. «Cambia però la modalità 
della violenza: perché in questa 
stagione i casi avvengono soprat¬ 
tutto fuori dalle mura domestiche». 



Cassintegrati 
Assunti dal Comune 
160 giardinieri 

Dal 1 ottobre fino al 31 agosto'95 il 
Comune di Roma utilizzerà 160 la¬ 
voratori in cassa integrazione (a 
zero ore) o in mobilità per inter¬ 
venti straordinari nel settore Giardi¬ 
ni, Il loro compito sarà la manuten¬ 
zione delle sedi perifenche, del 
macchinario agricolo, dell'attuale 
rete di irrigazione e di nuovi im¬ 
pianti. Quanti sono interessati all'i¬ 
niziativa, dovranno presentare una 
domanda in carta semplice non ol¬ 
tre le ore 14 del 12 settembre al 
Protocollo della 1 Ripartizione. Tra 
le qualifiche professionali richie¬ 
ste: operatori edili, operai genenci, 
idraulici ed elettncisti. La chiamata 
dei lavoratori sarà fatta sulla base 
delle loro posizioni nelle liste di 
cassa integrazione o mobilità , pre¬ 
disposte dall’ Ufficio del Lavoro. . 

Castelli 

Operazione «Èva» 
arrestati albanesi 

Sono saliti a 12 gli arresti peri' ope¬ 
razione denominata «Èva» contro 
lo sfruttamento della prostituzione. 
Lunedì sera i carabinieri del grup¬ 
po di Frascati hanno fermato tre 
uomini albanesi e due ragazze, 
una proveniente dalla ex Jugosla¬ 
via. I" altra albanese. Ai tre uomini - 
Shega Musa Xhabir 30 anni. Emim 
Adriatik di 26 c Shega Musa Zezir 
di 27- sono state contestate le ac¬ 
cuse di associaziione per delinque¬ 
re finalizzata allo sfruttjmento di 
prostituzione, detenzione illegale 
di armi, ricettazione e falso mate¬ 
riale. I tre sfruttatori controllavano 
le ragazze. Mrela. 19 anni, e Vjollca 
di 20. facendole spostare in auto¬ 
stop tra Zagarolo e i Pratom del Vi- 
varo (Nemi) dove si prostituivano. 

Campagna Acea 
per lampadine 
a «basso consumo» 

Con la prossima bolletta Acea. l'a¬ 
zienda che fornisce l’elettricità c 
l'acqua nella capitale, i residenti 
saranno invitati ad utilizzare lam¬ 
pade a basso consumo, attraverso 
uno speciale «ticket» che consenti¬ 
rà di acquistare fino a 10 lampade 
che consumano 1/5 rispetto alle 
tradizionali lampadine e durano 
10 volte di più. Il costo verrà poi ad¬ 
debitato. con relativi interessi, nelle 
6 bollette successive. 
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Si apre il 1° settembre con un piano per ridurre i disagi 
Tariffe differenziate e più assistenti per i bambini 

All’asilo arriva 
l’orario su misura 


Dal 1° settembre entreranno in funzione i 145 asili nido 
comunali. A disposizione 8.070 posti. Il lavoro di prepa¬ 
razione fatto dal Campidoglio in collaborazione con i 
sindacati dovrebbe ridurre al minimo i tradizionali dis¬ 
servizi. Ogni assistente seguirà solo 6 bambini. Previste 
300 nuove assunzioni. È già varato un nuovo regola¬ 
mento che uniformerà le procedure per l’iscrizione, 
questo per garantire certezze e trasparenze ai cittadini. 


LUCA BENIGNI 


■i Ad una settimana dal via, negli 
asili comunali tutto è pronto per 
evitare a bimbi e genitori intoppi e 
troppi rifiuti. A sentire il Campido¬ 
glio e gli stessi sindacati, insomma, 
quest’anno si dovrebbe partire con 
il piede giusto. Il lavoro di prepara¬ 
zione andato avanti tutta Testata 
dovrebbe ridurre al minimo i disagi 
consueti e anzi, dovrebbe anche 
garantire un salto di qualità del ser¬ 
vizio offerto senza toccare, almeno 
per il momento, le tariffe. Resteran¬ 
no in vigore quelle dello scorso an¬ 
no, tra le più basse in Italia. . 

«L'amministrazione capitolina - 
dice Tiziano Battisti della Cgil - su 
questo terreno si è dimostrata mol¬ 
to sensibile ed ha accolto molte -■ 
delle nostre proposte per raziona¬ 
lizzare il servizio, eliminare gli 
sprechi e nello stesso tempo offrire 
un prodotto che garantisca bambi¬ 
ni e genitori. In questo senso è sta¬ 
to firmato un protocollo d'intesa 
che se - puntualmente rispettato 
produrrà un cambiamento positivo 
dell'intero sistema». ■ - , 

Uno dei primi effetti di questo 
accordo 4&11'/apporto trafpsslstoSti, 
e bambini. Dal 1° settembre ogni 
«balia» si occuperà al massimo di 6 
bimbi, due in meno rispetto al pas¬ 
sato. Il servizio funzionerà come 


sempre per l'intera giornata, ma 
saranno introdotte le fasce orarie 
in modo da ridurne i costi di gestio¬ 
ne complessivi. E questo perché’ 
non si vuole toccare il contributo 
individuale. I posti a disposizione 
saranno oltre 8.000. Non sono an¬ 
cora sufficienti a coprire tutte le ri¬ 
chieste. ma il lavoro di preparazio¬ 
ne portato avanti in questi mesi do¬ 
vrebbe evitare situazioni di grave 
emergenza. 

«Questo è stato il primo obicttivo 
che ci siamo prefissi fino ad oggi - 
spiega un funzionario dell’assesso¬ 
rato - in modo da evitare che per 
problemi burocratici alla (ine molti 
bambini restassero fuori».’.Ma l’o¬ 
biettivo é quello di riqualificare il 
servizio, rimotivare il, personale, 
coinvolgere i genitori nella gestio¬ 
ne generale del servizio pubblico». 
Intanto per decidere le fasce orane 
necessarie per utilizzare al meglio 
c senza sprechi il personale in ser¬ 
vizio è stato fatto un sondaggio tra 
gli interessati. In base ai risultati di 
questo gens intentò, dal. V scttem^ 
bre,' si- potrà’Comunicare la fisciù, 
orana piu congeniale. In base a 
questo il Comune organizzerà il 
funzionamento del sistema degli 
asili nido. Da gennaio, poi, sempre 


in base alle fasce orarie, saranno 
anche modificate le tariffe. Si pa¬ 
gherà in base alle ore di utilizzo 
delle strutture comunali e non più 
a tariffa unica per tutti. Per quanto 
riguarda il personale invece si par¬ 
la di corsi di formazione il cui ca¬ 
lendario 6 già stato stilato e che 
avranno cadenza regolare c base 
scientifica. ‘ 

«E questa è una consuetudine 
che si era persa negli anni scorsi - 
spiegano all'assessorato - con il ri¬ 
sultato che tra i 1.500 assistenti in 
servizio si serpeggiava una forte in¬ 
soddisfazione c una mancanza di 
motivazione». A fianco di una mag¬ 
giore cura nella preparazione del 
personale c'è in programma anche • 
il potenziamento con l'assunzione 
di altre 300 assistenti (il concorso 
relativo è in via di esaurimento) e 
di personale generico, in particola¬ 
re dei cuochi. Nelle mense degli 
asili ne saranno inseriti entro la fi¬ 
ne dell'anno altri 66. Coloro che 
hanno aderito al bando dell'ammi¬ 
nistrazione comunale dovranno 
ora fare un corso di aggiornamen¬ 
to che durerà un mese c poi saran¬ 
no pronti per entrare in servizio. ■ 

«Questa è una fase sperimentale 
- sottolineano all'assessorato ■ - 
che servirà soprattutto per mettere 
meglio appunto tutto il sistema. Poi 
da gennaio partiranno le tariffe dif¬ 
ferenziate». 

Intanto per dare certezze rispet¬ 
to ai tempi e modalità di iscrizione, 

• fino ad oggi diverse dacircoscrizio- 
„nq,a citqoscrizione, XComuìaè Kai 
prepararla tozza di.ùnjauovprg^ 
golamento cne dovrebbe unifor¬ 
mare le procedure c dare ai cittadi¬ 
ni certezze e trasparenza sui tempi 
c graduatone. 



SI toma In classe negli asili nido 


Seminari mensili con i genitori 
per garantire la qualità dei servizi 

Sono 145 gli asili nldocomunall. I posti a disposizione 8.070 
ma non sono sufficienti a coprire la domanda. Il personale In 
servizio è composto da 1.500 educatori e 3.000 operai tra 
addetti alle cucine e bidelli. Entro la fine dell'anno saranno 
assunti altri 300 educatori e entreranno In servizio 65 
cuochi. Il sistema degli asili nido funziona Ininterrottamente 
dalle 7 alle 18. Ogni assistente da quest'anno seguirà solo 6 
bambini e non più 8 come negli anni scorsi. Per 
l'aggiornamento del personale sono previsti corsi di 
qualificazione mentre I genitori saranno coinvolti nella 
gestione attraverso seminari mensili che serviranno per 
mette re a punto meglio II servizio garantendone una 
'''àiaj^ldreifunzlonalltà e qualità educativa. Per le Iscrizioni 
"4>lsogndrivolgersi alledrcorscrizIonL La prima fase si apre è" 
«^inerito esfefilude ad aprile. La seconda Inveceetapre a -■’«/. 
settembre. Modalità e tempi di Iscrizione cambiano però da 
circorscrizione a circoscrizione. Proprio per evitare disservizi 
Il Comune ha varato un nuovo regolamento che entrerà In 
vigore a breve. 


Abusivismo 

Due ville 
fantasma 
ai Castelli 


m Due ville abusive di circa 500 
metri quadri stanno sorgendo a n- 
dosso del parco dei Castelli roma¬ 
ni, in una zona di «notevole interes¬ 
se naturalistico e paesaggistico, 
destinata dal piano regolatore ad 
uso agricolo». Lo sostiene, in una 
nota, il consigliere provinciale del¬ 
la Rete, Stefano Zuppello, solleci¬ 
tando il sindaco di Rocca Priora, il 
comando dei vigili urbani e i cara¬ 
binieri ad intervenire per verificare 
quanto sta avvenendo in località 
Arenatura, in via Vicinale delle Ri- 
gurdate nello stesso comune di 
Rocca Priora. «Nonostante le nu¬ 
merose segnalazioni di cittadini - 
ha spiegato il consigliere Zuppello 
- che hanno denunciato oltre gli 
abusi, il passaggio continuo di ca¬ 
mion. nel cantiere si continua a la¬ 
vorare per la realizzazione delle 
due ville. Inoltre vi è anche un de¬ 
posito abusivo di materiali per l'e¬ 
dilizia, che già segnalai un anno fa 
presentando una interrogazione 
all'assessore all'ambiente». 

Zuppello ha chiesto, infine, al¬ 
l'amministrazione comunale pno- 
rina «un tempestivo intervento per 
fermare gli abusi, considerato che 
il cantiere risulterebbe posto sotto 
sequestro, ma come avviene di so¬ 
vente in questi casi, senza un'at¬ 
tenta vigilanza, si continua a lavo¬ 
rare per ultimare le opere abusive», 
E. completati i grandi lavori, resta, 
come ben sanno gli amministratori 
locali, ben difficile intervenire con 
la legalità contro ciò che ò illegal¬ 
mente fatto. Un problema che ri¬ 
guarda molto i Castelli romani e 
moltissimo la capitale nella quale, 
e nonostante i mille piano antiabu- 
sivismo e la minacciata propagan¬ 
da di far ricorso alle ruspe per ab¬ 
battere il cemenlo clandestino, 
ogni azione-di repressione sembra 
votata al fàijirriento; £,.«Zupperò, 
.con la Aenuncifrigfilb • 

ta dai proprietari vicini alle due vii- 
le emergenti, spera se non nella 
dcmoliziome. almeno in una gros¬ 
sa multa. 


Stadio Olimpico 

La tribuna 
Tevere è 
pericolante? 


m il giornalista professionista Re¬ 
nato Corsini ha presentato oggi un 
esposto al procuratore della Re¬ 
pubblica di Roma, Michele Coiro. 
per informarlo delle condizioni sta¬ 
tiche delle strutture della tribuna 
«Tevere» dello stadio Olimpico. 
Corsini ha anche fatto presente, 
nella sue denuncia, che la com¬ 
missione di collaudo dell'impianto 
avrebbe a suo tempo espresso del¬ 
le forti riserve sull'agibilità della 
struttura. Corsini ha informato del 
suo esposto anche i presidenti del¬ 
le società di calcio, Roma e Lazio, 
Franco Sensi e Dino Zoff. ai fini 
della valutazione delie responsabi¬ 
lità civili che le società si assumo¬ 
no. utilizzando lo stadio per il cam¬ 
pionato, in caso di eventuale crollo 
o cedimento parziale o totale delle 
strutture della «Tevere». 

Recentemente anche la Corte 
dei conti, a proposito dello stadio 
Olimpico e dei costi del suo rifaci¬ 
mento, aveva espresso anch'essa 
delle forti perplessità , in particola¬ 
re sulla tribuna «Tevere» che era 
stata definita «pericolosa». È, l’e¬ 
sposto di Corsini, soltanto l'ultimo 
capitolo giudiziario di una vicenda 
che sembra senza fine c che ri¬ 
guarda, oltre lo stadio Olimpico, 
tutta la gestione del Coni e delle 
Federazioni sportive messe sotto 
accusa oltre che dalla Corte dei 
conti, dal Tribunale che ha a suo 
tempo richieslo il rinvio a giudizio 
per l'attuale presidente dell'ente 
sportivo. Mano Pescante, del suo 
predecessore. Amgo Gattai. e del 
loro staff giuridico-commerciale. 
Come tutti sanno, al di la delle pe¬ 
rizie tecniche sulla tnbuna penco¬ 
lante (Tunica de! vecchio stadio 
salvata dalla ristrutturazione), per 
il nuovo fjtodio„,progettato con co¬ 
pertura jtCT i mondiali del '90’(ma 
la Fifahqusrn £Oli todi over mar im¬ 
posto tali interventi) era prevista 
una spesa di 80 miliardi: il costo fi¬ 
nale ammesso è stato di almeno il 
triplo, 240 miliardi. 



L’intervento renderà immediatamente potabile il flusso idrico 

Contro la sete 100 litri al secondo 
Arriva l’acqua Acea a Civitavecchia 


Corteo di barche 
a Gaeta 

Pescatori contro 
le limitazioni 

Protesta del piccoli armatori e 
degli equipaggi delle flottiglie del 
motopescherecci del golfo di 
Gaeta contro l'Intensiflcarsi del 
controlli sulla loro attività 
lavorativa. In seguito al fermo da 
parte della Guardia di Finanza di tre 

' Imbarcazioni nel cui pescato sono 
state trovate alcune decine di - 
chilogrammi di novellarne (di cui è 
vietata cattura e 

■ commercializzazione), un’Intera 
flotta di una cinquantina di 
motopescherecci ha bloccato per 
tutta la mattinata di ieri le 
banchine del comando del 
compartimento marittimo di ' 
Gaeta, Inscenando una - 
dimostrazione di protesta per la 
tutela del loro lavoro, chiedendo 
provvedimenti» perla revisione 
delle onerose limitazioni» Imposte 
alla loro attività. Armatori ed 
equipaggi hanno poi avuto un 
incontro con le autorità marittime, 
alle quali hanno esposto le loro 
richieste. Il timore diffuso tra gli 
operatori del settore è che la crisi 
già In atto porti al disarmo dell' 
Intera flotta del compartimento 
che conta un centinaio di 
motopescherecci operanti a 
Gaeta, Formia, Terraclna e Ponza, 
con circa300 uomini di equipaggio 
che rischierebbero di restare senza 
lavoro. Una eventualità che 
priverebbe II mercato di una 
produzione giornaliera di diverse 
centinaia di quintali di pesce - 
fresco in gran parte di qualità 
pregiata. ' ■ - 


Assicurata dall’Acca una fornitura di 100 litri al secondo di 
acqua potabile all’acquedotto di Civitavecchia. Uno dei ri¬ 
sultati dell’incontro di ieri tra il commissario straordinario 
della cittadina Calogero Cosenza e il presidente dell’Acea 
Chicco Testa. La disponibilità dell’azienda romana a ge¬ 
stire l’intera rete idrica sottoposta a verifica della Regione 
Lazio. In discussione gli «ambienti ottimali» per la gestione 
unitaria delle acque decisi a via della Pisana. 


ROBERTO MONTEFORTE 


■ Buone notizie per II popolo de¬ 
gli assetati di Civitavecchia che da 
alcuni mesi non può usare Tacaua 
del Mignone neanche per cucinare 
o per usi domestici. L'acqua inqui¬ 
nata ora sarà sostituita da quella 
fornita dall'Acca. É questo il risulta¬ 
to dell'incontro che si è tenuto ieri 
su richiesta ' del commissario 
straordinario del Comune, prefetto 
Calogero Cosenza e Chicco Testa, 
il presidente dell'Acea. 

Un aumento immediato della 
quantità di «acqua pulita» immessa 
dall'Acca nell'acquedotto di Civita¬ 
vecchia: questa ò la soluzione d'e¬ 
mergenza. che dovrebbe partire in 
tempi rapidissimi. Secondo il com¬ 
missario Cosenza, molto soddisfat¬ 
to del risultato raggiunto, la muni¬ 
cipalizzata romana dovrebbe au¬ 
mentare di altri 20 litri al secondo il 
flusso immesso nella rete della cit¬ 
tadina, raggiungendo ì 100 litri di 
acqua al secondo. E se dopo il pri¬ 
mo intervento dell'azienda munici¬ 
palizzata romana si è già nscontra- 
to un sigificativo abbattimento del 
tasso di inquinamento, con questo 
secondo intervento secondo il 
commissario Cosenza sarà possibi¬ 
le «avere una maggiore disponibili¬ 
tà di acqua potabile e, nello stesso 
tempo, diminuire l'apporto di 
quella proveniente dal fiume Mi¬ 
gnone, onde riportare.nei limiti di 
legge la presenza di organoaloge- 


nati presenti nell'acquedotto di Ci¬ 
vitavecchia». 

È la soluzione d’emergenza che 
si aspettano quei cittadini, che esa¬ 
sperati, nei giorni scorsi sono arri¬ 
vati alla rissa per soddisfare il loro 
fabbisogno d' acqua. Ma non sia¬ 
mo ancora alla soluzione definitiva 
del problema. Molto probabilmen¬ 
te occorre definire un piano di in¬ 
tervento generale del sistema idri¬ 
co cittadino che comprenda an¬ 
che la gestione. Anche di questo 
hanno discusso il presidente det- 
TAcea e il prefetto Calogero Cosen¬ 
za che ha sottolineato «l'ampia di¬ 
sponibilità delTAcea ad esaminare 
il problema deH’approvigionamen- 
to idrico di Civitavecchia» e non so¬ 
lo per l'emergenza. Ma la disponi¬ 
bilità dell’azienda romana da sola 
non basta. 

Secondo la recentissima legge 
Galli, votata dal Parlamento nel 
gennaio scorso, la regione dove 
definire gli «ambienti ottimali» nei 
quali un unico soggetto deve ga¬ 
rantire la gestione unitaria delle ac¬ 
que, di tutte le acque, rete idrica e 
rete fognante compresa. 

Sarà la regione Lazio quindi a 
dover stabilire in modo definitivo 
in quale contesto collocare Civita¬ 
vecchia, e anche Santa Mannella, 
che pur essendo entrambe in pro¬ 
vincia di Roma, pare siano state in¬ 
serite nell'«ambiente ottimale» di 



Massenzio. Per «Il cinema è... un sogno d'amore» alle 21 -Insonnia d'a¬ 
more» di Nora Ephron; seguirà «Piccolo grande amore» di Carlo Vanzina 
e «Gli amanti del Pont-Neuf» di Leos Carax. Sullo schermo piccolo, alle 
21 «La fiammiferaia» di Aki Kaurismaki: seguirà «llpasso sospeso della 
cicogna» di Theo Anghelopulos. Alle 24, sul palco, musica con Fabiano 
Pellini & Jazz Mood Trio. Al Parco del Celio, via di San Gregorio, ingres¬ 
so lire 1 Ornila. - - 

Clneporto Nell'arena, alle 21.15 «Amore solo per amore» di Giovanni 
Veronesi». Alle 0.30 «I mitici - Colpo gobbo a Milano» di Carlo Vanzina. 
Al Cineclub «L'aria serena dell'ovest» di Silvio Soldini (ore 21.15) e «Il 
cambio della guardia» di Giorgio Bianchi» (ore 0.30). Alle 23.30 rock 
demenziale con i «Latte e i suoi derivati». In via Antonino da San Giulia¬ 
no, tei. 3230041. Biglietto lire 1 Ornila. 

Famotardi a! Tevere Jazz. Alle 21.30 musica dal vivo con il Francesco 
Di Giovanni Trio. Ristorante, pizzeria, pub. casino, musica d'ascolto e 
sorprese nella notte fino alle 3. In via Libetta 13. Ingresso libero. 

Cinema di raccordo. Alle 21 «Antologia Fregoli», quindici minuti di rari 
filmati d'epoca dedicati al grande trasformista. Seguirà «Troppo sole» di 
Giuseppe Bertolucci e. infine, «Stefano quantcstonc» di Maurizio Nichet- 
ti. In via Duilio Cambellotti, 11 - Tor Bella Monacj. Ingresso gratuito. 

Il Tempietto. Alle 21 concerto della Banda de musica de Canals prò ve¬ 
niente dai Tirolo. In programma musiche spagnole di Santiago Lopez. 
Soutullo & Veri. Brabieri, Alvarez, Padilla. In via del Teatro di Marcello, 
44 tei 4814800. Biglietto lire 20mila. 

Notti Romane. Per «Cinema sotto le stelle », alle 22 «Le vie del Signore 
sono finite» di e con Massimo Traisi. Al Parco del Turismo, via Romolo 
Murri. Biglietto lire 5mila. 

La Torre. Al centro sociale di viale Rousseau 90 - Casal de Pazzi - alle 22 
«Traisi è morto»di econ Massimo Traisi. 

Mille e una nota. Alle 21 arie e danze di corte con Elena Damiani, so¬ 
prano, Rosario Cicero, chitarra barocca. In programma musiche del XVI 
e XVII secolo, Al Chiostro del Bramante, via Arco della pace 5, tei 
7807695. . . 

Invito alla lettura. Alle 21.30 «Due corde per sognare» concerto di Er¬ 
nesta Satta. arpa, e Carlo Monticelli Cuggiò, pianoforte. Alle 23 concerto 
del Duo Di Cosimo, tromba c flicorno. con Arturo Violante, pianoforte. 
Giardini di Castel Sant'Angelo, ingresso libero. 


Il porto di Civitavecchia 


Viterbo. Una scelta molto proba¬ 
bilmente motivata con l'esigenza 
di rafforzare il bacino de! viterbese, 
assicurandogli, con l'inserimento 
delle due località, un adeguato nu¬ 
mero di utenti. Ma l'Acca che ga¬ 
rantisce Tapprovigionamcnto e la 
gestione idrica della capitale e del¬ 
la provincia, già serve T arca di Ci¬ 
vitavecchia con un acquedotto ri¬ 
fornito con 50 chilometri di tubatu¬ 
re. Quindi per rendere operativa la 


Riccardo Venturi I Sintesi 


disponibilità assicurata da Chicco 
Testa e dall'azienda romana sarà 
indispensabile un pronunciamen¬ 
to di via della Pisana. Una decisio¬ 
ne che sta molto a cuore a Civita¬ 
vecchia. E proprio per favorire una 
soluzione del problema acqua, il 
commissario straordinario Cosen¬ 
za ha assicurato che «per avere il 
supporto e il coinvolgimento della 
regione Lazio» ci sarà al più presto 
«un incontro» che si spera decisivo. 


E IO PAGO! 

CONTRO I LIBRI CARISSIMI 
MERCATINO DEI LIBRI USATI 

ROMA VIA GOITO 35/B 
DAL 5 SETTEM3RE AL 5 OTTOBRE 

PORTACI I TUOI LIBRI PRIMA DELLE VACANZE 
(OPPURE DAL 5 SETTEMBRE) 

PER INFORMAZIONI 
UNIONE DEGLI STUDENTI 
Tel. 44701191 Fax 44700208 
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UNIONE DEGÙ 
STUDENTI ROMA 


ARCI Confederazione 
di Roma 
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Roma 


Mercoledì 24 agosto 1994 


ABACO (Lungotevere Molimi 32'A -Tel 
3204705» 

SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Giamcolo-Tel 5750827) 

Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau¬ 
tina presenta Mllet glorioso» di Plauto, 
con S Ammirata, P Parisi. G Patornosi. 
G Pallavicmo. L Guzzardl. K Nani.F Gi- 

S ti. C Spatola. A Bertololtl. N Perrucci, 
! Palma Regiadi Sergio Ammirala 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar- 
dentina, 52* Tel. 68804601 -2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune* 
di al venordì ore 10*14 e 15*19 Domenica 
riposo-Tel botteghino68804001/2 
ARGOT (Via Natalo del Grande. 21 * Tel 
5fly8i11) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A *Tel 
5894875) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo ó'Alrica 5/A -Tel 
7004932) 

' Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A riposo 
Sala 8’ riposo 


DEI COCCI (Via Galvani, 69-Tel 5783502) 
Riposo' 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta, 19 - Tel 
6877068} 

Riposo 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta, 19 * 
Tel 6877068) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIO NE (Piazza di Grotta* 
pinta. 19-Tel 6871639 
Riposo 

DELIA COMETA (Via Teatro Marcello, 4 * Tal. 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Dai V settembre Inizia la campagna abbo¬ 
namenti nei seguenti orari 1 dal lunedi al 
sabato dalle 10 00 alle 13.00 o dalle 16 00 
alle 1900 

Dal CO settembre andrà In scena lo spetta¬ 
colo Zot di Duccio Camerini con Cinzia 
Leone. Giampiero Ingrassla. Chiara No- 
schese, Antonella Attili. Regia di Duccio 
Camerini 

DELLE ARTI (V.a Sicilia, 59 - Tel, 4743564 - 
4818598) 

Riposo 

DE’SERVI (Via del Mortaro, 22 - Tel 6795130) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 6788256) 
Riposo 

EUSEO (ViaNazionale, 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994-95 Rinnovo 
abbonamenti dal f al 23 settembre Nuovi 
abbonamenti dal 28 settembre Orario bot¬ 
teghino 9 30*13 00 / 16-19 (sabato e dome¬ 


nica chiuso). 

EUCLIDE (Piazza Euclido, 34/a-Tol 8082511) 
Riposo 

FLA1AN0 (Via S Stelano del Cacco, 15 • Tot 
6796496) • Ingresso L, 15 000 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina - 
Aventino-Tet 5757488) 

Alle 21 00 Anlllrlone di Plaulo di F Fio- 
renimi e G Do Chiara, con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e ia sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini. 

GHIONE (Via delie Fornaci. 37-Tol 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994- 
95 (Judit - L'Avaro - La Dodicesima notte - 
l due gemelli veneziani • Desiderio sotto 
Oli olmi - Sogno di una notte di mezza 
estate * Così o (so vi paro) • Il gioco dello 
parti ■ Romeo e Giulietta - Anonimo Vene¬ 
ziano) 

Per intormazionl tei. 6372294 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 • 
Tel 6783148) 

SaiaAz 2 urra Riposo 
Sala Bianca- Riposo 
Sala Nora: Riposo 

MANZONI (ViaMonteZebio, 14-Tel 3223634) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminate, 51 • Tel 
485498) 

Riposo 

OUMP1CO (Piazza G da Fabriano, 17 - Tel. 
3234890-3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -Tel 


68308735) 

' SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÈ-R,poso 
SALA ORFEO Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona¬ 
le. 194-Tel 4885465) 

Riposo 

PARIOU (ViaGiosuè Borsi, 20*Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria, 14 - 
Tel 7856D53) 

Allo 21 45 Pulcinella intorpretato dall'at¬ 
tore napoletano Andrea Rosela Testo o 
regia di Alberto Macchi 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 133 - Tel 
4885095) 

• Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiopoio. 13/A - Tel 
3611501) 

Riposo 

QUIRINO (ViaMinghetti, 1 -Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Puzza S Chiara. 14 • Tel. 
68802770) 

Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi. 8 - Tel 
5/57408) 

E aperta la campagna abbonamenti 1994- 
95 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli, 75- 
Tel 6791439) 

Chiusura ostiva 

SISTINA (Via Sistina, 129-Tel 4826841} • 
Riapertura 29 agosto per abbonamenti 
1994/95 Orariobotteghinoore 10-18 




Emergenze: Polizia pronto intervento 113; 
Carabinieri pronto intervento 112; Vigili del 
luoco 115; Vigili urbani 67691; Questura 4686; 
Polizia stradale 5544; Soccorso Aci 116; Soc¬ 
corso in mare -Capitaneria di . porto- 
6581911-6581933; Pronto soccorso ambulanze 
-Croce rossa- 5510; Pronto Intervento cittadino 
47498; - Guardia modica • permanente 
4826741/2/3/4; Pronto soccorso ospedaliero;; 
Policlinico 4462341; S, Eugenio 59041; S. Filip¬ 
po 33061; S. Giacomo-36261; S. Giovanni 
77051; S. Spirito 68351; S. Camillo 58701; Pron¬ 
to ■ ■ soccorso • • • odontoiatrico Eastman 
4453887-4462436; Pronto soccorso oftalmico 
38736203; Trasfusioni sangue urgenti 4456375; 
Contro antiveleni Poi. Gemelli 3054343; Centro 
antiveleni Poi. Umberto I 490663; Servizio 
elioambulanze 5344478-58702696 

Assistenza Sociale: Pronto intervento so¬ 
ciale del Comune, per problemi di emarglna- 

' zlone, abbandono, maltrattamento, isolamen¬ 
to: tei. 77200200 (dalle 6.30 alle 19) e 4469456 
(dalle 19 alle 6.30); Centrò operativo, disagio 
sociale, alcolismo, tossicodipendenze: tei. 
2156945 (sospeso dal 10 al 20 agosto): Caritas, 

• accoglienza stranieri: tei. 6875228 -6861554, 
via delle Zoccolette 19.: Caritas. assistenza 
domiciliare malati di Aids: tei. 6832171; Carl- 
tas. pronto intervento sociale notturno; tei. 
4959261 (dalle 19 alle 8). Caritas. assistenza 
notturna per I senza dimora; tei. 7027601; Cari¬ 
tas: ufficio inlormazioni tei. 69886201; Telefono 
della solidarietà Comunità di S,Egidio, disagio 
sociale, abbandono, emarginazione: tei. 
5815530 (da lun. a sab. ore 15-17); The Samarl- 
tans. assistenza sociale, italiano-inglese' tei. 
70454444; Prevenzione Aids: tei. 5875212 (dal 
lun. a sab. dalle 10 alle 16); Telefono azzurro, 
per segnalazione • di > abusi su minori: tei. 
167848048 (numero verde): Centro ascolto In¬ 
fanzia: tei. 5757113 - 5757160; Alcolisti anoni¬ 
mi : tol. 6636620 (dal lun. al sab.ore 9-13 e 15- 
19); Droga che lare: tei. 3313030 - 3313333 (24 
ore su 24): Telefono in aiuto, per problemi le¬ 
gati alle tosslcodlpondenze, tei. 65741188 (24 
ore su 24); Unità di strada - Unlstrad. per pro¬ 
blemi legati • alle- tossicodipendenze, tei. 
0337/806227 - 5875212 (lun. mar. ven. e sab. 
dalle 18 alle 24); Telefono amico, per problemi 
legali allo tossicodipendenze, lei. 8840884 (24 
oro su 24); Sos droga: tei. (numero verde) 
1678/62278 (24 ore su 24): Centro permanente 
prevenzione tosslcodlpondenze: tei. 4382379 

• (dal lun. al ven. ore 8.30 - 18); Circolo di cultu¬ 
ra omosessuale Mario Mieli, assistenza malati 
di Aids: tei. 5413985; Donna ascolta donna, 
consulenza psicologica e psicoterapeutica, tei. 
68804195: Inlormazioni per Immigrali: 4818936 
(da lun. a ven. oro 9-13 e 15-18). Chiuso dal 12 ■ 
al 22 agosto: Centro ascolto straniero della 
Caritas: tei. 6875228 (ore 8-14; mar. e glo. tino 
alle 18; sab. tino alle 12; domenica chiuso): 
Telefono viola, contro abusi e violenze psi¬ 
chiatriche; tei. 4467375; Centro informazione 
handicap: 2382210 -2382215 (da lun. a ven. ore ’ 
9-17): Anziani: per gli ultra sessantenni sono 
disponibili volontari qualificati, per fare la spe¬ 
sa o piccole commissioni. Tol. 67102077; Tele¬ 
tono rosa: tei. 6832690-6832820 (dopo la prima 
settimana di agosto il servizio è in funzione 
ni pomeriggio, il 22. Il 24 o il 25. Dal 29 ri- . 
prende regolarmente); Ufficio speciale per la 
tutela del clttadlno-consumatore-utente del co¬ 
mune di Roma: tei. 67103983-67103995 

Assistenza Medico-Sanitaria: Internatio¬ 
nal medicai center (24 ore su 24): tei. 4862371; 
Amed (24 ore su 24): tei. 5575407; Telesoccor- 
so (24 ore su 24): tei. 8610947; Cuore 24 Ore: 
pronto soccorso cardiologico: tei. 47721; Blos: 

' prelievi e analisi, tei. 8083742; Medllne: soc- 


NUMERI UTILI 


corso medico e servizio esami e prelievi, 
tei.8080995; Proda; prelievi a domicilio e analisi 
urgenti, tei. 8124661*8103897; Spici: pronto inter¬ 
vento polispecialistico. 24 ore su 24, tei. 5746265- 
266; Brunello Poltrone tei. 44290806; Punto in¬ 
formazione: Per avere informazioni sul centri di 
assistenza medica chiamare il 69922155. Il nu¬ 
mero fornisce anche notizie sui pronto soccorso 
e farmacie di turno, Tutti i giorni dalle 9 alle 13 e 
dalle 15 alle 19; il sabato dalle 9 alle 13. 

Farmacie Comunali: Ape ne dai 12 agosto ai 

9 settembre; Ponte Vittorio: Corso Vittorio Ema¬ 
nuele 343. tei. 68801408; Vigne Nuove-Tufello: 
Via Dina Galli 7, tei. 87137510; Val Melaina: Via 
Vigne Nuove 656. tei. 87136191: Sante Bargellini: 
Via Sante Bargelfini 9/c. tei. 41731327; Delle Pal¬ 
me: Via delle Palme 195/a. tei. 21802438: Tor Tre 
Teste; Via Lepetit 207. tei. 2280837; Ferratella: 
Viale Cesare Pavese 310, tei. 5012802; Monte- 
cuoco: Piazza G. Mosca 13, tei. 6531697; Palma- 
rola: Via Inzago 33, 30812848: Casalotti: Via Ca- 
salotti 185. tei. 61560396; Farmacie privato aper¬ 
te. informazioni al 69941482 

Assistenza Animali: Pronto soccorso veteri¬ 
nario (24 ore su 24) tel.6625327 - 7914679; Ambu¬ 
latorio veterinario comunale tei. 5800340; Segna¬ 
lazione animali morti tei. 5810078: Sos veterina¬ 
ria (24 ore su 24) tei. 58238488: Sos Veterinaria 
Coll, Portuensl (24 ore su 24) tei. 5888438 - 
58238488: Ambulatorio voternlnario -Ciamplno - 
tei. 7916745; Ambulatorio veterinario - Tiburtlno - 
tol. 41732982; Policlinico veterinario, tei. 347387: 
Ambulatorio veterinario, tol. 5913888 
0337/738304; Contro veterinario, tei. 6621686; 
Zoospedale Flaminio tei. 3330186: Appia 24 ore 
tei. 7182718: Pronto soccorso veterinario tei. 
21807806; Masterdog -trasporto, cat e dog sltter, 
servizio a domicilio, tei. 58202122 -0337/803164; 
Ufficio diritti animali del Comune tei. 67103149 

Pronto Intervento Casa: Elettricista pic¬ 
cinini. via Conca D'oro 267, tei. 8277047 (aperto ■ 
dal 1 àU2,agosto); Elettricista Bruno Rosario.' 
via C. Errerà 15, tei. 2428418 -2300889 (aperto 
dal 1 al 14 agosto); Falegnameria Fobbl. via del 
Gerani 69. tei. 2312037 -2307986 (aperto tutto II 
mese): Elettricista Muzl. via Fosso Scillclno 46, 
tei. 0336/782694 - 2262348 (aperto tutto il mese); 
Ascensorista elettricista Di Martino, via f\ Gen¬ 
tile 7, tei. 0337/759866 (aperto tutto il mese); ■ 
Elettricista Amatucci, via Frignano 13. tei. 
5259169/5258200 (aperto tutto II mese); Elettrici¬ 
sta Toccl. via G. Alessl 195?a tei.5417471 - 
2416156 (aperto tutto il mese): Elettricista Di 
Calcagni, via Baccanello 120/t. te.3039015 
(aperto dal 1 al 12 agosto); Fabbro, pronto inter¬ 
vento Alma, tei. 6753049; Fabbro, riparazioni ur- • 
genti, tei. 6753040; Fabbro. Idraulico, elettrici¬ 
sta, Abate pronto Intervento, tei. 6693378; Porte 
blindate sos. tei. 7182697; Idraulico Amicone, 
pronto Intervento, tol. 5803281 • - 5897580 • 
0337/774338 (diurno); 5576291 (notturno e lesti- ' 
vi); Fabbro, pronto intervento Cogepi. tei. 
41217200-41217369: Per avere Informazioni su 
altri artigiani disponibili rivolgersi ai 69941482 

Autoriparazioni: Autofficina Piramide, viale 

Giotto 3/d lei. 5750642 (aperto dal 1 al 7 e dal 22 
al 31): Officina garage soccorso stradale via 
Marco Polo 84/a (apertotutto agosto): Autoripa- 
ratore Santarelli, via L. Manclnelli 92/98 tei. 
8610581 (aperto fino al 10 agosto): Autorlparato- 
re Vangi. via C. Lorenzmi 21. tol. 8271206 ( 
aperto tutto agosto): Autocarrozzeria Magic, via 
Salaria 741. tei. 8108208 (aperto dal 1 al 5 ago¬ 
sto e dal 29 agosto in poi); Autocarrozzeria 
Rossi e Leoni, via di Portonacclo 101, tol. 
43532196 (aperto dal 1 al 5 agosto e dal 29 in 
poi); Carrozzeria Rossi, via Orsognall, tei. 
4075797 (aperta dal 1 al 5 agosto e dal 29 in 
poi); Elettrauto officina meccanica Pmto. via 
Metaponto 10. tei. 7003580 (aperto dal 1 al 7 
agosto): Carrozzeria autoatelier, via Monte 


D'Onorlo 137 tol. 789778 (aperto dal 1 al 5 ago¬ 
sto e dal 29 agosto in poi); Carrozzeria Sanso¬ 
ne, via Campo Barbarico 45, tei. 7802246 
(aperto dal 1 al 5 e dal 29 agosto in poi): Auto- 
riparatore Paradisi, piazza Sempronio Aselllo 
15. tei 71545314 (aperto dal 1 al 13 agosto); 
Carrozzeria Ardeatina, via Ardeatina 130, tei. ■ 
5136493 (aperta dal 1 al 12 e dal 29 in poi); Au- 
tocarrozzerla Ventura e Bianchini, via Ostien¬ 
se 999, tei. 5290235 (aperto dal 1 al 12 agosto 
e dal 22 in poi): Autocarrozzeria Autodecima, 1 
via Decima 70/a, tei. 5295100 (aperto dal 1 al 5 
agosto e dal 29 In poi); Auloriparatore Franchi, 
via Pontina 661, tei. 5083150 (aperto dal 1 al 13 - 
agosto); Autofficina autorizzata Alfa Romeo 
Brachetti, viale del Promontori 71 - Ostia Lido, 
tol. 5664621 (aporio tutto il mese); Autoripara¬ 
tore Morello, via Charles Lenormand 216 -Dra¬ 
gona, tei. 5216274 (aperto tutto il mese); Car¬ 
rozzeria Monte Mario, via delle Benedettine 
280/a, tei. 3380756 (aperto dal 16 agosto); Car¬ 
rozzeria Autoservice Balduina, via Marziale 
35, tei. 39736687 (aperto dal 2 al 19 agosto); 
Per avere informazioni su altri esercizi aperti 
tei. 69941482 

Piscine: Oasi: via • degli Eugeni! 2, tei. 
7184550 Aperta dalle 9.30 alle 18. Ingresso li¬ 
re ISmila; sabato e testivi 18mila. Chiusa dal 
14 al 17 agosto.; Delle Rose: viale America 20. 
tei.5926717. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19. 
Ingresso, turno unico, lire 15 mila. Turni par¬ 
ziali dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19 lire limi¬ 
la. Dalle 13 alle 16 lire 6mila.: Shangri-La: via¬ 
le Algeria 141, tei.5916441.Aperta dalle 9 ale 
18. Ingresso lire 18mila per i feriali, 20mila per 
sabato e festivi l turni parziali, dalle 9 alle 13 
e dalle 13 alle 18. costano I2mìla i feriali e 
I5mila sabato o festivi.; Nadir: via Vincenzo 
Tomassini 54, tei. 3013340. Aperto dalle 10 alle 
«17, Il sabato e festivi fino alle 18.30. Ingresso 
lire 16mi!a; dopo le 14 lire lOmila; Mania: via 
D. Chiesa 8, tei. 346393. Aperta dalle9 alle 19. 
Ingresso lire 20mila nel'ferlali e 22miia neipre- 
fostivl o festivi. Per » turni parziali (9-13 e 13- 
17) si paga 13mila nei feriali e Umila nei pre - 
festivi e festivi.; Ergife Palace Hotel: via Aure- 
ha 619, tei. 6644. Aperta dalle 9,30 alle 19. In¬ 
gresso lire 20mila nei feriali e 30mila nei festi¬ 
vi.; Cavalieri Hilton: vìa Cadlolo 101. tei. 35091. 
Aperta dalle 9 alle 19. Ingresso lire 40mila (più ' 
ISmila per il lettino) nei feriali; f estivi e prefe¬ 
stivi lire 50mila (più 15miJa per il lettino).; Vita: 
via Fontanile Arenato 66, tei. 6634202. Aperta 
dalle 10 alle 17; Ingresso lire 8mila per ogni 
turno (10-13/ 13-15.30/15.30-18.30) più 7mila 
per la tessera stagionale,; Le Magnolie: via 
Evodia 10. tei. 5032426. Aperta dalle 9.30 alle 
19 Ingresso 13mìla il turno unico. 8mila dalle 
14.30 alle 19. Festivi e prefestivi 16mila per il 
turno intero. lOmila per quello pomeridiano.: 
Sporting Sacivia M. Bartoli 153, tei. 5012555. 
Aperta dalle 9 alle 19; ingresso 20mila lire per. 
il turno unico, lOmila dalle 9alle 14 © dalle 14 
alle 19. Per il nuoto libero 5mila lire all'ora.; 
Rari Nantes Nomentano: viale Kant 312, tei. 
8271574. Aperta dalle 9 alle 18.30. Ingresso li¬ 
re I8mila per l’intera giornata; dalle 9 alle 13 e 
dalle 14 alle 18.30 lire 12mila. Festivi e prefe¬ 
stivi 20mila per il turno unico, 15mila I turni * 
parziali.; Parco del Principi: via G. Frescobaldi 
5, tei. 854421. Ingresso lire 30mila nei feriali e 
40mlla nei festivi, compresi lettino e asciuga¬ 
mano sono compresi; Sporting club Villa Pam- 
phili: via della Nocetta 107, tei. 66158555. 
Aperta dalle 19 alle 21. ingresso lire 20mila.; 
Rari Nantes Lanciam: via Pietralata 109, tei. 
4181401. Aperta dalle 10 alle 19; Ingresso lire 
ISmila. Per ì turni parziali (10-14/ 13-16/ 14-19) 
lire 13mila. Festivi e prefestivi lire 20mìla il 
turno intero, I5mila i parziali. Necessaria la 
tessera (per 6,10,20.30 ingressi). 


SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65-Tei 5756211) 
Riposo 

SPERONI [ViaL Speroni. 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 071 - Tel 
30311335-30311078) 

Aperta campagna abbonamenti stagione 
1394*95 Agatha Christie. 6 A Poe, Regi- 
nata Rose, Dashiell Hammett. I Aslmov, 
G Simenon, P Hamilton 
(tnformazlonilel 30311335) 

TEATRO S. GENESIO (Via Pogdora. 1 • Tel 
3223432) 

Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmiglia. 6 - 
Tot 6535467) 

Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande: Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16 - Tel 
68805890) 

Riposo 

ULPIANO (Via L. Calamatta.38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tol. 
60803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 72/78 • Tel 
5881021) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova, 522/B • 
Tel 787791) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice, 8-Tel 
5740598-5740170) 

Riposo 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico • Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Presso (a segreteria dell’Accademia - Via 
Flaminia 118. tei 3201752 ore 9*13 /16-19 
escluso il sabato - il termine per la ricon¬ 
ferma (anche per iscritto) degli abbona¬ 
menti e stato prorogato a venerdì 2 set¬ 
tembre La segreteria dell’Accademia sa¬ 
rà chiusa per tene dal 6 al 28 agosto. A 
partire dal giorno 6 settembre saranno 
messi in vendita i posti non riconfermati 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 • Tel. 6780742) 

Riposo 

ARCUM 

(Via Stura. 1-Tel. 5004168) 

Riposo 

ASS. AMICA LUCIS 

(Circ Ostiense 195-tei 5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI 

(Via M Colonna.21/a-Tel 3216264) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(ViaEmilioMacro,33-Tel 23236945) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTlCA ARS NOVA 

(ViaCrescenzio.58-Tel 68801350) 

Aperte iscrizioni al corsi di chitarra, pia¬ 
noforte, violino, violoncello, flauto, mate¬ 
rie teoriche, canto corale Sala prove per 
gruppi cameristici Informazioni tei. 
68801350). 

ASSOC.NE CULT. L'IPPOCAMPO 

(patrocinata da. Asses Cultura C. di Roma 
* Rappr m Italia Comm.ne Europea - Tel 
7807695) 

Alle 21 00. Chiostro del Bramante • via Ar¬ 
co della Pace, 5 *. Ari» • danze di Corta. 
Musiche del XVI e XVII secolo. Elana Da¬ 
miani soprano, Rosario cicero chitarra 
barocca. Francesco Mlrsrchl tiorba liuto 
(In caso di maltempo il concerto si terrà 
nella parte coperta del Chiostro). 
ASSOCIAZIONE LAUDIS CANT1CUM 

Chiosa San Rocco all'Augusleo (Largo S 
Rocco 1-Tel. 7212964) 

Aperte audizioni nuovi aspiranti cantori, 
stagione 1994/1995 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI 
(Viale delle Provincie, 184 - Tel. 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 

(Via di Vigna Murata, 1 • Tel 5922221- 
5923034) . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT 

(Tol 2416687-630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 

(Tei 688029761 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA 

(ViaS de Saint Bon. 61-Tei 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI * 

DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi, 6-Tel 23267135) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI 

(Via di Porta S.Sebastiano 2 - Tel 775161- 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA 

(Via del Caravita 7 - Tel 7081618) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste. 165-Tel. 86203438) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

(Via Aurella,352-Tel 6638200) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso il Cortile della Basilica S. elemen¬ 
to • piazza San Clemente (angolo via Labt- 
cana) - stagione teatrale 1994 Per mlor* 
maziom ore9 30-12tel 5611519 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO fTAUCO 

(Piazzo de 8osis-Tel 5818607) 

Riposo 

AULA MAGNA I.U.C. 

(Lungotevere Flaminio, 50 * tei 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATnVtTÀ MUSICALI AURELIANO 

(Via di Vigna Rigaccl. 13-Tel 58203397) 
Riposo 


FESTA UNITA di Anticoli Corrado 

(Provincia di Roma) 

-NUMERO ESTRATTI- 

1° PREMIO n. 3455 5° PREMIO n. 0184 

2° PREMIO n. 2946 6° PREMIO n. 3273 

3° PREMIO n. 2045 7° PREMIO n. 1822 

4° PREMIO n. 1312 8° PREMIO r». 0548 


& Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 



NOLEGGIO TELEFONI CELLULARI 

il telefono che preferisci 
per un giorno, un mese o 
per il tempo che vuoi tu. 

Motorola Microtoc Gold - Ericsson ET 237 

Per informazioni e pren o ta zi oni 

lei 06/3251751 - n. Venie 17016616 

RENTEL è solo Romana Servizi 

00195 Roma - Viale Angelico, 77 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


39.73.68.34 

39.73.35.16 

37.23.556 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



CENTRO CULTURALE BANCA D'fTAUA 

(ViadiS Vitale, 19-Tel 47921) 

Riposo 

COOP. LA MUSICA TEATRO DEI SATIRI 

(via di Grottapmta 19) 

Riposo 

COOP.TEATRO URICO INIZIATIVA POP. 

(PiazzaCinecittà. 11-Tel 71545416) 
Riposo 

GHIONE 

(Via delle Fornaci. 37-Tel 6372294) 
Euromustca Master Serles 1994/95 Rug¬ 
gero Ricci * Stephen Bishop Kovacevlcb - 
Dame Moura Lympany • Gvorgy Sandor - 
Lya De Barberlis • Zara Neisova 
GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Vi a Fu ld a. 117 - Te1.6535998) 

Riposo 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTIANO 

(ViaCollina24-Tel 4740338) 

Riposo 

IL TEMPI ETTO 

(Via del Teatro di Marcello, 44 - Prenota¬ 
zioni teleloniche 4814800) 

Rassegna -Festival musicale delle nazio¬ 
ni 1994», -Notti romane al Teatro di Mar¬ 
cello- 

Alle 21 00. La Layende del Be»o: Band» de 
Musica de Canal» Musiche di Santiago 
Lopez, Soutullo. F A. Barbieri, Ruperto 
Chapl, A. Aivarez. J. Padilia. 
in caso di maltempo il concerto si effettue¬ 
rà nell’adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello, 46) 
MUSICA S5 

(ViaG Bantl,34*Tel 9072492) 

Riposo 

PALAZZO CHIGI ' 

(Piazza della Repubblica - Aricela) 
Domenica alle 18.30. Fantasia di Chopln 
Kriszttna Wajsza (pianolorte). Musiche di 
Chopln, Liszt, Bartók, Schumann 
SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLÌMPIA ' 

(Via Donna Olimpia, 30-Tei 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
Ol MUSICA DI TES7ACCIO 

(Via Monte Testaccio, 91 ) 

Oal 1° settembre sono aperte le Iscrizioni 
per l'anno 1994/1995 
TEATRO DELL’OPERA 

(Piazza B. Gigli-Tel 4817003-481607) 
L'attività dell'Opera riprenderà, in otto¬ 
bre, al Teatro Brancaccio con una serie di 
spettacoli su Offembach a il Sacondo Im¬ 
paro. 


' rò r <W; , "' } «s> - 


ABACOJAZZ 

(Lungotevere del Melllnl, 33/A - Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPLATZ CLUB 

(Via Ostia, 9 • Tel. 3729398) 

'Riposo 

ALPHEUS 

(Via del Commercio. 36 • Tel. 5747826) 

Sala Mississippi: alle 22 00. Tune O’ Matte 
(rock) più discoteca. 

Sala Momotombo: Riposo „ 

Sala Red Rlver: Riposo 
Sala Giardino: Alle 22.00. Cabaret con Ni¬ 
no Taranto 

ASS. CULT. MELVYN’S * 

(Via del Politeama, 8/8A-Tel 5803077) 
Riposo 

BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa, 18 - Tel. 
5812551) 

Riposo 

CAFFÈ UTINO 

(Via di Monte Testacelo.96-Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo, 36 -Tel, 5745019) ' 
Riposo > 

CASTELLO . - " , 

(Via di Porta CastellÒ44}'' 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via lamarmora. 28- Tel. 7318196) 
Chiusura estiva 

CLASSICO 

(Via Libetta. 7-Tel 5744955) 

Riposo 

ELCHARANGO 

(Via di Sant’Onofrlo. 28 * Tel 6879908) 
Riposo 

FAMOTAROI 

(Via Libetta, 13-Tel. 5759120) 

Al Famotardi -Teverejazz- - Giardini di 
via Libetta, 13- Ingresso libero. 

Alle21.30. FrancescoD) Giovanni In Trio. 
FOLKSTUDK) 

(Via Frangipane. 42 • Tel. 4871063) 

Riposo . 

FONCLEA - 

(Via Crescenzio 82/a-Tei 6896302) 

Riposo 

FONCLEA AL CINEPORTO 

(Via A. da San Giuliano) 

Alle 22.00 Rock demenziale con Latte e I 
suoi derivati. 

GASOLYNE 

(Viadi Portonacclo, 212-Tel 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 

(Via Praia a Mare, 10- Fregene Maccare¬ 
se-Tel 66560323) 

Alle 22.30. Piscina Party Animazioni, gio¬ 
chi e gare. D) Claudio Quartini e Eugenio 
Cotrone). Animazione Rlmlnl Fashion. 
JAKE & ELWOOD V1UAGE , 

(Vie G. Odino. 45/47 ♦ Fiumicino - Tel. 
6582689) 

Riposo 

UTINOAM ERICA EUR FESTIVAL 

(Piazzale Nervi - di fronte Palazzo dello 
Sport* Eur) 

Alle 21.30 Gran Colombia: Fruco/Latln 
Brothers. Ingresso L. 20.000 

MAMBO 

(Via del Fienaroli 30/a-Tel 5897196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 

(Viadi Villa Aquari. 4 -Tel 7806290) 

Riposo 

PALLADIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano, 8 • Tel 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Cardello, I3a-Tel. 4745076) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 

(Via C. Colombo, 393 - Tel. 5415521) 

Riposo , 


:ssai 


CARAVAGGIO 

ViaPaisielio,24/B-Tel 8554210 
Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 - Tel, 44236021 
Chiusura estiva 


DEI PICCOLI 

Via della Ptneta, 15-Tel 8553485 

Il film dlTomeJerri 

Cartoni animati 
(17.30) 


DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta, 15-Tel. 8553485 

Lezioni di plano 

(21.30). 

PASQUINO 

vicolo del Piede. 19-tei. 5803622 
Domani riapertura 


RAFFAELLO 

Via Terni, 94-Tel. 7012719 
Chiusura estiva 


TtSUR 

Via degli Etruschi, 40 -Tel. 495776 
Chiusura estiva 


TIZIANO 

Via Rem, 2-Tel. 3236580 

Molto rumore por nulla 
Doppia personalità ■ 

(20.4^22.45) (21.45) 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom, 82 -Tel. 39737161 
Sala Lumiere: 

1400 colpi di Truffa ut (19.00) 

Il processo di e con Orson Welles (21 00) 
JuleseJimdiTruflaut (21ÓO) 

SalaChaplin: 

Cuore di vetro (v o. sottotitoli italiano) di 
Herzog (19.30) 

L'enigma d) Kaspar Hauser (v.o sottotitoli 
italiano) di Herzog (21.30) 


AZZURRO MEUES 

Via Emilio Fa' DI Bruno. 8 • Tel. 3721640 
Sala Fellini- Sala Melies (per fumatori): 
Riposo 


BRANCALEONE 

Via Levanna. 11 * Tel. 8200059 


CINETECA NAZIONALE 

Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale della 
Pineta, 15-Tet. 8553485 
UH Merlén d* Remer W Fassbmder 
(19.00).Abpon. (5 spett ) Li 0.000 

FED. (TAL CIRCOLI DEL CINEMA 

Via Giano della Bella.45-Tel. 44235784 


FILM STUDIO 80 

Piazza Grazioli. 4 - Tel. 67103422 
Riposo 


GRAUCO 

Via Perugia, 34-Tel. 7824167-70300199 • 
Raccolta video di autori indipendenti; fino 
al 30 agosto si accettano lavori Video per 
la rassegna di Ottobre-Novembre-Dicem- 
brel994. Inform al 782467. 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno. 27-Tel 3216283 
Sala A. chiusura estiva 
Sala B-chiusura estiva 

LA SOCIETÀ APERTA 

ViaT/burtina Antica, 15/19-Tel 4482405 
Riposo 

OFFICINA FILMCLUB 

Via Benaco, 3- Tel. 6552530 
Vedi arene 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale, 194 - tei. 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 

Via G.B. Tiepolo 13/a * Tel. 3227559 
Chiusura estiva 

W.ALLEN 

Via La Spezia, 79-Tel 7011404 
Riposo 

KOINÈ 

Via Maurizio Quadrio, 23-Tel. 5810182 
Riposo 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 



Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
per i lettori de fUnità 

da L. 8.000 a L. 6.000 



















































■ Mercoledì 24 agosto 1994 


Spettacoli di Roma 


l'Unità pagina, 


Academy Hall 

v. Stamira, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 


Chiusura «stiva 


Etolle 

? . in Lucma. 41 
el. 6876125 
Or. 17 30- 19 10 
20 45 • 22.30 

L. 10.000 {aria,cond ) 

Eurdne 

v Liszt. 32 
Tel 5910986 
Or 


Donne senza trucco 

di K. con Gamicr (Germania '93) • 

Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una vcntiseienne che rac¬ 
conta di due modi di vivere l'amore NV 55' 


Chiusura sstiva 


Gregory 

v Gregorio VII. 180 
ta commedia al Tel 6380600 

leienno che rac- 0r 

Commedia** L. 10.000 {aria condI ) 

Holiday 

I go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 17 30 

20 05 - 22.30 


I nuovi mini Nlnja 


Admlral 

p. Vergano, 5 
Tel. 854.1195 
Or. 17.00 

20.00-22.30 

L. 10.000 


? . Cavour. 22 
el. 321.1896 
Or. 18 30 

20 30 - 22.30 


L. 10.000. 

Alcazar 

V. M. Del Val. 14 
Tel, 588.0099 
Or. 


L* casa dogli spiriti 

diB Augusl.conM.Streep.J. lrons,G.CIose (Ger 94) • 

Cast super-improbabile per un film impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Aliando scompare in una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile, 

Drammatico ★ tr 


Uno sporco affare 

di A. Peterson, con £ Roberto, M, Rocker (Usa, 199-t) • 

A -tradire* ci si prende gusto, Soprattutto quando ci sono 
di mezzo i soldi. Ma l'agente infiltralo ha pure un cuore. 
D'oro. Emozioni di grana grossa, con il fratello di Julia. 

Aziona ★ 


Europa 

c. Italia. 107 
Tal 44249760 
Or, 


Excelslor 


Chiusura «stiva 


Holiday Vlvers 

I go B Marcello, 1 diZ Ytmou (Taiwan 1994j • 

Tel. 8548326 Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poh- 

0r 90 oonn tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci- 

20 05-22.30 vile.-Grande Balzo» e rivoluzione culturali 

L. 10.000 (aria cond ) .P. r , a . r 71^!ì® t . , . c .9' , ‘ r .'! lr . , *' 

Induno 

v G induno, i Chiusura estiva 

Tel 5812495 
Or 


Multlplex Savoy 2 

v Bergamo. 17/25 
Tel R&11498 
Or 18 00 

20 15 - 2230 

L. 10.000. 

Multlplex Savoy 3 

v Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or 18 00 

2015-22 30 


Mr. Wonderf ul 

di A Wtnubella.conM Dillon(U\a'93) • 

Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas¬ 
sare gli al irnienti alla sua ex. l’operalo Gus cerca di trovar¬ 
le un manto Malagelosiaèinagguato NV Ih40’ 

Commedia * 


Philadelptila 

dij Demme.conT Hanks, O Washington f Usa. '93) ■ 

Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del¬ 
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico *★ ** 


0 Vorgmo Carmelo, 2 Chiusura estiva 
Tel 5292296 
Or 


King 

v Fogliano. 37 
Tei. 86206732 
Or 


Chiusura «stiva 


New York 

v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 


Nuovo Sacher 

I go Ascianahl. 1 
Tel 5818116 
Or 


Chiusura «stiva 


Chiusura «stiva 


Farnese 

Campo de’ 
Tel 686439 
Or 


ipo de'fiori, 56 
8864395 


Àmbassade 

v. Accademia Agiati, 57 i 

Tel. 540 9901 

Or. 


Fiamma Uno 

V. Bissotati. 47 
Tel. 4827100 
Or. 


Chiusura «stiva 


Domani rlapsrtura 


Madison 1 

v Chiabrora, 121 
Tel 5417926 
Or 17.30 

20 00-22.30 


Madison 2 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16 30- 18.30 
20.30 • 22.30 


Nel nome del padre 

diJ Shendan, conD Dav Lewis, £ Thompson (Gb '93) • 

I giorni dell'ira secondo Sherldan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guiiford Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

Drammatico *** 


Myilfe 

di B Rubm, con M Keaton (Usa ’94) • 

Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suol ultimi mesi preparando 
un flim-testamonto per l'erede. 

Drammatico * 


America 

v N. del Grande, 6 
Tel, 581.6168 
Or. 


Chiusura «stiva 


Fiamma Due 

V BlSSOlOtl, 47 
Tel. 4827100 
Or. 


Domani rlapsrtura 


Madison 3 

v. Chiabrora. 121 
Tel. 5417926 
Or 17.00* 1850 
20.40 - 22.30 


Mlst«r Nula Hoop 

diJ Coen, con T. Robbins, Raul Newman (Usa) • 

1958. Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncio dove si è laureato in gestione aziendale Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli affari,. 

Brillante *★* 


Paris Una blonda sotto acorta 

v M Grecia, 112 diD Hopper, con T Serenar, £ £ Elemuh (Uso !993j • 

Tel. 7596568 Bella e imprendibile, la bella vitaminizzata finisce per es- 

0r ™ sere P r ®$a.Ma nel trasferimento verso la prigione ne suc- 

20 30 - 22 30 cedono di tutti I colori 

L. 10.000 Commedia* 


Quirinale Gatta alla Pari 

v. Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 17.30-19.30 
20.50 - 22 30 

L. 10.000 (aria cond). 

Quii-Inetta 

v Minghetii. 4 Chiusura «stiva 

Tel 6790012 
Or 


Una blonda sotto scorta 

di D Hopper. con T. Serenar. £ £ Eternali (Usa 1993) • 

Bella e imprendibile, la bella vitaminizzata finisce per es¬ 
sere presa. Ma nel trasferimento verso la prigione ne suc¬ 
cedono di tutti i colorì. 

Commedia ★ 


v. Cicerone. 19 
Tel. 321 259 
Or. 18.30 

20,30 - 22.30 

L 10.000,. 

Astra 

v.le Jomo, 225 

Tel. 817.2297 
Or. 


Garden 

v.le Traslevoro. 246 
Tel 5812848 
Or 


Chiusura astiva 


Chiusura «stiva 


Gioiello 

v. Nomontana. 43 
Tel 44250299 
Or 


Chiusura astiva 


Madison 4 

v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 17.00-18.50 
20 40 - 22 30 


Maestoso 1 

v Appia Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or. 17.30 

20,00 - 22.30 


Mr. Wond«rful 

di A WinttheHa. con M Dilhn (Usa '93) • 

Commedia romantica in quel di New York. Stanco di pas¬ 
sare gli alimenti alla sua qa, l'operaio Gus cerca di trovar¬ 
le un marito. Ma lagelosla din agguato. N.V. ih 40' 

.Commedia * 

Fatai InstJnct 


p. Sonmno, 7 
Tel. 5810234 
Or 17.30-2100 

L. 10.000. 

Rialto 

v IV Novembre. 156 
Tel 6790763 
Or. 16.30-18.30 . 
20,30 • 22 30 

L. 10.000 


Schlndtor’s List 

di S Spielberg, coni, \cason, R Fienne s (Usa 93) • 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schmdler. industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV.3h15' 
.prammaficp****** 

Film Bianco 

di K Kieslowski, conJ Dclpy, Z, Zamochowski (Fr 9A) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sul la ex moglie N.V. ih 31’ 

Drammatico *★★ 


Atlantic 

v. Tuscclana. 745 
Tel. 761 0656 
Or. 


Augustus 1 

c. V. Emanuolo, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20.00 - 22.30 


L. 10.000 {ari a cond.) 

Augustus 2 

c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30 

20.00-22,30 
L. ,10.00€jarjacond.j, 

Barberini 1 

? . Barberini. 52 
el. 482.7707 

Or. 18.00 ■ . 

20.10 - 22.30 


Chiusura «stiva 


Bronx 

di R. DeNiro, con R. DeNiro, C. Pahnentien (Usa, 93) • 

Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che fu. E più affascinante il babbo onesto o l’amico 
mafioso? Esordio di De Niro nella regìa. N.V. Ih 57' 

Drammatico *★ 


Guai oh« r«sta «tei giorno 

diJ, Ivory, con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret. 93) • 

Lo vita di Mr, Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea- 
le-, ovviamente inglese, che serve per vent'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins, N.V. 2h 13' 

Drammatico ★* irtr 


L. 6.000. 

Barberini 2 

? Barberini. 52 
el. 482 7707 
O' 18,30 

20 30-22.30 

L. 6.000. 

Barberini 3 

p. Barberini. 52 
Tel. 482.7707 
Or. 18.00-19.35 
21,00 - 22.30 


Capitol 

v. G. Sacconi. 39 
Tel. 393.280 
Or. 


diN. Moretti, conN. Moretti. R, Carpentieri (Italia(93), • % 

«In vespa-- viaggio fra le sfrade di.Roma. -lsole- : Ti$dtè e 1 
■ soJìtudlne'Sun*ecKer -Medici-’ 'parabola sulla malattia 
Bello o Importante. Moretti, msomma. N. V. 1h40‘ 

Commedia-*** -irù 


Giulio Cesare 1 

v le G. Cesare, 259 
Tei 39720795 
Or 17.30 

20 00 - 22.30 

L. 10.000 


Giulio Cesare 2 

v le G Cosare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20 00 - 22.30 

L. 10.000. 

Giulio Cesare 3 

v le G Cesaro. 259 
Tel. 39720795 
Or 17.30 

20 00 - 22 30 

L. 10.000. 

Golden 

v. Taranto. 36 
n.T«K70-%602 
Or 


Fatai insti net 


Scuola di polizia missione a Mosca 


Maestoso 2 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 17 30 

20.00 • 22.30 

L. 10.000 


Maestoso 3 

v Appia Nuova, 170 
Tel 786086 
Or. 17.30 

20 00 - 22.30 


Scuola di polizia missione a Mosca 


v le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 


Chiusura «stiva 


Mister Nula Hoop 

diJ Coen, con T Robbins, Raul Newman (Usa) • 

1958, Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si é laureato in gestione aziendale Impa¬ 
ziente di dare la scalala al mondo degli affari... 

Brillante *** 


Chiusura «stiva 


Greonwlch 1 

v. Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or 18.30 

20 30 - 22.30 


Il ladro d«H’arcobal«fK> 

di AJodorocusky, con P.OToole, OShanf • 

Un bizzarro signore si è costrutto un laboratorio nella rete 
fognaria della città Al suo servizio un vagabondo che 
spera In una sostanziosa eredità. 1 h e 30'. ' 

Grottesco * 


Chiusura osti va 


Greenwteh 2 

V. Bodoni. 59 
Tel, 5745825 
Or. 18.00-19.30 
21.00 - 22.30 


TretitadiM piccoli film su Ql«nn Gould 

d\ F Girard, con C. Feore ■ 

Variazioni sul lema. Ovvero, la vita di un artista e la sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentario, al reali¬ 
smo. Insolito e curioso 

.S * o g ra 11 c o ♦ 7 * ★ 

Donno s«nza trucco 

di K. non Garmer, con K. Rtemann (Ger. 1993) • 
Ladlsegnatrice di fumetti è in crisi. Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è In crisi. Il problema sa¬ 
rà risolto con l'arrivo dell'amore. N V. ih 

Commedia ★★ 


Maestoso 4 

v. Appia Nuova, 176 
Tol 786086 
Or 17.30 

20 00 - 22.30 

L. 10.000. 

Majestle 

v S. Apostoli, 20 
Tel, 6794908 
Or. 18.00 

20.20 • 22 30 

L. 10.000.’ t 

Metropolitan 

V. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 


Misterioso omicidio » Manhattan 

di W Alien, con W. Aden, D Keaton, A Alda (Usa 93) ■ 

Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane Indagano. E si cacciano In un ma¬ 
ro di buffissimi guai. Divertentissimo. N V. 1 h 40’ 

,a . 

L’Infiltrato 


Blu# 

di DerekJarman (Gran Bretaqna, 1993) • 

Schermo blu. e stop. Su quell'immagine che ricorda il cie¬ 
lo, una colonna sonora fatta di citazioni illuminanti Molto 
originale (e lievemente snob). N.V., Ih 16' 
.SRerjmentale** 

Chiusura estiva 


Rivoli Rim rosso 

v Lombardia. 23 diK. Kieslowskt. conJ L Trinlipnant, I Jacob (F-Pot, '94) • 

Tel. 4880883 Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowskl Che am- 

O r ^*.30 bienia la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 

20.30 - 22.30 s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino .. 

j L. 10.000..Drarnmatjco **★ 

RougeetNoIr Ch« aria tira lassù? 

v Salaria, 31 
Tel. 8554305 
Or 18 00 

20.00 - 22.30 

L. 10.000, (a ri a con d,),. 

Royal I nuovi mini Nlnja 

v E. Filiberto. 175 

■31^:70474640 ■ V .. x * ‘ 

'Or, 1830 ' ‘ " 

- '20.20 - 22.30 ' 1 '7 1 '*' ' ’ * 

’LSo.OOp;{aria cond)’^„ 7 ...!.. . 

Sala Umberto 

V della Mercede. 50 Chiusura estiva 

Tel. 

Or 


Mignon 

v. Viterbo. 121 
Tel 8559493 
Or. 18 30 

20 30-22 30 

L. 10.000 


Ruby In paradiso 

di V Nunez. con A Judd, T Field(Usa 1992) ■ 

Odissea di una ragazza senza passalo. Con pellegrinag¬ 
gio in Fionda alla ricerca del tempo perduto. Ma alle do¬ 
mande non c'ó risposta. Ubi major, minima-lista 

Commedia* 


Unlversal 

V Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. . 


Chiusura «stiva 


Greenwlch 3 

v. Bodoni. 59 
Tel. 5745825 
Or. 18.30 

20.30 - 22.30 


La strategia dalla lumaca 

diS. Cabrerà, con F. Ramirez, F. Cabrerò (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa¬ 
zienza e della nonvlolenza. Il lutto in un condominio di 8 o- 
gotà, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

Commedia ★★ ** 


Multlplex Savoy 1 L’Infiltrato 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 18.00 

20.15-22.30 


v Galla e Sidama. 20 Chiusura «stiva 
Tel. 86208806 


Capranlca 

? . Capranlca. 101 
el. 6792465 
Or. 17.30-19.10 
20.50 - 22,30 


La notte ohe non c’inoo n tr am mo 


Capranlc betta CartKo’sWay 

p. Montecitorio, 125 di B De Palma, con A Pacino, S. Penn (Usa 93) • 

Tel. 6706957 Carllto Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 

^ r ' 90 nn oo nn 5 ir0 e rl * ar91 una vlla * Ma 11 5U0 avv °c a t© maneggione lo 
zo.oo - ZZ.3Q incastra in una sporca storia. N.V, 2h10’ 

In )..GiaMo *★,** 

Ciak 1 ....... 

v. cassia, 694 Chiusura «stiva 

Tel. 33251607 
Or. 


1 





Albano 

FLORIDA Via Cavour, 13, Te! 9321339 
Riposo.. 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Negretti. 44, Tel. 9987996 
Chiusura estiva 


Campai 

SPLENDOR 

Riposo 


v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or. 


Chiusura «stiva 


Cola di Rienzo 

p, Cola di Rienzo, 88 Chiusura estiva 

Tel, 3235693 


Eden S an sa palla 

v. Cola di Rienzo. 74 di A. D Alata, con A Caltene, M. Ghmt ( Italia 94) • 

Tel. 36162449 Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba- 

0f ‘ JoSn * 9 ?'nn n011 tfan 9 ui * to mènafle di una coppia. Immersione in un 
20.40 • 22.30 mondo -diverso-, quello della malattia mentale 
Ir. .1&999..P.ram malico ,*★ 

Embassy 

v. stopparli, 7 Domani riapertura , 


v. stoppani,, 
Tel. 8070245 
Or. 


Domani riapertura 


Empire . 

v.le R, Margherita, 29 

Tel. 8417719 

Or. 

20.30 ■ 22.30 
L. , 10.000 {aria cond.). 

Empire 2 

v.lo Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 


Triplo glooo 


Chiusura estiva 


Esperia L f «tà dtd’lnnocenza 

p. Sonnlno. 37 di M. Scortese, con D Day Lewts, M. Pfci/fcr (Usa 93) • 

Tel. 5812884 Nella New York di fine'800, l’America d’alto bordo ti 

intrighi familiari e sì dà alla beliavita. Manco fosse l’E 
20 . 10 - 22.30 p a Dall'eleganteromanzodi EdithWharton. N.V.2h 1 
L, ,10.000.Drammatico 

* CRITICA PU8BLICO 

i» mediocre ★ tr 

buono *★ ' 

^ ottimo ★★★ ☆☆☆ 


Co II «farro 

ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tol. 9700588 

L. 6.000 

SafaCorbucci: chiusura estiva 
Sala De Sica: chiusura estiva 
Sala Pelimi: chiusura estiva 
Sala Leone: chiusura estiva 
Sala flossellint: chiusura estiva 
Sala Tognazzi: chiusura estiva 
Sa[a Visconti: chiusura estiva. 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47 , Tel. 9781015 

L. 6.000 

Sala Uno: chiusura estiva 
Sala Due: chiusura estiva 
Saja Tre: ehIusura estiva 

Frascati 

POLITEAMA Largo Pantzza. 5. Tei. 9420479 L 6.000 
Sala Uno: Triplo qIoco (17.30-22.30) 

Sala Due: Una blonda sotto scorta 17.00-22.30 
Sala T re: M ajor League .(17.00-22.30) 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 L. 6.000 
Chiusura est iva. 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Maz 2 ini, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Chiusura estiva. 

Monterotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001888 L. 6.000 
Chiusura estiva.. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tei.9060882 

L. 10.000 

Prossima r 'apertura. 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tel. 5610750 ’ L. 10.000 

Fatai jnstlnct .(17^8.45-20.30-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina. 44, Tel. 5672528 L. 10.000 
Scuola di polizia missione a Mosca 

. Mrn&wmm 

Tivoli 

GIUSEPPETT1 P.zza Nicodemi, 5. Tel. 0774/20087 

L. 6.000 

Prossima riapertura. 

Tre vignano Romano 

CINEMA PALMA • ARENA Via Garibaldi, 100, Tel. 
9999014 L. 6.000 

Riposo 


ARENA ESEDRA 

Via dei Viminale 9 - Tel. 4743263 
L'innocenza del diavolo di J. Ruben 
121 . 00 ) 

Prosciutto Prosciutto di B. luna(22.30) 
Ingresso (2 spett.) - ridotto L. 8.000/6.000 
A Doon. (12 spett.).L. 30.000 

CINEPORTO 

Parco Farnesina • Via A. di San Giuliano 
Arena: 

Per amore solo per amore di G. Veronesi 
(21.15 

I mitici • colpo grosso a Milano di C. Vanzi- 
na (00.30) 

Secondo schermo: 

L’aria sarena dell'Ovest di S. Soldini 
(21.30) 

II cambio della guardia di G. Bianchi 
(00.30) 

.l. iq.opp 

MASSENZIO 

(Via del Parco del Celio • Via di San Gre¬ 
gorio • Per i nform. Tel. 44238002) 

Schermo grande: 

Il cinema e...: un sogno d’amore 
Insonnia d’amore di N. Ephron 
Piccolo grande amore di C. Vanzma 
GII amanti del Pont-Neut di L Carax 
Schermo piccolo: visioni proibite 
La fiammiferaia di Aki Kaurismaki 
lt passo sospeso detta cicogna di T. An- 
ohelopulos 

(Dalle21.qq) .L.IOOOOrld. L.7.000 

NOTTI ROMANE 

(Estate romana 1994 • patrocinata dall’As¬ 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro¬ 
ma e dalla Provincia di Roma) 

(Parco del Turismo - Eur) 

Le vie del Signore sono finite di M. Troisi 
(22.00) *.1.5.000 

NUOVO SACHER 

L.go Asclanghi, 1 -Tel. 5818116 
L'età dell’Innocenza (21.30) 


OFFICINA F1LMCLUB 

A. Torbellamonaca-Via CambeMctti 11 
Antologia di interpretazioni di Fregoli 
Troppo sole di G. Bertolucci 
Stofano Quantestorle di M. Nichetti 


CORALLO 

S. Severa 

Piccolo Buddha 

(20.45-23.00) 

ENEA 


Lavimo 


Mrs. Doubtflre 

(21.00-23.00) 

NUOVAARENA 


Ladispoh 


Beethoven 2 

(20 45-22.45) 

* 


DaFormia 13,30 . Da Ponza 15,20 


INfOUMAZIONI • BICUmXIA - «£ N0JA2I0NI 


HELI 


Wo Porlo hutoreniMHi, 18 ■ 00042 ANZIO (firn) 


LINEE: ANZIO-PONZA 

_ ANZIO - PONZA • VENTOTENE 

ANZIO- Tol 06 / »84S085.9848320 

Fax 06 / 9045097 • Tolax 013086 
PONZA Tei 0771/80549 
VENTOTCNE Tol 0771/85195/6 -85253 


LINEE: FORMIA - PONZA 

FORmA-VENTOTENE _ 

FORMIA-Tol 0771 / 700710 • Fhx 0771 / 700711 
Banchina Azzurra ♦ Tol. 0771 / 2C7098 
PONZA Tol 0771/80549 
VCNTOTÉNE B'BliOtlonn Tol. 0771/85195/6-85253 






































































































































i6 classici d’autore: 
una nuova collana 
in edicola 

con l’Unità 


Illusioni 


r I LIBRI ' 
DELL’UNITÀ 










Robert Louis Stevenson 

Lo strano caso del dottor Jekyll 
e Mister Hide 

Cyrano de Bergerac 

L’altro mondo ovvero 
Stati e imperi della Luna 

Honoré de Balzac 

L’Albergo rosso 

Jack London 

Le mille e una morte 

Jane Austen 

L'abbazia di Northanger 


& Fantasmi 


Jerome K. Jerome 

Storie di fantasmi per il dopocena 

E.T.A. Hoffmann 

La Signorina Scuderi - 

Walter Scott 

il racconto dello specchio misterioso 

Johann Wolfgang Goethe 

La nuova Melusina 

Horace Walpole 

Il castello di Otranto 

John William Polidori R| I l 

vampiro 

Edgar A. Poe 

BU IaU^B 

Charles Dickens 

La casa dei fantasmi 

Friedrich Schiller 

Il visionario 

William Butler Yeats 

I racconti di Hanrahan il rosso 

Henry James 

Professor Fargo 












Il grande scrittore è morto ieri a 70 anni. Inseguì (non trovandolo) un nuovo umanesimo industriale 

Volponi, il coraggio dell’utopia 


Il poeta 
e l’azienda 


QIOVAMNI «MUDICI 

C REDO CHE FOSSE nel marzo 
del 56 che Paolo arrivò a 
Ivrea dove io già mi trovavo 
da circa un met>e Entrambi 
provenienti da Roma ma 
senza mai esserci incontrati 
prima di allora Di nome st ci conosceva¬ 
mo forse anche per avere tutti e due pub¬ 
blicato un libretto di versi nella stessa col¬ 
lana dell Istituto d Arte di Urbino sua 
amata città Quello di Volponi introdotto 
da una prefazione di Carlo Bo si chiama¬ 
va II ramarro già percepibile per quel se¬ 
gno di sensuale e terragna concretezza 
che avrebbe m seguito carattenzzato tutta 
la sua opera di poeta e di romanziere e 
che, nel disegno della sua vita, si accom¬ 
pagnava a una parallela vocazione di 
concretezza anche umana Non per nulla 
assai diverse erano le premesse di quel 
nostro arrivo ad Ivrea io per trovare un 
posto un impiego che mi consentisse 
quel tanto di tempo libero e di isolamento 
necessari al perseguimento di una qual¬ 
che intrapresa letteraria lui per assumere 
I impegnativo incarico di Direttore dei 
Servizi sociali Detto alla buona io mi ar¬ 
rabattavo a far uscire tutte le settimane un 
modesto giornaletto di fabbrica e a dedi¬ 
care le ore d avanzo alla biblioteca azien¬ 
dale diretta a quel tempo da Luciano Co- 
dtgnola. lui era il responsabile di una 
quantità di cose la mensa coi suoi piu di 
diecimila pasti al giorno I assistenza me¬ 
dica per 1 dipendenti, gli asili e I asilo-nido 
per i più piccoli le colonie estive le inizia¬ 
tive culturali, il lavoro delle assistenti so¬ 
ciali. ì finanziamenti (credo) per I acqui¬ 
sto di case Quasi lo stesso impegno se 
non maggiore, che poteva richiedersi al- 
I amministratore di una media città Cer¬ 
to egli aveva un importante esperienza 
alle spalle come I ave collaborato con 
Adriano Olivetti ai pregete urbanistici del- 
1 Unnrra-Casas in Basilicata e altrove Ma 
nello stesso tempo egli era e restava pur 
sempre un poeta e I avere affidato a un 
poeta un tal cumulo di responsabilità pra¬ 
tiche ognuna delle quali con un forte 
coinvolgimento di valori umani e di risvol¬ 
ti esistenziali può offrire a tanta distanza 
di anni un ulteriore esempio della geniali¬ 
tà di Adriano Olivetti, della sua capacità di 
conoscere gli uomini e di valorizzarne le 
qualità meno percepibili all apparenza 
Che cosa faceva il poeta (e avvocato) 
Volponi in quei primi mesi di Ivrea dopo 
le dicci ore trascorse in ufficio a far qua¬ 
drare i bilanci e a raccogliere istanze e la¬ 
mentele 7 Niente di speciale Rientrava al- 
I albergo Dora (parcheggio ineluttabile di 
ogni nuovo arrivato) leggeva con voraci¬ 
tà quasi indiscriminata da autodidatta e 
soprattutto scriveva 
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La Federcalcio respinge l’ordinanza del giudice. Ma per il presidente ora scatta la denuncia penale 

Matarrese resiste, Ravenna in C 



■ ROMA La Federcalcio ha deciso di non ob 
bedire al Tnbunale Civile di Ravenna II Consi¬ 
glio federale riunitosi ieri pomeriggio ha deli¬ 
berato all unanimità di non ottemperare all or¬ 
dinanza emessa dal pretore Maria Parisi c quin¬ 
di di non iscrivere il Ravenna al campionato di 
serie B Nel corso del Consiglio ò stato respinto 
anche il reclamo del Modena che chiedeva 1 1 
scrizione alla serie B al posto del Palermo La 
Figc ha emevso un comunicato per motivare la 
decisione definendo «ineseguibile I ordinanza 
del magistrato di Ravenna 

Il club romagnolo si era nvolto alla magistra¬ 
tura I 11 agosto per far valere quello che ntene- 
va un proprio dintto partecipare al campionato 
di sene B al posto del Cosenza La società cala¬ 
brese secondo quanto affermato dai dirigenti 
ravennati e anchu dal 1 ribunale che ha seguito 
il caso non avrebbe regolarizzato la propria po¬ 
sizione amministrativa entro i termini previsti 
dalla Figc Ma adesso la Federcalcio ha deciso 


I. DELL'ORTO M. VENTI MIGLIA 

che il Rasenna e Modena restano iri CI e il Co¬ 
senza c il Palermo in B Ceco quanto scritto dal¬ 
la Figc in mento alla vicenda relativa al club 
emiliano C stato esaminato il reclamo del Mo¬ 
dena avverso I iscrizione del Palenno al cam¬ 
pionato di serie B 11 Consiglio ha confermato 
I assoluta regolarità della posizione del Palermo 
che nei tempi previsti al di là della lettera im¬ 
pegno del sindaco ha formalmente sanato la 
propria posizione debitoria 
il Ravenna comunque per ora ha la leggo 
dalla parte sua e intende andare avanti nella 
sua battaglia per giocare n serie B «Non sono 
sorpreso dal provvedimento - ha dichiarato 
I aw Bruno Catalanotti legale della società ro 


rnagnola- anche se per qualche ora nei giorni 
scorsi avevo sperato prevalessero buon senso 
ed equilibrio Inevitabile un nuovo intervento 
della magistratura -Fin da domani mattina-ha 
spiegatoCatalanotti -chiederemo al Presidente 
del Tribunale di Ravenna di sciogliere la nserva 
contenuta nell ordinanza circa le modalità di 
attuazione del provvedimento che imponeva a 
Figc e Lega di iscrivere il Ravenna al campiona¬ 
to di sene B II Ravenna ha anche manifestato 
I intenzione di valutare 1 ipotesi di una denun¬ 
cia a carico della Figc e del Coni per abuso 
d ufficio aggravato con richiesta di sospensio¬ 
ne dall esercizio cei pubblici uffici di Matanese 
e Pescante nspettivamente presidente della 
Figc e del Coni 1 legali della Federcalcio hanno 
replicato affermando di essere pronti a propror- 
re controquerela per diffamazione Insomma il 
ncorso del Ravenna sta scatenando il caos nel 
mondo del calcio già scosso dal dibattilo politi¬ 
co sull autonomia dello sport 


LA SCOMPARSA. Lo scrittore Paolo 
Volponi è morto ter> ad Ancona, dove era 
ncoverato presso l’ospedale Torrette 11 decesso 
sarebbe stato causato da arresto cardiaco Aveva 
70 anni Lo scrittore soffriva da tempo di disturbi 
renali, per i quali veniva sottoposto a dialisi e di 
una grave forma di cardiopatia Negli ultimi dieci 
giorni era insorta anche una pentonite Paolo 
Volponi lascia la moglie Giovina e la figlia 
Caterina Nel 1989 aveva perso 1 amatissimo 
figlio Roberto morto non ancora trentenne m un 
incidente aereo durante un viaggio a Cuba 

INDUSTRIA E LETTERATURA. Paolo 
Volponi era nato ad Urbino nel 1924 Dopo un 
esordio come poeta, passa alla narrata a con 
«Memonale», libro con il quale Volponi apre il 
filone della «letteratura industnale» Nel 1956, 
mettendo da parte la laurea in legge, Volponi 
era entrato come dirigente alla Olivetti di Ivrea, 
convinto di partecipare al progresso innovativo 
della società Ma impara subito a conoscere ì 
meccanismi del capitalismo il disinganno 
1 alienazione Sulla scia della delusione subita 
arrivano, dopo «Memonale», «Corporale» e, 
soprattutto, «La macchina mondiale» (Premio 
Strega ’65), nel quale Volponi si diverte ad 
immaginare un unico meccanismo die nesca a " 
cambiare radicalmente il mondo Nel 1975 vince'" 
il Premio Viareggio con «11 sipario ducale» Con 
«Le mosche del capitale» (’89) ntoma ai toni e 
agli argomenti che gli erano congeniali, con toni 
aspn e aggressivi che provocano la reazione del 
mondo industnale Nel 91 pubblica «La strada 
per Roma», suo pnmo romanzo, recuperato da 
un cassetto e nproposto con minime venazioni, 
con il quale vince ancora lo Strega 

LA OLIVETTI. Fondamentale per Paolo 
Volponi, fu la sua espenenza al fianco di 
Adnano Olivetti Chiamava quella espenenza «la 
mia vera università» Volponi credette a lungo e 
profondamente in quelli che erano i vaJon di 
Adnano Olivetti nformare la cultura e la società 
attraverso l’incontro fra un moderno umanesimo 
e il potere politico ed economico del! industria 

LA POLITICA. Volponi ebbe con la politica 
un rapporto conflittuale e spesso lacerante La 
sua iscnzione al Pei, gli costò, nel 1975 il posto 
da dmgente alla Fiat Nel febbraio del 1991 
aveva aderito a Mondazione comunista di cui è 
stato uno dei fondaton Senatore e deputato era 
stato candidato di Rifondazione alla presidenza 
della Repubblica II cordoglio e il ricordo del 
segretano del Pds Massimo D Alema 

ISERVIZI 

.AUEPAg’|NE2E3 


L’Inter di Bordon, Oriali 
e Altobelli vince lo scudetto. 
Savoldi torna al Bologna, 
alla Roma arrivano 
Benetti e AncelottL, 
Bettega è capocannomere. 
Campionato di calcio 1979/80. 
lunedi 29 agosto l’album Panini 
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Cultura 

la morte di volponi. Scomparso l’autore di «Corporale» e «Le mosche del capitale) 


Mercoledì 24 agosto 1994 


m Paolo Volponi nasce a Urbino 
il C febbraio 192-1. c passi» gli anni 
1950-71 a Ivrea, lavorando all'inter¬ 
no della Olivetti. Non si tratta sol¬ 
tanto di due dati biografici. Urbino 
e Ivrea sono infatti due momenti 
emblematici dello sviluppo com¬ 
plessivo di Volponi, lo scrittore- 
poeta che canta un mitico Appen¬ 
nino. e lo scrittore-intellettuale che 
scava nella dura realtà dell'indu¬ 
stria. 

A Urbino dunque Volponi tra¬ 
scorre l'infanzia e l'adolescenza, 
frequenta il liceo e l'università, si 
laurea inlegge. Nel 1948 pubblica 
la sua opera prima II ramarro, libro 
di versi edito dall'Istituto d'arte di 
Urbino in 120 esemplari, c presen¬ 
tato da Carlo Bo. Al di là dei dichia¬ 
rati «modi post-ermetici”, vi si av¬ 
vertono già una viscerale compe¬ 
netrazione con il mondo naturale 
appenninico, c i tratti di un «uomo- 
artigiano e preindustriale, che si 
svilupperanno in tutte le loro impli¬ 
cazioni più tardi. . 

Nel 1950, presentato da Franco 
Fortini, viene assunto da Adriano 
Olivetti e distaccato presso l'Unrra- 
Casas (Comitato amministrativo di 
soccorso ai senza tetto) per con¬ 
durre una serie di inchieste nell'A¬ 
bruzzo, in Calabria e in Sicilia. 
Nel 1953 continua la sua esperien¬ 
za nel campo del servizio socialea 
Roma, dove conosce Pier Paolo 
Pasolini: inizio di un'importante 
amicizia personale e intellettuale, 
che si concreta anzitutto nella col¬ 
laborazione alla rivista «Officina», 
fondata nel 1955 da Pasolini stes¬ 
so. Francesco Leonetti c Roberto 
Roversi a Bologna. Il 1955 è anche 
l'anno del suo secondo libro di ver¬ 
si, L'amica mortela (Vallecchi), 
che confluirà in parto nel terzo, Le 
pone dcll'Appertnirto (versi 1953- 
59, Feltrinelli, premio Viareg- 
gio1960): dove l’idoleggiamento 
di un microcosmo naturale e senti¬ 
mentale squisitamente autosuffi¬ 
ciente si accompagna all’apertura 
verso un più vasto mondo di rela¬ 
zioni. 

È questa apertura, che risente 
certamente del lavoro svolto nel 
Centro-sud, ad anticipare la ricerca 
, futura. Ma è con l'ingresso alla Oli¬ 
vetti di Ivrea nel 1956 (come diret¬ 
tore dei servizi sociali) che inizia 
un'esperienza e una fase deltutto 
nuova. Il mondo industriale diven¬ 
terà infatti un motivo costante del 
suo discorso problematico e narra¬ 
tivo: Volponi neverrà illuminando 
le grandi potenzialità liberatorie e 
le reali disumanità e prevaricazio¬ 
ni. 

Nei due grandi romanzi succes¬ 
sivi. Memoriale e La macchina 
mondiale (Garzanti 1962 e 1965), 
la mitologia viscerale volponiana e 
il suo amore per il mondo preindu¬ 
striale danno vita a due personaggi 
«innocenti», incarnazioni dolorose 
e al tempo stesso combattive di 
una umanità offesa c stravolta dal¬ 
la civiltà industriale neocapitalisti¬ 
ca e da un ordinamento autoritario 
e repressivo. Sono due personaggi 
«diversi», irregolari e banditi, nei 
quali la follia diventa una chiave di 
lettura ancor più libera, acuta e 
conflittuale della realtà. Qui tra l'al¬ 
tro Volponi rifiuta implicitamente 
la contrapposizione mistificatoria 
follia-ragione come contrapposi¬ 
zione patologia-normalità, e rifiuta 
altresì ogni emarginazione e discri- 


■ «L’ultima volta, gli ho parlato 
tre giorni fa. Ci telefonavamo spes¬ 
so. Stava molto male, era in dialisi, 
il cuore gli dava fastidio, aveva una 
brutta infezione al peritoneo. Il suo 
stato d'animo era molto condizio¬ 
nato dalla salute, ma era lucido e 
ironico come sempre. Abbiamo 
parlato della situazione politica. 
Paolo aveva idee molto chiare sul 
disastro italiano: era critico verso il 
governo, ma anche con le opposi¬ 
zioni: col Pds era severo... Però non 
era un isolazionista, questo no: lo 
umliava e lo deprimeva lo scadi¬ 
mento nel pragmatismo, l'indiffe¬ 
renza per il peso delle idee da par¬ 
te dei politici italiani». 

Il musicologo Luigi Pestalozza. 
uno degli amici più cari di Paolo 
Volponi, ricorda la sua ultima tele¬ 
fonata con lo scrittore. «Ci cono¬ 
scevamo da almeno dodici anni, la 
nostra amicizia era nata durante 
una scampagnata sul Po e poi si 
era tnstemente approfondita dopo 
la morte di suo figlio che, com¬ 
prensibilmente, lo aveva devastato. 
È stato quattro anni fa, a Cuba, in 
un disastro aereo. Roberto aveva 







Paolo Volponi, al centro, tra Pier Paolo Pasolini e Francesco Leonetti 


Giovanni Gtovannetti 


Sogni di eroi solitari 


minazione del folle, del «diverso»: 
con ciò facendo sue le posizioni 
più avanzate della cultura contem¬ 
poranea. ' ’ ^ ’* 

« l( '«Nèrprimo roriYarrèò. quanto più 
la fabbrica (che richiama almeno 
in parte proprio la Olivetti) manife¬ 
sta la sua organizzazione moderna 
e razionale, tanto più la natura ele¬ 
mentare e la coscienza traumatiz¬ 
zata di Albino Saluggia ne intuisce 
la oggettiva disumanità e crudeltà. 
Nel discorso di Volponi interagi¬ 
scono cosi, con attiva originalità, il 
■memoriale», l'analisi sociale e la 
discussione polemica da una par¬ 
te, e dall'altra l'accensione lirica e 
poetica per un mondo campagno¬ 
lo e lacustre di cui si sostanzia la 
regressione e la ribellione di Albi¬ 
no. Una «questione individuale» la 
sua. che neppure i compagni e i 
sindacati sanno capire e risolvere. 

Protagonista della Macchina 
mondiale (premio Strega 1965) è 
Anteo Crocioni, un giovane conta¬ 
dino marchigiano degli anni cin¬ 
quanta, un «filosofo» e «scienziato» 
utopista che attraverso l'ossetva- 
zione di macchine immaginarie 
vien maturando la visione di un fu¬ 
turo «armonioso» e dì una «felice 
convivenza degli uomini». La sua 
figura di innovatore tecnico e di ri¬ 
voluzionario sociale appare perciò 


pericolosa atutto un mondo conta¬ 
dino e 'urbano df conservatori gret¬ 
ti, di piccoll'servi e potenti, fino alla 
condanna, all'emarginazione e al 
suicidio. Ma, come Albino, anche 
Anteo da vittima diventaaccusato- 
re, scardinando le false logiche dei 
suoi antagonisti.Mentre si ritrova in 
tutto il romanzo una nuova com¬ 
plessità dilinguaggio, tra tecnico e 
lirico, filosofico c visionario. 

Nel 1971 Volponi lascia la Oli¬ 
vetti, con una scelta anche critica 
verso i nuovi orientamenti strategi¬ 
ci del gruppo, ormai lontani dalla 
direzione «illuminata» di Adriano. 
Egli svolge tra l'altro un lavoro di 
consulenza per la Fmarte, metten¬ 
do a frutto la sua esperienza di col¬ 
lezionista appassionato c colto. 
Già nel 1968 del resto aveva scritto 
unaprescntazionc a Masaccio per 
Rizzoli. In questi anni si sviluppano 
inoltre i difficili rapporti con la Fiat. 
Consulente personale dei fratelli 
Agnelli per i problemi dellacultura, 
si dimette nel 1974 dopo aver con¬ 
statato la sostanziale impossibilità 
di occuparsi in modo specifico c 
concreto della politica del territo¬ 
rio. Nominato poi segretario gene¬ 
rale della Fondazione Agnelli, è 
costretto a dimettersi nuovamente 
in seguito alle reazioni provocate 


MARIO PETRONCINI 

in corso Marconi dalla sua dichia¬ 
razione di voto comunista per de¬ 
lezioni amministrative del 15 giu¬ 
gno 1975. 

Ma è soprattutto questa una fase 
di grande produttività. Nel 1974 
esce Corporale (Einaudi), vasto 
romanzo di ribollente e sconvol¬ 
gente densità e di furiosa e mag¬ 
matica ricchezza, che disorienta 
gran parte della critica. Protagoni- 
sta è un altro «diverso», Gerolamo 
Aspri, un intellettuale comunista 
fento da dolori privati e sconfitte 
politiche, che reca tuttavia in sé un 
prepotente bisogno di «confidenza 
carnale», «corporale» con la realtà, 
come unica possibile premessa di 
trasformazione del mondo, e una 
violenta denuncia delle conse¬ 
guenze distorte e mortifere della 
scienza e dell'industria (la bomba 
atomica). Eroe solitario di una di¬ 
sperata utopia, anche Gerolamo 
come i suoi predecessori fa scaturi¬ 
re dalla nuova finale sconfitta una 
canea agonistica di alta emblema- 
licitò. Qui inoltre il discorso di Vol¬ 
poni, muovendosi tra Urbino c Mi¬ 
lano, l'Appennino e Varese, inve¬ 
ste la spessa coltre di pericoli, con¬ 
nivenze e sclerosi che si è venuta 
addensando sulla società italiana 
degli ultimi anni 


Quella che del resto Volponi nel 
successivo romanzo (Il sipario du¬ 
cale, Garzanti 1975) fa affiorare al 
di là delle mura di Urbino, è un'Ita¬ 
lia attaccata da un morbo secolare, 
invasa da piaghe turpi e da escre¬ 
scenze impure, e ottenebrata dalla , 
luce cupa delle bombe di piazza 
Fontana a Milano. E proprio con 
questa Italia, con la «peste» di una 
storia centralizzatrice e autoritaria, 
deciderà di misurarsi il nuovo folle 
volponiano Subissoni. 

La morte atomica toma come 
motivo centrale del romanzo II pia¬ 
rtela irritabile (Einaudi 1978). È 
l'anno 2293 di un mondo ormai 
degradato e distrutto, nel quale si 
aggira un drappello di «diversi»: tre 
animali intelligenti e un nano stor¬ 
pio, animati da un ideale di civiltà 
«armoniosa» e «integra», nella qua¬ 
le si ricostituisca il felice rapporto 
tra l’-artificiale scientifico» e il «na¬ 
turale». cosi mostruosamente sepa¬ 
rati daH'uomo. Romanzo nutrito di 
nobili ascendenze (dalla tradizio¬ 
ne favolistica al conte philosophi- 
que) e sorretto da unapotente cari¬ 
ca immaginosa c iperbolica, vena¬ 
ta talora da un'ironia lieve e sen¬ 
tenziosa. Dell’8! sono una tradu¬ 
zione della Lisistrata di Aristofane, 
rappresentata al Teatro romano di 


Verona, e un nuovo romanzo. // 
lanciatore di giavellotto (Einaudi) 
Attraverso la vicenda di un ragazzo 
e della sua famiglia a Fossombro- 
■ne negli anni Trenta.-Volponi rac¬ 
conta la tragica storia di una diffici¬ 
le formazione giovanile in pieno 
fascismo, e di una «diversità» per¬ 
dente proprio perché non arriva a 
misurarsi con la maturità e con la 
storia. Ma c'è in questo romanzo 
anche il motivo e mito di un mon¬ 
do artigiano semplice e prezioso, 
come patrimonio concreto da cui 
partire per nuove scelte. 

Senatore dal 1983, eletto come 
indipendente nelle listecomuniste. 
Volponi vivrà intensamente e an¬ 
che polemicamente il travaglio del 
Pei, attraverso l'appello per il «no» e 
l'adesione a Rifondazione comuni¬ 
sta. In tutta l'attività politica di Vol¬ 
poni. nelle vane iniziative e inter¬ 
venti tornerà spesso la sua istanza 
fortemente anticentralistica, la sua 
insistenza sul ruolo della provincia 
e della piccola città, sulla ricchez¬ 
za delle culture e dei fermenti loca¬ 
li, Dopo due raccolte poetiche 
comprendenti testi del 1946-'66, e 
apparse nel 1974 e nel 1990, Vol¬ 
poni pubblica nel 1985 Con testo a 
fronte (Einaudi). Ripercorrendo le 
tappe della sua esperienza, dal- 
l'Appennino alla Olivetti alla Fiat 
alla sua attività politica di questi 


Il musicologo Luigi Pestalozza racconta l’ultima conversazione telefonica con lo scrittore 

Stava malissimo, eppure faceva ironia» 


Volponi lascia anche una figlia, 
Caterina, che fa la bibliotecaria e 
vive a Milano. Luigi Pestalozza e 
sua moglie Michi hanno con la fa¬ 
miglia dello scrittore una consue¬ 
tudine fatta dì semplicità, di pizze 
mangiate insieme. «Eppure - pro¬ 
segue Pestalozza - non ha mai 
smesso di meravigliarmi l'estrema 
precisione che rendeva sempre 
netti i giudizi di Paolo, la sapienza 
con cui usava le parole. La nostra è 
stata un'amicizia in cui l'affetto era 
sorretto dalla stima. Per lui, ho una 
grande ammirazione. È stato un 
rapporto in cui, da parte mia, un 
po’ di soggezione è rimasta sem¬ 
pre. Era stato cosi anche con Gigi 
Nono». 

Uno scrittore e un musicologo: 
Volponi aveva un particolare rap¬ 
porto con la musica? «il suo rap¬ 
porto con la musica - risponde Pe¬ 
stalozza - era misterioso. Non ne 
sapeva nulla, gli era estranea. Ma 
Paolo aveva un particolare tipo 


È morto a 70 anni, all'ospedale di Anco¬ 
na. lo scrittore Paolo Volponi. Lascia la 
moglie Giovina, e una figlia, Caterina. Il 
figlio Roberto era morto quattro anni fa, 
non ancora trentenne, in una sciagura 
aerea nei cieli di Cuba. Volponi, che da 
tempo era malato, era tornato a vivere a 
Urbino. «Aveva una profonda etica di 


classe e una grande sensibilità per l’in¬ 
giustizia, soffriva per le disgrazie de! 
mondo. Era così rigoroso e insofferente 
del vuoto, anche nei rapporti personali, 
che poteva dare l'impressione di essere 
brusco», dice il musicologo Luigi Pesta¬ 
lozza, che di Volponi è stato amico. Lo 
aveva sentito al telefono tre giorni fa. 


d'intelligenza, qualcosa che stava 
tra l'intuitivo c il pensato, e che gli 
consentiva di capirne tutto. Abbia¬ 
mo avuto una comune amicizia 
con Giacomo Manzoni e ricordo 
che andammo insieme all'opera a 
vedere II doltor Faustus. In quel¬ 
l'occasione, la sua capacità di en¬ 
trare dentro la musica si rivelò im¬ 
pressionante. E questo valeva perii 
Fa usi uscii Manzoni come per Ciai- 
kovskij...Questo lato di Paolo, la 
sua disposizione c mancanza di re¬ 
ticenza verso la musica, che dimo- 


ANNAMARIA GUADAGNI 

stra quanto essa sia vicina al pen¬ 
siero, mi piaceva moltissimo». 

Volponi parlava del suo passato 
lavoro di dirigente industriale? «No, 
ma spesso accennava alla grande 
passione degli anni dell'Olivctti. 
Qualche volta ha accennato alla 
delusione cocente che aveva poi 
avuto alla Fondazione Agnelli. Il 
suo distacco da quel mondo è sta¬ 
to infastidito e. conoscendo l'uo¬ 
mo c il suo illuminismo, c'è da 
chiedersi quanto profonda doveva 
essere stata l’illusione che aveva 


preceduto quella delusione così 
coerente con la sua pulizia intellet¬ 
tuale. Il suo affetto e la stima per 
Adriano Olivetti, invece, erano ri¬ 
masti immutati». 

Il Volponi illuminista, che aveva 
guardato con interesse al capitali¬ 
smo italiano, se ne va sbattendo la 
porta. La stessa delusione, il Vol¬ 
poni comunista che sceglierà Ri- 
iondazione, l'ha avuta col Pei di¬ 
ventato Pds? «Mi sembrano eventi 
diversi, e del periodo alla Fonda¬ 
zione Agnelli Paolo parlava poco. 


anni, egli traccia uno sconsolalo 
bilancio della stona italiana, che 
segna anche la caduta delle medi¬ 
tate fiducie riposte nelle trasforma¬ 
zioni industriali e tecnologiche, e 
nelle loro potenzialità di progresso 
sociale cavile Libro poetico irato e 
affettuoso, doloroso e irridente, di 
grande originalità metrico stilistica 
e linguistica. Cori testo a fronte de¬ 
molisce ogni immagine di un capi¬ 
talismo espanso e felice elegante 
e pulito, edonistico e permissivo, 
svelandone i tremendi guasti e le 
tragiche contradd izion i. 

Questo discorso continua con 
nuova forza problematica ed 
espressiva nel romanzo Le mosche 
del capitale (Einaudi 1989). che al 
di là di ipotizzati riferimenti contin¬ 
genti ad alcuni campioni del mon¬ 
do industriale-finanziario (da Bru¬ 
no Visentini a Gianni Aguelli) e 
un'allegoria spietata del potere. 
Romanzo importante, anche per¬ 
ché restituisce la letteratura alla 
sua funzione eminentemente criti¬ 
ca, demistificatoria, conflittuale, at¬ 
traverso una carica visionaria, fan¬ 
tastica e grottesca di straordinaria 
efficacia.Ncllc Mosche de! capitale 
si ritrova come protagonista di¬ 
chiarato un intellettuale dai tratti 
implicitamente autobiografici; ma 
vi si trova altresì un protagonista 
ideale, l'operaio Tecraso, che dà 
voce ai grandi dimenticati di que¬ 
sta stona recente. 

Due opere perciò, ancora una 
volta, che nel registrare difficoltà e 
sconfitte tengono sempre alto il li¬ 
vello dello scontro e della sfida II 
titolo della successiva raccolta 
poetica Nel silenzio campale 
(Manni 1990) vuol significare in¬ 
vece «“dopo la battaglia", stare un 
po' a lato, a guardare i resti fuman¬ 
ti, i caduti», come dice lo stesso 
Volponi; ma è un «silenzio», un «n- 
poso», nel quale si possono «racco¬ 
gliere le forze per ricominciare» 

È forse anche per questo che 
Volponi pubblica nel 1991 un ro¬ 
manzo scritto nella sua prinu ste¬ 
sura quasi trentanni fa, Una strada 
per Roma (Einaudi). «Dentro-di¬ 
ce -ci sono le aspirazioni giovanili 
dei primissimi anni cinquanta: la 
politica, il lavoro, la società, cioè 
gli stessi conflitti che segnano il no¬ 
stro tempo», 

Personalità controcorrente e feli¬ 
cemente creativa, scrittore di non 
provvisoria vitalità, innovatore ge¬ 
niale dentro e contro la tradizione 
novecentesca, intellettuale anima¬ 
to da unagenerosa e 'ucida passio¬ 
ne civile, uomo di non facili ma 
sempre schietti umori, raccontato¬ 
re verbale di straordinaria imedia- 
tezza. Paolo Volponi è certamente 
una figura letteraria fondamentale 
della vita culturale e della produ¬ 
zione letteraria degli ultimi decen¬ 
ni. La sua fortuna critica è già oggi 
sicura, e vede concoidi nella valo¬ 
rizzazione della sua produzione 
cnlici e schieramenti diversi e talo¬ 
ra opposti. Alcune delle sue opere, 
da Memoriale a Corporale, da Cori 
lesto a fronte alle Mosche del capi¬ 
tale, hanno unaprospettiva di assai 
lunga durata. 

Si può davvero npeterc oggi ciò 
che Pasolini scrisse di lui nel 1962- 
«Penso che nessuna voce di ro¬ 
manziere, in qucstiultimi anni, ab¬ 
bia trovato la propria fisionomia 
con tanta precisione, con tanta pu¬ 
rezza, con tanto potere di rtvelazio- 


Perù nel Pei. prima del distacco, 
aveva maturato lungamente una 
posizione di opposizione interna». 
È stato un processo doloroso, tra¬ 
vagliato? «È stata unti vicenda lun¬ 
ga, combattutta e con le sue reti¬ 
cenze rispetto alla dialettica inter¬ 
na, ma l'esito finale e la scelta di 
Ritondaziunc sono stati limpidi e 
coerenti», dice Pestalozza. 

Volponi che col capitalismo è 
stato così feroce, prima ne II Piane¬ 
ta irritabile c poi ne Le mosche del 
capitale, aveva poi rivisitato in qual¬ 
che modo la storia del comuniSmo 
travolta dalla mecerie del muro di 
Berlino'' «Curiosamente non ne ab¬ 
biamo mai discusso - risponde 
Luigi Pestalozza - e per una ragio¬ 
ne molto semplice: tra i due. quello 
con una storia da comunista ero 
io. Paolo al Pei cera amvato da in¬ 
dipendente. la sua era una vicenda 
diversa, una storia d'opposizione». 

E il Volponi letterato che ai tem¬ 
pi <ìc\\'Officina aveva frequantato 
Pasolini, Fortini. Roversi, quali con¬ 


suetudini aveva negli ultimi anni? 
«Era legato a Raboni e a Leonetti. 
col quale aveva appena finito di 
senvere un libro per Pietro Van¬ 
ni...Sembrerà strano, ma di lettera¬ 
tura parlavamo poco Le nostre di¬ 
scussioni erano più generali, parla¬ 
vamo di politica. Vorrei dire senza 
retorica che era un uomo con 
un'etica di classe mollo alta, aveva 
un senso dell'ingiustizia profondis¬ 
simo, lo si vede anche dai suoi li¬ 
bri. Questo lo rendeva intiansigen- 
te e sofferente. Paolo Volponi sen¬ 
tiva molto le disgrazie del mondo» 

E il suo carattere 7 Volponi è .lu¬ 
che noto per i suoi giudizi Iran- 
charil. Everocheera un'uomo bru¬ 
sco, con quale non era facile avere 
a che fare? «Aveva un grande fasti¬ 
dio del vuoto e delle sciocchezze e 
su questo non faceva complimenti 
- continua Pestalozza - Non per 
arroganza, in realtà era un uomo 
mite e sensibilmente buono Però 
non tollerava lo squallido, e non ne 
faceva mistero Aveva una grande 
capacità polemica, era rigoroso e 
fermissimo, anche nei rapporti con 
le persone. Perciò non poteva es¬ 
sere amico di chi non stimava. Mi 
piace ricordare la sua delicatezza» 


i 


i 
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la morte di volponi. Alfonso Berardinelli: è stato uno dei nostri scrittori fondamentali 


La peste 

delTItalia 

industriale 


La potenza narrativa di Paolo Volponi, la sua visionarietà 
e la natura profondamente poetica della sua prosa. Ma 
anche il conflitto perenne tra una tradizione rinascimen¬ 
tale d’armonia e la durezza della cultura industriale. Ce ne 
parla il critico Alfonso Berardinelli, docente universitario, 
poeta e saggista, autore, tra gli altri, de La poesia verso la 
prosa. «La sua scrittura fa pensare a palazzi rinascimentali 
sconquassati da una catastrofe storica». 

STEFANIA SCATENI 


m ROMA. La concezione della -di¬ 
versità» In Paolo Volponi è affasci¬ 
nante. La sua Idea del folle si avvi¬ 
cina a quella dell’Illuminato o, per 
entrare nel territorio della psicolo¬ 
gia, a quella di portavoce di un di¬ 
sagio più esteso. Quale conflitto 
lacera I personaggi delle sue ope¬ 
re? 

Questo 6 uno degli aspetti più 
lampanti e memorabili della nar¬ 
rativa di Volponi. Fin dai suoi pri¬ 
mi romanzi, Memoriate e La mac¬ 
china mondiale, l'ottica narrativa 
e la forza rappresentativa, sia del¬ 
lo stile che dell’impulso al co¬ 
struire la vicenda, deriva dall'as¬ 
sunzione da parte sua del punto 
di vista «diverso», dell'attrito fra 
natura e razionalità. È un punto 
di vista nevrotico o. persino, psi¬ 
cotico: nel primo romanzo, è il 
punto di vista dell'operaio conun 
preciso disagio nevrotico, e nel 
secondo, quello di una specie di 
filosofo di campagna folle che ve¬ 
de l'intero universo come una 
enorme macchina perfetta ma 
nello stesso tempo diabolica. La 
natura di Volponi 6 una natura 
tra virgolette, nel senso che i per¬ 
sonaggi sono immersi • in uno 
sfondo rurale oppure sono asse¬ 
diati e ossessionati dai ricordi di 
questa campagna, che si scontra 
con la razionalità moderna, quel- 
la della fabbrica o quella dell'in¬ 
tero sistema politico-economico 
mondiale. In Volponi troviamo 
questa doppia visione: da un lato 
l’aspirazione e il progetto di ra¬ 
zionalità. considerato come do¬ 
veroso, ineliminabile e impre¬ 
scindibile, e dall'altro il concetto 
di natura-cultura. 

Il 1 concetto « di natura-culture 
esclude o Integra II riferimento 
alle radici? - 

Il punto di riferimento di Volponi 
non è tanto la natura caos ma 
una natura potentemente italia¬ 
na. Intesa nel senso di tutto ciò 
che rimane della tradizione del 
nostro Rinascimento: lui non di¬ 
menticava mai di essere marchi¬ 
giano, di Urbino, della patria di 
Raffaello. Le sue radici sono quel¬ 


I suoi libri 

Versi e prosa 
dall’esordio 
ad oggi 


■ Paolo Volponi esordisce in ver¬ 
si con «Il ramarro» nel 1948, seguito 
da «L'antica moneta» nel '55 e «Le 
porte deil’Appennino» nel '60. Pas¬ 
sa poi alla narrativa con «Memoria¬ 
le», uscito nel '62, che inaugura il fi¬ 
lone della letteratura industriale. 
Negli anni successivi arriveranno 
gli altri romanzi: «La macchina 
mondiale», premio Strega del 1965, 
«Corporale», del 1974, «Sipario du¬ 
cale». premio Viareggio 75, «Il pia¬ 
neta irritabile», 1978, «Il lanciatore 
di giavellotto» dell’81. 

«Con testo a fronte» del 1985 se¬ 
gna un ritomo alla poesia, come 
«Nel silenzio campale» del 1990. 
Ma nell’89 intanto era uscito «Le 
mosche del capitale». Infine l'ulti¬ 
mo romanzo, dopo una gestazio¬ 
ne di trent'anni, «Una strada per 
Roma», del 1991, uscito da Einaudi 
come la maggior parte dei suoi 
scritti. * 


le di una natura-utopia, di una 
natura già vissuta attraverso la 
grande arte. Nell'ispirazione di 
Volponi troviamo sempre il riferi¬ 
mento .all'Italia dei secoli che 
vanno dall'autunno del Medioe¬ 
vo fino all’età barocca, in cui ra¬ 
gione e natura avevano raggiunto 
dei punti supremi di sintesi e di 
equilibrio. Come fosse possibile 
mediare «questa grande tradizio¬ 
ne con l'ingresso dell'Italia nella 
modernità industriale, è stato il 
grande problema • che sempre 
compare, ambiguamente, dialet¬ 
ticamente, a volte in forma dram¬ 
maticamente lacerata, nella nar¬ 
rativa di Volponi. 

La consapevolezza del conflitto 
e l'adesione all’utopia entrano 
di prepotenza nello stile narrati¬ 
vo, ma condizionano anche la 
sua visione politica del mondo e 
del rapporto tra le persone? 
Volponi è stato uno degli scrittori 
fondamentali degli ultimi decen¬ 
ni. La sua vicenda è fraternamen¬ 
te vicina e allo stesso tempo con¬ 
trastante con quella di altri tre au¬ 
tori, suoi coetanei, come Zanzot- 
to. Pasolini e Calvino. Penso a lo¬ 
ro come agli scrittori che in Italia 
hanno più vissuto e più pensato, 
sofferto e cercato di dare forma al 
passaggio traumatico dalla civiltà 
pre-industriale a quella industria¬ 
le. In tutti e quattro c'era e c'è una 
forma di utopia, c'è una sorta di 
ricordo di una tradizione. Ma Vol¬ 
poni. fra tutti, è stato quello che 
ha avuto rapporti più diretti col 
mondo politico e, per ragioni bio¬ 
grafiche, con il mondo industria¬ 
le. Ed è quello che ha avuto una 
vita meno da scrittore. Per lui la 
letteratura era qualcosa che arri¬ 
vava come rapinosamente, al¬ 
l’improvviso. e il suo stile fa sem¬ 
pre questa impressione potente 
della proiezione sulla pagina di 
una forza selvaggia, quasi titani¬ 
ca. di rappresentazione. E insie¬ 
me, però, sempre con un senso 
straordinario della frase, della 
forma, della visione che ricondu¬ 
ce immediatamente questo im¬ 
pulso energetico insito nella sua 


scrittura dentro forme potente¬ 
mente organizzate, anche quan¬ 
do questa organizzazione realiz¬ 
za scorci, squarci narrativi e lirici 
quasi di forma classica. Le sue 
opere letterarie mi fanno pensare 
a edifici rinascimentali un po’ 
slabbrati, semidistrutti, sconquas¬ 
sati da una temesta, da un tem¬ 
porale, da una catastrofe storica. 
Si intravedono delle figure ferme. - 
delle forme classiche, ma allo 
stesso tempo è visibile anche la 
vegetazione intorno, gli animali, 
eie piante. 

Sono ruderi che possono trasfor¬ 
marsi persino in astronavi... Pen¬ 
so all'Incursione nel genere fan¬ 
tascientifico del -Pianeta irrita¬ 
bile». 

Se dovessimo spiegarci il mistero 
delle catastrofiche hanno investi¬ 
to queste forme rinascimentali, 
dovremmo fare riferimento al¬ 
l'immaginazione molto razionale 
e visionaria di Volponi. La sua 
narrativa contiene una visione 
catastrofico-ecologica. L'am¬ 
biente Italia, inteso come insieme 
organico di elementi di abitabilità 
umana, è considerato dal punto 
di vista del rapporto passato-futu¬ 
ro. Questi due termini di riferi¬ 
mento, passato e futuro, vengono 
in certi momenti proiettati in un 
passato gotico-rinascimentale e 
nello stesso tempo in un futuro di 
razionalità apocalittica e post-in¬ 
dustriale'. Còme nel' Pianeta irrita¬ 
bile. Ci si sposta immediatamente 
in una dimensione fantascientifi¬ 
ca. E qui la capacità di immagi¬ 
nazione e di narrazione fantasti¬ 
ca di Volponi è veramente straor¬ 
dinaria. perché il pianeta viene 
rappresentato come un mondo 
ormai quasi non più umano, non 
più riconoscibile, non più obbe¬ 
diente ai suoi parametri noti e 
quindi invaso da una sorta di in¬ 
stabilità angosciosa, ma nello • 
stesso tempo eccitante perchè ci 
si ritrova in un mondo in cui tutto 
deve essere mentalmente riorga¬ 
nizzato a partire da dati minimi di 
vitalità. 

Lei paria dello stile letterario di 
Volponi in termini -energetici». È 
forse per questo che Volponi 
considerava la poesia-come un 
luogo più tranquillo? 

SI. c'era in lui questo bisogno di 
pace, di forma perfetta. Ma va ri¬ 
cordato che Volponi è narratore 
e prosatore poeta, nel senso che 
la sua pagina narrativa è intensa¬ 
mente poetica, ha uno spessore 
percettivo fortissimo, E questo fa 
pensare al suo lavoro letterario 
come a una tremenda emorragia 
poetica. Si ha l'impressione che 
la costruzione e l'invenzione del¬ 
le sue opere richiedessero all'au- 



Paolo Volponi 


tore un enorme dispendio e sper¬ 
pero di energie. D'altra parte Vol¬ 
poni è un narratore non calcolato 
né capace di utilizzare economi¬ 
camente e risparmiare le sue ri¬ 
sorse: nei suoi libri c'è una profu¬ 
sione, a volte uno sperpero, di in- 
ventività ed energie che avrebbe¬ 
ro potuto in altri autori nutrire in¬ 
numerevoli libri. C'era in lui qual¬ 
cosa di masaccesco e 
michelangiolesco. Del Michelan¬ 
gelo dei Prigioni, figure che si di¬ 
vincolano potentemente dalla 
materia informe e ci compaiono 
nel.momento in cui stanno pren¬ 
dendo la forma. In fondo Volponi 
è un narratore straordinariamen¬ 
te influenzato dall'arte visiva ita¬ 
liana, quasi più che non dalla 
stessa letteratura italiana. Era pe¬ 
raltro un grande intenditore di ar¬ 


te ed è evidente che uno dei so¬ 
stegni, mentali e culturali, della 
suà ispirazione veniva proprio da 
Piero della Francesca, Michelan¬ 
gelo, Raffaello, Masaccio, Cara¬ 
vaggio. In Volponi sono estrema- 
mente presenti gli elementi natu¬ 
rali, fisici, i cinque sensi, sempre 
così straordinariamente vivi e ac¬ 
cesi. C’era in lui un'inventività let¬ 
teraria straordinaria. 

E ancho un'anima saggistica. 

Quanto c'è del Volponi politico 

nelle sue opere? 

Negli ultimi tempi ha tentato di • 
raccontare la storia del capitali¬ 
smo italiano, con i suoi orrori, 
con le sue deformazioni. Penso 
che ora dovremo avere la pazien¬ 
za e la passione di leggere la sua 
opera da questo punto di vista, 
interpretarla come una serie di 


Giovanni G'ovannelti 


tentativi di rendere conto dei sot¬ 
tofondi. dei mille effetti seconda¬ 
ri. simbolici e fisici, che hanno 
accompagnato la difficile e ango¬ 
sciosa formazione di una società 
italiana moderna, con tentativi 
generosi ma anche con una serie 
micidiale di strozzature e di falli¬ 
menti. Ecco, il senso di questa ra¬ 
zionalità, e di questo continuo at¬ 
trito tra razionalità e utopia, che 
non riusciva in Italia a prendere 
una forma accettabile, degna del 
suo passato e delle sue promes¬ 
se, ha portato Volponi politica- 
mente verso posizioni di fedeltà 
alla tradizione comunista. E il suo 
modo di intendere il comuniSmo 
va letto sempre non in termini 
schematicamente dottnnali • ma 
-col testo a fronte», come diceva 
lui. Con i suoi testi a fronte. 


INTERVISTA A BERTINOTTI. «La sua originalità? È stato un intellettuale italiano non idealista» 

«Criticò l’impresa capitalistica, dalTintemo» 


QABRIELLA MECUCCI 


■ «Il rapporto fra me e Volponi 
era di vicinanza, ma non di vera c 
propria frequentazione. Non ci ve¬ 
devamo molto spesso, ma fra noi 
c'era stato, a partire da tanti anni 
fa, un incontro». Fausto Bertinotti, 
segretario di Rifondazione comu¬ 
nista. il partito a cui il grande scrit¬ 
tore scomparso aderiva, ricorda 
cosi il loro rapporto. E comincia¬ 
mo, dunque, a parlare di quel pri¬ 
mo incontro, «Quando io militavo 
nel sindacato torinese - racconta 
Bertinotti - mi occupai a lungo di 
alcune grandi questioni che erano 
molto presenti nella sua ricerca let¬ 
teraria: il macchinismo, la spolia¬ 
zione, l'alienazione connessa al 
carattere moderno delle macchi¬ 
ne. In quella fase ricevemmo da lui 
molti cenni di attenzione che, na¬ 
turalmente. contraccambiammo. Il 
secondo momento d’incontro fu a 
Rifondazione comunista, sul un al¬ 
tra grande questione che lo ha in¬ 
teressato molto: l'attualità del co¬ 
muniSmo. Sono questi due i terreni 
che hanno prodotta la nostra vici¬ 


nanza». Volponi, dunque, come 
grande scrittore «impegnato», co¬ 
me intellettuale critico del capitali¬ 
smo c della condizione umana 
che produce? Bertinotti ci pensa un 
po' su e poi: «Sì, probabilmente è 
giusto dire che è l'ultimo dei grandi 
scrittori impegnati. Tantoché mi 
era venuta la voglia di chiedergli di 
fare, dalle colonne di un giornale, 
quello che fece per la mia genera¬ 
zione il Pasolini di Vie Nuove, apri¬ 
re un grande dialogo con i giovani. 
Ricordo che avvertendo questa ne¬ 
cessità, mi ero chiesto quale intel¬ 
lettuale di oggi avrebbe potuto ri¬ 
pristinare questo canale di comu¬ 
nicazione con una cifra di forte cri¬ 
ticità, c pensai subito a lui. Raccon¬ 
to questo episodio per dire che 
l'ho sempre vissuto come uno 
scrittore particolarmente impegna¬ 
to e non tanto perchè militava in 
un partito, ma perchè la sua ricer¬ 
ca aveva a che fare con un punto 
cruciale, altissimo della politica: il 
lavoro, l'alienazione, e la liberazio¬ 


ne». Ma Volponi è anche un cntico 
della modernità...«Certo e anche in 
questo senso mi sembra di poter 
fare un parallelo con Pasolini. An¬ 
che Pasolini è un critico della mo- 
dermnità, ma a volte in nome di 
suggestioni non dislocabili nel 
tempo, in nome di un'istanza del 
passato. Volponi no: lui guarda 
sempre al futuro, è quella la sua 
frontiera. La sua critica alla moder¬ 
nità non è in nome del paese, della 
città, della nazione, ma in nome 
della coppia alienazione - libera¬ 
zione. È una cntica della moder¬ 
nizzazione che non guarda indie¬ 
tro, che scava, proprio con la scrit¬ 
tura, rientro questa modernizzazio¬ 
ne. Dentro un panorama devastan¬ 
te c devastato, ma nel quale c'è la 
chiave della liberazione e del ri¬ 
scatto». 

Le mosche del cafritale sono un 
vero e proprio atto d’accusa contro 
i capitalisti italiani. Rispondendo 
ad un intervistatore. Volponi aveva 
detto: «Ho scritto un romanzo per 
svelare che il mondo dell'industria 
è condotto male rispetto agli inte¬ 
ressi del paese. È condotto da una 


casta dura, avida, prepotente». Ber¬ 
tinotti osserva: «Era un mondo che 
conosceva bene, dall'interno: era 
stato dirigente d'azienda all'Olivetti 
c presidente , della Fondazione 
Agnelli. Anche ricoprendo quei 
ruoli aveva esercitato la sua critica, 
non solo come scrittore. Infatti o 
sta dentro un'impresa innovativa 
come quella olivettiana, o tenta di 
portare un apparato critico attra¬ 
verso una fondazione che interagi¬ 
sce con una grande impresa. Due 
grandi esperienze che falliscono 
entrambe. Si impantanano, insom¬ 
ma. sotto i suoi occhi, i tentativi ri¬ 
formisti dell’impresa. Credo che. 
dopo aver visto naufragare questi 
progetti per diretta responsabilità 
dei grandi capitalisti italiani, Vol¬ 
poni matura quel giudizio cosi du¬ 
ro, cosi giustamente liquidatorio 
sulla borghesia nostrana. È in quel 
momento che, sulla base della 
stessa esperienza lavorativa. • si 
acuisce la sua critica». Ma. Bertinot¬ 
ti. l'atteggiamento critico verso il 
capitalismo non comporta neces¬ 
sariamente la scelta comunista, 
quel secondo incontro Insomma, 


che c'è stato fra voi due? «È vero. 
La seconda decisione appartiene 
al terreno autonomo della politica. 
Non penso certo che Volponi deb¬ 
ba essere definito uno scrittore co¬ 
munista. Ma piuttosto direi che un 
grande scrittore dell'Italia di oggi è 
poi anche un comunista. Non me 
la sento proprio di attribuirgli que¬ 
sto corto circuito, anche se io con¬ 
divido entrambe le scelte. Essere 
un critico del capitalismo non si¬ 
gnifica essere un comunista e del 
resto essere un comunista e uno 
scrittore non comporta necessaria¬ 
mente di occuparsi del macchini¬ 
smo e dell'alienazione. Ci sono 
tanti scnttori comunisti in Italia e in 
Europa che non hanno indagato i 
temi del lavoro. Si sono occupati di 
altro. In Volponi l'originalità sta nel 
fatto che è uno dei pochissimi in¬ 
tellettuali del nostro paese non di 
scuola idealistica, che proviene 
proprio dall’interno dell'impresa. 
La sua formazione culturale, sin 
dagli inizi, fa i conti con la tecnici¬ 
tà. con una riflessione profonda sul 
rapporto che esiste fra la scienza, 
la tecnica e l'uomo». 


DALLA PRIMA PAGINA 

Azienda e poesia 

Poesie? Sì, ma soprattutto lacerti 
di poesie, frutto di un suo conti¬ 
nuo e gioiosamente sregolato gio¬ 
care con immagini e parole rima¬ 
te, riempiendone certe grosse 
agende, senza tenere conto dei 
giorni, guidando sul bianco delle 
pagine la sua stilografica (una 
«Aurora», credo, le avevamo quasi 
tutti a Ivrea). Il suo rapporto col 
più famoso prodotto della Società 
di cui era dirigente non era, infatti, 
dei più positivi: non credo di esa¬ 
gerare dicendo che fra Paolo e la 
macchina per scrivere esistesse 
una sorta di incompatibilità tale 
che non l'ho mai riscontrata in 
nessun altro. E pazienza fin quan¬ 
do si trattava di scrivere poesie. 
Una poesia non può essere lunga 
più di tanto: c'erano le agende, i 
brogliacci, abbastanza accessibili 
a qualche variante o correzione, 
da passare poi a una diligente dat¬ 
tilografia. Ma per il romanzo? Do¬ 
po il clamoroso esordio di «Me¬ 
moriale», quando Volponi indiriz¬ 
zò quasi esclusivamente su questo 
genere il suo straordinario, debor¬ 
dante, intriso di poetica linfa e di¬ 
rei «fisiologico» talento di scrittura, 
le agende non bastarono più. Nor. 
posso dire di aver seguito da vici¬ 
no il suo lavoro creativo (su! qua¬ 
le amava stendere un velo di riser¬ 
vatezza e forse pudicizia), ma sa¬ 
pevo anche da lui che aveva biso¬ 
gno di qualcuni a cui dettare, una 
sua segretaria o altra persona pla¬ 
cidamente rassegnata a subirne le 
scontentezze, gli «astratti furori», i 
pentimenti, • 

In questi romanzi, dal già citato 
«Memoriale» a «La Macchina mon¬ 
diale» a quel torso michelangiole¬ 
sco che resta «Corporale», capola¬ 
voro di furiosa incompiutezza, da 
«11 Sipario ducale» a «Il lanciatore 
di giavellotto», da «Le mosche del 
capitale» a «La strada per Roma» 
(tema a cui già pensava negli an¬ 
ni di Ivrea) c'è davvero tutto Vol¬ 
poni nella sua duplice identità 
culturale: l'uomo dcil'industna e il 
provinciale che punta alla conqui¬ 
sta della «città», nell'un caso e nel¬ 
l'altro visceralmente avvinto ai 
suoi miti. Ricordo un nostro collo¬ 
quio, un pomeriggio di una venti¬ 
na d'anni fa che ero andato a tro¬ 
varlo a Ivrea nel suo ufficio di di¬ 
rettore delle Relazioni Aziendali, 
che voleva dire -capo del perso¬ 
nale». Ricordo con quanto calore 
e con quanta convinzione mi par¬ 
lava della sua «fede» neH'industria, 
non tanto come principio o fonte 
di profitto, ma soprattutto come 
propulsore sociale e di cultura, 
come «mito» appunto, o cosi pen¬ 
savo tra me. rinunciando a sfidare 
la sua convinta eloquenza: aveva 
una bella voce. Paolo, una bella 
voce di baritono con la quale si 
produceva a volte in scherzosi vo¬ 
calizzi. Purtroppo i miti, soprattut¬ 
to quelli più generosi, crollano da¬ 
vanti a quell'«apparir del vero» che 
si chiama banalmente «realtà». 
Anche per Paolo, dunque, il «mito 
dell'industria» sarebbe alla fine 
crollato, inducendolo all’unica 
scelta generosa e sincera che po¬ 
tesse aprirsi a un Uomo che non 
poteva, al lume della sua espe¬ 
rienza, non sentirsi vittima di un 
tradimento. Con un'amarezza che 
anch'essa resta per noi consegna¬ 
ta alla sua pagina. 

[Giovanni Giudici] 


Messaggi 

Il cordoglio 
di D’Alema 
e Cossutta 


■ Massimo D'Alema, segretano 
del Pds, ha inviato un telegramma 
alla famiglia di Volponi in cui ricor¬ 
da che con lui «scompare una per¬ 
sonalità di primissimo piano della 
cultura italiana», ma anche un uo¬ 
mo che «è sempre stato in prima fi¬ 
la nelle grandi battaglie civili e poli¬ 
tiche che hanno segnato la storia 
degli ultimi decenni: dalle grandi 
inchieste sul rapporto tra industria 
e città, poi nella stagione del suo 
più diretto impegno politico, sino 
alle battaglie per la democrazia e 
la pace», D'Alema afferma inoltre 
di averlo amato come scrittore, 
poeta, testimone della vita nazio¬ 
nale e come amico personale da 
molti anni. Un telegramma è stato 
inviato alla famiglia anche dal pre¬ 
sidente di Rifondazione comuni¬ 
sta. Armando Cossutta e dalla dire¬ 
zione del partito. 
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L'intervista. La ricerca medica in un libro di Natale Cascinelli, chirurgo dei tumori 


■ Nel 1780 nella Francia dei lu¬ 
mi, poteva accadere che un chirur¬ 
go amputasse il dito di una mano a 
causa di un neo straordinariamen¬ 
te somigliante all'effige del monar¬ 
ca XVI: ò quello che capita al pro¬ 
tagonista del romanzo «La scatola 
dell'inventore" di Alien Kurzweil. 
Oggi, invece, l'asportazione chirur¬ 
gica di un neo é diventata proce¬ 
dura abituale nella prevenzione 
del melanoma cutaneo: neoplasia ' 
temibile, ma solo se non diagnosti¬ 
cata e trattata con tempestività alle 
sue prime manifestazioni. 

Un esperto intemazionale , di 
questa patologia è Natale Cascinel¬ 
li, chirurgo cinquantaciquenne che 
da più di un decennio dirige la Di¬ 
visione di oncologia Chirurgica "B« 
dell'Istituto Nazionale Tumori di 
Milano. Cascinelli ha scritto un li¬ 
bro, «L'ansia del tempo breve: ri¬ 
flessioni di un oncologo» (ed. Sel¬ 
lerio) , piccolo - solo sessanta pa¬ 
gine - ma denso di spunti critici e 
considerazioni sul passato, presen¬ 
te e soprattutto sul futuro dell'on- ' 
cologia: le prospettive della ricer¬ 
ca, l'applicazione clinica, il trasferi¬ 
mento delle conoscenze sia ai tec¬ 
nici che al grande pubblico. ■ 

Da «Colloqui con un medico» di 
Umberto Veronesi alla «Medici¬ 
na eterna» di Gianni Bonadonna. - 
Ed ora, la Sua «Ansia del tempo 
breve». A parte gli scopi divulga¬ 
tivi, nei più illustri oncologi Ita¬ 
liani affiora una vena umanisti-, 
ca, a dispetto del tecnicismo 
Imperante. È questo fenomeno 
In qualche modo legato ad una . 
pausa di riflessione Imposta da 
una certa «crisi» dell’oncologia? 
Non credo si possa parlare né di 
riscoperta di un nuovo umanesi¬ 
mo né di crisi dell'oncologia, al¬ 
meno nell'accezione corrente del¬ 
la parola «crisi». Se esiste un pro¬ 
blema in oncologia è il rischio di ." 
una scelta non sufficientemente 
meditata tra le moltissime opzioni ; 
tecniche. «L'ansia del tempo bre¬ 
ve», che è certamente anche divul¬ 
gazione, è soprattutto espressione 
di una necessità di discussione tra 
tecnici o intellettuali (e politici) , 
sul'problema del, .procedere dello i 
conoscenze c sui metodi (o strut¬ 
ture) più adatti per ampliare le 
conoscenze in campo oncologi¬ 
co. Non ci si deve domandare se 
investire in un progetto di ricerca 
o altro (diverso ma altrettanto va- , 
lido). ma sulla scelta di un moto- • 
do o un altro, tenendo conto che • 
la salute dell'uomo è un problema • 
che trascende la professione me¬ 
dica in senso stretto. Se non ci si 
convince di questo, si cade nel 
tecnicismo becero. 

Nel sub libro c’è un forte richia¬ 
mo alla necessità che l'informa- 
zlono scientifica, oltre che ag- . 
giornata, puntuale e tempesti¬ 
va, sla soprattutto seria ed at¬ 
tendibile: «Utile dare Informazio¬ 
ni sui progressi scientifici - Lei 
scrive - purché si chiarisca bene 
se la novità ha pratica applica¬ 
zione o è utile per programmare 
ricerche future». Ritiene che II ri¬ 
schio sia quello di suscitare ec¬ 
cessivi allarmismi o, al contra¬ 
rio, quello di alimentare aspet- . 
tatlve destinate ad andare delu¬ 
se? • - 

Il vero rischio di un'informazione 


>/} 



Ecco i nei dell’oncologo 


«L’ansia del tempo breve: riflessioni di un oncologo» è il 
libro scritto da Natale CascineULchirurgo, direttore della 
Divisione di oncologia chirurgica B dell’Istituto naziona¬ 
le tumori di Milano. Sessanta pagine di considerazioni 
sulla professione, sulla ricerca e sull’informazione scien¬ 
tifica. Le prospettive per la cura dei tumori, l’allarmismo 
e l’ottimismo nelle notizie che si susseguono a proposito 
dei metodi da usare. Ne parliamo con l’autore. 


EDOARDO ALTOMARE 


non puntuale è quello di alimen¬ 
tare aspettative destinalo non solo 
ad andare deluse, ma ad essere 
causa di gravi sofferenze per il 
malato, disagi non solo logistici 
per le famiglie e ragione di specu¬ 
lazioni anche gravi. 

Un'occhiata al dati sull'Inciden¬ 
za e sulla mortalità per determi¬ 
nate patologie tumorali, come 
per l'appunto il melanoma cuta¬ 
neo: condivide il pessimismo de¬ 
gli epldemlologl (e, almeno In 
parte, dei clinici) o II crescente 
ottimismo dei ricercatori di base 
In biologia molecolare sulle pos¬ 
sibilità di bloccare In tempo uti¬ 
le la progressione del cancro? 
Quando si considerano gli anda¬ 


menti di alcuni tumori, quali il me¬ 
lanoma. é possibile cadere nel ca¬ 
tastrofismo o nell'eccessivo otti¬ 
mismo, quando non si abbia una 
cultura clinica importante. Questo 
é uno dei problemi dell'oncologia 
moderna: lasciare supcrspecialisti 
senza un consistente continuo ri¬ 
chiamo alla realtà clinica, è molto 
pericoloso. Ribadisco che la salu¬ 
te dell'uomo non è un problema 
solo medico, ma l'epidemiologo 
da solo o il biologo molecolare da 
solo, perdono certamente l’orien¬ 
tamento se non sono in continuo 
contatto con i clinici, 

Afferma lo psichiatra Plerre-Ber- 
nard Schenelder. «Il medico è di¬ 
ventato “emlpleglco”, cammina 


appoggiandosi solo sulla gam¬ 
ba “sclentiflca , ', mentre l'altra- 
quella della rèlMUflF umana* 
con II paziente - è rimasta para¬ 
lizzata e si sta atrofizzando». 
Non pensa anche lei che nel re¬ 
parti di oncologia II supporto 
psicologico del paziente - nelle 
varie fasi della diagnosi, della 
terapia e della riabilitazione - 
venga tuttora trascurato, nono¬ 
stante il gran parlare di qualità 
deliavita? 

L'emiplegia medica è un falso 
problema. Il medico (in particola¬ 
re l'oncologo) é sempre pronto a 
collaborare con tutti, non accetta 
di regola insegnamenti da chi non 
conosce a fondo il malato e la pa¬ 
tologia della quale è affetto. Nella 
Divisione che dirigo stiamo ini¬ 
ziando uno studio sulle necessità 
dei pazienti nelle varie fasi della 
malattia proprio in collaborazione 
con gli psicologi del nostro istitu¬ 
to, che sono stati sufficientemente 
aperti alla discussione, e con i 
quali abbiamo concordato un-me- 
todo per affrontare questo proble¬ 
ma. La «qualità della vita» è un'e¬ 
spressione priva di senso e carica 
di pregiudizi, se non si misurano 
le vere necessità de! malato. 


Parliamo dl'melanoma cutaneo. 
Quanto è I fri pòrta rrtèTespo si elo¬ 
fite al raggl'éolàri corife fattore di 
rischio? - 

Il problema del sole non esiste per 
la grande maggioranza delle per¬ 
sone. Vi sono categorie che devo¬ 
no prestare particolare attenzio¬ 
ne: ad esempio, chi ha i capelli 
rossi, la pelle chiara che si scotta 
sempre e non si abbronza mai, 
può avere un problema e deve ri¬ 
volgersi ad un dermatologo. Gli al¬ 
tri possono andare tranquillamen¬ 
te al mare e divertirsi senza pro¬ 
blemi. L'unica vera precauzione 
per ii melanoma ù la diagnosi pre¬ 
coce: tutti i clinici sono d'accordo. 
Quali sono le più promettenti - e 
concrete - prospettive di tratta¬ 
mento del melanoma? È ipotiz¬ 
zabile'una vaccinoterapia? È ve¬ 
ro che si potrà arrestare la cre¬ 
scita della neoplasia interve¬ 
nendo esclusivamente sui mec¬ 
canismi di difesa di cui ogni indi¬ 
viduo dispone? 

Le vere prospettive ci saranno se si 
realizzerà quella che ho chiamato 
la «nuova multidisciplinarietà», il 
sinergismo tra la clinica con le sue 
diverse compentenze, la ricerca di 
base, l'epidemiologia e - perché 


no - l'ingegneria-elettronica, la 
" matematica"; éccfta’stimolazione 
dèi * meccarilSfii ;l 'df* k dlf^f*è una 
grande linea di ricerca che può in¬ 
cludere anche una vaccinotera¬ 
pia; ma é soprattutto necessario il 
metodo, la collaborazione. Non 
possiamo oggi pensare che la so¬ 
luzione verrà dal «ricercatore soli¬ 
tario»: è molto più verosimile che 
venga dallo sforzo sinergico di 
una o più istituzioni che raccolgo- 
1 no sotto uno stesso tetto tutte le 
competenze prima menzionate. 1 
risultati clinici che stiamo ottenen¬ 
do con i cosidetti «modificatori 
della risposta biologica» potreb- 
■ bero essere vanificati se non suffi¬ 
cientemente indagati. Il rischio ò 
di ritenere che gli interferoni, gli 
ormoni timici, il Tnf e altre citochi- 
. ne siano una panacea. Tutto è im¬ 
portante. bisogna identificare in 
modo preciso il meccanismo d'a¬ 
zione per definire le vere indica¬ 
zioni. Questo lavoro non lo posso¬ 
no fare separatamente né ì clinici, 
né i ricercatori di base: il perso¬ 
naggio che comprenda le due 
competenze è perdente soprattut¬ 
to perché non ha interlocutori, 
non ha freni, non ha stimoli ester¬ 
ni. 


Esperti dell’Fda: 

«La nicotina 
dà assuefazione» 

La nicotina dà assuefazione. Un 
gruppo di scienziati della Food 
and Drug Administration statuni¬ 
tense esperti in abuso di stupefa¬ 
centi ha cosi stabilito. Il parere 
apre ora le porte ad una regola¬ 
mentazione che inserisca il tabac¬ 
co tra le droghe propriamente det¬ 
te. E getta contemporaneamente i 
fumatori nella categoria dei «tossi¬ 
codipendenti». Già qualche mese 
fa il commissario dell'Fda David 
Kessler aveva avanzato la proposta 
di inserire il tabacco nella regola¬ 
mentazione delle sostanze stupe- . 
facenti, ma perché si potesse pro¬ 
cedere si doveva dimostrare che la 
nicotina é una droga potente e che 
i produttori di tabacco fanno conto 
sulla sua capacità di dare assuefa¬ 
zione per mantenere un grosso 
mercato di acquirenti. Questa opi¬ 
nione però è sempre stata confuta¬ 
ta dagli scienziati che lavorano per 
l'industria del tabacco. Secondo 
loro infatti per le sigarette si può 
parlare di abitudine, ma non di as¬ 
suefazione; ò difficile smettere di 
fumare, dicono, ma non perché la 
nicotina abbia qualche effetto sul 
cervello. Infatti, sostengono sem¬ 
pre i produttori, non si può parlare 
di intossicazione da tabacco, men¬ 
tre l'intossicazione é uno dei sinto¬ 
mi dell'assuefazione. D'altro lato 
l'Oms e l'associazione degli psico¬ 
logi americani si era sempre pro¬ 
nunciata per l'ipotesi opposta: la 
nicotina é una droga. Ora il parere 
degli esperti chiamati dalI'Fda spo¬ 
sta il dibattito su un'altra questio¬ 
ne: qual é la dose da assumere 
perché si dia assuefazione? 


La sindrome 
dello spuntino 
notturno 

Mangiare al buio non fa ingrassare. 

È la convinzione inconscia di molti 
obesi, che ogni notte prendono il 
frigorifero d'assalto anche se di 
giorno osservano una dieta. Lo ha 
spiegato'il professor'Albert Stun- 
kard, dell'università di Pennsylva¬ 
nia. nel congresso sull’obesità in 
corso a Toronto. Stunkard sostiene 
che la «sindrome dello spuntino 
notturno» é una vera malattia di cui . 
soffre il cinque per cento degli obe- 
si.«Queste persone - ha affermato 
lo specialista - davanti al medico 
assicurano di non mangiare molto. 
Poi si scopre che nel cuore della ' 
notte il loro appetito si scatena». 
Secondo Stunkard chi è colpito 
dalla sindrome mangia molto a ce¬ 
na, di notte é agitato e soffre di in¬ 
sonnia, sente l'impulso irresistibile 
di mangiare verso mezzanotte, e al 
mattino si sveglia senza alcun ap¬ 
petito. Sullo stesso tema ha parlato 
John Foreyt, direttore di una clini¬ 
ca dell'alimentazione al Baylor 
College of Medicine di Houston. 
«Alcuni miei pazienti - ha racconta¬ 
to - durante il giorno mangiano po¬ 
chissimo e poi, di notte,-divorano 
in pochi minuti diverse migliaia di 
calorie». Foreyt ritiene che la cura 
sia semplice: una prima colazione 
abbondante e uno spuntino so¬ 
stanzioso a mezzogiorno possono 
cambiare le abitudini dei divoratori 
della notte e indurli a una dieta più 
sana, 


In Inghilterra le assicurazioni per gli animali sono un affare da 150 milioni di sterline annue 

Cani, gatti e pappagalli tutti rimborsati 


MARCO MERLINI 


Sarà sperimentato a Manchester 

Una pillola e un’iniezione 
Arriva il nuovo 
contraccettivo maschile 


m Con una spesa che raramente 
oltrepassa le ISO sterline annue, 
centinaia di migliaia d'inglesi si as¬ 
sicurano il rimborso delle spese 
mediche (dai medicinali alia tac), 
dello fisioterapie, degli interventi 
chirurgici (dalle protesi per arti 
amputati alle operazioni a cuore 
aperto), Senza contare i rimedi «al¬ 
ternativi» come l'agopuntura e l'o¬ 
meopatia. Non per loro stessi, ma 
per gli animali domestici. Il sistema 
é tanto efficace da essere citato da¬ 
gli esperti di tutta Europa come un 
modello di copertura assicurativa 
privata, tanto è vero che arriva a 
sborsare una cifra fissa per rim¬ 
piazzare l'animale passato, a furia 
di cure, a migliorvita. 

La polizza animalesca è un 
esempio eclatante della frontiera 
che si sta spalancando per le assi¬ 
curazioni: le nuove paure. Gli sforzi 
di fantasia delle compagnie, per 
trovare nuovi rischi da coprire, non 
conoscono limiti. Dopo un rodag¬ 


gio negli anni Settanta con gli ani¬ 
mali domestici più familiari, come 
cani e gatti, ora le assicurazioni in¬ 
glesi si stanno prendendo cura del¬ 
l'intero zoo domestico, compresi 
pappagallini da compagnia, coc¬ 
codrilli da vasca da bagno c pitoni 
da guardia. Il business sfiora i 150 
milioni di sterline ed é gestito da 
una decina di società in vivace 
competizione pe offrire le migliori 
condizioni contro malattie, inci¬ 
denti e morto. Si stima che i «picco¬ 
li e grandi amici» coperti abbiano 
varcato il milione, tra una popola¬ 
zione che comprende 7,5 milioni 
di cani e 7 milioni di gatti. 

Con tali premesse, e con la Gran 
Bretagna come battistrada, la pro¬ 
tezione animale é diventata una 
delle nicchie del mercato assicura¬ 
tivo sanitario europeo che sta cre¬ 
scendo più velocemente. I clienti 
migliori sono persone anziane, so¬ 
le e a reddito fisso, che vivono in 
compagnia-simbiosi con un ani¬ 


male domestico arrivato anche lui 
a una veneranda età. Gli inglesi 
stanno anche accrescendo il ven¬ 
taglio dei disagi soggetti a rimbor¬ 
so. Si é arrivati addirittura a com¬ 
prendere le spese per pensionati 
dove ospitare gli animali, e risarci¬ 
menti se il beneamato morde un 
vicino di casa o il postino. Senza 
dimenticare il rimborso dei costo 
degli annunci economici su quoti¬ 
diani per offrire ricompense a chi 
rintraccierà animali che si sono 
smarriti, Alcune società si sono 
spinte fino ad offrire una somma 
che renda meno dolorosa la morte 
accidentale di un animale dome¬ 
stico e contribuisca alla spesa per 
rimpiazzarlo. 

. La Gran Bretagna non é l'unico 
paese con uno sviluppato settore 
assicurativo per animali. In Svezia 
per esempio, dove il Welfare State 
abbraccia la quasi totalità degli 
umani, la copertura delle spese sa¬ 
nitarie e sulla vita coinvolge l’85 
per cento dei cani. E in Italia? La 


nicchia assicurativa per animali 
domestici é ancora vergine. La 
Siac si ò lanciata con la Allrisk ca¬ 
ne e gatto, il Gruppo Latina con la 
Pedigree. Ma si tratta di polizze li¬ 
mitate a esemplari di razza. 11 fatto 
ò che, fino a poco tempo fa gli ita¬ 
liani preferivano somministrare 
un'iniezione letale a un cane o a 
un gatto seriamente malandati 
piuttosto che farsi somministrare 
un conto salato dal veterinario. 

Nel Bclpaese si sta ora prepoten¬ 
temente affermando una nuova 
sensibilità animalofila che, se ha 
espanso su scala geometrica le 
spese contro le malattie animale¬ 
sche, non ha ancora schiuso la fa¬ 
se della loro copertura assicurati¬ 
va. Cosi si stanno moltiplicando i 
dentisti per cani e gatti, vittime di 
un'alimentazione non adatta alla 
loro dentatura, e gli ossi artificiali 
anti-carie al fluoro, Sotto gii om¬ 
brelloni, l'ultimo argomento di mo¬ 
da sono le creme solari per gatti (il 
Times à'\ Londra ha autorevolmen¬ 


te messo in guardia contro il boom 
del cancro alla pelle tra i mici). 
Vengono prodigate cure psichiatri¬ 
che antinevrosi per cani; e ha suc¬ 
cesso la nuova terapia di coppia 
(animale e padrone insieme). 
Tanta attività salutistica sta som¬ 
mergendo le famiglie sotto conti 
iperbolici, senza però alcun rim¬ 
borso assicurativo. 

In attesa che le compassate 
compagnie italiane aprano il fron¬ 
te delle malattie e degli incidenti 
animali, negli ambienti bene è di 
moda l'assicurazione per le ca¬ 
gnette «avvicinate» da esemplari 
col pedigree non specchiato. Sul 
versante strettamente sanitario, si 
stanno inoltre moltiplicando le for¬ 
me di rimborso alternative. A mag¬ 
gio, per esempio, la Regione To¬ 
scana ha indennizzato i pastori 
dell'Appennino centrale perché le 
pecore, stressate dalla ricomparsa 
dei lupi, in qualche caso produco¬ 
no meno latte e subiscono aborti 
da «perdita di serenità». 


■ Una pillola di desogestrel al 
giorno, un'iniezione di testostero¬ 
ne alla settimana ed é fatta: l'uomo 
perde ogni capacità procreativa. 
Non produce più sperma ma il suo 
livello di libido non cambia. Que¬ 
sto nuovo contraccettivo maschile 
sarà sperimentato nei prossimi me¬ 
si a Manchester, presso il St. Mary's 
Hospital che è adesso alla ricerca 
di ventiquattro volontari. I test sa¬ 
ranno condotti sotto la guida della 
professoressa Amanda Bellis, che 
non prevede difficoltà per il reclu¬ 
tamento dei volontari. La messa a 
punto de! cosidetto «piilolo» è un 
cavallo di battaglia dell’Organizza¬ 
zione mondiale della sanità 
(OMS) che ha già proceduto alla 
sperimentazione di vari prodotti in 
parecchi paesi del mondo. dall'Eu¬ 
ropa alla Cina, A Manchester sarà 
verificata l'affidabilità della «formu¬ 
la» più avanzata. La pillola a base 
dell'ormone desogestrel sopprime 


la produzione dello .spenna bloc¬ 
cando quindi lu capacità fecon¬ 
dante dell'uomo mentre l’iniezio¬ 
ne settimanale di testosterone in¬ 
nesca un meccanismo che tramite 
la ghiandola pituitaria blocca l'atti¬ 
vità di due cruciali ormoni testico¬ 
lari, L'effetto congiunto di pillola e 
iniezione sembra in grado di limi¬ 
tare al massimo gli effetti collaterali 
ed é un rimedio reversibile: inter¬ 
rompendone la somministrazione 
si riacquista a pieno la capacità ri- 
produttiva dopo quattro mesi. Da 
un punto di vista scientifico il nuo¬ 
vocontraccettivo maschile è ormai 
una realtà concreta ma finora nes¬ 
suna importante società farmaceu¬ 
tica si è fatta avanti per svilupparlo 
a pieno e commercializzarlo. La 
pillola femminile ha portato negli 
Stati Uniti a costosissimi strascichi 
giudiziari e c'é il timore che il «pil- 
lolo»dia adito ad un numero altret¬ 
tanto alto di cause. 









cinema. È diventato il film del ’94. Ne parliamo con Zemeckis e con il vincitore dell’Oscar 



Tom, un Candide 
che diventa eroe 

■ LOS ANGELES. Gli mancava solo il ruolo dell 'idiot savant 
per confermare la sua posizione di numero uno nel mondo 
hollywoodiano. Quello del ritardato che diventa eroe (da 
idiot savant a idiot triumphant. come suggerisce il New Yor- 
ker) è infatti il ruolo più ambito. Garantisce un sicuro suc¬ 
cesso di critica e quasi sicuramente una nomination all'O¬ 
scar. Ci sono riusciti Daniel Day-Lewis con // mìo piede sini¬ 
stro e Dustin Hoffman con Raìn Man. Quest'anno 6 la volta 
di Tom Hanks. Il suo Forrest Gump è un ragazzo dell'Alaba- 
ma daH'aria svanita, il corpo rigido, la voce cantilenante. È 
lento e poco intelligente eppure riesce a farsi ricevere da tre 
presidenti americani, scambia commenti e opinioni con 
John Lennon e Mao Tse Tung, e suggerisce a Elvis Presley la 
sua mossa fondamentale. » 

Hanks è considerato oggi a Hollywood l'attore numero 
uno. L'unico - come suggerisce Robert Zemeckis - ca- ace 
di affrontare i ruoli più differenti con la stessa naturalezza. 
Con Phìladelphia. nella parte dell'avvocato colpito da aids, si 
era conquistato pubblico, critica e un Oscar come miglior at¬ 
tore. Nel suo prossimo progetto, Apollo 13. che inizierà a gi¬ 
rare a fine agosto per la regia di Ron Howard, sarà l'astro¬ 
nauta James Lovcll Jr„ il protagonista della fallita missione 
lunare del 1970, costretto a tornare sulla terra dopo l'esplo¬ 
sione di una bombola d'ossigeno a bordo. 

C'è chi cita -Zellg», chi -Candide-, chi ancora l'anima inno¬ 
cente dell’America prekennedlana. Chi è Forrest Gump e 
da dove viene? . -, • v 

Non è basato su nessun personaggio in particolare. È frutto 
della fantasia di Winston Groom, che è l'autore del roman¬ 
zo. Per la versione cinematografica abbiamo dovuto però 
riscrivere la sua parte quasi ex novo: la nostra nonè un'a¬ 
nalisi clinica di una persona un po' speciale. Volevamo se¬ 
guire la sua evoluzione da ragazzo a uomo maturo, cercan¬ 
do di capire i meccanismi della sua logica. In fondo lui sa- 



Robert Zemeckis e Tom Hanks sul set di -Forrest Gump». Sotto di nuovo Hanks In una scena del film 


peva solo ciò che gli aveva inse¬ 
gnato sua madre. Ci si chiedeva 
sempre: che cosa farebbe Forrest 
Gump in questa circostanza? Cosa 
direbbe? Cercavamo di immagi¬ 
narci le sue reazioni, i suoi senti¬ 
menti. • •- - ., 

Non le sembra un po’ semplici¬ 
stica e superficiale la narrazione 
di questi ultimi quarant’annl?- 
La storia di quegli anni è vista at- , 
traverso gli occhi di Forrest Gump: 
non mi sembra che lui si faccia 
gioco degli eventi dell'epoca. Il 
suo ò semmai un racconto lettera- . 
le: -Poi a quel presidente fanno 
saltare il cervello, quindi vado in ' 
Vietnam, mi becco una pallottola 
nel fondoschiena e cosi mi danno 
un sacco di gelati», e via di segui¬ 
to. Non è certo una visione politi¬ 
cizzata delia storia, mi sembra pe¬ 
rò un approccio piuttosto fresco, 
poco compiaciuto. 

Nel suo prossimo film, -Apollo 
13», lei sarà un astronauta. Esi- - 
ste un criterio secondo II quale 
sceglie! suol ruoli? < •• ■ 

C't poco da essere strategici in 
questo campo. Se volessi vera¬ 
mente mostrare il mio eclettismo 
dovrei scegliere in questo mo¬ 
mento la parte di un serial killer 
psicotico. Ma non funziona cosi. ' 
In generale sono attratto da quelle 
parti che mi permettono di scopri¬ 
re certi miei aspetti di cui non so¬ 
no consapevole e che mi sorpren¬ 
dono. Chiedo sempre al regista se 
ò sicuro di volere proprio me nel 
suo film. Se risponde si gli dico be¬ 
ne, sei l'uomo più intelligente del 
mondo perché nessuno può fare 
questa parte meglio di me. Solo 
cosi riesco a buttarmi a capofitto 
nel personaggio. 



Hollywood ha inventato per lei lo 

slogan del «nlce guy», Il bravo ragazzo. Ma lei è cosi per L’attore 
bene? 


Finché non mi pestano ì piedi. Bisogna imparare a control¬ 
lare le violenze di questa industria: è difficile prevedere la 
riuscita di un film. Perché Insonnia d'amore è piaciuto tan¬ 
to c II falò delle vanità è stato un grande fiasco? Non lo so. 
Quello che si dovrebbe fare é - come intima il dentista - 
aver cura della pulizia dei propri denti. Usare sempre il filo 
interdentale. È un'associazione bizzarra, ma è l'unica cau¬ 
tela possibile. La mia reputazione di »nicc guy» è una genia¬ 
le invenzione della mia agenzia di pubbliche relazioni. 
Torniamo a -Forrest Gump»; che ricordi ha degli anni 50 e 
60? :■ - -- - ., 

Sono nato nel ‘56: non ricordo molto degli anni 'SO. Gli an¬ 
ni '60 me li ricordo disastrosi: un periodo molto confuso. 
Dove tutti odiavano tutti. Per me é matto chi pensa che gli 
anni '00 siano stati un bel periodo. Gli anni 70 sono stati 
una gran perdita di tempo. Gli abiti più stupidi, le pettinatu¬ 
re più stupide e la musica più stupida. 

Le sono piaciuti gli anni '80, allora? 

Per carità! Sono un entusiasta degli anni '90. Mi sembra che 
finalmente stiamo mettendo a fuoco ciò che è importante 
senza fare gran casino. 

Nel film lei stringe la mano a tre presidenti americani, nel¬ 
la vita reale ha fatto colazione con Bill Clinton. Con chi si 
è sentito più emozionato? 

Il mio caro amico Bill... Ho passato sedici ore alla Casa 
Bianca c. a dare retta ai giornali, sembra «la mia settimana 
con Bill e Hillary». Tutto sommato, abbiamo visto un film e 
poi siamo andati a dormire. Ma chi riesce ad addormentar¬ 
si alla Casa Bianca? lo no di certo, non potevo ancora capa¬ 
citarmi di essere II. La mattina dopo, domenica tranquilla, 
uova e molto bacon. God Blcss America... Straordinarie co¬ 
se possono succedere in questo paese. 

P.S. A questo punto ho un dubbio: chi mi ha dato l'in- 


Dopo l’Oscar per -Phìladelphia», è 
l'attore più quotato di Hollywood, e 
sono In molti a pronosticare un 
clamoroso bis con «Forrest Gump». 
Nato a Oakland, California, ha 
cominciato a lavorare in teatro (il 
suo primo spettacolo fu una 
-Bisbetica domata» di 
Shakespeare) ma fino a pochi anni 
fa era considerato un -semplice- 
comico. Poi, dopo successi come 
•Big» e -Splash-, la svolta di 
•Phìladelphia». I! prossimo film 
sarà -Apollo 13», diretto da Ron 
Howard. 

Il regista 

Robert Zemeckis è di Chicago e 
dal 1985 è la nuova gallina dalle 
uova d'oro di Hollywood: in 
quell'anno girò II primo film della 
trilogia di -Ritorno al futuro», e 
cominciarono a piovere dollari. I 
due seguenti episodi (Il secondo 
era straordinario) andarono un po’ 
meno bene, ma nell'88Zemeckis 
firmò un altro successo planetario, 
-Chi ha Incastrato Roger Rabblt». Il 
suo unico fiasco, a tutt’oggl, 
rimane il bruttissimo -La morte tl fa 
bella». DI recente ha anche diretto 
-Johnny Bago», episodio -pilota» di 
una serie tv della Cbs di cui è 



m LOS ANGELES. Sembrava proprio 
che questa lunga, caldissima estate 
giunta ormai agli sgoccioli non riser¬ 
vasse sorprese e confermasse solo il 
successo dei film d azione. Invece è im¬ 
provvisamente esploso il fenomeno 
Forrest Gump. La commedia di Bob Ze¬ 
meckis, che ripercorre più di trentanni 
di storia degli Stati Uniti, è oggi infatti al 
centro di un dibattito nazionale. Non si 
parla d'altro che di Forrest, il ragazzo 
dal cuore d'oro, l'animo semplice e 
l'intelligenza limitata, che si é conqui¬ 
stato il grandissimo pubblico america¬ 
no e buona parte della critica. Le im¬ 
magini di Gump che stringe la mano a 
Kennedy, o suggerisce a John Lennon 
le parole di Imagìnee a Elvis Presley la 
mitica mossa delle anche, sono già di¬ 
ventate citazioni d'obbligo. Anche al¬ 
cuni suoi aforismi (del tipo «la vita è 
come una scatola di cioccolatini, non 
sai mai quale ti capita») vengono ripe¬ 
tuti in questi giorni un po' da tutti. La 
colonna sonora, una raccolta di 32 
canzoni epocali riunite in due cd, che 
va da Blowìn' in thè uiìrid cantata da 
Joan Baez a California Dreamin’, dai 
pezzi dei Doors e dei Jefferson Airpla- 
ne a brani dei Byrds e di Willie Nelson, 
ò in testa alle classifiche discografiche, 
forse non a caso nell'estate di «Wood- 
stock 2». In tanti giurano che Tom 
Hanks, per il ruolo di Forrest, sarà can¬ 
didato per il secondo anno consecuti¬ 
vo (dopo Phìladelphia ) all'Oscar co¬ 
me migliore attore. 

Quando non è più neanche attuale 
parlare di sorpresa a proposito de! 
trionfo del film, il regista di Ritorno al 
futuro e di Chi ha incastrato Roger Rab- 
bit cerca ancora di indovinare le ragio¬ 
ni di tanto clamore. In fondo, il suo mo¬ 
do di raccontare gli ultimi decenni 
americani è piuttosto semplicistico, 
senza troppe analisi critiche e ripensa¬ 
menti. Gli anni '60 sono rappresentati 
da hippies un po' idioti c incoscienti, i 
70 da musiche e droghe sullo sfondo 
del rock dei Doors, mentre Gump, sim¬ 
bolo dell'Innocenza americana, passa 
attraverso gli eventi di tre decenni sen¬ 
za mai contaminare né la sua purezza 
né la sua fortuna. È invece Jenny, l'ami¬ 
chetta d'infanzia e l'amore della sua vi¬ 
ta, a morire giovane, di una misteriosa 
c crudele malattia (che non viene però 
mai nominata: l'aids). Il regista, che 
non le ha perdonato gli stravizi di una 
giovinezza «difficile», termina di rac¬ 
contare questo american dream sui ge- 
nens proprio con le immagini della fine 


ALESSANDRA VENEZIA 

Che sia un monito, e un monito vincen¬ 
te, per la generazione di questo decer, 
nio? 

Mister Zemeckis, lei crede che sla 
possibile fare un film del genere sen¬ 
za esprimere un'opinione politica? 

Probabilmente no, Per quanto mi ri¬ 
guarda. i mici film non sono degli stru¬ 
menti politico/ideologici, sono delle 
storie con dei personaggi. Forrest. an¬ 
che nel romanzo di Winston Groom, 
aveva un’opinione personale solo su 
tre cose al mondo: su Jenny, su Dio c 
su sua madre. Come regista’ io devo ri¬ 
spettare questo fatto e non violare il 
personaggio, e neppure modificarlo. 
Jenny, al contrario, ha mille opinioni 
su tutto, e le cambia spesso. Dan, il te¬ 
nente di Forrest nella guerra in Viet¬ 
nam. ha una sua teoria su tuttociòche 
é successo a lui e al suo paese. I perso¬ 
naggi vanno rispettati. Non mi sono 
voluto imporre in nessuna circostan¬ 
za. 

«Forrest Gump» è diventato Immedia¬ 
tamente un successo commerciale 
e allo stesso tempo un fenomeno 
culturale. Ne è sorpreso? 

Quando si lavora a un progetto del ge¬ 
nere ci si augurano sempre due cose: 
di riuscire a trovare un filo diretto con 
il pubblico, e di recuperare il denaro 
investito. Se il film si trasforma in un fe¬ 
nomeno, é sempre una sorpresa, ed è 
gratificante per il regista sapere che il 
suo istinto non l'Ila tradito, che quella 
storia ha toccato qualcosa nella co¬ 
scienza di tutti. La cosa più sconcer¬ 
tante. per me, é il dibattito storico-po¬ 
litico sollevato dal film, perché ho 
sempre pensato che Forrest Gump 
fosse un personaggio del tutto apoliti¬ 
co. 

Quando si ripercorrono 34 anni di 
storia in due ore di film, è inevitabile 
che nascano discussioni. 

È naturale che ogni spettatore abbia 
sentimenti c interpretazioni personali 
degli eventi rappresentati sullo scher¬ 
mo. ma io non volevo forzare gli eventi 
con un mio taglio ideologico o filosofi- 
co. Mi sembrava importante che il 
pubblico potesse sedersi per due ore 
senza dover ascoltare i commenti del 
regista, c godersi invece la storia dei 
protagonisti a livello emotivo; e deci¬ 
dere, così, quello che provava rispetto 
a quegli anni. 

Preparando II film, le è capitato di ri¬ 
pensare in modo diverso alla storia 
di questi ultimi decenni? 

È stato un corso intensivo di storia che 


stato costretto a leggere del Vietnam, 
degli anni '60, del Watergatc. Abbia¬ 
mo cercato di presentare le cose esat¬ 
tamente nel modo in cui Jenny e For¬ 
rest le avrebbero vissute. • 

-Forrest Gump» affronta comunque 
una serie di problemi gravi, per 
esempio quello della violenza ai 
bambini. 

Ma il film non voleva certo essere un 
pamphlet sulla violenza ai bambini. È 
una love-story. Tra Forrest c Jenny, tra 
Forrest c il tenente Dan, tra Forrest e 
sua madre, tra Forrest e Baba, il gran¬ 
de amico neio con la fissazione dei 
gamberi. Una storia d'amore che si 
snoda nell’arco di un trentennio. 

Cosa l'ha convinta a scegliere que¬ 
sto film? 

La sceneggiatura di Eric Roth. Mi ha 
conquistato al punto che non riuscivo 
a smettere di leggerla. 

Che impressione le fa dirigere un 
film scritto da un altro? 

Mi piace sperimentare cose diverse. 
Dirigere Forrest Cump. che non ho 
scritto, contribuisce ad arricchire an¬ 
che la mia scrittura. Imparo di più 
quando lavoro sul copione di un altro, 
piuttostoche su uno scritto da me. 

Lei è considerato uno dei più brillanti 
pionieri nel campo degli effetti spe¬ 
ciali. Pensa che arriveremo presto a 
rimpiazzare l'attore vero con quello 
sintetico? 

È questione di tempo Non credo però 
che avverrà in pochi anni, anche se ò 
difficile prevedere il futuro perché la 
tecnologia avanza a passi da gigante. 
Non credo neppure che sì eliminerà 
completamente l'attore. Piuttosto si ri¬ 
correrà a immagini digitali quando ne¬ 
cessario; si potranno immagazzinare 
nel computer, per esempio, ogni cin¬ 
que anni, immagini e parole di un at¬ 
tore, espressioni facciali, emozioni, 
voci, che potranno all'occorrenza es¬ 
sere manipolate e riutilizzate. 

E difficile doppiare un successo co¬ 
me «Forrest Gump». Ne è preoccupa¬ 
to? 

Forrest Gump è la classica ciliegina 
sulla torta Ma non ò mai stato il suc¬ 
cesso di un film a determinare le mie 
scelte successive. Spero, in questo, di 
rimanere fedele a me stesso. 

Qual è. tra creazione e produzione, Il 
vero compito di un cineasta? 

Deve avere l'abilità di commuovere il 
pubblico. Entertainment significa sa¬ 
per far ridere, piangere, spaventare, 
eccitare. Non ci si rinchiude forse in 
un cinema buio, per due ore, per ab- 


tervista. Tom Hanks o Forrest Gump? 


OA.V. anche produttore esecutivo. di Jenny e della »sana» vita di Forrest. ha portato a galla tanti ricordi.,. Sono bandonarsi a una bella storia? 


_LA Tv_ 

D I ENR I CoV^JME . 

Il ciclismo 
runico 
refrigerio 

N ELLA POVERTÀ del pano¬ 
rama di fine agosto, una 
piccola zona di refrigerio: 
lo sport A parte il calcio che stupi¬ 
sce i più ingenui coi suoi risultati 
inconsueti: 13-1. S a zero, 9 a 3 di 
squadre blasonate contro compa¬ 
gini minori e un po' sfigate, paraliz¬ 
zate dalla paura di trovarsi davanti 
ai miti del football, terrorizzate di 
fare la bua a questi miliardari in 
braghe Basta un calcetto su una 
caviglia strapagata e il divo deve 
magan saltare le gare vere. C'é, 
meno male, il ciclismo: l'estate é la 
stagione sua. E c'è Tmc che segue 
con particolare cura e competenza 
la bicicletta e i suoi eroi. Molti fans 
si sono ormai assuefatti al nuovo 
look de: mezzi, i velocipedi direb¬ 
be Luca Giurato nel suo linguaggio 
yé yé. A tutto somigliano tranne 
che" a biciclette: sembrano Girmi, 
vogatori, appendiabiti, cinti emian, 
temperini svizzeri multiuso. L'atle¬ 
ta ci si sdraia sopra, si appallottola 
o si stira, spinge col mento, con lo 
stemo, con il plesso solare, forse 
con le tonsille. E va a velocità sem¬ 
pre più incredibili mentre l'Uvi, la 
mitica Unione velocipedistica ita¬ 
liana, inorridisce e Fausto Coppi si 
rivolta nella tomba. Ma il design 
cambia, si sa. Bisogna accettare 
l'evoluzione: persino la Twingo ce 
la vendono come automobile, e lo 
è. anche se a molti sembra un (erro 
a vapore Rowenta per chi non s'ac¬ 
contenta. E i campioni in body da 
ballerini, ruote lenticolari che’ so¬ 
migliano a enormi Golia e casco 
da coristi dei Nibelunghi, totano re¬ 
cord uno via l'altro. Ma lo sport è 
bello. Specie quando è pulito. E 
chissà se lo rimanà a lungo dopo 
gli attacchi della politica cne se ne 
vuole impadronire ancora di più di 
quanto non abbia latto in passalo. 
In questi giorni il governo si occu¬ 
pa soprattutto di automobilismo, 
calcio e atletica. Gli avamposti di 
questa guerra di conquista sono 
formati eia truppe di An che chie¬ 
dono il Coni e dintorni. Il sottose¬ 
gretario alla presidenza del consi¬ 
glio. umiliato al ruolo di Tallevrand 
della mutua, invece di consigliare 
(come fece il suo omologo a Na¬ 
poleone) la campagna d'Egitto, 
consiglia a Berlusconi quella di 
Monza perché i posteri possano 
vedere il trionfo del Gran Premio 
dall'alto delle tribune piuttosto che 
il trionfo della Storia dall'alto delle 
Piramidi. 

M A A PARTE queste lotte 
di cortile fra polli affama¬ 
ti di canche, lo sport pia¬ 
ce allo spettatore-elettore in tutte le 
sue manifestazioni, inclusa l'atleti¬ 
ca leggera che l'ha fatta da padro¬ 
na in queste settimane. Anche chi 
non stravede per le corse e i salti, 
come me, ha certamente seguito le 
gare finlandesi e gli altri meeting 
non perdendosi neanche quelle 
prove che magari non ci fanno im¬ 
pazzire e propongono atlete-don- 
ne di preoccupante virilità con ac¬ 
cenni di peluria sul viso e seni delle 
proporzioni di brufoli. Il video non 
ha offerto quasi niente altro di pos¬ 
sibile. Anzi ha ecceduto, per paura 
di perdere presenze, in immagini 
shocking come quelle dell'uccisio¬ 
ne dell'elefante impazzito fuggito 
da un circo a Honolulu in Usa. Ter¬ 
ribile le sequenze della intermina¬ 
bile fucilazione dell'animale che 
non voleva morire sotto i colpi dei 
poliziotti ed è restato minuti e mi¬ 
nuti a rantolare nel suo sangue alla 
fine del suo breve sogno di libertà. 
Per fuggire aveva ucciso il suo do¬ 
matore. E che altro poteva fare: in¬ 
vitarlo a fare un giro insieme a lui? 
Per riconciliarsi con la Tv non è re¬ 
stato altro se non seguire, per i 
francofoni, il delizioso Cesi vostre 
vie alla domenica su Antenne 2. 
Nell'ultima puntata l'ospite, ac¬ 
chiappato come per caso e trasci¬ 
nato in studio per una sorta di Sera¬ 
ta d’onore non si sa quanto im¬ 
provvisata, era Michel Leeb, una 
specie di Walter Chiari-Alighiero 
Noschese, Grande attore bollante 
di teatro e Tv, imitatore e musici¬ 
sta-cantante francese. In studio, il 
presentatore Frédéric Mitterrand 
l,sì. parente. Non l'hanno ancora 
cacciato. E se lo faranno sbaglie¬ 
ranno perché non è male) gli ha 
fatto trovare amici e maestri come 
Aznavour, Guy Lux, Rav Charles: 
per una trasmissione pre-serale, 
cosa volete di più 7 E c'era, in quel¬ 
la puntata come nelle altre già tra¬ 
smesse, la solita, gradevole atmo¬ 
sfera di cordialità, amicizia, ironia. 
E tanta professionalità. Cose che 
ormai troviamo quasi più solo al¬ 
l'estero. 
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Lontano da Rai e Fininvest i produttori free lance - 
difendono la loro autonomia, spesso avventurosamente 


Cacciatori di realtà 
ma «indipendenti» 


La tv non è solo duopolio. Ci sono anche 
i produttori indipendenti, avventurosa¬ 
mente impegnati nella scommessa della 
sopravvivenza. Abbiamo intervistato due 
produttori, che hanno compiuto scelte 
differenti, per farci raccontare un mestie¬ 
re spesso oscuro: Mauro Parissóne e 
Adriano Zecca. Tutti e due girano servizi 


di informazione per testate pubbliche o 
private, ma il primo lavora sull’attualità 
italiana, spesso sul filo della memoria, il 
secondo documenta le condizioni di vita 
dei popoli dell’America Latina e deH'A- 
sia. Ma tutti e due difendono l’autonomia 
del loro lavoro, nonostante tutte le diffi¬ 
coltà, e sfidano il coraggio dei network. 


MARIA NO 

m MILANO. La tv è la cosa più avvolgente che ci sia. 
Nel suo «flusso» si naufraga come nell'infinito leopar¬ 
diano. E sperare di averla vinta è impresa titanica e di¬ 
speratissima. Eppure c'è chi pensa di salvarsi dalla tv 
proprio facendola, afferrando cioè il toro elettronico 
per le coma. Sono i produttori indipendenti, razza mi¬ 
steriosa e quasi estinta, non protetta dal Wwf e stritola¬ 
ta tra le spire del duopolio. Tra i soprawissuti dell'an¬ 
no 1994 si colloca per esempio Mauro Parissóne con 
la sua «H 24», agenzia televisiva indipendente di Tori¬ 
no. «Siamo una piccola Ansa - spiega Parissóne - è la¬ 
voriamo alla maniera dei giornalisti della carta stam¬ 
pata, che sono rimasti gli unici a muoversi sulle noti¬ 
zie. Per esempio, solo in Sicilia siamo collegati con 14 
troupes, che diventano 140 in tutto il paese. Racco¬ 
gliamo materiali per l’approfondimento o per la presa 
diretta. Materiali che non trovano spazio nei Tg, ma 
nelle rubriche di informazione e negli speciali. Attual¬ 
mente lavoriamo anche molto per l'estero, in Inghil¬ 
terra con Channel Four, in Spagna con Tve e in Ger¬ 
mania con Ardi». 

Tutte tv pubbliche. Cosi come in Italia Parissóne la¬ 
vora soprattutto per la Rai e in particolare per Raidue, 
sulle cui onde minoliane sono stati programmati (e 
Mixerizzati) molti servizi di recente attualità. E altri so¬ 
no in cantiere, nelle seconde serate a venire. A partire 
dagli Appunti di viaggio ferroviari girati in prossimità 
della scorsa campagna elettorale sui treni degli emi¬ 
granti che tornavano a votare. Emigranti molto amari 
nei confronti dei paese che li ha scacciati, ma non per 
questo necessariamente schierati coi progressisti. I tre¬ 
ni del Brennero, infatti, non hanno riportato a casa, 
corno un tempo, emigranti tra io sventolio delle ban¬ 
dière rosse, macletton di'ogni tendenza, anche berlu- 
sconiani. 

La tv della memoria 

Un'altra linea produttiva che Parissóne vuole tenere 
viva è quella della memoria, non intesa come memo¬ 
ria storica, ma come documentazione a breve termine 
di eventi che abbiamo appena vissuto c subito dimen¬ 
ticato. Per esempio le bombe del '93, che sembrano 
lontane un secolo, già rimosse insieme alle tante altre 
stragi impunite. ■ 

Riportare in video (magari su piccole tv coraggio¬ 
se) dopo un anno soltanto le immagini e le testimo¬ 
nianze colte sui luoghi delle esplosioni (e mai andate 
in onda nei tg) può essere un modo di scoprire cose 
inedite o comunque da capire. La pista mafiosa è an¬ 
cora valida? E quale messaggio intendeva lanciare al 
paese la criminalità organizzata colpendo opere d'ar¬ 
te e persone innocenti? Proviamo a domandarcelo og¬ 
gi, alla luce dì quello che è successo dopo. 

Sempre con l’intento di rispolverare la memoria, 
l’agenzia H24 ha in progetto anche due altri «speciali» 
di 45 minuti: uno su Seveso e l'altro su Pettini. Nella 
speranza che, oltre alle difficoltà economiche (enor¬ 
memente accresciute per i grandi, figuriamoci per i 
piccoli!), non si incappi anche nella chiusura dei pa¬ 
linsesti a tutti quegli spazi di inchiesta e di ricerca che 
possono arricchire la tv. Una tv che non può essere 
tutta varietà, ma neanche esclusivamente dibattito in 
diretta. «Non ci sono solo le piazze di Santoro o i mo¬ 
stri microfonati di Medail», dice Parissóne col suo mi¬ 
naccioso entusiasmo. «C'è dell'altro da scoprire». 


ELLA OPRO 

m MILANO. «Non ho mai girato in video. Il video dopo 
7 anni si rovina, lo nasco come fotografo nella pubbli¬ 
cità e nella moda. E a un certo punto ho piantato tutto, 
Nel ’68 sono partito per l'Indonesia, solo con la mia 
macchina fotografica. Sono diventato documentarista 
e il documentarista è operatore, regista, fotografo etc. 
Sono diventato anche un po' antropologo. Ho passato 
mesi nelle foreste, sulle Ande e ho dovuto spenmenta- 
re le mie capacità di adattamento nelle condizioni piu 
diverse Guerre no. Ho sempre avuto più interesse per 
le situazioni che non fossero troppo pressate dagli 
eventi. Ho il mio ritmo e odio quella velocità fasulla da 
spot...». Parla Adriano Zecca, che da 23 anni ha molla¬ 
to tutto per andare a filmare popoli e luoghi dell'Ame¬ 
rica latina e dell'Estremo Oriente. 

In giro porli mondo 

Soprawissuto a tanti avventurosi reportage in giro 
per il mondo, Adriano Zecca è stato capace di su latra¬ 
re la più ardua delle prove: quella dell'autofinanzia- 
mento. «Per anni si produceva in proprio, ma le attrez¬ 
zature erano scarse c si viaggiava con mezzi di fortu¬ 
na. Al ntomo si cercava di vendere il materiale girato 
alla Rai. I budget erano sempre limitatissimi. Per 
esempio nell'80 girai due puntato di circa un'ora l'una 
sul Brasile per 50 milioni. Quando è nato Canale 5 ho 
cominciato a lavorare con Fogar per Jonuthan Abbia¬ 
mo diviso la tenda in tante occasioni. Si lavorava su 
appalto per il prodotto finito. Però spesso al momento 
della messa in onda toglievano addirittura il nome 
delTautorc. È stata una lotta ottenerlo per contratto. E 
ormai da anni viaggiavo sul sicuro. Ma ora la Fininvest 
non dà più anticipo. Devi produrti da solp„(aiii antici¬ 
pare i soidi dalle banche. Poi dovrebbero pagarti a 
120 giorni dalla messa in onda, ma non è detto...». 

Questa la situazione Fininvest. dove sembra ormai 
del tutto chiusa la porta ai contributi «di ricerca» e ai 
reportages. Zecca capisce che, per continuare a lavo¬ 
rare per la tv (in Italia unico spazio possibile per la do- 
cumetanstica), è indispensabile trovare nuove strade, 
inventarsi un programma, È cosi che ha pensato di 
proporre a Raitre una sua idea nata in anni di viaggi 
alla ricerca di immagini. «Dappertutto - racconta - nu 
è capitato di incontrare incredibili italiani in capo al 
mondo. Ne ho conosciuto uno che fa il cercatore d'o¬ 
ro («garimpeiro») sul Rio Madeira in Brasile. E c'è un 
napoletano che, al confine tra Brasile e Bolivia, gesti¬ 
sce l’Albergo Italia c fa il magliaro. E ho incontrato 
una bresciana nel Nord Est, che raccoglie bambini di 
strada per salvarli. Tutta questa gente vive Storie d'or¬ 
dinaria avventura-. 

Continua perciò per Adriano Zecca la vita randagia 
che lo ha portato a documentare, un po'in tutti i conti¬ 
nenti, situazioni estreme e spericolate. Come in Bolvia 
negli anni 70, dove era necessario destreggiarsi tra 
guerriglieri c infiltrati, tra rivoluzionari e agenti della 
Cia. Ora molto è cambiato, ma rimangono i sogni. 
«Anch'io ho un sogno», dice Zecca. «Ho fatto il docu¬ 
mentarista per scelta e i film a soggetto non mi interes¬ 
sano. Però c'è una storia che mi piacerebbe racconta¬ 
re. È quella di una donna che venne rapita dagli in- 
dios. Ha avuto due mariti e 4 figli. Dopo trent'anni è 
riuscita a tornare dalla sua famiglia, ma è stata ripu¬ 
diata e alla fine non le è rimasto che tornare dagli in- 
dios». 


Massimo Dapporto gira «Una bambina di troppo» per Canale 5 

D «dottore» va in Croazia 


■ ROMA. Massimo Dapporto, pro¬ 
tagonista nella scorsa stagione del 
grande successo televisivo Amico 
mio (che ha mantenuto alta la 
bandiera degli ascolti di Raidue, 
anche con una immediata - e in¬ 
consueta - replica), è tornato sul 
set per interpretare Una bambina 
di troppo, film tv da cento minuto 
diretto da Damiano Damiani. 

Il «pediatra» che ha affascinato 
milioni di telespettatori in Italia 
aveva il volto giusto per raccontare 
(dopo quel telefilm) un'altra storia 
tra un adulto e un bambino. Ma 
questa volta è il protagonista di un 
racconto che Damiani ha strappa¬ 
to alla cronaca, atroce e quotidia¬ 
na, di un Paese in guerra: l'awen- 
ti ira di una pìccola esule che riesce 
a sfuggire alla guerra e si ritrova so¬ 
la all'estero. È anche il racconto 
della cattiva coscienza di tutti noi, 
che abbiamo «guardato» le imma¬ 
gini di una tragedia a noi tanto vici¬ 
na senza sapere intervenire. 

Il popolare attore cinquantenne 


ha cosi decìso di tornare in tv, do¬ 
po il teatro a Palermo con l'operet¬ 
ta Cin-a-tù e in attesa della secon¬ 
da serie di Amico mio, con una sto¬ 
na di sentimenti e solidarietà scritta 
dallo stesso Damiani e da Carlotta 
Ercolino. 

Le riprese, cominciate in questi 
giorni a Roma, si sposteranno tra 
un mese a Parigi per concludersi 
nella ex Jugoslavia. Il film, prodot¬ 
to dalla Lux di Bemabei per Retci- 
talia e i francesi T(1 e Alizes film, 
andrà in onda su Canale 5 ìri prima 
serata all’inizio del '95. 

È la storia di Tilly (Veronica Vi¬ 
sentin), una bambina della ex Ju¬ 
goslavia, che riesce a lasciare il suo 
Paese ancora diviso dalla guerra ci¬ 
vile grazie all’aiuto di Alex (Massi¬ 
mo Dapporto), L’impegno preso 
da Alex con la mamma della bam¬ 
bina è di affidare la bambina ad 
una famiglia di esuli slavi che vive a 
Parigi. Arrivati in Francia Alex sco¬ 
pre che la famiglia che deve rag¬ 
giungere, però, è già riuscita a tra¬ 
sferirsi in Sud America. L'unica so¬ 


luzione a quel punto è quella di te¬ 
nere temporaneamente la bambi¬ 
na con sé, in attesa che anche la 
madre della piccola possa raggiun¬ 
gerli. 

All'interno della famiglia di Alex, 
occidentale e benestante, l'inseri¬ 
mento di Tilly che ha negli occhi c 
nel cuore ancora le lente della 
guerra, crea uno stato di disagio. 
L'incontro con Tilly obbliga la fa¬ 
miglia di Alex all'esercizio della so¬ 
lidarietà, ma suscita anche diffi¬ 
denza e preconcetti. In ogni caso 
sarà un’esperienza destinata a la¬ 
sciare traccia per la crescita mora¬ 
le e sociale dei figli di Alex e per la 
soluzione del problematico rap¬ 
porto con sua moglie Nicole (Bri¬ 
gitte Fossct). L'arrivo della madre 
di Tilly e la loro partenza per il Sud 
America apriranno un vuoto incol¬ 
mabile, ma la famiglia di Alex si ri¬ 
leverà più unita di primo. Nel cast 
del film figurano anche Maddalena 
Fcllim, Antonella Fattori, Augusto 
Zucchi, Andrea Toffoli c Chiara Lo- 
riga, 



Una stella 
«dedicata» 
a Mr. Volare 


L'omaggio più romantico alla 
memoria di Domenico Modugno è 
una stella chiamata -Volare», per 
ricordare II cantante scomparso 
due settimane fa. Lo ha proposto la 
comunità degli Italiani che vivono 
negli Stati Uniti, ali’Amerlcan 
Astronomica! Society, società 
Incaricata di dare i nomi agli astri. 
Se la proposta di chiamare cosi 
uno dei milioni di astri In cielo sarà 
accettata, la stella «Volare» sarà 
regolarmente registrata 
nell'lntematlonal Star Registry. 
•Volare-spiegaSilvana Mangione 
del Consiglio generale degli 
Italiani all'estero-è diventato uno 
degli Inni nazionali americani, 
Modugno è adorato tra gli Italo- 
americanl. In una delle sue ultime 
esibizioni, due anni fa a Broadway, 
fece registrare il tutto esaurito, 
con la gente che faceva a botte per 
accaparrarsi un biglietto». 


Rumori jazz di fine estate 


■i «Masada» è il nome di una leg¬ 
gendaria fortezza ebraica che fu 
amicamente teatro di un dramma¬ 
tico .suicidio collettivo: da qualche 
tempo è anche il nome dell'ultimo 
progetto musicale di John Zorn. 
viaggio imprevedibile tra free lazze 
tradizione klezmer. che l'eclettico 
sassofonista avanlgardc newyorke¬ 
se riprcsenta sui palchi italiani in 
questo scorcio di fine estate al festi¬ 
val Ravenna Jazz ’94 La rassegna 
ravennate, promossa dall'Europe 
Jazz Network e giunta alla sua ven¬ 
tunesima edizione, parte sabato 27 
al teatro Alighieri con due concerti- 
quello dell'insolito duo pianoforte- 
batteria formato da Danilo Reti e 
da Roberto Gatto, e quello di Zom 
con «Masada» Progetto •mobile», 
questo, con una formazione varia¬ 
bile; quella che Zorn ponti a Ra¬ 
venna schiera Davo Douglas alla 
tromba, Trevor Dumi al basso e 
Kcnny Wolloscn alla batteria. 


Domenica 28 la rassegna prose¬ 
gui.- con altri due appuntamenti, il 
sassofonista napoletano Daniele 
Sepe - già collaboratore di band 
come gli 'E Zczi di Pomigiiano 
d'Arco o i Bisca - e i suoi Art En¬ 
semble of Soccavo, e un altro sas¬ 
sofonista della scena newyorkese. 
Oliver Lake, con il suo quintetto 
formato da Russell Gunn (trom¬ 
ba ), Charles Eubanks (pianofor¬ 
te), Beldin Bullock (contrabbas¬ 
so ) o Cecil Brooks ( batteria). Lake 
e il suo quintetto presentano un 
omaggio a Eric Dolphy. il grande 
polistrumentisla americano scom¬ 
parso trent'anni fa - stroncato da 
una crisi cardiaca a Berlino - dopo 
aver segnato a fondo l'evoluzione 
de! linguaggio jazz conicmpora- 
neo Ancora musicisti italiani e 
americani in scena il 29 agosto, 
con la performance per pianoforte 
solo di Enrico Pierannunzi. e la 
loc-v Baion's «Bnrondown» con El- 


leiy Eskelin ai sax tenore e Steve 
Swcll al trombone, sotto la guida di 
Baron, che a 39 anni è consideralo 
uno dei più interessanti batteristi 
sulla scena americana, con un cur¬ 
riculum pazzesco che va dalle im¬ 
provvisazioni al fianco di Bili Frisell 
e nei Nakcd City di John Zom, al¬ 
l'esperienza con Dizzy Gillespie e 
Carmen McRae, fino al lavoro a 
fianco di musicisti dell'avanguar¬ 
dia come Philip Glass e Laurie An¬ 
derson; la «Barodown» con cui si 
presenta qui è un trio tanto scate¬ 
nato quanto minimale nel suo ap¬ 
proccio. 

L'ultimo appuntamento con Ra¬ 
venna Jazz è per martedì 30 ago¬ 
sto, e in scena ci saranno la can¬ 
tante israeliana Noa (origini yeme¬ 
nite, voce cristallina e profonda 
che ha incantato anche Pat Methe- 
nv, produttore det nuovo album di 
Noa) accompagnala dal chitarri¬ 
sta Gii Dor: quindi, un supertrio for¬ 


malo da Jimmy Giuffrè (sax), Paul 
Bley (pianoforte) e Steve Swallow 
(basso), tre maestri da non man¬ 
care. 

Alcuni dei protagonisti di Raven¬ 
na li ritroviamo in questi giorni an¬ 
che sul palco di un'altra bella ras¬ 
segna jazz di fine estate, quella 
«Rumori Mediterranei» che prende 
il via proprio oggi a Roccclla Jone 
ca, in Calabria, con Oliver Lake e 
con un altro omaggio a Eric Dol¬ 
phy presentato dall'ottetto di Tro- 
vesi (una produzione originale del 
festival). Domani sera sarà la volta 
del progetto «Eso» di Paolo Damia¬ 
ni c deH'ltalian Instabile Orchestra; 
venerdì c'è il trio di Peter Erskinc, 
John Taylor e Palle Damelson, e 
Paolo Fresu con l'Orchestra Uto¬ 
pia; si chiude sabato 27 con Noa e 
Gii Dor, e con l'Amencan Diaty di 
Mike Manièri, Joe Lovano, Eddio 
GomezeBillyHart. 



Il meglio della musica d’autore 
direttamente a casa tua? 

Cfap&tskw sù/tpettefa, 

Sì, proprio un pensiero stupendo ricevere a casa Parole d'autore, la grande raccolta di canzoni de l'Unità 
in 5 cassette. Dalla, De Gregori, Patty Pravo, Venditti, Conte e tanti altri: peravere il meglio della musica italiana ■ 
basta compilare il coupon che trovi qui sotto e specificare quali cassette vuoi. Buon ascolto. 
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Ecco Tom Cruise 
nei panni 
del vampiro 

È un Tom Cruise davvero insolito, 
quello nella foto accanto, scattata 
per rAssociated Press da Francois 
Duhamel e diffusa Ieri dalle 
agenzie. Slamo abituati a vedere il 
giovane divo In abiti 
contemporanei (il suo successo 
più recente è stato >11 socio-, dal 
famoso best-seller di John 
Grisham; casualmente qui sotto 
parliamo del -Cliente-, altro film 
tratto dallo stosso scrittore) e 
questo abbigliamento lievemente 
dandy è piuttosto Insolito. Ma tutto 
si spiega: è una foto di lavorazione 
del suo nuovo film -Intervlewwtth 
thè Vampiro-, ed è stata scattata a 
Londra, dove si è svolta buona 
parte della lavorazione. Tratto 
anch'esso da un libro celebre, 
-Intervlew with thè Vampiro» segna 
Il ritorno a una produzione 
hollywoodiana miliardaria 
dell’Irlandese Nell Jordan, di nuovo 
molto »dl moda» a Hollywood dopo 
Il grande successo (e le 
candidature all’Oscar) della 
•Moglie del soldato». Per II ruolo di 
protagonista, tutti I giovani divi di 
Hollywood si erano ansiosamente 
candidati. L’ha spuntata II più divo 
di tutti, Tom Cruise. Il film è fin 
d’ora uno del più attesi della 
prossima stagione: uscirà negli 
Stati Uniti II 18 novembre. 


Vargas a Venezia, 
è tutto regolare 


Ricaviamo questo intervento dai presidente della 
Biennale di Venezia, Gian Luigi Rondi, a proposito 
della polemica sulla presenza alla prossima Mostra 
dei cinema, in qualità di giurato, delio scrittore peru¬ 
viano Mario Vargas Uosa. 


GIAN LUIGI RONDI 


il personaggio. La Sarandon a Roma per «Il cliente», tratto dal celebre best-seller 

Susan, che bell’avvocato 


■ ROMA. Susan Sarandon, un 
grande avvenire: ovvero, l’interpnc-, 
fazione di Ritratto di signora - il 
prossimo film di Jane Campion, la 
regista di Lezioni di piano, tratto da . 
Henry James - e l’ambizione di di¬ 
ventare »la più vecchia attrice vi¬ 
vente»: ba-diva drgitrnta ieri a-Roma - 
per il lancio sugli schermi italiani 
del Cliente (esce il 26), nuovo th¬ 
riller tratto dal «solito» best-seller di 
John Grisham (vedere scheda a 
fianco). Ma certo questi program- ■ 
mini per il futuro sembrano ancora ■ 
più seducenti del presente: il ruolo ; 
che le ha proposto Jane Campion 
si annuncia come il più bello di . 
una carriera già gloriosa, il propo¬ 
sito di invecchiare sullo schermo 
appare affascinante per una signo- 
ra che ancora si domanda come 
diavolo abbia fatto a diventare un 
sex-symbol: «SI, proprio non lo ca¬ 
pisco, Credo sia "colpa", per cosi 
dire, di Louis Malie, che in Atlantic 
City riuscì a trasformarmi in una 
donna attraente e pericolosa». 

Lei, inutile dirlo, è bellissima, ma 
non si sente tale (chissà perché). 
47 anni, tre figli (uno avuto da 
Franco Amurri, gli altri dal suo at¬ 
tualo compagno, l’attore Tim Rob- 
bins), Susan Sarandon è indiscuti¬ 
bilmente una donna sveglia, intelli- 
, gente, dalla parlantina sciolta. Par¬ 
larci è un piacere. Viene poi in 
mente, subito, quella famosa ceri¬ 
monia degli Oscar in cui lei e Rob- 
bins, consegnando un premio, eb¬ 
bero parole dure sulla politica del 



no diventano alleati inseparabili, Il romanzo 

ma il primo approccio non è seni- .. . . » . . 

plico. C’é una scena in cui lei cerca Ql JOlW GfSSlIflltl 

di persuadere Mark a raccontare 

quello che sa, nel caso in cui venga I romanzi di John Grisham, questo 
chiamato a deporre. Ebbene, il ra- giovane avvocato del Mississippi 
gazzino riesce a metterla in diffi- «prestato» alla letteratura, 

■ - coltà, costringendo anche lei a ri- • diventanoifllm prima ancora di 
vangare I, » P-a». a'superare-.. 

certi blocchi». «Cliente» cleono stati «Il socio» (di 

Ora, prima del film di Jane Cam- poiiack) e *11 rapportoPelIkan» (di 


I romanzi di John Grisham, questo 
giovane avvocato del Mississippi 
•prestato» alla letteratura, 


mmm 


Brad Renfro e Susan Sarandon In «Il cliente’ 


governo Usa nei confronti di Cuba; 
viene in mente l'impegno civile, 
tante volte ribadito: «Il destino dei 
bambini, la giustizia sociale, i dan¬ 
ni prodotti dall’avidità degli uomini 
sono i problemi per ì quali vale la 
pena di impegnarsi. Ora mi sto oc¬ 
cupando molto della difesa dei 
malati di aids. Si, ho sostenuto 
Clinton, ma su certi punti della sua 
politica ho delle riserve. Su Cuba, 
ad esempio, penso che subisca 
pressioni, che sia "costretto" a scel¬ 
te ingiuste: certo, su altri temi sta 


facendo cose importanti, la rifor¬ 
ma sanitaria è un fatto molto posi¬ 
tivo». 

A proposito di infanzia: nel 
Cliente Susan è, appunto, una don¬ 
na di legge impegnata a difendere 
un bambino. «In realtà - dice - é 
rincontro fra due persone ferite 
dalla vita. Mark é in pencolo per¬ 
ché é un testimone pericoloso, ha 
assistito alla morte di un uomo. Ma 
anche Reggio, l’avvocata, ha biso¬ 
gno di qualcuno che l'aiuti a ritro¬ 
vare la fiducia nel prossimo. Alla fi- 


pion. Susan sta lavorando alle ri¬ 
prese di Safe Passage, un film con 
Sam Sbepard. È convinta che «tro¬ 
vare ruoli interessanti a Hollywood 
sìa molto difficile, non perché le 
sceneggiature non siano buone, 
ma perché si investono tali somme 
di denaro nei film, che è necessa¬ 
rio raccontare storie semplici che 
possano piacere a un pubblico il 
più ampio possibile», Ma questa re¬ 
gola non sembra valere per lei, 
candidata a due Oscar per Thelma 
e Louise e per Lorenzo ’s OH, a nebe 
se va detto che il grande successo 
é arrivato per lei abbastanza tardi, 
c che sembrano davvero lontani i 
tempi in cui compariva in Rocky 
Horror Picture Show... Ma in Sondo 
Susan Sarandon non ha mai inse¬ 
guito il successo in maniera ango¬ 
sciosa. Lo dimostra il fatto che vive 
ancora a New York, al Greenwich 
Villagc (la zona più bella e più «in¬ 
tellettuale» di Manhattan), c che a 
Hollywood ci va solo per lavorare: 
«Rifiuto quasi tutte le proposte che 
mi arrivano. Per me la famiglia vie¬ 
ne ben prima del lavoro». 


Pollack) e -Il rapporto Pellkan» (di 
Pakula): due grandi successi. «Il 
cliente» è forse II romanzo migliore 
di Grisham, una notevole macchina 
di suspense basata su un 
meccanismo semplicissimo: un . 
bambino assiste alla morte di un 
uomo e diventa un testimone 
pericolosissimo, sla l'Fbi che la 
mafia gli danno la caccia, e lui si 
affida a un avvocato donna che con 
lui sfiderà Incredibili pericoli. Sulla 
carta funziona magnificamente, 
nel film di Joel Schumacher 
francamente un po' meno. 


■ Caro direttore, 

consentimi di rispondere a Um¬ 
berto Curi che, pur essendo consi¬ 
gliere della Biennale di Venezia già 
nel precedente quadriennio mo¬ 
stra oggi di ignorarne a tal segno i 
regolamenti e le procedure da fa 
pensare che adesso scientemente 
li falsifichi per tentare di porre in 
parte riparo alla gaffe madornale 
dicui si ò reso responsabile. 

La delibera presidenziale 

lo gli nmprovero il suo parlare a 
vanvera di «veti», come se confon¬ 
desse la Biennale con il Consiglio 
di sicurezza alle Nazioni Unite, lui, 
pur avendo dimostrato di non ave¬ 
re grande conoscenza di certi pae¬ 
si sudamericani, crede di poter re¬ 
plicare affermando che il ricorso 
alle «delibcre presidenziali» rischia 
di trasformare la Biennale in una 
«repubblica delle banane». Nulla di 
più falso e addirittura di più calun¬ 
nioso (e Curi lo sa perfettamente). 
La «delibera presidenziale», in so¬ 
stituzione di quella «consiliare, la 
firma il presidente dell'Ente nel ca¬ 
so non sia possibile radunare in 
tempi utili il Consiglio a cui, co¬ 
munque, spetta in seguito di ratifi¬ 
carla. lo ho fatto pochissimo uso di ' 
queste delibere (gli atti ufficiali - e ' 
pubblici-dell'Ente sono 11 a dimo¬ 
strarlo) , nel caso della nomina del¬ 
la giuria il 26 luglio in Consiglio, 
non avendo ancora il direttore 
Pontecorvo le necessarie informa¬ 
zioni sulla disponibilità delle per¬ 
sonalità cui si.qra rivolto per for¬ 
marla, gli ho chiesto di darmi co¬ 
munque una-feta ampia chetom- 
prendesse tutti quelli che poi sa¬ 
rebbero stati nominati. Me l’ha for¬ 
nita. io - sapendo che il prossimo 
Consiglio era fissato per il 2 settem¬ 
bre e che, dato il mese di agosto, 
non era assolutamente possibile 
pensare di raggiungere in quel pe- ' 
riodo il numero legale per riunirne 
un altro - pur non avendo a stretto 
rigore bisogno di farlo, no solo ho 
chiesto ai consiglieri presenti, tra 
cui Curi, l’autorizzazione ad una 
«presidenziale» necessana e urgen¬ 
te ma ho anche letto la lista fornita¬ 


mi a mia nchiesta da Pontecorvo 
che ha incontrato ia sola obiezione 
di Cun per il solo nome di Vargas 
Uosa (è riportato nel verbale, è un 
dato ufficiale). 

Ottenuta questa autorizzazione 
preventiva (.che le codificate pro¬ 
cedure dell’Ente comunque non 
mi avrebbero richiesta), quando 
Pontecorvo mi ha mandato per la 
«presidenziale» la lista definitiva, 
dei membri della giuria da nomi¬ 
nare, dopo averlo awertio del pa¬ 
rere negativo di Curi - che egli, nel¬ 
la sua autonomia culturale, ha rite¬ 
nuto di non dover prendere in con¬ 
siderazione - ho firmato la delibe¬ 
ra secondo tutte le più corrette pro¬ 
cedure ed anzi, con quel parere 
preventivo richiesto a tutti i Consi¬ 
glieri presenti alla riunione del 26 
luglio andando anche oltre nel¬ 
l’ambito della prudenza, della cor¬ 
tesia e del rispetto dei pareri di una 
maggioranza democraticamente 
costituita. ' 

GII scrittori alla Mostra 

Quando poi all'ultimo argomen¬ 
to contro Vargas Uosa cui Curi ri¬ 
corre arrampicandosi sugli ultimi 
vetri di cui erede di disporre - la 
presunta incompatibilità per uno 
scnttore a far parte di una giuria 
che giudica film - Ungo di ricordar¬ 
gli (perché lo sa benissimo) che in 
Biennale, istituzione culturale in¬ 
terdisciplinare tutte farti comuni¬ 
cano fra loro come ho ampiamen- 
' te dimostrato in passato la ptpsen- 
' za nelle nostre giurie di scrittori 
quali Aldo , Palazzeschi, Antonio, 
Baldini, Giuseppe Ungaretti, Igna¬ 
zio Silone, Marcel Achard, Claude 
Maunac, Carlo Bo. Michel Butor, 
Alberto Moravia, Umberto Eco. Ita¬ 
lo Calvino, Raffaèl Alberti, Erica 
Jong, Gore Vidal. nomi che do¬ 
vrebbero esser noti anche al neo¬ 
collaboratore della Biennale, Lino 
Micciché. improwisamente con¬ 
trario, sul Tuo giornale, agii scrittori 
in giuria quando, nell'84, era giura¬ 
to proprio con Eugène lonesco e 
Jean d’Ormcsson, oggi forse, a suo 
giudizio, accreditato cineasta. 
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Fotogrammi 


Televisione/l ; Telev isione/2 


VERSO VENEZIA. Da oggi, in attesa della Mostra, vi anticipiamo 
qualcuna delle »jpillole» che Telepiù 1 (la ringraziamo per la colla¬ 
borazione) dedicherà a Venezia '94. Partiamo con un ricordo del 
1951, grandi feste in costume a Palazzo Labia, e chi poteva esserci, a 
furoreggiare? Naturalmente la Wandissima. Wanda Osiris, la vera 
•star» della piccola Italia di quegli anni (nella foto), 


Rai e Fininvest 
dieci ore al giorno 

Le tv pubbliche e private «raccon¬ 
teranno» ogni giorno il Festival con 
oltre dieci ore dì dirette, servizi 
giornalistici, commenti, immagini 
d'archivio, satira. Su Raiuno ogni 
giorno alle 23,35 Patrizia Carrano c 
Vincenzo Mollica condurranno Ve¬ 
nezia cinema '94. Raidue dediche¬ 
rà uno special alla sezione «Fine¬ 
stra sulle immagini», Raitre seguirà 
la manifestazione con tre program¬ 
mi quotidiani: Venezia speciale ci¬ 
nema » alle 19, SO a cura del Tg3, 
Blob a Venezia alle 20,05, c alle 
22,45 la rassegna stampa di Gianni 
Ippoliti. A raccontare la Mostra per 
la Rai sarà anche un programma 
quotidiano della radio, Radiotre 
suite, in onda alle 19, condotto da 
Gloria De Antoni e da Oreste De 
Fomari (che a Venezia saranno 
anche i moderatori deila sezione 
«Panorama italiano»). Sulle reti Fi¬ 
ninvest tutti i Tg di Canale 5 e Rete- 
quattro presenteranno quotidiana¬ 
mente i servizi di Anna Praderio 
Lello Bersani e Giorgio Mcdail. E 
SludioAperto.su Italia 1, trasmette¬ 
rà direttamente dalla laguna. 


E su Telepiù le 3 
cento ore «in chiaro » 

Le conferenze stampa del mattino 
al Lido saranno seguite in diretta 
alle 10,30 da Tetepìù3, che propor¬ 
rà anche servizi c commenti alle 
17,30 e alle 22. Telepiù !, per l'oc¬ 
casione «in chiaro», cioè visibile 
anche ai non abbonati, proporrà 
dalle 20 alle 20,30 una rubrica quo¬ 
tidiana c in contemporanea con ia 
presentaziopnc a Venezia trasmet¬ 
terà cortometraggi in cartellone 
nella sezione -Finestra sulle imma¬ 
gini», Sempre su Telepiù 1 a settem¬ 
bre verranno ripresentati (per gli 
abbonati) film delle passate edi¬ 
zioni e un omaggio a King Vidor, 
Su Videomusic (checollabora alla 
Mostra con cocerti di gruppi italia¬ 
ni al Lido) sono previsti due pro¬ 
grammi quotidiani di aggiorna¬ 
mento, alle 13,15 e alle I9.Ì5. Alle 
22 incontri tra personalità del cine¬ 
ma c giovani veneziani. Claudio 
De Tommasi condurrà inoltre Cuo¬ 
re di celluloide. A Venezia sarà in 
funzione anche una «Tv del cine¬ 
ma» che fornirà le immagini alla re¬ 
te europea Euronews, 


ITALIA RADIO 
NON DEVE CHIUDERE! 

PERCHÉ UNA VOCE PROGRESSISTA NAZIONALE E DEGLI 
ASCOLTATORI. NON VENGA CHIUSA. MA RILANCIATA. AMPLIATA E 
IL SUO SEGNALE RIPRISTINATO IN TUTTA ITALIA, aderite ai circoli di 
ITALIA RADIO sorti spontanei per organizzare un sostegno attivo e finanziario. 

Comunicateci (via radio o fax 06.871S2187) la nascita di nuovi circoli di 
ascoltatori (basta un telefono!). 

ITALIA RADIO 

06.6796539-6791412; fax 06.6781936 
Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma 


CIRCOLI: 


VENEZIA-MESTRE tei. 041/611125 

TORINO tei. 011/5620914 

GENOVA lei, 010/590670-403345 

MILANO tei. 02/4221925 

MILANO tei. 02/70103183 

MILANO (Ovest) tei. 02/3565539 

MILANO (Nord) tei. 02/9102843 

MILANO (Est) te! 02/95301348/54 

MANTOVA tei. 0376/449659 

BOLOGNA tei. 051/569067 - 6196434 

BOLOGNA tei 051/505079-615418 

IMOLA (Bologne) tei. 0549/29112 

MOLINELLA (Bologne) tei. 0532/8851128 

RAVENNA te». 0544/66737 

MASSALOMBARDA (Ravenna) tei 0545/84495 

CASCINE DI BUSI (Pisa) tei. 0587/723676 

FIRENZE tei. 055/244353 

SCANDICCI (Firenze) tei. 055/7350240/751148 

MONTELUPO (Firenze) tei 0571/51692 

AREZZO tei. 0575/302198 - lax 30054 

FIRENZE (Circolo (tarla Alpi) tei. 055/583854 

VIAREGGIO-VERSILIA tei. 0584/32202 - lax 32205 


PRATO tei. 0574/39512 

PRATO fax 0574/606822 

MONTEMURLO (Po) tei. 0574/792031 

PISTOIA tei 0573/364057-0574/710453 

VALDICHIANA (Siena) tei. 0578/738110 

ORTONA (Chleti) tei. 085/9032147 

ROMA (Centro/U.I.C.) tei 06/46634415 

ROMA (Marconi) tei. 06/5565263 

ROMA (Cassia) lei 06/3315866 

ROMA (Montemario) lax 06/3380685 

ROMA ( Monteverde) te!. 06/5809729 

ROMA (Montesacro) lax 06/87182187 

ROMA (Talenti) tei. 06/86895855 

ROMA (Palocco/Eur) tei 06/52351222 - 50915698 

CIAMPINO (Roma) tei 06/7960632 

RIETI tei, 0330/429196 

BARI tei 080/5560463 

LECCE tei 0832/315321 

GALAT1NA (Le) tei 0836/564363 

COSENZA tei. 0984/34239 • lax 393321 

PALERMO tei 091/6731919 


A cura del Coordinamento dei Circoli Romani (fax 06.87182187) 


t 














pagina 8 l'Unità^ 

I^RAIUNO | ^ RAIDUC 


MATTINA 


6.45 UN0MATT1NA ESTATE. All'interno: 
•7.00 . 6.00. 9.00 TG 1; 6.45.7.30. 8.30 
TG1 -FLASH. (58444453! 

9.30 TG1-FLASH. (4216453) ■ 

9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele- 

lilm.(6187182) ■ 

10.00 LA LOCANDA DEI TIGLI. Film com¬ 
media (Austria, 1957). All'interno: 
11.00 TG 1.(9258144) v . 

11 X VERDEMATTINA. Rubrica. (6443908) 
1230 TG1 -FLASH. (35502) ' 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
(7826637) 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE. (9502) 

14.00 MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi¬ 
cale. (15637) 

14.10 DESTINAZIONE PARIGI. Film com- 
media(USA. 1957-b/n). (3247724) 
1545 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA¬ 
CANZE. Contenitore. - All'interno: 
18.00TG 1.(88069298) • • 

1820 SPAZIO 1999. Telefilm. "Pianeta di 
ghiaccio". (1889366) 

19.05 MI RITORNI IN MENTE. Musicale. 
“Quarant'anni di musica in televisio¬ 
ne". (436366)" 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE. (279) 

2040 TG1 -SPORT. (76502) 

20.40 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1994. 

Gioco. Conduce Ettore Andenna. 
(499095) • 

22.15 VIAGGI D'ESTATE. Con Anick. Cri¬ 
stiana. (419415) 

22.45 ANTEPRIMA DI MISS ITALIA 1994. 

Varietà. Conduce ■ Carlo Conti. 
(9504163) 


7.20 QUANTE STORIE! Contenitore Al¬ 
l'interno: NEi REGNO DELLA NATU¬ 
RA. Documentario. (3721521) 

8.10 DINOSAURI TRA NOI. Telefilm. 
(8055989) 

9.50 USSIE. Telefilm. (8324434) 

1020 QUANDO SI AMA. Teleromanzo. 
(6321502) 

11.45 TG2-MATTINA, (8817298) 

11.50 I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. 
(7343989) 

12.05 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA.' 

Telefilm. (6422415) 


JBPI " 

13.00 TG2-GIORNO. (93182) 

13.35 VILLA ARZILLA. Tf. (7858298) 

14.10 SANTABARBARA. (53502) 

14.55 BEAUTIFUL (Replica). (896724) 

15.20 NIENTE ROSE PER OSS117. Film av¬ 
ventura (Italia. 1969). (3908908) 

17.15 TG2-FLASH, (6927255) 

1720 SONO 5113. Telefilm. (488989) 

18.10 TGS-SPORTSERA. (480362) 

1825 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI¬ 
LE. Rubrica. (9056618) 

1845 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele- 
lilm. (4427144) • 

19.45 TG2-SERA. (4582791 


20.15 TGS-LO SPORT. Notiziario sportivo. 
(3449182) 

20.25 CALCIO. Triangolare Trofeo Saler¬ 
no: Salernitana • Roma • Tonno. Ami¬ 
chevole. (34771637) 


NOTTE 


23.00 TG1. (77366) 

23.10 TGS • MERCOLEDÌ’ SPORT. Rubrica 
sportiva. (5051960) 

0.10 TG1-NOTTE. (3954361) 

020 UNO PIU’UNO. Attualità. (3950545) 
040 OSE-SAPERE (6986670) 

1.00 DOC MUSIC CLUB. (6994699) 

140 DAVID COPPERF1ELD. Sceneggialo. 

(2950854) .. . . . 

,*50 JG1 • NOTTE ,(R). (33791729) 

155 SENZA RETE. (R). (34410372) 


^RASTR€ 


I programmi di oggi 

■R€ | c^RETE 4 I <fj>ITAl 


6.45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al¬ 
l'interno: 7.15, 7.45. 8.30. 9.15.10.00. 
10 45.11.30 EURONEWS. (4596540) 

7.30 OSE-PASSAPORTO. (8822453) 

8.45 DSE-ARTE. (4950250) 

9.30 DSE - PROGETTO AMBIENTE. 
(835863) 

11.00 DSE-GLIANNIVERSARI. (5705) 

11.30 EURONEWS - NO COMMENT. 

■ (6111637) • ... 

11.45 DSE • FRANCO E TOMASO A... 
(7331144) . 

12.00 TG3-OREDODICI. (31231) 

12.15 IL VERO E IL FALSO. Film drammati¬ 
co (Italia. 1972). (3151057) 


14.00 TGR. Tg regionali. (64714) 

14.15 TG3-POMERIGGIO. (7824231) 

14.50 DSE-CARAMELLA. (237647) 

15.20 TGS DERBY. All'interno: (2879540) 
1525 MOUNTAINBIKE. Campionati euro- 

■ pei. (997873) 

16,00 CICLISMO. Trittico Pre Mondiale 
Professionisti. (5163) 

1640 DSE • VIAGGETTO SUL PO. (9724) 
17.00 LO SPECCHIO SCURO. Film dram¬ 
matico (USA. 1946-bfn). (2121892) 

18.45 TG3-SPORT. (865124) 

19.00 TG3/TGR. Tg regionali. (97366) 

19.50 BLOB SOUP. (4497051 


20.15 INTRIGO A STOCCOLMA. Film giallo 
(USA. 19621. Con Paul Newman. Ed¬ 
ward G. Robinson. Regia di Mark 
Robson.(8987786) 

2240 TG 3 - VENT10UE E TRENTA. Tele- 

giornale. (11786) 

22.45 RIFLESSI SULU PELLE. Film dram¬ 
matico (GB, 1990). Con Viggo Morteti- 
sen, Lindsay Duncan. Regia di Philip 
Ridley. (1738705) 


23.15 TG2-NOTTE. (9512182) 

23.30 INKANTINA. "Comici che sbucano 
dal sottoscala". (41250) 

0.20 SCANNER. Documenti. "A cuore 
acerto" - "Periferie". (2087903) 

1.20 L'UOMO INVISIBILE. Film drammati¬ 
co (USA, 1933-b/n). (1500835) 

2.35 SANREMO COMPILATION. Musica¬ 
le. (8123800 ) ' , 

3.00 SIGNORINE!**. Bluffqmmedia (Ita-,, 
* ' lia, 1949-b/nj.(77856941) " 


040 TG 3-NUOVO GIORNO. (6988038) 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: “BlobCartoon". (6989767) 
140 BLOB. DI TUTTO DI PIU'. Videolram- 
menti (Replica). (6982854) 

2.00 TG3-NUOVOGIORNO. Telegiornale 
(Replica). (6983583) 

240 UNA CARTOLINA MUSICALE. 

" (5316748)-' T /" 

2.45 U BATTAGLIA DI RiaO^LU PU- 

’’ TA. Film' guerra* USA. 1956 '• b/n). 
(22715944) 


6.50 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(2758250) 

7.00 TOP SECRET. Telefilm. (3376521) 

7.45 LOVE BOAT. Telefilm. (5274811) 

8.30 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

Conduce Patrizia Rossetti. (4299786) 

8.45 PANTANAL Tn. (9759927) 

9.45 GUADALUPE. Tn. (2414162) ‘ • 

1040 MADDALENA. Tn. (43892) 

1140 TG4. (6101250) 

11.40 ANTONELLA. Tn. (8251076) 

1105 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio¬ 
ca. Conducono I Trettrè e Wendy Win- 
dham. (6440811) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Tina 
Sloan. All'interno: 13.30 TG 4. 

. (287618) 

15.00 TOPAZIO. Telenovela. (9579076) 

16.40 DIRITTO DI NASCERE Telenovela. 
Con Veronica Castro, Humberto Zuri- 
ta. (3070637) 

17.10 PRINCIPESSA. Telenovela. Con Ma- 
ricarmen Regueiro. (848347) 

18.00 ' PERDONAMI. Attualità. Conduce Da¬ 
vide Mengacci (Replica). (64347) 

19.00 TG4. (705) 

1940 U CASA NELU PRATERIA. Tele¬ 
film. Con Michael Landon. (7569) 


2040 PALM SPRINGS: OPERAZIONE AMO¬ 
RE Miniserie. "Fascino mortale" - 
"Un guaio tira l'altro". Con Conme 
Seilecca. Greg Evigan. (33447051 
2135 NATA UBERA. Film avventura [GB. 
1965). Con Virginia McKenna. Bill 
Travers. Regia di James Hill. All'in¬ 
terno: 23.45 TG 4 - NOTTE. (1401417) 


0,30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(7185632) 

0.45 TOP SECRET. Telefilm. Con Kale 
Jackson, Brute Boxleitner. (4175564) 

1.50 MANNIX. Telefilm, (2002309) 

140 TG 4 • RASSEGNA STAMPA. 

(2216038) 

250 LOVE BOAT. Telefilm, Con Fred 
Grahdy.Ted Lange. (2626651) 

■ T p p ^ SECRET. Telefilm. Con Kafe 
Jackson, Bruci Boxlèitner.'(6932699) 
440 TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 
(53864496) 


ITALIA 1 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. 194040250) 

9.30 HAZZARD. Telefilm. "Un coniglietto 
da un milione di dollari". (40124) 

10.30 STARSKY 6 HUTCH. Telefilm. "La 
guardia del corpo". (40160) 

11.30 A-TEAM. Telefilm. "La teoria della ri¬ 
voluzione". Con George Peppard, ' 
Dirk Benedici. (3808366) 

1225 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(9712540) ' 

1230 FATTI E MISFATTI. Attualità. (25637) 

12.40 STUDIO SPORT. (2317322) 


14.00 STUDIO APERTO. Noliziario. 
(8329434) 

1445 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 
(143144) 

15.00 A SCUOU DI NINJA. film comico 
(Italia, 1975). (95892) 

17,00 BAYWATCH. Telefilm. (74434) 

17.55 WRESTUNG REPORT. (3784927) 

18.00 I MIEI DUE PAPA'. Tf. (36589) 

18.25 PILLOLE • FESTIVALBAR '94 Musi- 
- cale. (3765892) 

18.30 BABYSITTER. Telefilm.|3298) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(1057) - 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (91881 


20.00 MAI DIRE TV. Varietà. Con la Giaiap- 
pa's Band. (4499) 

20.30 A SCUOU CON PAPA'. Film comme¬ 
dia (USA, 1986). Con Rodney Danger- 
tield. Keith Gordon. Regia di Alan Me- 
ter. (88144) 

22.30 FESTIVALBAR '94. (Replica). 
(4160453) 


0.40 STARSKY 8 HUTCH. Telefilm (Repli¬ 
ca). 19614816) 

1.40 A-TEAM. Telefilm (Replica). 
(3072458) 

2.30 BAYWATCH, Telefilm (Replica). 
(3707800) 

3.30 HAZZARD. Telefilm (Replica). 

(3831816) - 

4.30 STARSKY & HUTCH. Telefilm (Repli- 
cai.(11850485)"'" "’ r " 


Mercoledì 24 agosto 1994 


ÙE CANALE 5 


6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attuatila. 
(94058279) 

9.15 ARCA DI NOE’. Documentano. Con¬ 
duce Licia Colà. (1530057) 

10.00 PAL JOEY. Film musicale (USA, 
1957). Con Frank Sinatra, Rita Hay- 
worth. Regia di George Sidney. 
(4928540) 

1200 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 
Lippi. (79705) 


TKbMONTtOWlO 


7.00 EURONEWS. (6925250) 

9.00 RITORNO A BRIDESHEAD. Telefilm 
(2927415) 

10.40 TRE DONNE INTORNO AL COR. Ru¬ 
brica (Replica). (2694908) 

11.50 SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (2878705) 
1230 DALUS. Telefilm. "Il quarto figlio". 
Con Larry Hagman, Patrick Duby. 
(65502) - 


13.00 TG 5. Notiziario. (7279) 

13.30 BEAUTIFUL Teleromanzo. (3386) 
14.00 FORUM ESTATE Rubrica. (99569) 
15.00 PAPPA E.. CICCIA. Tf. (7415) - 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm. 
: "L'eroe del giorno". (1326415) - 

16.55 -U PAZZA STORIA DELL'UOMO. 

"Miti e leggende". (7867106) : 

17.00 POWER RANGERS. Telefilm. (78569) 
17.25 PERRY NASON. Show. (460279) 

18.00 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 
(48811) 

19.00 U RUOTA DELU FORTUNA. Gioco. 
(8182) 


20.00 TG5. Notiziario (2927) 

20.30 TRAPPOU PER UNA RAGAZZA SO- 

U. film-Tv (USA. 1991). Con Brooke 
Shieids. Richard Thomas. Regia di 
Michael Switzer (prima visione tv). 
(88502) 

2230 X F1LES. Telefilm. "Caccia all'alie¬ 
no”. Con David Duchovny, Gillian An¬ 
derson. (62231) 


2325 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE. Telefilm, "Conto alla rovescia". 
All'Interno: 24.00 TG 5. (9966786) 

0.45 AGENTE SPECIALE Telefilm. "La ti¬ 
gre nascosta". (3960699) 

200 TG5EDICOU. Attualità. Conaggior¬ 
namenti alle ore: 3.00.4.00.5.0C. 6.00. 
(6633729) 

230 ARCADI NOE’. (Replica). (65360019) 


1320 TMC SPORT. (5434) 

14.00 TELEGIORNALE - FUSH. (82188) 
14.05 VOGLIO DANZAR CON TE Film mu¬ 
sicale (USA, 1937 - b/n). Con Ginger 
Rogers. Fred Astaire. (9924279) 

16.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOUNTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispolì. Rita Forte, Melba 
Ruffo (Replica). (9357796)' 

17.45 APPUNTI DISORDINATI DI VIAGGIO. 

Conduce Andrea Gris. (5943182) 

1245 TELEGIORNALE (687861 

19.15 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele¬ 
film. "Gli ostaggi". (4380582) 


20.15 CARTONI ANIMATI. (9143724) 

2025 TELEGIORNALE-FUSH. (4596279) 

20.30 LE PIETRE DI IBARRA. Film dramma¬ 
tico (USA, 1967). Con Glenn Close. 
Keith Carradine. Regia di Jack Gold. 
(13298) 

2230 TELEGIORNALE. (6502) 


23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOUNTE". Varietà. Conducono 
Luciano Rispoli, Rita Forte e MelPa 
Rullo. [69453) 

0.30 TELEGIORNALE • U PRIMA DI MEZ¬ 
ZANOTTE 19461187) 

0.40 CRONO-TEMPO DI MOTORI. Rubli- , 
ca sportiva. (9669458) 

125 STR1KE-U PESCA,IN.TV.-Rubrica 

■ sportiva. (9553187) ' <.<;■.■■•. 

1.55 'CNN. NotiZiarioUSA.'(27739800) ' 


Videomusic Odeon 


134» ARRIVANO I NOSTRI. 

(331873) 

1430 VM GIORNALE FLASH. 

17573081 

1425 THE MIX. I video del po¬ 
meriggio. 188235298) 

17.35 AREZZO NAVE. 

11323681 

18.00 ZONA MITO ■ MONO¬ 
GRAFIA. (725589) 

18.35 MIXSLOW. (736144) 

19.30 VM GIORNALE. (250724) 
20.00 SEGNALI DI FUMO. 

12576371 

20.30 MIX CLASSICI. (289340) 

22.00 PROCLAIMERS. Spe¬ 

cial. (2378731 

2230 ANGELO BRANDUAROI. 

Concerto. 1428298) 

23.30 VM GIORNALE. 1283291) 
24.00 THE MIX. I video della 

notte. (82075038) 


13.15 PIANETA TERRA ESTA¬ 
TE. (6937618) 

14.00 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. (682434] 

1430 POMERIGGIO INSIEME. 

(1453038) 

16.45 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO. (412453) 

17.00 TENGO FAMIGLIA. (Re¬ 
plicai. (7794151 

19.00 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI. (244163) 

19.30 ESTATE A SOQQUADRO. 

(8664341 

20.30 OMEGA SYNDROME. 

Film azione (USA, 1987). 
(465989) 

2230 INFORMAZIONI REGIO- 
NAU. 1252182) 

23.00 APPUNTAMENTO IN NE¬ 
RO. Film, (85979589) 


Tv Italia 

18.00 SALUTI DA... Program, 
ma dedicato alle località 
turistiche, storiche, cultu¬ 
rali della Romagna. 
(84704531 

18.30 UNA VITA DA VIVERE. 
Soap-opera. 18455144) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI. 15455892) 

19.30 SAMBA D'AMORE. Tele- 
novela. 13553960) 

20.30 ORA X: PATTUGLIA SUL 
CICA. Film avventura 
(Italia. 1969 • b/n). 
(5027989) 

2230 TELEGIORNALI REGIO- 
NALI. (546381 II 

23.00 PESCARE INSIEME. Ru¬ 
brica. (8467989) 

23.30 LUCI NELLA NOTTE. Ru¬ 
brica musicale. 
1488499891 


Cinquestelle Tele+1 " Tele+3 


14.00 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (684892) 

14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

(352637) 

16.00 MAXIVETRINA. (567347) 

16.15 F.B.I.. Telefilm. (964521) 

17.15 MAXIVETRINA. (402076) 

17.30 LUCI NELLA NOTTE. Ru¬ 
brica musicale. (208521) 

18.30 PIAZZA 01 SPAGNA, va¬ 
rietà. 1219637) 

19.30 TELEGIORNALE REGIO- 

NALE. (8688921 

20.30 F.B.I.. Telefilm. (493502) 

21.30 UNA SERATA A PIAZZA 
Ol SPAGNA, varietà. 
(499786) 

2230 INFORMAZIONE REGIO- 
NALE, 131526434) 


9,30 WIND- PIU' FORTE DEL 
VENTO. Film azione 
(USA, 1992). (7436415) 
11.35 RITORNO A CASA Film 
drammafieo (USA. 1992) 
14599095) 

13.15 UN TOCCOD) VELLUTO, 

Film commedia (USA, 
19871.(5755415) 

14.55 NINOTCHKA. Filmeom- 
media IOSA, 1939 ■ b/n). 
(3375881) 

16.40 - 1 NEWS. 19665618) 
18.45 IL MIO PICCOLO GENIO, 

Film drammatico (USA, 
19911.12941188) 

20.40 VOGUAOI RICOMINCIA. 

RE. Film drammatico 
IUSA, 1993). (687C95) 

22.40 L'ACCOMPAGNATRICE. 
Film (Francia, 1992). 
(77638927) 


13.00 TUTTO FINISCE ALL'AL¬ 
BA. Film drammatico 
(Replicai. (608453) 

15.00 TUTTO FINISCE ALL'AL¬ 
BA Film drammatico 
(Replicai. (750569) 

17.00 -3 NEWS. (9565691 
17.06 TUTTO FINISCE ALL'AL¬ 
BA Film drammatico 
(Replica). (105613279! 
19.00 MUSICA CLASSICA. Mu- 
Siene di Georg F Haen- 
del, Antonio Vivaldi (Re¬ 
plica). (928873) 

21.00 ARABESQUE. Balletto. 
(731434) 

23,00 TUTTO FINISCE ALL'AL¬ 
BA. Film drammatico 
(Replica). (49892540! 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare il Vostro 
programma Tv (Ugnare i 
numeri ShowVlaw stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma erto volete registra¬ 
re. sul programmatore 
ShowView. Lasciato firmi- 
SA ShowView bui Vostro 
videoregistratore 0 il pro¬ 
gramma verrà automati, 
carpente registrato all’o¬ 
ra indicata. Per intorma- 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView” al telarono 
02/21 07.30.70 ShowView 
è un marchio dolla Gem- 
Slar Development Corpo¬ 
ration (C) 1994 -Gomitar 
Development Corp. Tutti t 
dirmi sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
OC1 - Raiuno; 002 - Rai- 
Oue; 003 - Raitre; 004 . Ro¬ 
ta 4, 005 - Canale 5: 006 - 
Italia 1; 007 - Tmc: 009-Vi¬ 
deomusic; Oli - Cinque- 
stelle: 012 - Odeon; 013 - 
Tele- 1; 015 - Tele- 3: 
026-Tvltalia 


Radlcuno 

Giornali radio: 7.00: 8.00: 9.00: 
lO.OO: 12.00; 13.00; 15.00; 17.00; 
19.00; 22.00; 24.00; 2.00; 4.00: 
5.30. 9.05 Radio anch’io; 16.30 
Express. Viaggi, scoperte. In¬ 
contri; 17.44 Uomini e camion; 
19.21 Ascolta, si fa sera; 22.06 
Grr - 1858-1870; Dagli Stati alla 
Nazione: 2.05 Parole nella notte. 
Radlodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 19.30; 22.10; 23 00. 
8.52 Un muro di parole; 9.14 Ma¬ 
gic Moments. I più grandi suc¬ 
cessi a 78 e 45 giri dal ’50 al ‘90; 
9.33 Grr - Speciale Estate; 9.48 I 
tempi delle mele. Alla ricerca 
dell’estate perduta; Per le 
strade d’Italia; 10.41 La luna di 
traverso; 12.52 Tilt!; 13.53 Tour¬ 
née: 14.08 Trucioli; 14.16 Ho i 
miei buoni motivi. Estate: 16.15 


Piacciono al pubblico 
le favole della natura 


VINCENTE: 

Cocoon-ll ritorno (Canale 5, ore 20.39). 


PIAZZATI: 


.3.263.000 

La signora in giallo (Raiuno. ore 12.37). 

.3.117.000 

.3.102.000 


... .2.962.000 

La ruota della fortuna (Canale 5. ore 18.58). 

.2.445.000 


f -- Ancora una serata di film ciucila del lunedi tclevi- 
I H sivo di fine agosto. Si è «salvata» solo Raitre, che 
ha mandato in onda Net regno degli animali (fa- 
scolto, peraltro, ù stato più che dignitoso, visto 
che il programma O stato seguito da 2.35(1.000 spettatori: quar¬ 
ta posizione nella classifica di prima serata). Il merito va. for¬ 
se, anche ail'argomcnto della puntata di lunedì scorso. Parla¬ 
va, infatti, dì migrazioni (un argomento estivo per la razza 
umana che non ha ancora perso il vizio di migrare in massa 
nel mese di agosto). Ma va anche a Giorgio Celli, bravo, mai 
pedante e con l'aria eli essere molto vicino ai suoi amici ani¬ 
mali (sarà pervia di quella barba). Etologo e entomologo, do¬ 
cente di tecniche di lotta biologica, scrittore e saggista. Celli 
racconta favole d'animali c ci insegna così a conoscerli. «Cer¬ 
co di raccontare la vita degli animali con stile aforistico-spie¬ 
ga-come se fossero delle favole. Che sono favole scientifiche, 
naturalmente. Cosi spero di avvicinare al mondo della natura 
anche le persone che sono del tutto digiune di qualsiasi nozio¬ 
ne specifica». Beh. non ù male che ci sia ancora qualcuno che 
ci racconta le favole. 


AREZZO WAVE VIDEOMUSIC. 17,35 

Sut palcoscenico della manifestazione di Arezzo, una del¬ 
le più prestigiose in Italia, i Ritmo Tribale, rock band mila¬ 
nese che recentemente ha scopiazzato un po' troppo i 
Red Hot Chili Pepper. La band si 6 formata nell'85: tre an¬ 
ni dopo ha pubblicato il primo album intitolato A bocca 
chiusa. Nel '90 è arrivato il secondo In, Krìrninale. Altri due 
lavori all'attivo, sono Tulli vs lutti e Mantra. 

MI RITORNI IN MENTE RAIUNO. 19.05 

L'operazione nostalgia di Red Ronnie continua con Rita 
Pavone, ospite della puntata di oggi. Le canzoni della fine 
degli anni Sessanta sono un pretesto per raccontare una 
stagione c ricordare un epoca che vide un grande cam¬ 
biamento nei costumi c nei comportamenti giovanili. 

INKANTINA RAIDUE. 23.30 

Erre Moscia Posse e Kunscrtu sono gli ospiti musicali del¬ 
l'odierna puntata del cabaret sotterraneo (anche perché 
lo vedono in pochi) di Raidue. Derek c Giustini cercano 
di fare i magni, ma non funzionano; Avio Focolari guida 
con il suo fischio il mimo Philipe; il professor Balasso di¬ 
squisisce sul rap colto. 

SCANNER RAIOUE. 0,20 

Due inchieste nella puntata di stasera. La prima, «Acuore 
aperto», affronta il tema della castità attraverso il racconto 
di due donne che hanno vissuto il loro amore all'ombra 
di una tonaca oche ora hanno deciso, insieme ai loro uo¬ 
mini. di uscire alla luce del sole. Le due tanno parte di 
un'associazione di donne che hanno vissuto la stessa 
esperienza e che vuole sensibilizzare l'opinione pubblica 
su questo problema. La seconda, «Periferie», è un viaggio 
nei quartieri satellite delle grandi città, nella disperazione 
urbana e nelle zone a rischio delle metropoli. 

RADIOTRE SUITE RADIOTRE. 21.00 

Nell'ambito della rassegna «Festival dei festival» va in on¬ 
da, in curodirctta dal Teatro Rossini di Pesaro, il dramma 
giocoso L'inganno felice di Giuseppe Foppa. L'opera, che 
aveva inaugurato insieme con La gazza ladra la prima 
edizione del Rossini Opera festival nèll'80. viene ora ripro¬ 
posta con la regia dell inglese Graham Vick e la direzione 
musicale di Carlo Rizzi che guida l'Orchestra del teatro 
comunale dì Bologna. Nei rubli principali. Kathleen Cas- 
sella (Isabella), Octavio Arcvalo (Bertrando), Francesco 
Piccoli (Ormondo). Lucio gallo (Baione) e Lorenzo ra¬ 
gazzo (Tarabotto ). 




E una nevicata smascherò 
l’Uomo Invisibile 


1.20 L’UOMO INVISIBILE 

Regia di James Whale, con Claude fiains. Gloria Stuart. Usa 1933 (71 min). 

RAIDUE 

Dal regista del primo Frankenstein, un classico del cinema di (anta- 
scienza. Un chimico inglese scopre e sperimenta su se stesso una for¬ 
mula per rendersi invisibili. Ma nella fretta si dimentica di inventare un 
antidoto. Costretto così aH’invisibilità «senza ritorno» perde la ragione. 
E trasformato in una sona di mister Hvde semina il terrore nella con¬ 
tea. Durante una nevicata, però, viene individuato ed ucciso. In princi¬ 
pio Whale aveva pensato a Boris Karloff per il ruolo da protagonista, 
ma fattore inglese saputo che il suo volto sarebbe stato visibile perso¬ 
li pochi minuti, rinunciò. La parte fu così affidata all’esordiente Clau¬ 
de Rains. 


Tournée (Replica); 16.40 I di del¬ 
l'ozio. E’ veramente dolce il far 
niente?; 17.10 Girl di boa. 17.30 
Grr Giovani; 18.00 Risale dal 
sottoscala; 18.30 Titoli antepri¬ 
ma Grr; 20.00 Trucioli; 20.12 
Dentro la sera; 21.40 Dieci di¬ 
schi. una vita: Viaggi organizza¬ 
ti; 22.15 Planet Rock; 24.00 Rai- 
notte. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 18.30; 5.30. 
9.01 Appunti di volo; In pri¬ 
mo plano; Novità in com¬ 
pact; 11.30 Radiotre meridiana. 
Musica e parole; Opera sen¬ 
za conlini; 13.15 Ricordando 
Leonardo Sciascia: Il giorno 
della civetta; 13.45 Concerto 
sinfonico; 15.30 Un'estate ame¬ 
ricana; Musica, parole, immagi¬ 
ni dal Mondo Nuovo; 16.00 Ra¬ 
diotre pomeriggio; On thè 
road; —Percorsi musicali e 


frammenti d’Italia; 17.10 Note di' 
viaggio. V parte; 17.35 Futura 
Scienza e tecnologie; 18.00 Note 
di viaggio. 2“ parte; - - Due uo¬ 
mini in Barcaccia; 19.04 il caffè; 
20.00 Radiotre suite; Il car¬ 
tellone: 21.00 L'ingannofelice;- 
- Oltre il sipario; 23.20 II Purga¬ 
torio di Dante: XtV canto (Repli¬ 
ca); 24.00 Radiotre Notte Classi-; 
ca; 0 30 Notturno italiano 
ItaliaRadio 

Giornali radio: 7; 8; 9; IO; 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20 8 30 
Ultimora: 9.10 Voltapagma; 

10.10 Filo diretto; 12.30 Consu¬ 
mando; 13.10 Radiobox; 13.30 
Rockland; 14.10 Musica e din¬ 
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16-10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sora; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno' 
radiosi. 


13.00 TUTTO FINISCE ALL’ALBA 

Regia di Max OphOls. con Edwige Feulilère. Georges flfgaud. Paul Azais. . 
Francia 1939 (79 min). 

Incappato nelle forbici della censura, di questo film di 
Ophùls è rimasto un melodrammone incerto. Dopo la 
morte del marito una donna si dà alla prostituzione per 
mantenere il figlio. Ma a strapparla dalle umiliazioni ap- j 
pare un ragazzo: decidono dì scappare in Canada, però j 
prima della partenza la donna si uccìde. i 

TELEPIÙ 3 

17.00 LO SPECCHIO SCURO 

Regia di Robert Siodmsk. con Olivia De (favillati! Lew Ayres. Thomas Nili- 
cheli. Usa 1946 (85 miri 

Un thriller sostenuto dalla doppia interpretazione della 
Havilland nei panni di due gemelle. Un medico è stato pu¬ 
gnalato e i sospetti ricadono su una donna. La sospettata 
ha una gemella: toccherà ad uno psichiatra capire quale 
delle due sorelle è la colpevole. 

RAITRE 

22.35 NATA LIBERA 

Regia di James Hill, con Virginia McKenna, BUI Travers. Geoftrey Keen, 
Omar Chambali. Gran Bretagna 1965 (95 min). 

Un classico‘d'avventura che ha fatto piangere più di una 
generazione. Ispirato ad una storia vera it tilm racconta la 
storia delle leonessa Elsa che viene allevata in una casa 
da una coppia. Quando diventerà grande, però, i suoi 
■•genitori» adottivi decideranno di lasciarla libera. 
RETEQUATTRO 

22.45 RIFLESSI SULLA PELLE 

Regia di P, Ridley, con J, Cooper. V. Mortensen, L Duncan. Gran Bretagna 
1990 (99 min). 

Il tormentato passaggio dall'infanzia al mondo degli atiul- 1 
ti. Un apparente horror che racconta la vita di Seth, un ra¬ 
gazzino di nove anni, che vive con i genitori in una casetta 
sperduta nella pianura canadese. Attorno a lui accadono 
avvenimenti drammatici che filtra attraverso la sua sensi¬ 
bilità. 

RAITRE 


i 


















Sport in tv 


CICLISMO: Trittico premondiale 
TGS: Sportesera 
CALCIÒ: Trofeo di Salerno 

MERCOLEDÌ sport 

CALCIO: Sampdoria-Anderlecht (C. dei Campioni) 


Raitre. ore 15.20 
Rauno. ore 18 10 
Raidue. ore 20.30 
Raiuno, ore 23.10 
Raiuno, oreA 10 


il caso. Il Consiglio federale respinge i reclami di Ravenna e Modena. Si cambia la legge 91? 


Matarrese proclama 
«I calendari 
non si toccano» 


«L’ordinanza del magistrato per l’iscrizione del 
Ravenna in serie B è ineseguibile, faremmo del 
male al calcio». Dopo tre ore di consiglio federa¬ 
le, Antonio Matarrese ha annunciato la linea 
dura scelta dalla Figc. I possibili sviluppi. 


MARCO VENTI MIGLIA 

m ROMA. Peccato, un vero pecca- mentalo ulteriormente la «fiamma» 
to. Per circa un quarto d'ora Anto- del dubbio. Chi la deve finire? 1 so- 


nio Matarrese era stato davvero 
perfetto nella conferenza stampa 
successiva alla riunione del gover¬ 
no del pallone. Come i più navigati 
imbonitori, il presidente della Fe- 
dercalcio aveva quasi convinto l'at¬ 
tento uditorio che dietro il denso 
fumo delle polemiche non c'era la 
benché minima traccia di arrosto. 
11 caso Ravenna? Un bluff, con la 
Federazione che non prende nep¬ 
pure in considerazione l'ipotesi di 
iscrivere ì romagnoli al torneo di 
serie B in ossequio all'ordinanza 
del magistrato. L’analogo reclamo 
del Modena presentato al Coni? 
Addirittura una bolla di sapone, es¬ 
sendo la posizione del Palermo (a 
cui gli emiliani intenderebbero su¬ 
bentrare) ■ assolutamente inattac¬ 
cabile. Le : accuse alla Federcalcio 
che piovono da tutte le parti? Il ca¬ 
so non sussiste =-Tisponde Ben ‘to¬ 
nino -, e se poi in giro si leggono e 
si dicono certe cose la colpa ò dei 
perfidi giornalisti. 

Il percorso netto di Matarrese si 
è perù fermato all'ultimo ostacolo, 
proprio quando questo ■ rovente 
martedì di agosto sembrava volge¬ 
re al termine. La domanda ha pre¬ 
so spunto dai furibondi attacchi 
che certi onorevoli di Alleanza na¬ 
zionale stanno portando al capo 
del pallone. Che sia in atto un re¬ 
golamento di conti fra i post-fasci¬ 
sti (fortissimi in Puglia) e Don To¬ 
nino. per anni deputato andrcot- 
tiano di Bari? «lo non ho alcun con¬ 
to da regolare con nessuno», ha ri¬ 
sposto Matarrese a denti stretti. «E 
se il conto glielo presentano gli al¬ 
tri?». Apriti cielo. Don Tonino è av¬ 
vampato. persino il suo capello ha 
perso la tradizionale azzimatura: 
«Basta! Bisogna finirla con questa 
storia dell'andrcottiano di ferro! lo 
ho un grande rispetto per Andreotti 
come molti aldi in questo Paese, 
ma non ho mai avuto alcun incari¬ 
co all'interno della democrazia cri¬ 
stiana. 11 sottoscritto non ha mai at¬ 
taccato nessun altro partito politi¬ 
co, nemmeno durante le campa¬ 
gne elettorali. È ora di finirla!». Ma 
proprio l'imperativo finale ha ali- 


liti giornalisti o gli onorevoli di Al¬ 
leanza nazionale, uno dei quali, 
1 guarda tu le coincidenze, proprio 
ieri ha proposto l'istituzione di una 
commissione d'indagine parla¬ 
mentare sull'operato della Figc? 

Ravenna respinto. Presentatosi 
alla stampa attorniato da consiglie¬ 
ri c fedelissimi, compresi i tre presi¬ 
denti di lega Nizzola, Abete e Giuli¬ 
vi, e il segretario federale Zappaco- 
■ sta, Don Tonino ha subito preso di 
petto la questione più scottante: 
«Siamo neil'impossibilità di esegui¬ 
re l'ordinanza del giudice Parisi ri¬ 
guardo l'ammissione del Ravenna 
al campionato di serie B. L'iscrizio¬ 
ne del Cosenza (bocciata dal ma¬ 
gistrato. ndr) ò regolare. Se ci com¬ 
portassimo diversamente rovine- 
. remmo rii mondo del ‘calcio; e la 
1 pensa cosi anche il presidente del 
1 Coni Pescante». Il fiero pronuncia¬ 
mento è stato poi seguito dalle rac¬ 
comandazioni del caso: «Spero 
che la magistratura non interpreti 
la cosa come una sfida, la nostra 
decisione ò solo frutto di intima 
. convinzione. Corvetta (il presiden¬ 
te del Ravenna, ndr) deve rendersi 
conto che la famiglia del calcio 
non è contro di lui».' 

«Ma che cosà succederà - é sta¬ 
to chiesto a Matarrese - dopo il ri¬ 
fiuto di recepire l'ordinanza?». A 
questo punto si è inserito uno dei 
numerosi legali della Federcalcio 
presenti nella sala, • l'avvocato 
Taormina, che ha delineato rassi¬ 
curanti scenari futuri. «Noi presen¬ 
teremo subito al tribunale di Ra¬ 
venna un reclamo contro l'ordi¬ 
nanza che riteniamo sbagliata sia 
nel merito che nella forma. Abbia¬ 
mo tempo fino al 1 settembre. Nel 
frattempo, presso la sede della Le¬ 
ga potrebbe presentarsi un ufficia¬ 
le giudiziario per l’esecuzione for¬ 
zata dell'ordinanza, ma anche in 
questo caso non succederà assolu¬ 
tamente nulla. Infatti non si tratta 
di sequestrare qualcosa ma di mo¬ 
dificare il calendario del campio¬ 
nato di serie B. Una cosa impossi¬ 
bile visto che non c'é nessuna ca¬ 
sella vuota disponibile dove scrive- 


Ma il Ravenna insiste 
Ora vuole denunciare 
don Tonino 

Il Ravenna non si arrende. «Non 
sono sorpreso dal provvedimento - 
ha commentato l’aw. Bruno 
Catalanottl, legale del club 
romagnolo -. Fin da domani 
mattina (oggi) chiederemo al 
Presidente del Tribunale di 
Ravenna di sciogliere la riserva 
contenuta nell’ordinanza circa le 
modalità di attuazione del 
provvedimento che Imponeva a 
Figc e Lega di Iscrivere il Ravenna 
In serie B. Il presidente Corvetta 
darà seguito senz'altro 
all'Intenzione manifestata nel 
giorni scorsi di proporre querela ai 
sensi dell' articolo 388 dei codice 
penale nel confronti del presidente 
della Fgcl e anche del presidente 
del Coni, In relazione per 
quest'ultimo alla violazione degli 
obblighi di vigilanza». L'articolo 
388 punisce chiunque non 
ottemperi ad un provvedimento del 
giudice civile. Vedremo poi - ha 
concluso Catalanottl - se 
Ipotizzare a carico di Fgcl e Coni II 
reato di'abuso d’ufficio aggravato. 
In questo caso chiederemo anche 
di disporre la sospensione 
dell’esercizio dal pubblici uffici di 
Matarrese e Pescante»: Domenica 
parte la C/l. Catalanottl ha 
annunciato che II Ravenna non 
scenderà In campo a Prato 


re il nome del Ravenna». Di una 
tranquillità totale, questo avvocato 
Taormina, cosi tranquillo da lan¬ 
ciare una sfida: «Invito l'avvocato 
Catalanottl (il legale del Ravenna, 
ndr) a mettere in pratica le sue mi¬ 
naccio di denunciare la Figc alla 
Procura penale. Noi risponderemo 
subito con una querela per calun¬ 
nia». 

No anche al Modena. «Il Paler¬ 
mo ha sanato la sua posizione de¬ 
bitoria nei tempi previsti». Don To¬ 
nino ha liquidato così la questione 
aperta dall'esposto presentato al 
Coni dall'ex presidente del Mode¬ 
na, Francesco Farina (c che ha 
convinto il Comitato olimpico a 
nominare una commissione d'in¬ 
chiesta) . E proprio riguardo ai rap¬ 
porti fra Figc e Foro Italico, Matar¬ 
rese ha escluso resistenza di qual¬ 
siasi frizione. «Siamo però intenzio¬ 
nati - ha precisato - a sottoporre al 
Coni una proposta di modifica del¬ 
la legge 91, un testo che presenta 
vuoti e zone d'ombra». 



Il presidente della Lega: non esistono congiure di Palazzo 

Nizzola: «Noi, i fedeli...» 


La commissione Coni 
per l’esposto Modena 
C’è il «prof» Giannini 

Sono il professor Massimo Severo 
Giannini, nella qualità di 
presidente, e I professori Agostino 
Gamblno e Giuseppe Guarino I tre 
esperti nominati dal Coni per 
prendere In esame l'esposto 
inviato dal Modena calcio il 19 
agosto scorso in merito a 
comportamenti della Federcalcio e 
della Lega nazionale professionisti 
della Figc. Il Modena vi 
sottolineava In particolare 
presunte irregolarità 
nell'ammissione al campionati 
delle ultime due stagioni. Dopo 
l'assenso di Guarino, il Coni 
attendeva II si degli altri due 
giuristi. Ieri, l'ok ufficiale. La 
commissione nominata 
nell'ambito dei poteri di vigilanza 
del Coni sarà affiancata dal 
segretario generale del Comitato 
olimpico, Raffaele Pagnozzl. 


Antonio Matarrese 
sta vivendo 
giorni difficili. 
Sotto, 

Luciano Nizzola 

Vision 



ILA RIO DELL’ORTO 


m ROMA «Non c'crano altre vie d'uscita. Sa¬ 
rebbe stata una decisione storica se avessimo 
detto SI alla riammissione del Ravenna in serie 
B». Con queste parole il presidente della Lega 
calcio Luciano Nizzola sintetizza la riunione del 
Consiglio federale che si è tenuta ieri nella sede 
della Federcalcio, ribadendo il fatto che «la scel¬ 
ta ù stata unita e consapevole», il consiglio fede¬ 
rale dunque ha fatto fronte, in nome di quella 
«autonomia sportiva» di cui si è parlato spesso 
in questi giorni. E Nizzola è a! fianco del suo «su¬ 
periore» Antonio Matarrese. smentendo nei fatti 
le voci che lo vorrebbero prossimo presidente 
della Federcalcio nel caso in cui le cose si met¬ 
tessero male per lo stesso Matarrese. 

Luciano Nizzola, come gli altri componenti 
del Consiglio, ù sereno. Non teme che la deci¬ 
sione presa ieri possa far scaturire nuovi strasci¬ 
chi penali: -Abbiamo discusso delie questioni 
giuridiche con i nostri legali. Taormina è un pe¬ 
nalista serio c abbiamo tenuto conto del suo 
parere. Sappiamo che il provvedimento del Tri¬ 
bunale di Ravenna non può avere esecuzione. 
E poi. il Cosenza ha adempiuto ai suoi doveri». 
E se domenica prossima il Ravenna non volesse 


scendere in campo nella pnma gara di campio¬ 
nato? «Esiste un organo disciplinare sportivo 
che dovrà prendere dei provvedimenti. Di certo 
scatterebbe, come prima cosa, la sconfitta a ta¬ 
volino.» 

Ma, se da un lato, il caso Ravenna ò per ora 
parzialmente risolto, rimane aperta un altra vi¬ 
cenda che potrebbe coinvolgere altrettanto pe¬ 
santemente la dirigenza calcistica: .la vicenda 
Modena. L'ex-presidente della squadra emilia¬ 
na dovrà vedere questa mattina con il giudice 
del pool di mani pulite Gerardo Colombo. L'og¬ 
getto dell'incontro é noto: Farina ha presentato 
un'esposto-denuncia in cui accusa la Lega di 
aver tollerato molte irregolarità' fiscali. Ma an¬ 
che su questo punto Nizzola è tranquillo: «Fari¬ 
na ci accusa di aver pagato i contributi televisivi 
c del Totocalcio ad alcune società senza che 
queste abbiano consegnato in tempo tutte le ri¬ 
cevute liberatone. Ma può succedere che alcu¬ 
ne società non riescano ad ultimare le opera¬ 
zioni di mercato nei tempi di presentazione del¬ 
le ricevute. Allora, in questo caso non possiamo 
bloccare i contributi. Le squadre di A ricevono 
A, 5o 6 miliardi annui, che sono cifre considere¬ 


voli. Se. per esempio, un giocatore come Bag- 
gio sta per essere venduto, noi dobbiamo tener¬ 
ne cónto, sarebbe assurdo non farlo e bloccare 
i contributi perché non abbiamo in mano la ri¬ 
cevuta liberatoria. Tutt’al più se poi scopriamo 
che qualcosa non funziona, non paghiamo la 
seconda rata. Comunque, nei mici sette anni di 
gestione tutte le società hanno saldato tutti i de¬ 
biti entro la data fissata: il 30 giugno». 

Dunque, l'intero staff dirigenziale del calcio 
nostrano ribadisce all'unanimità che la magi¬ 
stratura ordinaria non deve assolutamente met¬ 
ter becco nelle questioni calcistiche e anche 
Nizzola lo ha sottolineato con un certo vigore: 
«Non possiamo permettere che i tribunali inter¬ 
vengano nelle questioni locali in questo modo. 
Così saremmo costretti a rifare i calendari a 
ogni intervento della magistratura. In questo 
modo non si può gestire li calcio». Parole che 
suonano quasi come un monito. E la decisione 
presa ieri dal Consiglio federale sarà stata ac¬ 
colta con soddisfazione anche dalla Federcal¬ 
cio intemazionale, che alla vigilia della riunione 
aveva appunto «invitato» i dirigenti italiani a te¬ 
ner conto di un unica giustizia, quella sportiva. 


La tormentata carriera del numero uno del Palazzo calcistico ripercorsa nelle sue frasi «famose» 


Quindici anni nel pallone, parola per parola 


Tre lustri di presenzialismo nel calcio. 
Prima come presidente del Bari, poi nu¬ 
mero della Lega, poi ancora, dai novem¬ 
bre 1987, grande capo de! pallone. Una 
famiglia «in vista»; grandi ambizioni, cul¬ 
minate in un discutibile impegno da par¬ 
lamentare democristiano, nel quale si è 
segnalato come il recordman degli «as¬ 


senti». Nei calcio, tanta semina e poco 
raccolto. Questa è la storia di Antonio 
Matarrese, non uno di noi come nella 
canzone «il ragazzo della via Gluck». La 
prossima storia che vi raccontiamo è in¬ 
vece quella di tre lustri di parole. «Parole, 
parole, soltanto parole...». Potrebbe esse¬ 
re intitolata così. 


■ Scriveva tante Italie fa l'indi¬ 
menticabile Kìm a proposito dì un 
cameade, l'onorevole democristia¬ 
no Antonio Matarrese:... qui le co¬ 
se sono due, o è dì una bravura mo¬ 
struosa e in questo caso sarebbe 
sprecato, più che la Lega (calcio) 
dovrebbe governare il Paese..., o lo 
considerano (ì boiardi del palaz¬ 
zo) del lutto innocuo, un bamboc¬ 
cio coi quale ognuno potrà conti¬ 
nuare a fare quello che gli pare. Fu 
buon profeta Kim, soltanto un po' 
manicheo. Ché Matarrese, in fien 
emblema di un'improbabilissima 
saga dei Kennedy in salsa barese, 
si è rivelato per metà l'uno e l’altro, 
compiementari tra loro: bravo, ma 
non «monstre»; non un bamboc¬ 
cio, ma un po' infantile certamente 
per via di quelle punte di vanità, 
cui non ha mai rinunciato sotto la 
luce dei riflettori. Una sorta di dop¬ 
pia personalità, sempre al servizio 
della distanza che lo separava dal- 
l'agognato potere: giuste intuizioni 
sui blocchi di partenza, poi svilite 
da inadeguatì comportamenti sul 
traguardo. Il tutto, in oltre tre lustri 
di presenzialismo nel calcio, subli¬ 
mato da «squittii» ad effetto, qual¬ 
che volta spocchiosi o sopra le ri¬ 
ghe, da cui offriamo un campiona¬ 
rio (minimo) guidato, 


Sulle sorti del calcio... 

«...Potremo trasformare le socie¬ 
tà calcistiche in tante piccole 
aziende» (Milano 10.3.82. Elezione 
Lcgacalcio) 

«Attenzione alle follie. Il calcio 
ha guadagnato 25 miliardi in serie 
A. ma ne ha persi 8 in B. Attenzio¬ 
ne dunque alla folle lievitazione 
dei prezzi e degli ingaggi. (Milano 
3.7.84. Elezioni presidente Lega 
Calcio: 2" mandato) 

«Dobbiamo preoccuparci di 
questi dati, considerando che an¬ 
che in Italia abbiamo raggiunto il 
top in quanto a stranieri e a cam¬ 
pioni. E dobbiamo quindi pensare 
a dei correttivi. (Roma 26 ottobre 
1984. Riunione della Lega Calcio) 
«Questa storia del calcio allo sfa¬ 
scio ho l'impressione che sia di¬ 
ventata una leggenda. Ne ho parla¬ 
to anch'io, ma solo perché volevo 
aprire una discussione, verificare 
fino a che punto ci fosse davvero lo 
sfascio». (Roma, 29 ottobre 1987. 
Elezione presidente Federcalcio) 
«Ma quali deficit. Sono vecchie 
leggende. Noi continuiamo a par¬ 


lare di deficit delle società, mentre 
ci sono dei presidenti - co ne sono 
tantissimi - che immettono un sac¬ 
co di soldi nei loro club». (Roma, 
29 ottobre 1987. Elezione presi¬ 
dente Federcalcio) 

«Il pallone che abbiamo in ma¬ 
no ha subito qualche ammaccatu¬ 
ra. Colpa anche nostra. La gestione 
del calcio ò meno facile e diverten¬ 
te di una volta. Il mio, però, non é 
pessimismo e neppure terrorismo 
psicologico», (Firenze, 28 agosto 
1993. Vertice calcistico) 


MICHELE RUGGIERO 

DaVicIniaSacchi 

«L'Italia é un'orchestra in cui tutti 
suonano le note giuste». (Franco¬ 
forte 14.6.1988 Europei: Italia-Spa- 
gna 1-0) 

«Vicini ora ha le idee più chiare 
per i Mondiali del '90» (Stoccarda 
24.6.1988 Europei: ltalia-UrssO-2) 

«Siamo tristi e imbattuti» (Napoli 
3.7.1990 Mondiali: Halia-Argentina 
4-5) 

«Vicini non ha sbagliato alcuna 
scelta e non abbiamo intenzione 
di tare tragedie» (Marino 4.7.90 Ri¬ 


tiro azzurri) 

■Dal nostro tecnico mi aspettavo 
di più. ma si prepari a lavorare per 
gli Europei. Non amo i giudizi som¬ 
mari». (Bari, 7.7.90 Mondiali 34 
posto: Italia-lnghilterra 2-1 ) 

«Con un pizzico di coraggio 
avrei dovuto decidere il cambio del 
tecnico subito dopo Italia-lnghilter- 
ra». (Oslo, 5.6.91 Qualificazioni 
Europei: Norvegia-ltalia 2-1) 

•Ma qual è il gioco delle nazio¬ 
nali, Non c'è indirizzo univoco» 
(Oslo, 6.6.91) 


«Vicini non l'ho scelto io. l'ho . 
trovato». (Mosca 12.10.91 Qualifi¬ 
cazioni Europei: Urss-Italia 0-0) 
«Quando sono diventato presi¬ 
dente Vicini era un tecnico alla 
moda. Ma nel calcio le mode cam¬ 
biano». (Mosca 13 10.91) 

«Ho convocato il signor Vicini 
per renderlo edotto della decisione 
della Federazione che ha espresso 
la volontà di affrettare i tempi». 
(Roma, 15.10.91) 

»La gente solidale con Vicini? Di 
quelli che sono morti si parla sem¬ 
pre bene...». (Roma, 18.10.91 Con¬ 
siglio Federale) 

«Arrigo Sacelli è l'uomo che ci 
deve far voltare pagina. Parte da lui 
la nuova strategia: spettacolo c ri¬ 
sultati. Ecco che cosa vogliamo», 
(Roma 18.10.91; 

«Speriamo nel Padreterno. Non 
credo che ci andrà tutto storto e so¬ 
pratutto non abbiamo fatto male a 
nessuno per essere costretti a tor¬ 
nare presto a casa». (Washington 
28.6.94 Mondiali Italia-Messico 1- 

I) 


In spiccioli... 

«Il mio modello è la Juventus di 
Gianni Agnelli» (Bari. 1979) 

«Sono il presidente dei peones? 
Ne sono orgoglioso». (Milano 
10,3.82) 

«Abbiamo voluto sfidare noi 
stessi e mostrare clic eravamo ca¬ 
paci di darci un presidente. Adesso 
cercheremo di risolvere i problemi 
da noi stessi, senza interventi ester¬ 
ni». (Milano 10 3.82; 

«Sono d'accordo con Sordillo 
che auspica l'unità delle forze cal¬ 
cistiche. ma nella differenza c non 
nella confusione. In campi distinti 
ognuno deve mantenere ld sua 
personalità» (29 7.R4 Assemblea 
della Federcalcio) 

«Mi vanto di non aver mai porta¬ 
to la politica nel cdlcio. Non esiste 
una incompatibilità di ordine mo¬ 
rale per la doppia carica di parla¬ 
mentare c presidente» (Roma 
29.10.87) 

«Tutta l'Italia dspettd che l'Italia 
si qualifichi. Nessuno dormd. nes¬ 
suno si distragga,. Nemmeno il sin¬ 
dacato (dei calciatori) Sarebbe la 
catastrofe». (Firenze 28.8.93. Verti¬ 
ce calcistico) 
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SERIE A IN VETRINA/ 3. 


Milan. Campione d'Italia e d’Europa, ma non può fermarsi 


«Mediterraneo» 
Ai rossoneri 
la vittoria finale 

Al Milan II Tomeo del 
Mediterraneo. Nel triangolare 
disputato Ieri al Luigi Ferraris di 
Genova, con Genoa e 
Panathlnaikos, I rossoneri si sono 
Imposti, prima battendo I rossoblu 
genoani con II punteggio di 2 a 0 
(reti 30’«34'Simone), poi 
pareggiando 0 a 0 con I greci. Nel 
primo Incontro (si ò giocato sul. 
tempo di 45') Il Genoa aveva 
pareggiato con II Panathlnaikos 
per la l(le reti al 12'di Ruotolo e 
al 25’ da Markos per I greci). Al 
calci di rigore si è Imposto poi II ■ 
Panathlnaikos per tre centri a due. 
In un’altra amichevole di lusso - 
giocata Ieri, la Juventus è stata 
sconfitta dal Marsiglia per 2 a 0. Le 
reti sono state segnate . ,- 
dall'Irlandese Cascarlno nel ■ • 
secondo tempo. Nella Kremlino 
Cup, Spartak Mosca e Parma 
hanno pareggiato perla JL Le reti 
sono state segnate da . 
Mukhumadlev per I russi e da 
Mlnottl peri glalloblu. Altri 
risultati: Cagllart-Anderlecht 3-1, 
Empoll-FlorentlnaO-3. . . 



Fabio Capello e (a destra) Marcel Desallly protagonisti annunciati di un Milan che vuole vincere ancora Vision 


Condannati a vincere 



Una certezza: il Milan dei tre scudetti consecuti¬ 
vi e campione d’Europa «deve» vincere ancora. 
Vietato fermarsi. I rossoneri saranno impegnati 
su sei fronti. C’è il rischio di scoppiare, ma Ca¬ 
pello ha 26 giocatori, tra i quali Gullit... 


DARIO CECCARELLI 


MILANO. Da bambini, quando 
una delle due squadre era troppo 
forte, la si faceva partire con tre gol 
di svantaggio. Era un modo pratico 
per non scoraggiare quelli più de¬ 
boli e dare un valido motivo d'inte¬ 
resse alla partita. Pensando al Mi¬ 
lan, e al suo impero sempre illumi¬ 
nato dal Sol Levante, viene in men¬ 
te quel vecchio trucchetto che si fa¬ 
ceva da ragazzi per dare un senso 
alle nostri pomeriggi di pallone. 
Siete più bravi? Volete stare tutti in¬ 
sieme? Volete stravincere? Bene, vi 
beccate una penalità di partenza 
per manifesta superiorità. Perfino 
Alfredo Binda, troppo forte rispetto 
ai corridori del suo tempo, rinun¬ 
ciò al Ciro d'Italia in cambio di una 
congrua sommetta. Da uomo pra¬ 
tico, di fronte all'inaspettata offerta 
degli organizzatori considerò subi¬ 
to il lato vantaggioso della propo¬ 
sta. Incassò i soldi, si riposò qual¬ 
che giorno, e poi riprese ad alle¬ 
narsi come se nulla fosse. . - 
Il Milan, state tranquilli, non si ri¬ 
tirerà neppure dal torneo dei mas- 
saggiatori. Presenzialista per statu¬ 
to, la sua filosofia è opposta a quel¬ 
la di Binda. Il suo obbiettivo è quel¬ 
lo di essere onnipresente, e possi¬ 
bilmente vincente, per occupare in 
pianta stabile tutti i palinsesti spor¬ 
tivi e non. Il Milan è televisione, il 
Milan è Publitalia, il Milan è Silvio 


. Berlusconi, il Milan è «Forza Italia» 
t con la sua marcetta pcronista da 
battaglia che rimbombai- dopo 
ogni partita, nel catino di San Siro. 

• il Milan è Daniele Massaro, detto 
«Provvidenza», che con il distintivo 
all'occhiello della giacca ti spiega 
negli spogliatoi quanto sia bravo 
Berlusconi come politico e come 
imprenditore. 

Un ciclo «soffocante» 

Molte altre squadre di rango, per 

- esempio la Juventus e l'Inter, han- 

- no dominato per lunghi periodi. In 
. particolare la società bianconera, 

negli anni Trenta e Settanta, ha 
. schiacciato dall'alto della sua po¬ 
tenza i concorrenti del tempo. Ma 
quel dominio, per quanto soffo¬ 
cante. non era una doverosa ne¬ 
cessità come lo è adesso per il Mi¬ 
lan. Il Milan non può più perdere, o 
declinare lentamente come è capi¬ 
tato a tutte le società nei loro diver¬ 
si cicli calcistici. Se il Milan tramon¬ 
ta, scricchiola tutta la centralina 
dei comandi, perché Berlusconi 
deve essere vincente per principio. 
Non è stato questo il leit-motiv dei 
suoi supporter? Berlusconi, diceva¬ 
no qualche mese fa m campagna 
elettorale, porterà in alto l'Italia co- 
■ me ha fatto con il Milan e con le 

• sue imprese. Uno slogan efficace, 
ma che può diventare un boome¬ 
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È sempre la squadra da battere 


CAROLINA MORACE 


m Anche quest'anno il Milan è la squadra da battere, 
La campagna acquisti ha risentito dell'austerity o, for¬ 
se, la squadra rossonera, vincitrice degli ultimi tre scu¬ 
detti, era già altamente competitiva. È tornato via Fog¬ 
gia Stroppa, che dopo due stagioni in ribasso alla La¬ 
zio ha avuto un'impennata; dal Torino è arrivalo Sor¬ 
do. giocatore discontinuo, però di qualità; ma l’acqui¬ 
sto più importante 6 senza dubbio il rientro alla base ■ 
di Gullit. Il valore tecnico dell'olandese è indiscutibile. 

È un campione autentico, capace di trascinare una 
squadra con la sua personalità e il suo modo di diver¬ 
tirsi e di far divertire in campo. Alla Samp, che ha avu¬ 
to ragione a puntare si di lui lo scorso anno, si è visto. 

La coppia d’attacco dovrebbe essere formata pro¬ 
prio dall'olandese e dal montenegrino Savìcevic. A 
mio avviso non è una coppia ben assortita, perché né 
Ruud, né Dcjan sono vere punte. L'olandese é più po¬ 
tente, il montenegrino è più creativo, ma nessuno dei 
due è un attaccante puro. È vero che nella passata sta¬ 
gione il Milan ha avuto dei problemi perché tutti i suoi 
attaccanti, da Papin a Raducioiu a Simone non aveva¬ 
no le caratteristiche per dialogare con le squadre spal¬ 
le alla porta. Tutti c tre tendevano infatti a chiedere la 
palla lunga o in corridoio ai compagni. Questo fatto 
bloccava l'inserimento dei centrocampisti e impediva 
di far salire, con le giuste distanze, la squadra. 
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Ora però ii problema ù l'opposto. Ecco perché, ne 
sono convinta. Capello utilizzerà in maniera più conti¬ 
nua il bomber Simone, che sta dimostrando di essere 
uno degli attaccanti più bravi del campionato. Tra l'al¬ 
tro, in questo pre<ampionato, Simone ha fatto vedere 
cose interessanti! La settimana scorsa è andato a se¬ 
gnare tre gol sui campo dell'Espahol. D'accordo, era 
un'amichevole e con la seconda squadra di Barcello¬ 
na, ma la confidenza con la rete è sempre un segnale 
-positivo. . . . 

Considerato che il francese Desailly, vero protago¬ 
nista del terzo scudetto di fila vinto dai rossoneri, è da 
ritenere inamovibile e che lo stesso Gullit non è certo 
tornato al Milan per fare lo spettatore, forse lo stranie¬ 
ro più a rischio sarà proprio Savicevic, giocatore di si¬ 
curo talento, ma discontinuo e poco incline a rubare 
palla e ad aiutare i compagni. Il croato Boban, che per 
ora parte come quarto straniero della squadra milane¬ 
se, secondo me conquisterà spazio strada facendo. 
Credo che Capello apprezzi sia la duttilità di questo 
giocatore, sia il suo senso tattico, 
il vero interrogativo della stagione si chiama «mon¬ 
diate»: il Mitan, che fornisce i giocatori a ben tre nazio¬ 
nali, soffrirà più delie altre squadre te conseguenze del 
mondiale? Io dico di no, perché una squadra abituata 
a vincere trova sempre gli stimoli giusti per vincere an¬ 
cora. 
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rang nel momento in cui il Milan si 
trovasse in seria difficoltà 
Fabio Capello, il pluridecorato 
allenatore rossonero, queste cose 
le sa. Per questo, quando sente 
parlare di appagamento, di neces¬ 


sità di tirare il fiato, di scremare gli 
obiettivi, si mette subito in allarme. 
Tre scudetti consecutivi, per quan¬ 
to nel calcio moderno siano un re¬ 
cord da Guinnes dei primati, non 
gli possono bastare. «Voglio di 


più», canta Jovanotti nel suo ultimo 
disco per fare il verso a chi non è 
mai contento di quello che possie¬ 
de. Voglio di più, voglio di più. E 
anche Fabio Capello, per quanto 
sia a digiuno di rap, sa di essere 


condannato a non fermarsi mai. 

Quest'anno, anche se il Milan 
non ha realizzato grandi acquisti 
(per farli dovrebbe allargare ulte¬ 
riormente Milanello), Capello può 
disporre di una rosa ugualmente 
clamorosa sia in quantità che in 
qualità. In totale infatti può dispor¬ 
re di 26 uomini, che senza esagera¬ 
re potrebbero giocare tutti come ti¬ 
tolari nelle altre squadre italiane 
che cercheranno di impedire al Mi¬ 
lan di conquistare il suo quarto 
scudetto consecutivo. 

' Due problemi per Capello 

In questa abbondanza, Capello 
ha solo due veri problemi, il primo 
è la sua stessa smania di vincere 
tutto che, i impegnandolo su sei 
fronti (campionato, Coppa Italia, 
Coppa Campioni, Intercontinenta¬ 
le, Supercoppa italiana ed euro¬ 
pea), potrebbe alla fine creargli 
dei seri problemi. In passato (pen¬ 
sate alla notte di Marsiglia, o alla fi¬ 
nale di Monaco persa ancora con i 
francesi) la squadra di Capello si è 
spesso arenata nel porto della sua 
stessa ingordigia. Giocare tanto, ol¬ 
tre a portar soldi, porta anche molti 
infortuni e pesanti appannamenti 
mentali. A questi handicap l'anno 
scorso Capello ha risposto con una ■ 
ultenore allargamento del tum 
over. In più, non disponendo di un 
attacco brillante (infortunio di Van ' 
Basten, crisi di Papin, convalescen¬ 
za di Lentini), il tecnico rossonero 
ha fatto quello che dovrebbe fare 
qualsiasi allenatore di buon senso 
quando ci sono dei problemi of¬ 
fensivi: rinforzare la difesa e il cen¬ 
trocampo. Non prenderle, insom¬ 
ma. E poi occuparsi dell'attacco. 
Perno di questa operazione, il fran¬ 
cese Marcel Desailly, gigantesca di¬ 
ga frangiflutti. Quindi il resto della 
difesa con i coliaudatissimi Maldi- 
ni, Baresi, Costacurta e Tassotti. 
Quest'anno il secondo problema 


del Milan, oltre al lungo elenco di 
impegni, sarà il recupero di alcuni 
giocatori, come Baresi e Maldim. 
che dai mondiali sono usciti piut¬ 
tosto malridotti. Ma Capello, forte 
dei suoi successi, insisterà ancor di 
più sulla rotazione. Lo può fare an¬ 
che perchè dispone di gente del 
calibro di Panucci, Galli, Orlando. 
Lorenzini e Nava. Nonostante il raf¬ 
forzamento della Juve e del Parma, 
il Milan gode di un vantaggio, in 
termine d'investimenti e di sicurez¬ 
za mentale, di almeno due anni. 

< La forza psicologica*^ 

Il Milan sa come amrinnistfarsi,' 
come far fronte a un ritmo di impe¬ 
gni sempre più asfissiante Le altre 
formazioni non hanno ancora rag¬ 
giunto questa completezza, questa 
abitudine psicologica a lottare su 
tantissimi terreni. E poi r giocatori: 
Capello, solo in attacco, può con¬ 
tare su Gullit, Savicevic. Massaro e 
Simone (dimenticando per il mo¬ 
mento Van Basten).Tutti fuoriclas¬ 
se. giocatori che possono risolvere 
in qualsiasi momento una partita. 
Anche la coppia Gullit-Savicevic 
sembra ben assortita: l'olandese va 
in profondità sfruttando la potenza 
e il gioco aereo, l'altro è una mina 
• vagante sempre in grado di saltar il 
suo difensore per poi suggerire l'ul¬ 
timo passaggio o concludere a re- 
' te. Entrambi, inoltre, dopo lunghe 
tensioni, hanno «digerito» i metodi 
di Capello. Si parla anche di «ro¬ 
dente», della possibilità di schiera¬ 
re una prima linea composta da 
Gullit, Simone e Savicevic Le vie 
del gol sono infinite, e può anche 
darsi che Capello, in qualche occa¬ 
sione, dia (con moderazione) il 
semaforo verde anche questa solu¬ 
zione più spregiudicata. Quanto al 
centrocampo, basta citare i nomi: 
Alberimi, Donadoni, Desailly, Bo¬ 
ban, Eranio, Stroppa c Sordo. Fan¬ 
no tutti paura. 


Oggi a Zurìgo si riunisce la Fifa 

Maradona sotto «processo» 
per il doping-efedrina 
in Argentina-Nigeria 


m ZURIGO. Oggi a Zurigo verrà di¬ 
scusso il caso doping di Diego Ar¬ 
mando Maradona. La commissio¬ 
ne di organizzazione della Coppa 
del Mondo si riunirà per decidere 
quali provvedimenti adottare a ca¬ 
rico dell'argentino, risultato positi¬ 
vo all’efedrina nel controllo del pri¬ 
mo luglio scorso, dopo la partita 
con la Nigeria ad Usa 94. «La deci¬ 
sione sarà inappellabile - ha spie¬ 
gato Herren, portavoce della Fifa -, 
perché la commissione rappresen¬ 
ta il calcio mondiale». . 

Alla riunione parteciperà il pre¬ 
sidente della Federcalcio argenti¬ 
na. Julio Grondona, membro Fifa, 
ma anche difensore di Maradona. 
La commissione sarà presieduta 
dal messicano Guillermo Cancdo, 
vicepresidente vicario della Fifa. 
Sul modus operandi della commis¬ 
sione non ci sono regole precise. 
Saranno i membri a decidere se 
servirà > l'unanimità per adottare 


qualsiasi provvedimento, o se sarà 
sufficiente la maggioranza. Anche 
per quanto riguarda le eventuali 
sanzioni nei confronti di Maradona 
c'ò incertezza: non è da escludere, 
in tal senso, una soluzione «morbi¬ 
da», come la squalifica solo a livel¬ 
lo intemazionale. «Ci siamo lasciati 
un'ampia possibilità di scelta - ha 
affermato Harren - perché la com¬ 
missione ha due compiti: capire 
per quale motivo Maradona è stato 
trovato positivo all'antidoping e ac¬ 
certare il livello di responsabilità 
del giocatore nell'atto illecito». 

Maradona, intanto, ha dovuto ri¬ 
nunciare ad una conferenza stam¬ 
pa organizzata a Parigi dalla casa 
editrice che ha acquistato i diritti 
della sua autobiografia: l’argenti¬ 
no, infatti, in attesa del giudìzio per 
la vicenda della sparatoria con i 
giornalisti, non può abbandonare 
il suo paese senza prima pagare 
una forte cauzione. 


Avete perso 
Pizzaballa? i 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avefe 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l’Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 

L'album richiesto vi verrà spedito all'Indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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nomo « cognome lei 




ALT AMURA (Bari) 


* Venerdì 2 settembre ore 19 

Presentazione del libro TEATRO MERCADANTE 

1895-1995 L’EREDITÀ DIMENTICATA (T oro di Nebbia Edizioni), realizzato in occasione della Festa 
SULLE TRACCE Di FEDERICO II Mostra di fotografi professionisti realizzata in occasione dell'ottavo 
centenario della nascita dell'imperatore svevo 

SPONSOR' Tragm e Cicirelll Impianti ©lettncl, Nuovo Consorzio di Vigilanza, Banca Popolar© della Murgia, 
Molino Loiudic© © Caprlatl, Ferr.ag Italia, Pollila Sìoer Costruzioni, C©mit, Eye’s Company, Stilform, Nettis 
Impianti, Sicar Fiat, Domi Parquet 

• Sabato 27 agosto ore 19 

LE REALTÀ URBANE DEL MEZZOGIORNO: QUALE GOVERNO? 

Dibattito con i sindaci progressisti di Matera, Gravina, Molletta, Acquaviva 

• Sabato 3 settembre ore 19 

LA CONDIZIONE DEL MEZZOGIORNO A CENTO GIORNI DAL GOVERNO BERLUSCONI 

Incontro con i parlamentari progressisti di Puglia e Basilicata Magione, Pappalardo, Perinei, Porcari, 
Vendola 

• Domenica 4 settembre ore 22,30 
ESTRAZIONE DELLA PUNTO CABRIO 1200 

Ogni sera concerti e gara di ballo sotto le stelle 


Piazza Moro 

26 agosto - 4 settembre 
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ciclismo. Prova d’orgoglio del grande escluso per Agrigento. In ripresa il romagnolo 


Cassarli vince, 
Pantani va 
ai mondiali 
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Davide Cassani, grande escluso della squadra 
azzurra per la gara iridata di domenica prossi¬ 
ma, ha vinto la premondiale di Lusiana. Dopo 
rarrivo, Cassani è stato polemico con il et Mar¬ 
tini. In rialzo le quotazioni di Pantani. 


DARIO CECCARELLI 


■ LUSIANA Caro Martini, come 
vedi non sono ancora da buttar via 
Vinco con rabbia e amarezza, ma 
senza portar rancore Tuo, Davide 
Cassani 

Senza alzar le braccia, e con 
una (accia toste come un giorno di 
pioggia, l’ex pupillo di Alfredo 
Martini si aggiudica per distacco il 
«Gran Premio Sanson», penultima 
prova «premondiale» prima della 
partenza per Agngcnto Cassani, 
mentre taglia il traguardo, dà un 
pugno alla bicicletta Un gesto di 
rabbia e di stizza che stempera 
qualche minuto più tardi parlando 
ai cronisti «Non sono arrabbiato 
con Martini Mi spiace soltanto che 
non mi abbia dato qualche chan- 
ces in più Ai mondiali sarei stato 
utile lavorando per gli altn, come 
ho sempre fatto Ho solo un ram- 
manco che domenica guarderò il 
mondiale in televisione» 

Alfredo Martini, quest'anno al suo 


ventesimo mondiale CI 7 medaglie 
complessive), gli nsponde con se¬ 
renità «Mi fa piacere che Davide 
abbia vinto Vuol dire che ha reagi¬ 
to nel modo migliore con orgoglio 
e e con spinto combattivo Comun¬ 
que Cassani avrebbe dovuto met¬ 
tersi in luce prima, ora 6 troppo tar¬ 
di Davide ha vinto una corsa lunga 
175chilomctn ad Agrigento inve¬ 
ce occorre percorrerne 250 E in 
quei restanti 80 possono succede¬ 
re tante altre cose Non parliamo¬ 
ne più» 

Finisce cosi, senza polemiche 
ma sicuramente con qualche im¬ 
barazzo, il lungo sodalizio azzurro 
tra Alfredo Martini, il cittì saggio più 
medagliaio d'Italia, e Davide Cas¬ 
sane comdore di gran fatica ma 
anche di cervello fino Tanto che a 
poco a poco (7 presenze in nazio¬ 
nale) Martini gli affidò il delicato 
incanco di «regista» in corsa In pra¬ 
tica, il messaggero del cittì, l'anello 


Dilettanti 

e donne ìsr'ià 

Trionfo nordico jfgjjrfÉ 

L'Italia del dilettanti 
(uomini e donne) ha ^■BÉl 

deluso nelle due prove ^R|| 

su strada sul circuito 
di Capo d'Orlando dei - 
campionati mondiali „ 

di ciclismo in Sicilia. Marco Par 

Gli azzurri non sono 
riusciti a conquistare 
nemmeno una medaglia, mentre è 
stata una giornata di festa per I 
•nordici», che tornano a casa con 
due ori. In campo femminile la gara 
sembrava essersi messa bene per 
la lucchese Michela Panini, una 
velocista motto quotata per gli 
arrivi In volata: a meno di due 
chilometri dal termine, la ciclista 
toscana era nel gruppo di testa, 
ma è rimasta coinvolta In una 
caduta su una curva In discesa e 
non ha potuto quindi partecipare 
allo sprint per II successo. La prova 
è stata vinta dalla potente 
norvegese Vaivik, che nel rettilineo 
finale ha avuto la meglio sulla 
belga Maegerman, seconda, e 
sulla statunitense Golay, terza. 
Prima delle azzurre ò arrivata la 
Chiappa, quinta. Tra gii uomini. Il 
titolo Iridato è andato al danese 
Pedersen, che In volata ha ~ 
preceduto lo slovacco Dvorscik e il 
francese Mengln. Il vicentino 
Planegonda ò arrivato quarto. 
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Marco Pantani sarà sicuramente presente, domenica, al mondiate di Agrigento 






di collegamento tra 1 ammiraglia 
azzurra e i corridori Un ruolo as¬ 
solto brillantemente da Cassoni e 
che lo legò ancor di piu a Martini 
Che avrebbe fatto di tutto pur di 
non doverlo lasciare Davide Pur¬ 
troppo Cassani che a gennaio ha 
compiuto 33 anni, durante I anno 
è quasi sempre rimasto nell'om¬ 
bra E anche durante le «premon- 
diali» non si è mai distinto Martini 
ha messo da parte le sue simpatie 
personali per fare la scelta piu ocu¬ 
lata dal punto di vista tecnico Per 
la cronaca Cassani in azzurro è 
sempre stato anche oltre che il 
portaordini anche il portafortuna 
di Martini In tutte le occasioni che 
Davide ha concluso (3) il mondia¬ 
le I Italia ha vinto la medaglia d Ci¬ 
ro Tre medaglie d oro che hanno i 
nomi di Fondriest ('88) e di Bu¬ 
gno ( 91 e 92) 

Detto di Cassani, passiamo al re¬ 
sto della truppa Uno dei casi più 


preoccupanti cioè quello di Marco 
Pantani, dovrebbe aver trovato una 
soluzione Dopo il deludente cam¬ 
pionato di Zungo le quotazioni del 
romagnolo sono scese a livelli car¬ 
sici Dopo un giorno di riflessione 
ieri Pantani ha riparlato con Marti¬ 
ni Gli ho detto che mi sento piu 
tranquillo e che noto dei progres¬ 
si Non dico di essere al cento per 
cento, però la condizione sta mi- 
g lorando E anche dal punto di vi¬ 
sto psicologico vado mo.Io me¬ 
glio Prima mi sentivo svuotato pri 
vo di stimoli Ora sto ritrovando le 
giuste motivazioni Farò quest ulti¬ 
ma premondiale e poi vedremo 
Per domenica penso comunque di 
poter far qualcosa d i buono 
Anche Alfredo Martini, che co¬ 
munque ripone un assoluta fiducia 
su Pantani è sembrato pm ottimi¬ 
sta «In corsa I ho visto meglio Poi 
mi ha detto d aver superato il mo¬ 


mento piu difficile lo sono abba¬ 
stanza fiducioso» 

A questo punto diventa molto 
remota I ipotesi che Pantani finisca 
tra le riserve Prima di tutto perché 
Martini crede moltissimo nelle 
qualità del romagnolo e poi anche 
per le caratteristiche del circuito di 
Agrigento che presenta diversi trat¬ 
ti in salita Nell ultimo chilometro 
per duecento metri, si arriva (ino al 
13‘u Chiaro che su un percorso del 
genere un elemento come Pantani 
particolarmente brillante dove la 
strada s impenna può risultare uti¬ 
lissimo 

Oggi a Cordignano (Treviso) si 
corre I ultima premondiale prima 
del trasferimento ad Agrigento Do¬ 
po la corsa un circuito per com¬ 
plessivi 171 5 km (solo Bugno non 
partecipa) Martini dirà quali sono 
le due riserve 1 nomi piu probabili 
Della Santa e Baitoli 


BASKET. Parla il miglior giocatore italiano, «costretto» il prossimo anno a stare in A/2, nel Rimini 

f - <• • ) r* I I -V * i 

Paradosso Myers, campione e prigioniero 


E il Forlì 

reintegra 

Niccolai 


MASSIMO FILIPPO*!! 


m Questo pazzo mondo del bas¬ 
ket Taglia le spese, riduce gli in¬ 
gaggi, dimezza il numero degli 
stranieri e lascia il miglior giocato¬ 
re italiano in sene A/2. Carlton 
Myers, vice-campione italiano, 23 
anni, 1 metro e 92, ruolo guardia, 
1003 punti messi a segno nella 
passata stagione, si ritrova a dispu¬ 
tare il campionato di A/2 Una sto¬ 
na che va raccontata il cartellino 
di Myers, inseguito da tutti i migliori 
club italiani, apparteneva in com¬ 
proprietà a Pesaro e Rimmi Le due 
società non si sono messe d'accor¬ 
do per il passaggio defin tivo c cosi 
si è amvati all’offerta in busta chiu¬ 
sa dove l’ha spuntata Rinnni. 
Carlton Myers si ritrova a gioca¬ 
re una stagione in A/2. Una sor¬ 
presa per tutti, che cosa è suc¬ 
cesso? 

Gli spostamenti degli atleti non di¬ 
pendono da noi, sono le società 


ad avere in mano i nostri cartellini 
e a decidere 

Non le dispiace di aver subito 
questo ridimensionamento? 

Nel mio caso sono stato relativa¬ 
mente fortunato perché sono tor¬ 
nato a Rimmi. quindi a casa mia 
nella stessa società dove sono cre¬ 
sciuto Certo, giocare in A/2 non 
era quello che m’aspettavo ma 
oramai ho accettato questo situa¬ 
zione c non voglio creare proble¬ 
mi 

Lei si è sentito tradito da qualcu¬ 
no? 

Beh, il termine «tradito' è un po 
forte Se Scavolmi non mi ha pre¬ 
so avrà avuto i suoi buoni motivi 
Non ho alcun rancore nei suoi 
confronti 

Lei darà il massimo anche In 
A/2? 

È chiaro io sono considerato tra i 
migliori (se non il migliore ccsti- 


CHE TEMPO FA 


sta italiano) e quindi devo com¬ 
portarmi da tale sia fuori che den¬ 
tro il campo 

La nuova formula dei campionati 
Impedisce alle formazioni di A/2 
di lottare per lo scudetto. Per lei 
sarà insomma un anno di Purga¬ 
torio... 

Un anno è lungo ma se preso dal 
punto di vista giusto può essere 
anche divertente e può tornire sti¬ 
moli nuovi Certo io non rie senti¬ 
vo la necessità ma nella vita ci so¬ 
no anche delle difficolta e vanno 
affrontate 

Il basket sta attraversando un 
periodo di crisi, dal punto di vista 
del giocatori com'è II quadro ge¬ 
nerale? 

Sicuramente e un momento deli¬ 
cato soprattutto perché la Nazio¬ 
nale non ottiene risultati Qualora 
I Italia dovesse ottenere un buon 
piazzamento agli Europei del 95 
I ambiente ritroverebbe entusia¬ 
smo 

Che cosa pensa del taglio dello 


straniero in A/2 voluto da Pe- 
trucci? 

Sono d accordo Con uno stranie¬ 
ro in meno forse ci sara meno 
spettacolo ma è importante che i 
giovani italiani comincino a pren¬ 
dersi più responsabilità a miglio- 
«arc a maturare e di conseguenza 
a fare bene anche in Nazionale 
Da spettatore neutrale, quali so¬ 
no le squadre favorite nel cam¬ 
pionato di A/l? 

La Scavolini ha fatto una buona 
squadra poi c è la solita Buckler, 
Milano e metterei anche la Filodo- 
ro 

Quali sono le candidate, Invece, 
per II salto dall’A/2? 

Forlì e Cantu oltre ovviamente a 
noi di Rimini 

Nell'amichevole giocata dalla 
sua squadra contro Forlì dome¬ 
nica scorsa si è scatenata una 
rissa. Non è un buon inizio per la 
stagione... 

Ma non ò successo nulla di così 






SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 


NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull Italia 
SITUAZIONE: sulle regioni nord - occi¬ 
dentali annuvolamenti irregolari, a tratti 
intensi, con possibilità di isolati tempo¬ 
rali, il peggioramento nel corso della 
giornata si estenderà alle restanti regio¬ 
ni settentrionali Su tutte le altre zone 
cielo sereno o poco nuvoloso con ten¬ 
denza, dalla tarda mattinata, a graduale 
aumento della nuvolositàsulla Sardegna 
e sulle regioni centrali dove dalla sera¬ 
ta non si esclude qualche breve rove¬ 
scio 

TEMPERATURA: in diminuzione nei va¬ 
lori massimi, al centro e al nord stazio¬ 
naria al sud 

VENTI: deboli variabili con locali r nforzi 
da sud - ovest sulle regioni centro - set¬ 
tentrionali 

MARI: localmente mossi i bacini di po¬ 
nente poco mossi quelli di levante, tutti 
con moto ondoso in ulteriore aumento 


grave Un mio compagno di squa¬ 
dra Brigo si è attaccato» con un 
giocatore avversario, io ho cercato 
di intervenire per calmare gli ani¬ 
mi ma era troppo tardi 
Veniamo alla Nazionale. E una 
stagione decisiva per non perde¬ 
re la terza olimpiade consecuti¬ 
va. Che cosa prevede? 

Innanzi tutto dobbiamo qualificar¬ 
ci per gli Europei del 95 in Grecia 
Poi dobbiamo arrivare in semifi¬ 
nale cioè tra le prime quattio 
Non sarà facile Considero Russia, 
Croazia e Grecia - perché paese 
organizzatore - difficili da supera¬ 
re Dovremo inserirci tra Spagna 
Francia e Germania 

Non c'e II rischio che si ripeta la 
brutta avventura dello scorso 
anno in Germania? 

No Noi dobbiamo guardare avan¬ 
ti quell episodio fa parte del pas¬ 
sato Ma non rrn ci faccia pensare 
perché quel periodo non voglio 
nemmeno ricordarlo 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Andrea Niccolai è stato reintegrato 
nell'organico di prima squadra 
dell'Olltalla Forlì che lo aveva 
escluso, al minimo di stipendio, Il 
primo agosto scorso. Motivo del 
provvedimento disciplinare le 
dichiarazioni rilasciate dal 
giocatore alla “Gazzetta dello 
Sport» su presunti ostacoli che lo 
società forlivese avrebbe frapposto 
ad un suo Ingaggio da parte dei 
professimnlstl Nba del Sacramento 
Kings. -Oggi (Ieri) - si legge nel 
comunicato diffuso dalla società - 
presidente e giocatore si sono 
incontrati in sede o Niccolai ha 
confermato di volersi mettere a 
disposizione dell'allenatore 
Stefano Mlchellnl. Per cui Niccolai 
è reintegrato a tutti gli effetti nella 
rosa della prima squadra». Il 
debutto in maglia forlivese di 
Niccolai è previsto per questa sera 
a Rlmlnl nella prima giornata del 
torneo del Meeting dell'amicizia. 
Niccolai, piu volte azzurro, 
quest'estate è passato da Roma a 
Forlì e aveva dichiarato di non 
gradire II declassamento In A/2. 


Calcio tedesco 
Bayern umiliato 
Trap rischia 

Umiliante sconfitto per il Bavem 
Monaco allenalo da Giovanni Tra- 
pattoni I campioni di Germania 
sono siati sconfitti per 5 a I dal Fn- 
burgo formazione di secondo pia¬ 
no della Bundesliga Dopo ì passi 
fals nella Supereoppa e nella Cop¬ 
pa di Germania ora il tecnico ita¬ 
liano rischia seriamente la panchi¬ 
na 


Formula uno 
La Benetton avrà, 
motori Renault 

Li Benellon dal 1^95 monterà i 
motori della casa francese 11 diret¬ 
tore* generale aggiunto della Re¬ 
nault Patrick Paure ha assicurato 
che non ci saranno contrasti tra 
Williams e Benetton Verrà interrot¬ 
to il lapporto di collaborazione 
con 'a Ligicr 

La Ferrari 
proverà a Monza 
dal 1° settembre 

La pista modificata dell autodro¬ 
mo di Monza avrò il suo battesimo 
ufficiale il pruno settembre Sul cir¬ 
cuito completamente modificato 
il 1 ' e il 2 settembre proveranno 
Ferrari Minardi e Sauber Intanto 
la magistratura monzese ha prov¬ 
veduto a togliere i sigilli al cantiere 
della Roggia 

Il 30 agosto 
si decide 
per Schumacher 

La corte d appello della Fia (Fede- 
lazione intemazionale automobili¬ 
smo) si riunirà il 30 agosto a Pangi 
per discutere sul ricorso presentato 
da Michael Schumacher e dalla 
Benetton-Ford avverso all esclusio¬ 
ne del tedesco dalla classifica del 
Gp di Gran Bietagna alla sospen¬ 
sione per due corse c all ammen¬ 
da di 500 000 dollari Le sanzioni 
furono decise dalla Fia perché 
Schumacher - nel Gp di Gran Bie- 
tagna - non 1 av'eva rispettato” 1 là* 
bandiera nera mm n 

Mercato 
Colonnese 
alia Roma 

Lo scambio dei difensori tra Roma 
e Cremonese si è praticamente 
concluso Luigi Gurzve firma oggi 
per la società lombarda mentre 
Colonnese si è già accordato con 
la Roma per 1 ingaggio 

Atletica 
Christie vola 
Adeniken minaccia 

Lmford Chi istic il velocista britan¬ 
nico camp one olimpico mondia¬ 
le ed europeo dei 100 metn si è 
classificato per la finale dei Giochi 
de) Commonwealth realizzando il 
tempo di 10 02 davanti al Danubia¬ 
no Fredencks (10 04) e al mgena- 
no Adeniken t .10 il ) Quest ulti¬ 
mo protagonista di una zuffa con 
il velocisti statunitense Mitchell - 
una settimana fa al meeting di Zu- 
ugo-è ancora indeciso *e intenta¬ 
le un azione legale contro il 
collega 


rUnità 


Bolzano 

18 

30 

L Aquila 

16 

34 

Verona 

22 

33 

Roma Urbe 

21 

34 

1 rie si e 

24 

30 

Roma Fiumlc 

20 

32 

Venezia 

22 

30 

Campobasso 

23 

33 

Milano 

22 

33 

Bari 

24 

36 

Tonno 

21 

31 

Napoli 

22 

32 

Cuneo 

18 

27 

Potonza 

19 

32 

Genova 

24 

29 

S M Leuca 

26 

32 

Bologna 

22 

35 

ReggioC 

26 

37 

Firenze 

19 

36 

Messina 

26 

30 

Pisa 

22 

32 

Palermo 

24 

34 

Ancona 

20 

33 

Catania 

18 

33 

Perugia 

21 

21 

Alghero 

19 

40 

Pescara 

18 

32 

Cagliari 

20 

33 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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L'Italia delle telecomunicazioni cresce e 
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Un nome nuovo 
guida le 

telecomunicazioni 

italiane. 


i 
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ha voglia di comunicarlo a gran voce. Reti 
intelligenti, fibre ottiche, satelliti, telefoni 


cellulari, sistemi interattivi di comunicazione, 


risorse umane e professionalità qualificate: 
Telecom Italia è tutto questo. Nata dall'unione 
di SIP, Italcable, Iritel, Telespazio e Sirm, 


Telecom Italia dà voce all'Italia che si sta 


preparando alle nuove sfide di domani. In 
un mondo dove l'accelerazione tecnologica 
non conosce sosta e dove la competizione 
sta cambiando tutte le regole. Un mondo 
che impone una visione unitaria per poter 
crescere ed emergere. Con la sua tecnolo¬ 
gia ed i suoi uomini Telecom Italia diventa 
oggi il sesto gestore di servizi di teleco¬ 
municazioni nel mondo. Telecom Italia è il 
nuovo nome delle telecomunicazioni italiane. 

Da oggi possiamo dirlo 
insieme ad alta voce. 

^TELECO M 

Italia 
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